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ALLE 18 DALL'ESEDRA M SS. APOSTOLI CORTEO CONTRO LE CONDANNE A MORTE IN SPAGNA 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per strappare alla garrota i patrioti spagnoli, Roma manifesta oggi con un 
corteo che parlira alle ore 18 da Piazza Esedra e si concluderà a Piazza SS. 
Apostoli dove parleranno un rappresentante dei sindacati clandestini spa
gnoli, Arrigo Boldrmi e Luigi Macario. Si moltiplicano in Italia e nel mondo 
le iniziative, le proteste, le prese di posizione. Per decisione dei lavoratori 
della SIP-CGIL oggi le comunicazioni telefoniche da e per la Spagna resteran
no bloccate. Sempre per oggi altre grandi manifestazioni si svolgeranno a 
Genova, Modena e Ferrara. Documenti sono stati approvati da numerosi Con
sigli regionali ed Enti locali. Oggi a Livorno il lavoro si ferma per 10 minuti. 
Anche all'estero si sviluppano le iniziative. Un appello è stato lanciato dai 
vescovi della Svizzera. , , , _ _ ._ , . , _ „ _ . , 
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III secondo attentato al presidente degli Stati Uniti nello spazio di 17 giorni 

I Emozione e sconcerto negli USA 
[ Era stata informatrice del FBI 
j la donna che ha sparato a Ford 
f Alcuni parlamentari sollecitano un'inchiesta sull'operato del servizio segreto - Malgrado un apparato di vigilanza definito «impene

trabile» e benché domenica sera le fosse stata sequestrata una pistola, l'attentatrice ha potuto avvicinarsi armata fino a pochi metri 

Nel clima della crisi 

I DUE ATTENTATI al pre
sidente Ford a quìndici 

. giorni di distanza l'uno dal-
' l'altro impongono ancora 
) una volta una riflessione su 
! alcuni aspetti della vita pò-
1 ' litica americana. Le circo-
t stanze del colpo di rivol-

tella di S. Francisco sono 
' tali da indurre anche una 
i parte dell'opinione pubblica 
. degli Stati Uniti a porsi in-
•• quietanti interrogativi. C'è 
• da augurarsi che questi tro-
! vino risposta nei prossimi 
|" giorni. Allora potremo es-
r sere in grado di formulare 
' giudizi più precisi. Intanto 
r occorre soffermarsi sul eli-
1 ma politico e sociale in cui 
| questi episodi si manife-
*- stano. 
[• E' ben difficile in que-
% ato momento chiarire in ma
il niera esauriente il significa
l o e gli intenti dell'attentato 
* che ha appena messo in pe-
I ricolo la vita di Ford. Sarà 
: bene tuttavia non affrettar-
)•• si troppo ad attribuirne la 
'. responsabilità al solito squi-
'•• librato. Non possiamo dimen-
f ticare che siamo in un pae-
f se dove da diversi anni a 
s* questa parte gli attenuti 
' politici, riusciti o no, si so-
: no moltiplicati: un paese 
f dove uno dei presidenti più 
> celebri e più discussi è già 
ì stato assassinato nel decen-
" nio scorso senza che mai 

si sia chiarito in modo ab-
'.' bastanza persuasivo chi fos

se l'assassino, né come e per
chè avesse agito, la versione 

- ufficiale essendo stata ac
cettata solo da chi era aprio-

: risticamente disposto a cre
dervi (lo stesso presidente 
Johnson, che l'aveva avalla
ta, dichiarava in privato ne-

"• gli ultimi anni della sua vita 
di non esserne convinto). 

Le notizie, giornalistiche 

?rima, ufficiali poi, indicano 
esistenza di oscuri legami 

; fra l'attentatrice e il mondo, 
i Indefinito e ben nascosto, ma 

assai potente, delle polizie 
. americane. Non spetta a noi 
: stabilire il significato di si

mili informazioni. Ma alcu
ne caratteristiche di quegli 
ambienti non possono essere 
ignorate. E' un mondo, quel
lo delle polizie e dei servizi 
segreti di oltre Atlantico, 
che è andato via via esten
dendo la sua influenza du
rante gli anni della « guerra 
fredda » e dell'anticomuni
smo patologico, operando in 
America e fuori, con la scu
sa della lotta contro la « sov
versione », mediante metodi 
illegali o comunque insidio
sissimi, che andavano dal
l'infiltrazione e dalla dela
zione organizzata all'assassi
nio politico e alla violazione 
delle garanzie costituzionali. 
Questi strumenti di repres
sione si sono sottratti ai tra
dizionali controlli del potere 
civile. Sotto l'influenza del
l'affare Watergale, in cui 
essi erano direttamente coin
volti, diverse inchieste sono 
state apèrte nei loro con
fronti, ma il meno che si 
possa dire è che quelle in
dagini, viste di malocchio 

, perfino da zelanti e sedicen
ti • amici • dell'America qui 
a casa nostra, sono sinora 
approdate a poco o nulla. 

NON E' QUESTO il solo 
motivo (ma è certo uno 

dei meno trascurabili) per 
cui si è andata sviluppando, 
dalla guerra vietnamita in 
poi, quella profonda crisi di 
fiducia della società ameri
cana nelle sue istituzioni e 
nei suoi capi che ha avuto 
nell'infamante cacciata del 
presidente Nixon il suo 
momento più drammatico. 
Non vi sarà, forse, nessun 
nesso tra le due cose, ma 
è un semplice fatto da 
costatare come gli attentati 
abbiano avuto luogo entram
bi mentre il presidente viag

giava per il paese al fine 
di prendere contatto, lui, 
il non eletto, co l . popolo 
americano. E' una iniziativa 
necessaria la sua proprio per 
ristabilire quel dialogo tra 
il vertice e la base del paese 
che è stato tanto compro
messo negli ultimi anni. Si 
comprende dunque p/rchè 
Ford abbia già detto di non 
volervi rinunciare, nonostan
te le minacce alla sua vita. 
Resta solo da chiedersi se 
questi viaggi da un capo al
l'altro del paese, con la di
stribuzione delle non meno 
tradizionali strette di mano, 
siano adeguati allo scopo 
che Ford si propone. 

Se per diversi anni la 
crisi di fiducia americana è 
maturata soprattutto nel
l'ambito della politica im
perialistica verso l'estero, 
avendo sempre nella guerra 
del Vietnam il suo epicen
tro, oggi essa trae alimento 
in primo luogo dal proble
mi interni dell'economia. Il 
1975 si avvia alla fine, ma 
la promessa ripresa non si 
vede se non nelle rivela
zioni statistiche di Washing
ton. Il dilemma recessione-
inflazione è più serio che 
mai. Le provvisorie e quasi 
insensibili attenuazioni del
l'uno dei due mali, sem
pre accompagnate da febbri
li manifestazioni dell'altro, 
possono accontentare qual
che economista della Casa 
Bianca, ma non rassicurano 
certo il pubblico americano. 
Questo sente oggi minaccia
to il suo livello di vita, do
po anni di boom in cui ave
vano assicurato che era ar
rivato il benessere per tutti 
e per sempre e in cui in
vece — oggi se ne accor
ge — l'immensa ricchezza 
del paese non è neppure 
bastata per risolvere alcuni 
dei più scottanti problemi 
sociali. 

NON CREDIAMO a questo 
punto di esserci allon

tanati troppo nelle nostre 
considerazioni dal grave epi
sodio di S. Francisco. Non 
conosciamo il meccanismo 
dell'attentato, e siamo ben 
lontani dall'essere sicuri 
che ci sarà rivelato. Si ten
ga presente che, al di là 
delle stesse circostanze più 
o meno misteriose, simili 
avvenimenti acquistano il 
loro vero rilievo dal cli
ma generale del paese in 
cui si producono. In Ame
rica tale clima è tutt'altro 
che sereno, mentre comin
cia la lotta politica per le 
elezioni presidenziali del
l'anno prossimo, una lotta 
che da tempo si annuncia 
senza quartiere. 

Naturalmente, l'America 
non sta solo in questi suoi 
aspetti. Le analisi unilatera
li e apocalittiche sono estra
nee al nostro modo dì pen
sare. Sappiamo e l'abbiamo 
messo in luce più volte 
quanto siano importanti le 
energie e le risorse su cui 
la società americana può 
contare per un suo rinno
vamento. Non siamo soliti 
estrapolare come ancora fan
no alcuni nostri avversari, 
qualche momento dalla vita, 
sempre così complessa, di 
paesi grandi e decisivi per 
il presente e il futuro del 
mondo, con l'illusione di 
trarne qualche ipotetico van
taggio nelle polemiche di 
casa nostra. Ma per il pe
riodo storico in cui vivia
mo, per la stessa collocazio
ne internazionale del nostro 
paese, sappiamo anche quan
to importanti siano pure per 
noi le vicende degli Stati 
Uniti. Sono questi i motivi 
per cui dobbiamo reagire 
con attenzione e preoccupa
zione ogni volta che ci giun
gono dall'America notizie al
larmanti quali quelle di que
sti giorni. 

Giuseppe Boffa 

Accusati per l'epidemia di salmonellosi 

PRIMI DUE ARRESTI 
PER LA STRAGE DEI 

NEONATI AD AVELLINO 
Sono Carmine Malioni, proprietario della clinica privata, e Amedeo Guarino, pri
mario dell'ospedale - Le gravissime imputazioni: hanno cagionato l'estendersi della 
malattia e ritardato l'allarme - L'inchiesta avocata dalla Procura generale di Napoli 

SAN FRANCISCO - E' Il momento dell'attentato 

WASHINGTON. 23. 
Emozione, sorpresa, preoccupazione ma soprattutto scon

certo sono I sentimenti dominanti nell'opinione pubblica ame
ricana di fronte al nuovo attentato. Il secondo in 17 giorni, 
contro la vita del presidente Ford. Emozione e sorpresa per 
il ripetersi del tentativo a cosi breve distanza di tempo dal 
precedente; preoccupazione, soprattutto negli ambienti del 

Congresso e del servizi di 
sicurezza, per ciò che potreb
be avvenire nei prossimi me
si di campagna elettorale 
(e dato che Ford ha dichia
rato di non volere minima
mente cambiare I suol pro
grammi di «contatto diret
to» con gli elettori); ma so
prattutto — dicevamo — 
sconcerto per le modalità del
l'attentato e per la persona
lità dell'attentatrlce, che han
no sollevato già in queste 
prime 24 ore un gran nu-

' mero di perplessità, interro
gativi e polemiche. Per dir
la In poche parole. Infatti, 
l'attentato si è verificato 
malgrado la polizìa fosse al 
corrente di « una potenziale 
minaccia » contro Ford: la 
attentatricc ha potuto avvi
cinarsi fino a 12 metri dal 
presidente, malgrado un ser
vizio di sicurezza che era ri
tenuto impenetrabile; Il col
po di pistola è stato deviato 
da un ex marine (Oliver 
Sìpple. di 33 anni, reduce dal 
Vietnam) che provvidenzial
mente si trovava proprio ac
canto all'attentatrìce; que
st'ultima, infine, era stata 
« controllata » domenica se
ra dalla polizia, che l'aveva 
trovata In possesso di una 

(Segue in penultima) 

Eletta nel Lazio 
con l'astensione 

del PCI la nuova 
Giunta regionale 

E' stata eletta ieri sera la nuova giunta regionale del 
Lizio. E' formata dalla DC (che ha otto assessorati), 
dal PSI (che ne ha 2) dal PSDI e dal PRI (che ne hanno 
uno ciascuno). Alla sua presidenza è stato nominato 
il compagno Roberto Palleschi, del PSI, che nella passata 
legislatura aveva ricoperto la carica di vicepresidente 
dell'assemblea. 

Il nuovo governo regionale è stato eletto con una 
larga maggioranza: hanno votato a favore 1 quattro par
titi che ne fanno parte. I comunisti si sono astenuti. 
Nella seduta di ieri l'assemblea ha votato anche una 
piattaforma programmatica che Indica le grandi linee 
su cui la nuova giunta dovrà operare. Il documento * 
stato elaborato unitariamente dal PCI. dal PSI, dalla DC, 
dal P8DI e dal PRI ed è il frutto del lungo confronto 
che si è svolto tra 1 partiti democratici sin dal 15 giugno. 
A favore hanno votato PCI. PSI. DC, PSDI e PRI. Il 
rappresetante del PLI si è astenuto, gli altri gruppi 
hanno votato contro. 

A PAG. S 

Annunciato 
dai ferrovieri 
nuovo ciclo 
di scioperi 

A seguito delle mancate 
risposte del governo 1 tre 
sindacati del ferrovieri 
hanno deciso un nutrito 
programma di lotta della 
categoria. Scioperi alter
nati per compartimenti a-
vranno luogo dalle ore 21 
del 27 alle 21 del 29 set
tembre. Una fermata ge
nerale del ferrovieri è sta
ta decisa dalle 21 del 7 
alte 21 deli'8 ottobre. 

In un comunicato l tre 
sindacati ricordano tra 
l'altro che 11 governo non 
ha dato corso agli «affi
damenti ricevuti dal mi
nistro del Trasporti nella 
riunione del 28 agosto», 
manifestando anzi la vo
lontà di inglobare la ver
tenza ferroviaria « In un 
confronto generale». 

A PAGINA 4 

Voto unanime dopo un lungo dibattito 

La relazione dell'on. Zaccagnini 
approvata dalla Direzione de 

Appoggio al governo Moro e « impegno per la normale conclusione della legislatura » — I rapporti 
con il Partito comunista — Isolate le tesi fanfaniane, non hanno avuto larga eco neppure le riserve 
avanzate dal residuo gruppo doroteo — Accenti diversi affiorati tra i sostenitori della segreteria 

Si incontrano oggi 
governo e sindacati 

Questo pomeriggio alle 18. si svolgerà l'Incontro tra go-
[ verno e sindacati. La riunione si terrà nella sala dei ministri 

a Montecitorio, per gli impegni del governo In particolare 
i del ministro del Tesoro, In relazione aila discussione gene

rale In aula dei provvedimenti urgenti sull'economia; e sarà 
presieduta dal presidente del Consiglio Moro. Al centro del 
confronto 1 temi della situazione economica e del prossimi 
rinnovi contrattuali, alla luce della lettera e del documento 
Inviati dal governo al sindacati. Particolare attenzione avran
no anche 1 problemi del pubblico Impiego e dei servizi. Ri
mangono aperte, Infatti, numerose vertenze che. se non si 

i comporranno, rischieranno di provocare ulteriori e gravi di-
I sagi alla collettività. 

La Direzione democristiana 
si è conclusa stanotte, dopo 
due giorni di discussione, ap
provando la relazione presen
tata da Zaccagnini. Il docu
mento finale ha raccolto la 
unanimità (con l'eccezione 
dell'on. Oonella, che si è 
astenuto sul passo che ri 
guarda 1 rapporti con 11 PCI): 
esso rinnova l'appoggio al go
verno Moro; esprime un Im
pegno de per 11 «costruttivo 
svolgimento» della presente 
legislatura in modo che non 
sia troncata anticipatamente: 
precisa la visione entro la 
quale — secondo la DC — 
dovrebbe collocarsi il confron
to con le forze politiche e 
sociali, con le Regioni e gli 
enti locali; dà. Infine, via li

bera alla segreteria per quan
to riguarda l'Introduzione d! 
quel cambiamenti nella vita 
di partito che non prevedono 
correzioni dello statuto, una 
decisione sulle quali spetta al 
Consiglio nazionale. 

Il dibattito — non c'è dub
bio — C stato assai più ampio 
del previsto. Nel corso della 

l riunione della Direzione de-
j mocrlstiana hanno parlato 
| quasi tutti I maggiori espo

nenti delle correnti (o del re
sidui spezzoni di queste che 
rimangono tuttora in piedi), 
con la sola eccezione del mi
nistri Andreottl e Rumor, 1 

(Segue in penultima) 

UN OPERAIO DI VENTOTTO ANNI EMIGRATO DALLA SICILIA 

UCCISO DALLA FATICA IN UNA GRANDE FABBRICA DI TORINO 
Lavorava alla Ceat-pneumatici, sollevando pesanti rulli decine di volte al giorno • Il malore dopo un ennesimo sforzo • Sciopero di protesta nello stabilimento 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Un operalo è morto di fa
tica in una fabbrica di To
rino. Non C una frase reto
rica, un modo di dire, ma 
una verità tragica ed accer
tata ufficialmente. Alla pro
cura della Repubblica e stato 
depositato il referto di una 
autopsia nel quale si stubi-
lisce, al di fuori di ogni dub
bio, che uno sforzo fisico ec
cessivo ha stroncato la forte 
fibra di un giovane lavora
tore della Ceat-pneumatici di 
Torino: nel sollevare da terra 
un carico l'operalo si è pro
dotto la rottura traumatica 
della pleura, la membrana 
che avvolge I polmoni, ed è 
morto alcune ore più tardi 
per un'Inarrestabile emorra
gia interna. 

Carmelo CaTurella — la vit
tima di questo ennesimo 
((omicidio bianco» — aveva 
soltanto 28 anni. Era un im 
migrato, uno dei tanti lavora
tori che anni fa avevano la
sciato la Sicilia per cercare 
un posto al nord. Mandava, 
buona parte del suo salario 

alla famiglia. In provincia di 
Messina, A Torino viveva da 
solo In un appartamentino di 
via Monte Nero 5. Da alcuni 
mesi era fidanzato, stava per 
sposarsi e spesso faceva ore 
«straordinarie» per mettere 
da parte qualcosa. Era un 
ragazzo robustissimo, tutto 
muscoli e capace di sforzi 
eccezionali, un lavoratore In 
stancabile 

E' 11 reparto «doppioni», 
quello che gli ha stroncato 
la vita. Vi si fanno 1 mani
cotti di tele di nylon intrec
ciate (chiamati appunto 
«doppioni» In gergo tecnico) 
da inserire nella carcassa del 
pneumatico. Le tele in nylon 
e foglietta di gomma sono av
volte In rulli su rocche di 
ferro. I rulli possono pesare 
da un minimo di 35 chili fi
no a due quintali. Gli ope
rai, a forza di braccia, da 
soli o unendo 1 loro sforzi a 
seconda della grandezza dei 
rulli, devono prenderli dalle 
rastrelliere (alcune erano al-

Michele Costa 
(Segue in penultimi/) 

^ } 
f A CORDIALE e sincera 
*** stima perdonale clic 
portiamo al democristiano 
ori, Forlani, il quale, po
liticamente parlando, do
vrebbe aggirarsi in crino
lina, deve evitare qualsiasi 
sospetto di ingiuria o OH-
che soltanto di manca nio 
di rispetto in una idea la 
quale insistentemente ci 
perseguita: che fon. For-
toni, prima di recarsi ler 
l'altro in direzione de. do
ve, com'è noto, ha aperto 
la serte degli interventi di 
risposta a Zaccagnini. si 
*ta segretamente incon
trato con qualche dirigente 
tomuntsta e con lui si s a 
accordato su quanto avreb 
he poi detto poco dopo nel 
consesso democristiano 

Sentite ciò che come su
go, diciamo, del suo inter
vento ha sostenuto questo 

gastronomica 
movane antico, e conside-
late se la nostra supposi-
none possa essere sba
gliata: «Se la DC non 
oppone una propria Visio 
ne delle cose, non esprime 
giudizi chiari ed univoci 
sui problemi, allora il con 
fronto non porta ne a 
conclusioni costruttive su 
fatti istituzionali, né ha 
senso politico, è perdente 
in partenza, perde ogni 
significato alternativo, di
venta una linea morbida 
di progressivo cedimento e 
di sconfitta ». E Qualche 
momento dopo: « ... Il con
fronto è nella logica dì 
una ror/a democratica, ma 
deve comprendere sul pia 
no dei partiti un impegno 
di lotta e di conquista 
conseguente rispetto alle 
Idee delle quali si è porta
tori » (La Stampa di ieri/. 

Ora, che cosa stanno ta
cendo le opposizioni in ge
nere e t comunisti m par
ticolare da anni ed anni, 
se non chiedere alla DC di 
dire chiaro ciò che vuole, 
quando lo vuole e con chi 
lo vuol lare? Ma non è 
così semplice, ne basta 
dire che la DC ha sempre 
taciuto per timidezza o 
per afasia: t comunisti 
che volevano le caie per i 
lavoratori o le pensioni 
aumentate lo dicevano ad 
alta voce, mentre la DC 
voleva soprattutto le pre
sidenze delle casse di ri
sparmio. Lo diceva a mez
za voce e se le prendeva. 
Voleva i soldi dui petro
lieri- i/uelli te li intascava 
e non lo diceva a (tatto. 
Bravo Forlanr vogliamo 
mettere le carte in tavola11 

Il sen. Fan/ani non c'era 

neanche lunedì. Bugiardo 
com'è, ha scritto che non 
sarebbe andato per non 
creare imbarazzi agli ami
ci. Ma non è vero. Non è 
andato per una ragione 
più gentile: il senatore e 
/elice del recente matri
monio e ita in casa volen
tieri. Lo comprendiamo 
con simpatia : era bol
lito e adesso è stracotto. 
Anche gastronomicamente 
parlando il /atto non la 
una grinza e ce ne ralle
griamo sinceramente con 
la sua amabile consorte 
che può ripetere, appena 
storpiandoli, alcuni versi 
famosi di Palazzeschi: 
« .. Un Panfani innamo
rato — chissà — se nem
meno ce l'ha — una gran
de città ». 

Fortebracclo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23. 

Manette per Carmine Mal-
zoni e per Amedeo Guarino, 
rispettivamente proprietario 
della clinica dove I neonati 
si sono contagiati della mor
tale salmonellosi e primario 
dell'ospedale civile di Avel
lino: sono i primi arrestati 
per la strage del bambini. 
E' la riprova che. al di là 
della gravità dell'epidemia, 
essi non si sono mossi in 
tempo per circoscriverla e 
combatterla adeguatamente. 

I due ordini di cattura so
no stati spiccati poche ore 
dopo che la procura generale 
aveva avocato le indagini: 11 
procuratore generale di Na
poli, prof. Guadagno, le ave
va affidate proprio questa 
mattina al suo sostituto dot
tor Alfredo Sant'Elia, toglien
dole al sostituto procuratore 
dr. Renato Vuosi. E Sant'Elia 
si era impegnato, davanti ai 
giornalisti, a studiare imme
diatamente il voluminoso in
cartamento consegnatogli alle 
ore 11. Evidentemente ce 
n'era abbastanza per i primi 
due ordini di cattura, ehe 
sono stati eseguiti intomo 
alle 18 dal carabinieri. 

Carmine Malzoni, 32 anni, 
proprietario della clinica, è 
stato arrestato nella sua abi
tazione di Avellino al viale 
Italia. Amedeo Guarino era 
anche lui a casa. In corso 
Vittorio Emanuele. Sono sta
ti quindi tradotti nel carcere 
di Poggloreale a Napoli. L'or
dine di cattura parla degli 
articoli 438 (epidemìa colpo
sa) In relazione al 452 (epi 
demla dolosa) e contiene le 
seguenti motivazioni per am
bedue 1 catturati: 1) per ave
re cagionato colposamente 
(In qualità l'uno di direttore 
della clinica, l'altro di dlret 
torc del laboratorio e di di 
rettore sanitario dell'ospedale 
civile, ndr) l'epidemia di sai 
monellosl che ha provocato 
la morte del neonati; 2) per 
aver tardato nel comunicare 
al medico provinciale le ana
lisi dirette ad accertare la 
malattia nel piccoli Davide 
Plcarlcllo e Antonio Frungll 
lo; 3) Il Guarino per aver 
Inoltrato comunicazione al 
medico provinciale di Avel
lino apponendovi la data del 
3 settembre mentre la comu
nicazione stessa era stata re
datta e spedita nei giorni 
successivi. Rimangono nella 
condizione di indiziati, VT 
ora. il medico provinciale di 
Avellino. Carpinella. Il prima 
rio pediatra dell'ospedale 
Giordano, e II pediatra dello 
clinica dottor D'Anza. 

Nella mattinata c'era sta 
to un primo colpo di scena 
quello della avoca/.lone da 
parte della procura generale 
Alle 11 circa il prof. Gennaro 
Guadagno, saputo che ad 
Avellino, nella cllnica Malzo
ni, era morto 11 piccolo An
tonio Pedoto (nato 11 21 ago 
sto e rimasto con la sua gè 
mella Anna e con la mamma, 
in Isolamento), ha convocato 
nel suo ufficio 11 sostituto 
procuratore Vuosi e 11 procu
ratore aggiunto dr. Spinelli, 
nonché gli ufficiali dei CC 
che curano le indagini. Ve
niva notata l'assenza del pro
curatore capo dr. De Sanctts. 

| dal cui ufficio dipende il 
primo Inquirente. Vuosi. ] ! 
provvedimento é stato giusti
ficato con l'impossibilità di 
una conduzione organica del
l'inchiesta visto che purtrop
po i decessi continuano e av
vengono In diverse località. 

Intanto gli inquirenti sono 
stati letteralmente sgulnia-
gliati per ogni dove alla ri
cerca del bambini nati n»lla 
clinica Malzoni (oltre 300 
dal 1. agosto) le cui morti, 
o le cui malattie sospette 
vengono continuamente se
gnalate. In procura sono ar
rivate oltre e-nto segnala
zioni, e fra queste, tipica 
quella relativa alla morte 
della piccola Rossella, data 
alla luce dalla madre. Car
mela Pavicllo di Zungoll 
Villanova del Battista il 22 
maggio scorso. Il racconto 
della donna e agghiacciante. 
Poiché la piccola non cre
sceva, la mamma la riportò 
alla Malzoni e ve la lasciò 
ricoverata fino al 19 giugno. 
Ma a casa Rossella aveva 
scariche diarroiche continue 
e il 30 giugno la madre la 
riporta in clinica dove 11 pe
diatra le dichiara che si trat
ta di otite. Rossella peggio
ra sempre, e il 2 luglio vie
ne riportata alla clinica Mal
voni e di qui il 28 luglio • 
trasferita all'ospedale civile 
di Avellino: muore a casa 

! due giorni dopo. 

Eleonora Puntillo 
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Stasera « La dolce vita » in TV 

Le domande 
di Fellini 

Un film in cui si concentrano inquietudini e contraddizioni della nostra società 
agli inizi degli anni sessanta - Dalle invettive dell'epoca all'«assoluzione» sul video 

A n n o 1960 II g o v e r n o 
T a m b r o n l v iene s p . u / a t o 
v ia d a i f a t t i di lugl io a 
G e n o v a e Regg io E m i l i a 
a R o m a si svolgono le 
O l i m p i a d i con t u t t i I e i a 
moros i r e t t o s c e n a t l n a n 
i l a r i la v i t a I t a l i a n a n o n 
è dolce M a pe r a l c u n i m e 
bi t r a 11 f ebbra io e la II 
ne de l l a s t a g i o n e c i n e m a 
t o g t a t i c a « L a dolce vi 
t a » di F e d e r i c o Te l imi co 
s t l t u i s c e 1 a v v e n i m e n t o n e 
v ra lg ico ne l q u a l e si con 
c e n t r a n o i n q u i e t u d i n i con 
t r a d d i z i o n i e t e r m e n t l de l 
la n o s t r a soc ie tà a cu 
Uzzat i ben o l t r e 11 s e m 
plice c a s o c m e m a t o g r a 
fico In un d i b a t t i t o c h e 
n e m m e n o negl i a n n i ca ld i 
del n e o r e a l i s m o si e r a m a 
n i f e s t a t o con a l t r e t t a n t a w 
r u l e n z a 

T r a le c o n s e g u e n ? e Im 
m e d i a t e \ l iu lo s c a t e n a 
m e n t o di u n a c e n s u r a p iù 
d e l i r a n t e c h e m a l c h e ccr 
c a v a di c o l p u t i n o s t i l 
m a g g i o r i c i n e a s t i ne l m o 
m e n t o de l l a g l a n d e r ip re sa 

« La dolce v i t a » cosi 
c o m e « Rocco e 1 suol 11 a 
t e l l i » di Viscont i e « L a v 
v e n t u i a » di A n t o n i o n l , 
p a s s a i o n o a l l o r a a t t r a v e r 
so u n c l i m a di sba lo rd ì 
m e n t o e di s o s p e t t o c ioè 
a t t r a v e r s o u n a p i l m a va 
l u t az ione i r i a / l o n a l e ali 
m e n t a t a a d e s t r a da l so 
liti m e s t a t o r i e res i p iù 
b u r r a s c o s a d a l l e con t i i 
s t a n t i posizioni in c a m p o 
c a t t o l i c o 

F o r s e Fe l l ln l ne usci m e 
n o m a l c o n c i o dei suoi col 
leghi — U c o i d l a m o i se 
ques t i l e gli « o s c u l a m e l i 
ti » d i « Rocco » e « L \\ 
v e n t u r a > — g raz i e a n c h e 
al suo a l t o cons lg l i e i e spi 
r i t u a l e 11 c a i d l n a l e SUI e 
a l la p o t e n z a di Rl /zo l l p rò 
d u t t o r e di « La dolce vi 
t a » Ciò c h e c o n t a e c h e 
la v i t t o r i a In segu i to a n i 
se a l I l lm i m m e s s i in pub 
bl ica c i r co laz ione s a l u t a t i 
a l m e n o p e r q u a n t o r l g u a r 
d a Fe l l ln l e Viscon t i d a 
un I m m e n s o successo m o n 
d i a l e d i v e n t a t i preziosi m a 
to l t a l i di s t u d i o p res so ci 
n e t e c h e « e s sa i s » e sedi 
c u l t u r a l i 

Insulti 
Adesso a I m u g u r a i e 

u n a n u o v a set lo di « Mo 
m e n t i del c i n e m a I ta l ia 
n o » la te lev is ione h a scel 
to propi lo « La dolce vi 
t a » il c h e r appresen ta , tn 
c e r t o s enso u n a « assolu 
z ione > d e l l n i t U a 

Arch iv i a t i gli spu t i e «li 
Insul t i a Fe l l ln l dopo la 
p r i m a al C ip l to l di MI! i 
n o d i m e n t i c a t a pei cai i 
t a di p a t i t a l i n v e t t i v a di 
AKOstmo GrejfKt <<< C/te co 
sa avrebbero eletto Mazzi 
ni e Caiour se aitste/o 
visto La dolce itta 9 > » 
r i n g o i a t e c e r t e esorcizza 
• ion i d a A n n o Mil le i sul 
la i l v i s t a « La s e t t i m a n a 
del c l e ro » un p a d r e KC 
s u i t a a v e v a p r o p o s t o di t i r 
c e l e b r a r e « mtase di espia 
zione e riparazione per i 
peccati commessi da tari 
ti che hanno usto La dot 
ce vita >) Il video s a p i e 
a Fel l in i Se p u l s i a m o c h e 
qu ind ic i a n n i fa q u a n d o il 
iegi*»t i aveva c h i e s t o di 
r ep l i ca t e pubbl io i m e n t c il 
Le accuse i d i r i gen t i tele 
v S I M xh a v e v a n o i iti ut t 
t o p e r s i n o di a p p a u i t nel 
la r u b n e a s p e c i a l i / / i ta 
« C i n e l a n d i a ) ci HCCOIKWI 
m o c h e a n c h e i viale M a / 
/ In i qua l cosa s t a c i m 
b l a n d o 

C o m u n q u e ULcn/ ionc 
n o n e d a s p t i i te cnc 1 i 
poi t i i p e t t a t < L i dolce. 
v td i — e vedi i m o nel lo 
s tesso ciclo il t i to lo di un 
a l t r o t i lm a suo t t m p o 
t m a l e d e t t o « Aie i l i o 
ne > di P i s o l i n i - s i t u i l i 
ch i p u la no->tia l e l c u 
s ion t 11 l ine di un e poc t 
E più probabi le che il tft 
'•lo n u i t i s t i a t t Kie u n u u t 
iti q u i «loco ti « s c a p p i 
e liiKKi nel qu iU i ci n 
k ° n t i dell ( nte sono cu-,1 
ibili t che \ ilt p u t o 
me ice i m i / / i / ione di p i e 
s i l f io che t o m i ri most i i 
/ i o n e eli cor IKKU) Il te 
c u p u o di « La dolce u 

tn » a qu ind i c i a n n i d a l l a 
sua usc i t a e d ive rso d i 
u n a r e t i o s p e t t i v a e d a u n 
a d o r n a m e n t o a noi pa 
re l ovv la c o n s e g u e n z a di 
u n a d d o m e s t i c a m e n t o re 
c i p i o c o 1 i n c o n t r o di u n i 
T V « t o l l e i a n t e » con u n 
be l l in i d i s i n n e s c a t o 

Si può ì l n u n c i a i e a M a n 
d a l ì / / a i s l pei gli s c a n d i 
It t t a seo r s i e ì l p a i l a t n e in 
c h i a v e di s t o u c J / / a / l o n e è 
u n m o d o pei r e sp inge r l i 
a n c o r a più i n d i e t r o Lo 
se i n d a l l s m o di « L a dolce 
v i ta » v * d lven t i ndo in 
t a t t i s to r i co P e n s a t e a 
« C e r a v a m o t a n t o a m a t i » 
di Scola c h e lo c i t a c o m e 
un c lass ico E q u a n d o la 
s e d i m e n t a z i o n e n o n ba 
s t a s s t t é s e m p i e la cen 
sut i I n t e r n a de l la T V di 
spos t a a s t o t b l c l a r e i n q u a 
1 t a t u i e q u a e là e s a t t a 
m e n t e c o m e l censoi l ci 
n e m a t o g r a t i c l del l%0 

T u t t a v i a il r i t o r n o di 
« L i do lce v i t i » d i n a n z i 
ali e n o r m e p l a t e a televlsi 
va h a l suoi l a t i posi t iv i 
PI i ca t l l fuioiL s m o d a t i e 
m e n e i consens i d e n o t i c i 
q u e s t o t l tm di cui si pa i 
10 in t e r m i n i d a l i ne del 
m o n d o può e s se t e i t eonse 
gn i t o oggi a u n pubb l i co 
in p a t t e n u o v o s enza i l 
f e r i m e n t i c o n t i n g e n t i e 
pe t tegol i senza i l m a n d l li 
lologlci put (rato del suo 
c r o n a c h i s m o l a p p a i i t o 
c s t e i l o t e e i d a t i v a m e n t e 
dee i d u t o 

Non I m p o r t a p iù c h e 1 a t 
t o r e Lex B a t k u Impe t so 
ni nel film A n t h o n y btee 1 
t o l l e i i c o m i n t o del la P k 
b e i g t u t t e t u a l l o i a ptl 
tu* esc ni I t e q u e n t a t o i l d i 
via V e n e t o Non I m p o t t a 
più che M a s l i o m n n l i ip 
p re sen t i net! i v i ccnda il 
M o i a l d o a d u l t o di < l v i te! 
toni ossia lo s tesso Tel 
Uni a n l v a t o in ci t i t i d a l 
la p tovu i c i a Non i m p o r t a 
n e m m e n o l i s c u i i t sop 
p ressa e torse lcf,gt n d a n u 
del c a p p e l l o d a prt t e de l l a 
I '<berg che volava via e 
o s c u r a v a s v o l a i / i n d o l i t i 
t e r o p a n o r a m a di R o m a 

Ciò c h e i m p o r t i e og 
gì c o m m t s u i a n d o « L a dol 
ce v i t a > sui I l lm di Tel 
lini v e n u t i dopo p o s s i a m o 
a c c o r g e r c e n e megl io e che 
con t s s o ci ti o v i a m o al 
1 a c m e det ta « l e n i n i a n i 
t a » nel suo marni n t o più 
t t l l c e m e n t e c i e a t l v o Un 
Fe l l in i a l lo s b u a g l l o tot i 
le che p t o l o n d e t u t t a l i 
ene i giù e la t a n t a s u i c h e 
possiede a g e t t o c o n t i n u o 

« La dolce vi ta > eon t i e 
ne t u t t o r f i l ini qu ind i a n 
c n t ì suoi e n o i i le sue 
du i l l t \ t p n m i I t i tu t t e il 
b ' s o g n o di d u e sempie e 
c o n t e m p o t m e u n e n t e se 
s tesso e 11 Mio mito» V 
un l i lm che ha io*to de 
h b e t a t u n e n t e gli u g u n < 
ti t sc ina vi.i ogni cosa vi 
11 e e i n e m t 

Il t u t t o i l su l t i qui più 
ev d e n t e che a l t i o v e g i à 
/*e itla I t g u i a de l g i o i n a 
l ista Marce l l o ( M a t t i a la t i 
tilt c h e si coni poi t a co 
m e Fe l l in i con 1 suoi per 
s o n i g g i ti i d e n d o d o t i 
m o m e n t i 1 i sua posizione 
di t e s t i m o n i o con tuggevo 
li impuls i in cut d i v e n t a 
„ udiee b l a l t t i t i p ea 
d u p l i c i t à di P e l i m i che gli 
dei iv i sopì a t t u t t o d ili i 
s u a d i s o i d i n it t tot m a / i o 
ne a t t i s t l c i ovvero dal l i 
c i t c o s t i n z i di esse is i tceo 
s t a t o al c i n e m a nel t e m p o 
« ili in et no di 1 migl io 
n e o i e a l s ino e d iti in tu i i t 
i n q u i e t u d i n e pu itu i l ist i t t 
c h e lo sollec it i i la i coni 
c i d e i e ti p u possib u so 
l u / i o n e e m n ì olo sp i 
l a n z i p to i in t e spcr i n / t 
t r a s c e n d e n t i S o t t o q u e s t o 
p io t i l o il m o n d o di i t i 
dotte vit i da l l i b it it 
che il e iste Ilo p l ' i I / IU si 
c o l o n il di la di l g i o t d 
s t o tli i pisodi me it sini 
st i i u i t he d ispci iti 

U n o il più « cnoec mie 
ni i ine u e o n t e t t u Lime tu* 
il n:i no i iso to l i s t i se n / i 
dubb i ) il s iuucl io di fate ì 
n< i se qui uz i st i l o id in i 
t t p iop i io pi rch t l i st IIM 
bilit 1 de icgis t i ti islor 
ni t la sin-, i / ion i it i in vi 
to sc iol to di tose enz i 

M i chi c o s i e d u n q u e 
qui st i Dole e vit i col 
suo v ik ibond ig ' o ni t t u 
no con le sue o t ^ c di noi i 

coi suo inizio in cui si ve 
de un C r i s t o osc i l l a le f ra 
cielo e t e r r a e il suo l i n i 
le in cui u n pesce m o 
st r uoso ti l a t o a secco e 
un g i a / l o s o viso di l a n 
culliti d i v e n t a n o e n t r a m b i 
t s o t l a z l o n e a l la s a l v e z z a ' 

P e r Fel l in i si t r a t t a del 
l i pi Ima occas ione ise n o n 
dell u n i c a ) in cut ce r ca di 
co l l egare se s tesso a l l u n i 
verso c i r c o s t a n t e r e sp in 
g e n d o u n a vo l t a t a n t o le 
lir- l n g h e de l la m e m o r i a 
p t o l e t i a n d o s i anz i verso il 
d o m a n i e c h i e d e n d o a d a l 
ta voce — c o m e c h i a r o d a 
mil le a l l egor ie de l I l lm — 
c h e cosa s a r à d e l l ' u o m o , 
a c c o m u n a n d o d a v v e r o e 
n o n e l i e q u e n t e In Fell i 
ni t u t t i gli u o m i n i In u n a 
m e d e s i m a a n g o s c i a 

Ambiguità 
E u n film u i l a t o « La 

dolce \ t t i > e pei ciò può 
s e m b t a i e più ossessivo c h e 
s i n c e i o Fe l l in i h a 1 a n g o 
scia a f f o l l a t i c o m e e s t a 
to d e i t o Ciò n o n tog l ie 
c h e 11 q u a d i o s ia for te 
m e n t e v i s su to c r e d u t o e 
seve ro al p u n t o d a s m a 
schei a i e t u t t i 1 c ap i l cc i 
de l suo a u t o r e la \isU>sl 
t à del « p e c c a t o » l a m b ì 
gu l t a di cosc ienza il gu 
s to d e l l i c o r i u z i o n e mass i 
l i c a t a e de l la m a s s i f i c a t a 
s u p e r s t i z i o n e La p e r s o n a 
h t a di Fe l l ln l a n d i e b b e 
t n a l l z / i t i i n c o i a e mol 
to a fondo a n c h e c o n t i a p 
p o n e n d o a « La dolce \ l 
t i » Il success ivo « O t t o e 
mezzo » c h e n o n m e n o ce 
l e b i a t o cos t i tu i sce a n o 
str o p u ei e u n passo In 
d i e t i o u n a d a n z a n t e e pa 
r idossa l t d l c h l a i a / l o n e di 
resa dell a i l i s t a a l le mol 
tepl icl Inerzie del m o n d o 

« La dolce v i t a » n o n h a 
di q u e s t e debolezze SI di 
b a t t e m a n o n a c c o n s e n t e 
a r i e n t r a r e nel r a n g h i Fe l 
tini n o n (a m a appe l lo a 
conv inz ion i u n i t a r i e si 
c h i a m i n o d o t t r i n a l ede 
r iz ioclnlo o in qu d u n q u e 
a l t r o m o d o A t t i n g e insle 
m e illc Indicaz ioni più di 
spa i i t e da l d o g m a del fu 
m i s m o da l lo s p i r i t i s m o al 
11 psic m i isl ed e più b i a 
vo q u a n d o n a s c o n d e le 
cn i ivi det pi o p t i « m i s t e 
n che qu i ndo ce ne di 
s c h i u d e la p o t t a t i n g e n d o 
d mvi t i re i ad e n t r a r e 11 
r i s u l t a t o d e l U con l i idd iz lo 
n t r o l l i n i lo h a e ip l to 
d i un pezzo - e la m a s 
s u n i s u g g e s t i o n e di t u t t a 
l i s m op i i 

Con ( L e dolce vìi \ nel 
suo u c u p e i o di ques t i gior 
n n o n d o b b i a m o più pi eoe 
c u p u t l del d i s to rno m o r a 
list co e r e i c h u e m m o tn 
v ino un d scoi o ideologi 
i-o mn s t i a m o a t t i n t i a 
non l i s c i a r c i p t e n d e i c a n 
cura la m a n o da l l i m p a 
zie n / a 

Te- Uni i ipett imo e s u n 
p i e a l m e n o due V come 
queg l i a n t i c h i s o v r a n i 
o i i c n t ili e h " d i s p o n g o n o di 
un sosi i e Io l i n n o usci 
re il m o m e n t o g iu s to pei 
di M a n gli i n segu i to l i su 
u n a I ils i p i s ta Non le 
u n i a m o il fi lm a un un ica 
ck ti uiz ione pei e he si m e 
u t i più di ques to non p m 
s u n o e he ibbla d e l l o t u t 
to ( i o che voleva d u e ben 
e he si i u n o dei Illm più 
t t t i del m o n d o 

•Se si dovesse poi d a t i 
un i d< l unz ione di 1 e l lmi 
d i « T i dolce vi ta > a og 
M lo t se l i più e s a u u e n l c 
s u ebbe q u e l l i che n e l l c p i 
sod o « L i i i co t ta in < Ho 
j .up u P tsol ni met tev i 
in bocc i i O i s o n Welles 
« / i Unii a/li danza 

Cioè si spos t a l i m o n i o 
s i i i n n t » Ani he p u i c o l o s a 
mi ntt d i to t ho i d m / a 
i la più li igile delle u 
e hit* l i u t o uni m e I u l t o 
st i i vede i e e on < hi l e i 
1 n li i st i b ih lo di cont i 
i L I I K i d m / I R e « vei 
so e hi Pt i c i o se d i n / in 
do t o r n i m i issc id i l lon ta 
n u s i h n p p o d i noi t u t t i 
ii s n l o m i ci sonui succc 
di icbbe che n o n lo ve 
d i c m m o più pei g l a n d e 
t hi si i 

I nuovi orientamenti della società messicana / 4 

Amia Ekberg, durante II bagno di notte alla Fontana di Trevi una famosa scena della 
e Dolce vita » che la TV mette in scena questa sera alle ore 21 sul secondo canale 

LA «CARTA» DI ECHEVERRIA 
Il documento che fissa « i diritti e i doveri economici degli Stati » è diventato il simbolo della 
politica estera propugnata dal presidente del Messico - Successo dell'iniziativa diplomatica 
che mira al recupero della indipendenza dei paesi latino-americani dal dominio degli USA 

DI nnonso DM. v;t,ss/ 
CO, s^'ltembre 

Ina piccola lapide murata 
nel quartiere loi/oacan a tit 
ta del Messico spiega più di 
un lungo distorno lincili sia 
no le motnazioni di fondo 
che indirizzano ratinale poli 
tua estera del piesidcnte mes 
sitano Luis b ctiet erria 

IM lapide e d'ditata a 111 
martnes noidanieiicani fatti 
fuci'are ima un secolo fa 
dai propri ulliaati pei esser 
si rifiutati di incidere ostaa 
ai inermi durante una delle 
tante incurs ioni mi l i l an <J 
fettuate pei soffocare sul na 
sere oc/ni tentatilo di nidi 
pendenza economica \ell il 
lustrarcene il significato, un 
professore unii eruttano di 
Citta del V/t'ssieo nano aah 
ambienti gol ernatu i del ino 
paese t i ricotdaici come in 
almeno 110 casi negli ultimi 
trenta anni sia proi ala una 
azione degli Stati Vmti di 
sol i ertimenlo interno nei pae 
si latmoameritam hi a'-cum 
casi, a protocol e ta caduta 
di un generilo o l climmazio 
ne di un presidente eia ba 
stata la semplice intenzione 
di produrre localmente beni 
di consumo sostitutai di quel 
h importati o la ricerca di 
miai i mercati alternata i ai 
tradizionali canali controlla 
ti dalle strutture monopoli 
stiche Anclie se oggi i muta 
ti rapporti di forza a In elio 
mondiale impediscono, o 
quanto meno rendono più 
difficile per l imperialismo a 
mericano 1 uso delle pm pia 
leali jorme di ini. ri ento per 
dirla con una frase di Alien 
de ricorrentemente ripresa 
da Echenerna nei suoi discor 
si ufficiali ila società con 
temporanea ha originato mio 
te forme di dipendenza tra 
mite le quali il predominio 
finanziario tecnologico scien 
tifico e militare, sostituisco 
no, a tutto lantaggm dell'ini 
penalumo le tradizionali tor 
me di dominazione de! pai 
iato » Del resto anche gli 
Stati l'niti non fai no miste 
ro dei reali contenuti della 
loro poetica economica m ^ 
merica Latina \onostante i 
tenlatln di aggiornamento 
(cime la Kennediana 'alleali 
za per il progresso-») in pia 
tica <' lungi dallesseie sepol 
to lo spirito delU Trattato m 
teramericano di reciproca «s 
sistema » del 1<)4* con il qua 
le il gmerno statunitense si 
impegnata a «difendere » mi 
htarmcnte I p a e s i dipenden 
ti nei quali s-i fosseio de'inea 
fi aperti conflitti di classe-
contro f gruppi dirigenti o 
azioni ostili o non giadile nei 
confronti della politica eco 
nomica nordamericana In al 
tre parole appoggio milita 
re ai goierni fantoccio con 
tra le comprensibili ribellio 
ni popolari ed indiscriiiiina 
to permesso di tapina delle 
risorse locali e deVa forza la 
loro alle società miillmazio 
nati Aggiornata nel 111$ con 
il « Patto di Bogotu » ri.da 
barata nel 1961 — dopo la 
vittoria di Ftdel Castio a Cu 
ba — con « l'Alleanza per II 
Progresso» vuoi amente ade 
guata al mutarsi dei tempi 
nel 19C7 con la firma a Punta 
del Este delle « Dichiarazm 
ni dei Presidenti delle du-
Americhe» la i cecina dot tri 
na statunitense e soprai i is 

1 stita nt 111 h K * fondami nla 
li I no ai gioì ni no In 

la iliammatica isperun-a 
cilena tu costila e una del 

I le pio e pm sHjnttiicitii e 
Dall analisi di que ìi pie 

cedenti nasce la e uni in^iont 
piopna dil PiesicU nte [.clic 

I i PI n a dell impossibilita attua 
j le da parte di un sint po'1 

si dell {merini latina di con 
, tiappoisi con le sue soV Ini 

ze lineine al poti re dell un 
penalisti o ed il suo tentali 
tu strategico di pioiettcne il 
pi ohi ina della Intuì a indi 
pendenza economica del \les 
suo in un pm ampio discor 
so di emancipazione di tutti 
i paesi dominati del lazo 
Vnido r un cammino per 
tempi lunghi ma non pei que 
sto pino di l is t i l i poiché 
passa attlni eisu un terreno 
minato cime si intrecciano 

moltep'ui int.'iessi interna;io 
nati Questa politica 1u pio 
clamata propini a Santiaqo 
del ( ile e on 1 appoggio di Al 
lentie dinante il (mnegno 

(lelli \a ni l ititi sul ( otti 
menti e si iluppo dell apri 
le l'l?2 In quella occasione 
1 e liei e ri la animile in elabo 
lermn,' in eoiso di una « C o r 
la de i diritti e dei dm eri eco 
nomici degli S i a l i » I. in zia 
tua del presidente messiea 
no appoggiata dagli ambienti 
illuminati dell America Itti 
na si pi opime la e le ertone 
di un ^ e ul e e internazione! 
le eli' tegoli i rapporti eco 
nomici e politici tra i i ari 
paesi basandoli su principi di 
equità cocsisteira paciUca 
rispetto dei diritti cu ili e del 
le libetta fondamentali del'*) 
uomo giustizia sociale ugua 
yheinza coopera'inne inter 
nazionale soluzione pacifica 
delle control ersie de i i art pae 
si e< e 

la Carta* discussa dalla 
^ssembl a generale de'le \a 
~H>tn Unite nel dicembre 1*174 
ottenne il loto taioieioìe ci 
120 paesi (e mi un totale eli 
1 miltuidi e 200 uni OHI di ahi 
tanti) tra e tu tutti i uaesi so 

e tali 1 I mie io hi te i > dei pae 
si latinuainerit uni e del lcr 
* i \ì indo \ utur i ni e tutto 
solo s,'t paesi aliami nte indù 
strializzali alpeggiati dag i 
Sfall ( filli e piee isaine nte 
UFI Belgio (,ran hreleigncl 
e 1 iissembing i Si astenneio 
10 paesi tra cut l Italia la 
h rancia ti (iiappone ti (a 
nuda / s i a le l Olanda e la 
\iirt egtel 

I a ( a r i a dei diritti e dei 
dm eu etonomtei degli Sfa 
fi definita da molli conimeli 
lattiti politici del ler^o Viti 
do i ' incontro di II umanità 
con il suo f idar j ha ai ufo 
linceo niiteiole ali tute ni i 
delle aree ci col lincili ed è 
al cenilo di un ampio ìibit 
ttto di pelletica inteiiiazi * ' ' ' ( ' 
anche ut a e uni paesi e >iie 
la Si e i a e In la appoggia 
apertamente tietmite I s> o 
pnmo ministro 01 >f Palme 
rjeatost m i isita nlfu iole nel 
V e s s i l o nel giugno scenso In 
base ai principi piuposli da 
Ethei errici tra Messilo e 

CITTA' DEL MESSICO • Il presidente messicano Luis Echeverrla ( i smisti i ) riceve Raul 
Castro, ministro delle forze armate cubane 

Sindaci ed assessori delle grandi città si incontrano questa mattina a Firenze 

In difesa dei beni culturali 
Grido d'allarme per lo stato di degradazione del patrimonio artistico — Le iniziative dell'amministrazione 
comunale fiorentina — Un progetto governativo che si muove secondo linee burocratiche e centralistiche 

Tino Ranieri 

Dalla nostra redazione 
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Il p r o g e t t o di n s t r u t t u r i 
/ i o n e de m i n i s t e r o do Ixn t 
c u l t u i i 1 p i e v e d e l i p i c e n i 
/A nel C o n s t a l o N i /ron i le 
d soil c i n q u i l a p p i e s e n t a n t i 
dei C o m u n i su 78 c o m p o n i m i 
ques to o i K i n i s m o t so o u n o 
detfll uspc t l i t u a a n i mol lo 
slmili c a i vo dol u i t t i i u n 
t i a l i s t ' c i c h e h i n n o p n s i L d u 
to la i m p o s t a / one del i bo / 
/ 1 m n l s t i i i i e e sul qu i e 
t\h si sono a p p u n t i t i n it 
vi ci it le del e l e e o n i L i s i 
Ken/d di un d \ e i s o itippo* to 
t r a u t f l on c o m u n i s i s t e m i 
dol e i i i t onomie loc i l e mi 
n i s t e i o de b i n i cu tut il s i 
t a d o m a n i al c e n t r o di u n i i 
c o n t r o di l avo io p i o m o s s o 
d il s nd ico di I i n n / i i u m 
p i jmo r h ° Gnbbu-A* a il i on 
i s indac I e KII issessoi i I i 
c u l t u r i di 'e ( t u r i p i un Tu 
d l i ili i A qu< s 'o i ico it i 
che si i pi i i doni f i n i n 
P • i / / o Vt echio h m n > ^ i 
d a t o 1 ndes ton i sin 1 ir I ( ini 
m us i i i to l i di Mimmo t e t 
ta tr i le q u i l i Kom i Toi nn 
Mi! ino C i t f h m V e n i v a Bi) 
loim i 

Qu i l i 1 1 1 ikiune di fondo 
ch i ha sp in to i c o m u n e di 
T n e n / e i p i o m u o v e i e qu i 
s ta t n i / l n t h a 9 « P u n i t a t o 
n e c h e p o t i e b b p de i l n i r s i mi 
tu i i le mi d ice 1 assessor i 
ai beni t u t t u i i c o m p i e n o 
F i a n c o C u n u l i n t ' h i « A p p o 
n i a n u o t a a m m i r i s t r i / l o 

ni s t insedi tt i in P i i / / o 
\ i c c h i o si i t i o \ it t i d o u i 
i t l i o n t n i ur i s i t a i / i o n t 

p r e o c c u p a n t e e di i m r n u i c a 
c h e chi im i d i t i* imi ntt in 
( ius i t u spon ib 1 \ di i 
bt i t i 

D i l i u t i i i ipi t u u KI id 1 
d Iti IMI SI sono lc\ i t i ]H 
I il > di i n K nti di'f.M i 
e Ì / on di p u t ì ri p l 'i 
mon o u t hit t t o n <. o m o n u 
ini ni i t u t si u o b isti p n 

i n i I) n i o j i Ci IMO ili 
*-> i so \ n < i d u t o i pi -vi d il 

i I u n i i di B ttis* o ili 
i u n ut i / ioni ( in so io si i 

ti s ) t t o p c s t i fi uppi i n u m o 
i i dell i Lo1'*, i d i L m / < 1 i 

' o i i n i d l N i t i u n ) in p i / 
/ i S , mi i i t o r n i i on e i 
dut i d « P i ' / n s t O / / J i d il 

t I oi 11 eli Ai i .^llo tll t on 
d i / i o i de i o i d o sti id ili di 1 
pon t i i !r> r i n tu u I d 

< s ivlo 
1 i si tu / o m t n i mi n ' e 

JIt K( ip in*i t no i può esst 
li d i ioni il i non \ i t un i 
i n in i p i li i (t \ i i qu i 1 
I I ( I U" I t Ct( I \ I 0 / 
/ i ) i d- 1 uso se t il d i 
h e u lui il i u 11 -j \ndt 
quf st H m n i ' on li e c o n 
t i l \ \ i t t i o n t n i 

I t ut i n / t ( ht t m m ni 
su i/ o n e c o m u n ili l i o n n l i n i 
si i t io \ it i d io i t i h i n n o 
pos to n o\ i t o n / i t t o obbiet 
t \ i d i n t \/é u e ì a p d i m o n 
tt il pi Imo i i -u i d t r Hot 
' u i / i o n o di un < c< ns m e n t o 
df c o n s u l e n t i i oi di u n a 
r i t N i / o i u c h e c o l t e l l i t u t t i 

Kl sfoi /1 d c o n o s c c n / 1 l i n o 
I M c o m p i u t i il s econdo e 
I que l lo di u l u l a t e td u n a 

« p i o i f i a m m i / o n e c o o i d i n i 
i t i ch i a» w t i o v i n nt 1 Co 
i i n u m il suo p u n t o di i i t i i 
I m i n t o in i c i o i l o con j j i 

( t i nt iRi - Ione P a n i n i i 
fc>o\ ì ini* n c k n / u 1 i li 1/ i qui 
st ìont - i h i s io] t K i di 
n tt mn it i il ru o n t r o o li i 
no — i q u i i et usi n ci t 

I ch iu so d i m i d c u s s t o n in 
t n i i om\ o l^ ndo i 1 ) i /e 
i u tui ih lue i i i n i / ona l i 
Su ques t i o b b i t l M 1 i n t e i o 
c o n s t i l o t o m u n t l e di I* ieri 
/ l SI (. poi ( s p i ' sso (Oli 01 
d t m u i t H so t to l in i i ndo a ni 

| t o s s i t a ci u n o sten / o t on 
I -( u n t o 

D u n q u i d i un I t to \ i t 
il i t s i n i / ione s])ic I li i de 11 

I citi \ di I il n / e uh» S I M 
, i s i m m i t i n un ine ont i o i m 

m l n i s t i o S p i d o l ni i J7 st t 
] l< inljii i d il t t o qu t s t i 
I sp< i it u u i s i it io \ i comi 

p iob i m i i t i / u i i f ( ht J i 
u h i t l i r o m p e t t n / i il u n i 
lo i l i i p p o i l o h t ' 1 ni i 

I lot i l i n L. mn < I ~o\ i i no 
t t *-n < rv i ci iss e ui i n ino 

p i / io ii ili a l i l u tononn t 
o< i i i i IOII < i le t it 

ta n p u t ì o| it r — din t s 
I t t o \ i i m m e n s o p u l i m o n i o 

t u l tu i c d nosi io j) it so 
] musei b i b i o t e c h e n e h u 

m o n u m e n t i o p e n d n t i cor 
e i a s i i t i p i o s p c t t a t i p u 

\ o l t e ti k o \ o r n o o s tesso 
m i n i s t r o p i ) i boni c u l t u r a l i 
e a m b i e n t a l i a v e v i a d e r i t o 

loi i / / i / iont 
mon io 
p o di 
compr i 
ossei \ i 
i l i — 

t ult u 
d<< 

n / t 
IS 

Il 1 

l 1 (J 
i 

nt i MI ì 
i di i 
SsOl 

i ci i 

del p i ì 

I pi nei 
nto eh 
pot i 1 1 
C i m i i 
1 i nos 

Ih 

In 
r 

t t dune d i l l i i s j n / f di 
decen t i ini n t o ])o t ico A 
con t i i l i o i p l ace t o min sti 
i ile p i e d i s p o s t o m ques t i 
K orn i si m imw su m i in i t 
bui o u M e i t t i n t i ili t e i 
che non L isso ut un i te i c n i 
pai ib n i on i p ob i m e o 
t s u e n / t l i t u i d 1 J U i \ t 

i 
espi i m i q totid in t d an i 
m in sti itoi i < d opt i itoi i cu 
tur ti F tuu s to un p u n t o n 
i munc i ibili Non \ o^li i m o un 
i tppoi to int tire ni s i n o con o 
SI i to ni t d eoi iboi i/ione o 
IODI d m imon o r q u e s t o ti 
pò o l appo i to jji o c h e 
pi o v e t t o di n o t no d< 1 
m n i s t t t o SOM i n / l imon io 
nov i 

t ni o n l i o di o^' e hi h i 
un r M itl< n op< i il \ J po ' t i 
e ^ " i t un i t le i n is inne pei 
un i pi m i n i f i i l i lui o 
ri* 11 i n i t i n i u opi i i io 
i m i o i 11 \ i ti n n ri 

i o u r t m n nt di r i 1 nt lo 
c i i di I i li i d t noit t t 
i\ ivi noi con lont di l p i o 
111 to ^o \ u n i I \ I I i l i moi 
t i t i i i m o l o dol < ( tt i dei 
commi de 1! p i o \ tu ni t 
lot t t pi i l i s ih iKuiuri i e 
n % tloi i / / i / i one di n o s t i o 

p i t i m o n ì o ir t st ico e cu tu 
r i o 

Marcello Lazzerini 

*v i a s tn i stcjfi tuì/ li' 
tuu i i ( i(u mi i { > 11 i u I i 
ni bust alti qua i il Vi •-.SK O 
SU'UUK'O fa im dia one rM/e 
iompagnu multino i mali tot 
tura JHÌtolta in tantum della 
tanti tfjtu siedisi J di II as\t 
sìeftza st tnttiuu mi issano 
al propria si iluppo n mpen 
d( i i m ht s( hemi di s< otti 
btv tra pai si aiun-ati e sol 
tost tltipputt \nthi if niente 
uuQQto dt htlieierna tn tari 
pcu si d<ll- \sta e di 11 Mrita 
toni Itisusi i on I un ontro a 
Cuba e tu Fidi! (astro e Dar 
Utas (orni n ulta da una dt 
i Inalazione tifiti toh det prt 
mt ministri det due paesi si 
i oliata nel! ambito dell ai (et 
taztane luitfjiunla dei confi 
miti della ( aita d. gli Sin 
tt \ t ila sfossa ai i asioiu i 
statJ aWrttntato il tema ioti 
t reto del ntt >i o strema eto 
n a m t t o lui no amene ano 
( S M , 4 J iì puma oraantsmo 
continentale the escluda la 
piesetra di qh Stati l tuli 

\ecflt ultimi tempi t stata 
aitai i tata hi e andidatura di 
hih terna alla sttm ssiorte di 
Kurt Vkaliihetm ti un man 
dato siade ita un anno nella 
seareìena generale dell 0\l 
la tandidatura del piesiden 
te messuano ifte dot ra su 
penne una dina opposizione 
nardametnana si basa sullo 
uiWQUto della niaqgioraiua 
ititi mazionale coagulatasi al 
he poi a della prima tolazio 
ne della «.(aria alle \a-to 
tu l tute \anastatite la si « 
sempìKtta tpi. sin dai amen 
to pi iQtammatii a fai mata du 
un brìi e preambolo e da i4 
alinoli dilla lunghezza di pò 
the dei un di r/ahe miste da 
uno studi t mterdist iplmare 
a ai ap >t >f udito t nulo*\o 
da un iquipe di esperti \ t i 
lai mi di stesura i stata te 
nuto i tuta eh 11 attuale s tua 
zinne PI tuoni (a e pollina 
della e risi del sistema mo 
nettino delle cause e derjlt 
eiletti (h II intlazian.' dell tn 
t remento della popolazione 
del piohlenta alimentate del 
detertttt a mento et ologit n del 
piam ta della t risi ( n noeti 
ta (Dt natii ile interessi per 
chi tolesse appmiondire que 
sfi ternata he on, i Un tn 
dt prt partizione alla t ( ar 
la stessa parte d'i qttaU * 
stata edita in Intana spa 
gnola i 

Al di (nitri di tinelli che 
pttssono essere i giudizi sul 
la i abilita o meno di questo 
dot amento e sulla sua possi 
htlita pratica di attuazione 
non si può non riconoscerle 
h indubbio mi ritti di (Ostttui 
re un tentatilo di «riforma 
uottoni ta a carattere nttt t 
nazionale atta a rutetne pa 
riìn amenti mi >t i upnlibn 
mondiali 

l tnmatit a del Messico t te 
ne per di più a cadete ni un 
pi 11 td i di greti e crisi dt 1 
peti H ut aanonnen e pilitt 
i o " at t iti ntah 

In Da uh ntt non s tno man 
t citi U un ctni tomi t pt t 
mi icippoiM chi MIT (di ini 
otjgt non s pinta (pia i più) 
o analoghi studi statanti da 
istituti 11 inaimi i slattimi* n 
si al europei anche tlt gtc i 
de piestigio jiiitnriati dal iti 
pitale m ult ma" limale ed ISJH 
tati più o meno aicultamni 
t dal goteino nordamenta 
n t In questi studi diffusi 
in tutto il m ndo s ttto i ap 
paretra di un ritmai amento 
estt nore altro non si < Uit 
to i he J iproparre le i te se 
guite nel passato 

! a x ( arta degli Stati > i e 
ne imece a rilanciare sul pia 
no internazionale i interno 
ti i u ilo idi ìlaqtio \ittli\uo e 
ti attorniai chi «.pia >lt sta 
!/ > t In non t>n t pm dt pò 
sii a siiìtne st * Iti p il ti In 
di ( in tinaia hanno tati > du 
rana ntc li S/J< so 

// soffsa di qu sta p tqt t 
t't t stalo t i i ilassutita in 1 
le die Inata-totu ta (t dal 
lo sfi w> piestdente Li In 11 r 
ria ai ( ongu sso dt 11 { ninne 
per solla itene il t OMM nsa al 
suo i taggto diplomata o allo 
estt r > \on cu 11 titanio < he 
alta t asti u ione di un mi ti o 
eepnlibria inaliditile imiti e ipi 
na, in modo est lusn tt so/o 
i tftandt ti litri ili patere mm 
diale est Indettelo paesi e orni 
ti no Ito e h non pn ti irti > 
ti > a \ una } ti ma ili domili a 
si n tn il {>i IH s in elt I pi i 
pi 11 popolo il micjhorami u 
ta delle sui t ondi- otti di i t 
ta ti pragn s o nella pm e i 
nella libi rta 

Guido Manzone 
I precedenti articoli so 

no stali pubblicati il 10 
13 e 17 settembre 

Ricordo 
di Arturo 
Lazzari 

Tre mesi fa moriva a 
Milano 11 compagno Artu
ro Lazzari critico teatrale 
del nostro giornale Da 
Panqi Bernard Dort do
cente alla Sorbona stu 
dioio e critico teatrale ha 
o<»**ato questo commosso 
r cordo 

F s* t t o nel ls»5" q u i n d o 
s o n o \ e n u t o i M i l m o per 11 

C o n o ! m o di Sh i k e s p e a r ? 
me sso in scen t d t S f e h l r r al 
Piecolo T i i t i o non a \ r v o 
m n u s t o un t regi.* di S t r e h 
l i r i l io ho c o n o s c i u t o Ar 
u n o L i / / 111 

In s i t u i l o h o t s s i s t i t o a 
mol t i s p i t i i tol i di S t i e h l e r e 
u e \ o spesso m i s t o A r t u r o a 
Mil ino o t l t iow* da B e r l i n o 
t P M I K I t n i m o d i v e n t a t i 
amici L i sua m o r t e cosi 
i m p r o w i i cosi i n i s p e t t a t a 

m i t i si ispetti mai u n a 
m o i t t ^i mi ha n e i u r a l m e n t e 
s c o m o l l o A i t u r o ei \ u n uo 
mo d i s c r e t o e co rd i a l e t imi 
do e n t e n l o i n g e n u o e fra 
mie b o t t o la sua a p p a r e n z a 
pl ie ida d i s s i m u l a \ a una 
sens b h t a os « e n t e quas i do 
Idi OS 1 

A \ i \ i delle d i l l o i t e / / e squi 
s in delle il t ens ion i s o r p r r n 
eh m i un J i n l o h n i u n a to 
h fon il i un l ibro e he mi 
n i m i i\ i il m i m i n t o e s u l t o 
pi i ut M m m un 1 i \oi o o In 
un l i t i o d o p o l un*h i mesi di 
s e i / o u s ' i n o r i n i n o la sua 
\ iVile imie i/i e L i su i p r r 
s* n i un i p r e s e n / i c h e di 
\ e n t i\ i ì IRRI m i e q u i n d n 
p i r l i \ i di q u i l c h i c o s i c h r 
i m a \ i di u n o s p e t t a c o l o di 
un M I I O o di un p i a t t o ( p r r 
( h e A i t u r o e i i i n c h e u n 
b u o n t u s t MO ) OtfKi Tncora 
mi e di l f ci e e l i d e r e c h e q u e 
sta p n s t n / t n o n si ma nife 
s t e i i più elio n o n a n d r e m o 
p u i ii i l i o t h e n o n p n n a s e 
i e m o pm ins i emi c h e non di 
\ i d t i o p m ques t i p iace l i con 
lui ( p n * ht s ipt \ t d i \ idere 
t on idi a l t M i suoi p i a c e r ^ 

C o i t o n o n è Indi ffei e n t e 
elio io tbbi i c o n o s c i u t o Ar tu 
i o ti Piccolo T o i l i o d o \ e sua 
motdM 1 inf Micabile Nlna 
Vinelli ei i t i * s e g r e t a r i a (re 
n t i ile il P iccolo d o \ e S t ra t i 
lei a \ e \ i i p p o n i s c o p e r t o 
Hioeht d o \ e Pno lo G n w i 
p a i l t \ i con t p p a s s i o m t a e 
loqui n / i de 11 u l t i m o viaRjrlo 
di B n c h t i Mil i n o pei IT pri 
m i óeV Opt ra da tre voJdi 

| i B i ech i o i t men to p o t o d o p o 
| n« 1! e st it eh 1 1Q1C) 

I t mi t un i i / a pi i A i t u r o 
11 nosl i i i omplieiT i di spet 

I 1 i t o n t n d i o si A svj 
i 1 » )i ti i o l i o il s e g n o di 

P n (h i I n i i t t i c o m p r r n 
I s] me ehi t« Mio b r e c h t i a n o 

fosse quo! o d I Boi l iner F n 
! » mbl n quel lo di ^ t r e h l p r 
i d o n n o dui m 'o lunghi i n n l t 

r i s i i t i c o m u n e f n d i l t ' l n l 
I / io Ai ti i \e t so d n 11 n e n / e mcT 
I m u i i i i K i di n i s t o e di jzlu 
i (' / o t o m u i m o s e n i p r e n 
I ciuost i c o m u n e c o m p r e n d o 
I tu I"ss i i i im isi i il c l i m i 
I eh 11 t nost j i tm ic i / i a 

Me m s o n o n i u n e n t e r e 
s i i o n i o cosi bone corno du 

i i m l i 1 ul i no s o n u i o i n o di 
Ai u n o t P u i *ri 11 p r i m a ve 
t i scoi t Fi i \ t n u t o i ve 
eh io / aqc dm dol T l v a t r e 
du Soli il del qu ilo a m a v a e 
st LUI \ i il 1 I \ O I O i l m e n o dal 
U m p o d i l l i p n m t di 1789 a 
Mil m o And m i m o i n s i e m e a 
1 eia ti t h du i i e t u t t o 
lo spi tt ti olo ic ho d u i a \ i q u a 
si qu i t t i o o n * ebbi la sen 
s i / o n e che se pai iti o r iun i t i 
d i U eh i m b ì i/ e i ( ' v /, a<"e 
dar j c i n e d i ti pubbl ico noi 
i c i ' i \ i m o i s itt i m o n t o a )o 
sii o m o d o le i m o / i o n i e ra 
no h su SM* Ciò che ci un iva 
il di la dell imic i / i i i m a m e 
se i i 1 ss 11 i i i un cu 

s to c - M i / , t k pei un ' c a t r o 
( I n n o dow t i o i o i u a l l à so 
n o ' t u i t d o \ t 1 i l t e n / l o n e ali 
m o n d o ti cordi imoci d e l l « a , r 
ti t del ( p u e e i e dei! osser 
\ i / oni in U n e ht i e la gioia 
dt 11 u n i n / i o n i sci m e \ si oo 
niu m o 

\ Ini i t bbi non s o l t a n t o l i 
s i ( u n / / t d un i t t o i d o p r ò 
i o n d o li i di noi m i m o n e la 
e t i t i / i c h e noi i o n d \ i d e \ a 
me It s t t s s i morale po l i t i ca 
i n iti tic que 111 i n d i e c h e 
m i m i l I i \ o i u do] 1 h e a t r e 

du ^ o h i l iDiin m p i s s a t o 
q u e l l i d Brech t p i i q u a n t o 
d n o i s ] i s s i pos sano essere) 

Oi i un i t ili e cn le / / a n o n e 
u n i o i e osi I n q u e n t e oggi 
n i ] t i t u o I i s i o m p u s a di 
AHu o l i u n r i c i n c o r i p iù 
i i t o m a i n c h e più neca* 

Bernard Dort 

. P E R CAPIRE LA CRISI DELLA D.C. 
Tamburrano 

L'ICEBERG DEMOCRISTIANO 
• Un Indagine compleisltilfru 

tere della D C 
di che costi sia oggi II »lsterna di 

E Matzo L t e UL i Si a 
Pansa 

BISAGLIA 
UNA CARRIERA DEMOCRISTIANA 

H Cronaca ritrailo mollo accurata di uno 
detta D C F ColMon P 

perionaggl «margantt 
°0f T 

SUGARCO EDIZIONI IN TUTTE LE LIBRERIE 

file:///onostante
file:///iirt
file:///eiso
file:///icchio
file:///nthi
file:///ecflt
file:///a-to
file:///anastatite
file:///ittli/uo
file:///enuto
file:///idtio


PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à / mercoledì 24 settembre T975 

Il governo continua a tacere sulle giuste rivendicazioni dei ferrovieri 

Programmate nuove lotte nelle FS 
Iniziate le trattative sul trasporto aereo 

Scioperi alternati per compartimenti dalle 21 di sabato alle 21 del 29 - Astensione nazionale l'8 ottobre - Conferenza stampa del sottosegre
tario Bosco per la vertenza contrattuale degli aeroporti • L'Anpac in vitata a sospendere le azioni - Ieri sera primo incontro Fulat-Intersind 

Il comunicato 
dei ferrovieri 

I ferrovieri attueranno 
scioperi alternati per com
partimenti tra le ore 21 
del 27 e le ore 21 del 29 
settembre, nonché uno 
sciopero nazionale di tut
ta la categoria dalle 21 
del 7 alle 21 dell'8 otto
bre, in relazione al fatto 
che « nonostante gli affi
damenti ricevuti dal mi
nistro del Trasporti nella 
riunione del 28 agosto e 
l'azione di adopero attua
ta il 16 settembre — dice . 
un comunicato della fede
razione unitaria della ca
tegoria — il governo non 
solo non vi ha dato alcun 
seguito ma ha manifesta
to attraverso II noto do
cumento Inviato alle con
federazioni la volontà di 
Inglobare la vertenza del 
ferrovieri In un confronto 
generale che dovrebbe 
coinvolgere sia II settore 
pubblico che privato In 
una logica contrattuale 
centralizzata ». 

« Le segreterie del S F I , 
SAUFI e S I U F — prose
gue il comunicato —. va
lutata anche la Incidenza 
dello sciopero delle ferro
vie sulla utenza pendolare 
concentrata nel grossi cen
tri industriali, hanno de
ciso di dar seguito Inten
sificandola alla lotta del
la categoria attraverso la 
attuazione del seguente 
programma: sciopero di 
24 ore dalle ore 21 di sa
bato 27 alle ore 21 di do
menica 28 del personale 
addetto alla circolazione 
del treni del comparti
menti di Milano, Torino, 
Genova, Firenze, Roma, 
Napoli, Reggio Calabria, 
Palermo; sciopero di 24 
ore dalle ore 21 di dome
nica 28 alle ore 21 di lu
nedi 29 di tutt i gli Im
pianti fissi della rete e 
del personale addetto alla 
circolazione treni del com
partimenti di Trieste. Ve
rona, Venezia, Bologna, 
Ancona, Bari , Cagliari; 
sciopero di 24 ore dalle 
ore 21 di martedì 7 otto
bre alle ore 21 di mercole
dì 8 di tutta la categoria •. 

• In occasione di questa 
ultima azione di sciopero 
la federazione Cgil, Clsl, 
Uil promuover* concrete 
azioni di sostegno alla lot
ta del ferrovieri da parte 
delle altre categorie del 
lavoratori del trasporti ». 

t Con tali Iniziative di 
lotta — conclude II comu
nicato — I sindacati uni
tari intendono esprimere 
la ferma volontà di giun
gere ad una rapida con
clusione della vertenza In 
eorso che rappresenta 
soltanto un momento del
l'Impegno per la conqui
sta di un contratto di la
voro che assieme ad una 
più equa condizione retri
butiva della categoria e al
l'ampliamento delle liber
tà sindacali si propone di 
realizzare una politica di 
Investimenti che consenta 
alle F.S. di svolgere un 
diverso e più efficiente 
ruolo nel quadro dell'in
tero settore dei trasporti 
nell'Interesse della collet
tività e In piena coerenza 
con la strategia del mo
vimento sindacale uni-
tar lo». 

Sono Iniziate Ieri, a tarda 
sera, le trattative per LI rin
novo del contratto del 22 mi
la lavoratori del trasporto 
aereo, la cui vertenza è aper
ta da oltre sette mesi. At
torno al tavolo erano sedu
ti l rappresentanti della 
Fulat, quelli dell'Interslnd, 
della compagnia di bandiera, 
e di altre compagnie. Assen
te l'Anpac che per una ma
sochistica vocazione si è au
toesclusa da un corretto e 
democratico confronto. L'as
sociazione corporativa ha in
vece programmato l'Irrespon
sabile piogramma di sciope
ri, che però al suo primo 
giorno ha Interessato solo 
scarsi voli nazionali e Inter
nazionali. 

Le parti hanno Iniziato 11 
confronto (finalmente) sulla 
piattaforma, soffermandosi, 
in questa prima fase, sul co
sto complessivo delle richie
ste. La discussione ruota at
torno alla proposta recente
mente presentata dal sotto
segretario Bosco, che — ri
cordiamolo ancora una vol
ta — mira alla regolamenta
zione contrattuale unitaria di 
istituti comuni a tutti l la
voratori (come ad esemplo, 
si legge nella nota ministe
riale, il diritto allo studio, 
l'ambiente di lavoro, le fe
rie, l'indennità di anzianità, 
l diritti sindacali, l'inquadra
mento, ecc.) e alla regola
mentazione autonoma e par
ticolare per altri istituti con 
speciale riferimento ai pi
loti. 

Questa ultima proposta vuo
le salvaguardare il principio 
del pluralismo sindacale e 
garantire la gestione auto
noma degli interessi contrat
tuali del piloti: malgrado 
questa precisa affermazione 
l'Anpac non ha ritenuto uti
le iniziare la trattativa. 

Il senso della proposta mi
nisteriale è stato tra l'altro 
illustrato Ieri dal sottosegre
tario Bosco in un breve in
contro con l giornalisti. Dopo 
aver ricordato il lavoro di 
mediazione del governo, il 
sottosegretario ha rinnovato 
il proprio Invito all'Anpac a 
sospendere gli scioperi e a 
prendere parte al negozia
to, precisando che In caso 
contrarlo la trattativa andrà 
avanti fino all'accordo fra la 
Fulat e l'Interslnd. Il sotto
segretario ha inoltre escluso 
In modo netto che 11 gover
no e il ministro del Lavoro 
abbiano fatto pressione sul
la Intcrslnd perchè accet
tasse la proposta ministeriale 
e ha precisato che per sbloc
care la vertenza è più che 
mal necessario iniziare la di
scussione sul merito del sin
goli aspetti rivendicativi. 

Sempre nel corso della con
ferenza è stato ricordato che 
ì sindacati autonomi di altre 
categorie non hanno mal po
sto pregiudiziali alla stesu
ra di un contratto unico. E' 
stato Inoltre reso noto che 
l'Associazione autonoma del 
piloti non ha ancora presen
tato la propria piattaforma: 
un'ennesima prova — se ce 
ne fosse ancora bisogno — 
del carattere oltranzista e 
provocatorio della posizione 
assunta da questa associa
zione. 

Un'ultima notizia: pare che 
a Parigi, nell'annuale riunio
ne dell'Europilote (la orga
nizzazione europea del piloti 
di linea) si discuterà, entro 
la giornata di oggi, la scelta 
dcll'Anpac. Non è da esclu
dere che dall'assemblea esca
no espressioni di solidarietà 
con l piloti Anpac. 

Il governo rif iuta un incontro 

Gli statali proclamano 
uno sciopero per il 3 

Si tratta di completare ancora il contratto del 1973 
La segreteria della Fede

razione lavoratori statali 
(Cgil. Clsl e UH) riunitasi 
per esaminare lo stato della 
vertenza della categoria, « di 
fronte al persistere del si
lenzio del governo sulla ri
chiesta di confronto per 11 
completamento del contrat
to 1973. ha deciso — Informa 
un comunicato — di inizia
re una nuova fase di lotta 
degli statali, proclamando Ui 
primo sciopero di 24 ore p c 
il giorno 3 ottobre prossi
mo». 

Per la SACFEM 
a ottobre 

le trattative 
AREZZO. 23 

La seconda giornata di lot
ta del lavoratori della SAC
FEM di Arezzo contro le nuo
ve .sospensioni decise dal 
gruppo Bustoni — che nel 
giro di sei settimane avreb
bero portato a 500 II numero 
del d'pendentt In cassa Ime-
graz.'one -- .si chiude con un 
.successo della cla-v-e openva 
aret ini Questa mattina, die
tro .a prevs one del lavora
tori e delle forze politiche, II 
tn.n: ,ti'o dell'Industria Donat j 
Catt.n ha Intorniato le or'^a-
n./z.az.onl sindacali che entro 
i primi giorni di ottobre, 
espletati alcuni Incontri con 
1 dirigenti delle Partecipazio
ni statali, convocherà le par
ti al ministero per riprende
re le trattative. 

Il comitato direttivo della 
Federazione, convocato per 1 
giorni 29 e 30 settembre, 
Inoltre, deciderà 1 modi ed 
i tempi dello sviluppo del
l'azione sindacale e delle 
iniziative collaterali che sa
ranno necessarie a dare so
stegno e continuità alla 
lotta. 

« La Federazione — ag
giunge Il comunicato — con
ferma, sulla base anche de
gli orientamenti del semina
rlo di Aricela sulle politiche 
contrattuali nel pubblico Im
piego e delle decisioni del 
direttivo unitario confede
rale del 18 e 19 settembre, 
la validità della qualifica 
funzionale come condizione 
essenziale per la riforma del
la pubblica amministrazione 
e come strumento per avvia
re concretamente la perequa
zione del trattamenti giuri
dici ed economici nel pubbli
co Impiego. La segreteria 
riafferma l'esigenza di con
cludere entro tempi strettis
simi la vertenza per la qua
lifica funzionale, Istituto de
stinato a rivalutare la pro
fessionalità della prestazio
ne lavorativa, la responsabi
lizzazione e la migliore uti
lizzazione, attraverso lu mo
bilità del personale». 

«Le trattative col gover
no — conclude II comunica
to — dovranno portare a con 
cluslone l contratti In rorso. 
confermando nei confronti 
del contratti da rinnovare 
l'impostazione affermata nel 
protocollo del marzo 1973 
sulla perequazione nel setto
re pubblico ». 

Insostenibile atteggiamento dell 'ANPAC 

Una scelta non responsabile e perdente 
La vertenza per II rinnovo contrat

tuale del lavoratori del trasporto aereo 
e bloccata da sette mesi. Una situa
zione che arreca grave danno econo
mico al paese, che determina pesante 
disagio agli utenti, ma che soprattut
to costringe migliala di dipendenti del 
settore a effettuare ore e ore di scio
peri, per veder rispettato il propr'o 
diritto a discutere e conquistare 11 nuo
vo contratto. Responsabile di questa 
insopportabile situazione e l'Associa
zione corporativa del piloti (ANPAC) 
che mascherandosi dietro demagogiche 
affermazioni di principio, difende ca
parbiamente superati privilegi di casta. 

Qual è infatti in nodo dello scontro? 
Il sindacato unitario (la Fulat) che 
raccoglie 11 90<^ del lavoratori del set
tore, non solo In nome di una giusta 
politica unitaria, non solo per spazzar 
via l'attuale frantumazione della cate
goria del settore (1 dipendenti sono 
suddivisi in 55 contrattinl) ma soprat
tut to per rispettare una situazione di 
fatto e cioè la complementarità e In
terdipendenza delle diverse fasi del la
voro in un qualsiasi scalo, propone 
un contratto unico, che raccolga cioè 
tutti 1 lavoratori dal pilota al mano

vale. La piattaforma è stata approvata 
dalle assemblee e presentata alle con
troparti. 

L'ANPAC che rappresenta sostanzial
mente una percentuale irrisoria (me
no del 4' . ) dei dipendenti (anche se 
raccoglie la stragrande maggioranza 
del piloti che. vogliamo ricordare, pe
sano sul monte salari complessivo del
le compagnie di bandiera per oltre il 
50'; ) rifiuta persino di sedersi al ta
volo delle trattative. 

E 11 rifiuto dell'Anpac con il passar 
del mesi ha assunto 11 sapore di una 
vera e propria provocazione (basterà 
ricordare il dissennato programma di 
sciopero ad oltranza e senza preavviso 
in atto dalla mezzanotte di lunedi). Lo 
stesso sottosegretario Bosco, nel cor
so di una conferenza stampa ha ieri 
ricordato che 11 lavoro svolto dal go
verno è stato quello di proporre una 
mediazione. Dalla precedente proposta 
del ministro Toros — unificazione de
gli Istituti riconducibili ad unità e sal
vaguardia della peculiarità del lavoro 
del piloti — si è giunti la settimana 
scorsa ad un ulteriore tentativo di con
ciliare le posizioni, con una Ipotesi di 
« regolamentazione contrattuale unita

ria di istituti comuni a tutti 1 lavorato
ri del settore e regolamentazione au
tonoma per quegli Istituti non ricon
ducibili a unità, con speciale riferi
mento al piloti ». Questa proposta è 
stata fatta propria dalla Fulat che con 
senso di responsabilità ha deciso evi
dentemente di accettare una mediazio
ne, pur di iniziare la trattativa e sbloc
care la vertenza. L'Anpac — o forse 
è meglio dire I dirigenti più oltranzi
sti dell'associazione, (visto poi che in 
casa Anpac non ci deve essere In que
sto periodo una grande serenità) — in
vece continua ostinatamente e Irre
sponsabilmente a dire «no». 

La linea dura dell'associazione cor
porativa però comincia a perder col
pi. C'è un dato di fatto generale ed 
è l'isolamento In cui l'Anpac si è ve
nuta a trovare. C'è poi la scarsa ade
sione del propri Iscritti al provocato-
ilo programma di sciopero (Ieri non 
sono partiti solo 4 aerei mentre mol
ti sono stati 1 piloti che hanno prefe
rito «darsi malati»). Ora c'è solo una 
cosa da fare: accettare l'ennesimo in
vito del ministro, sospendere gli scio
peri e iniziare la discussione. 

Il disordine valutario aggrava la crisi 

Il dollaro a 690 lire 
dà una nuova spinta 

all'aumento dei prezzi 
L'Istituto per la congiuntura insiste sulla ipotesi 
che la ripresa economica possa « venire dall'estero » 

Il rialzo del dollaro, pro
seguito ieri con un iialzo ol
tre le 690 lire per unità valu
tarla statunitense, sembra es
sere Il filo conduttore degli 
sviluppi attuali della crisi in
ternazionale. La quotazione 
dell'oro, scesa a circa 130 dol
lari, è parallela. La posizio
ne dell'Italia si presenta alli
neata, nelle quotazioni valu
tarle, agli altri paesi dell'Eu
ropa occidentale. La perdita 
delle valute europee nel con
fronti del dollaro è stata Ieri 
Infatti dell'IT». La lira proce
de allineata alle valute fran
cese e tedesca-occidentale. Le 
ripercussioni Interne, tutta
via, possono risultare diver
se Le Importazioni rincara
no — fra queste quelle delle 
materie prime — restituendo 
cosi alla spinta inflazionisti
ca una componente estera che 
non agiva più con la forza 
attuale dal 1974 L'Incertezza 
de! cambi sposta, inoltre, le 
contrattazioni con l'estero 
verso acquisti e vendite a da
naro immediato piuttosto che 
a dilazione: si aggiunge cosi 
un freno agli scambi oltre 
quelli che derivano dal basso 
livello della domanda interna
zionale. 

L'istituto per la congiunta-
ra-ISCO inquadra questa evo
luzione come « la fine della 
speranza europea di portare 
avanti una politica di rilan
cio autonoma, scarsamente 
condizionata cioè dalla do-

Convegno su Agricoltura e Mezzogiorno alla Fiera del Levante 

DOCUMENTATA DALL'ALLEANZA L'ESIGENZA 
DI UNA REVISIONE DELLA CEE AGRICOLA 

La relazione d i Marroni - Sottolineata la necessità di un ampio accordo tra i paesi del Mediterraneo - Le regioni 
meridionali sacrificate dalla attuale politica comunitaria - Proposta la costituzione di un comitato unitario 

Dalla nostra redazione 
BARI, 23. 

A soli tre giorni di distan
za dalla « Giornata del Mez
zogiorno » che si è tenuta alla 
Fiera del Levante, dedicata 
quest'anno ai problemi del
l'agricoltura, 11 convegno che 
si è svolto ieri a Bari, Indet
to dall'Alleanza nazionale del 
contadini sul tema «Agricol
tura e Mezzogiorno negli ac
cordi comunitari con 1 paesi 
del Mediterraneo », ha rap
presentato un prosieguo al di
battito svoltosi durante la 
« giornata » e nel contempo 
ha dato una risposta seria e 
responsabile al problemi del
l'agricoltura del Mezzogiorno. 

La relazione al convegno 
dell'Alleanza (cui erano pre
senti oltre allo assessore 
all'agricoltura della Regione 
Puglia, un rappresentante del
l'Unione regionale degli agri
coltori, un rappresentante del-
l'UCI, dell'Associazione regio
nale degli allevatori, nonché 
larghe delegazioni delle regio
ni meridionali) è stata svol
ta dall'avv. Angiolo Marroni 
della direzione nazionale del • 
l'Alleanza. E' ormai ricono
sciuta da tutti — ha esordito 
Marroni — la necessità ur
gente di rivedere la politica 
agricola comunitaria. A 17 
anni dalla nascita del MEC 
e a 25 anni dalla costituzio
ne della Cassa, permangono, 
egli ha detto, ancora gravi 
le caratteristiche di sottosvi
luppo del Mezzogiorno. La cri
si dell'agricoltura, cui è stret
tamente legata l'emarglnazlo-
ne e subordinazione del Sud, 
ha Investito i settori decisivi 
(vino, agrumi, ortofrutta. olio) 
« causa degli errori commes
si in tutti questi anni. Essa è 
Il prezzo che 11 paese ha pa
gato e continuerà ancor più 
a pagare se non sarà modifi
cata una politica antieconomi
ca, Inefficace e ingiusta come 
la politica comunitaria attua
le per la quale, attraverso il 
FEOGA. sosteniamo un one
re finanziarlo di 450 miliardi 
annui per ricevere una con
tropartita di appena 250 mi
liardi per le integrazioni per 
l'olio e 11 grano duro peraltro 
oggi minacciate, 

Affrontando poi In partico
lare Il tema centrale degli ac
cordi della CEE con 1 paesi 
del Mediterraneo, Marroni ha 
rilevato che nel quadro di 
una revisione globale della 
politica agricola comunitaria, 
il nostro paese e 11 Mezzogior
no hanno Interesse che la 
CEE concluda accordi con I 
paesi del Mediterraneo che 
abbiano carattere di globalità 
con l'obiettivo di fare dei Me
diterraneo 11 eentro di un'a
rea sviluppata e ricca di 
scambi commerciali e cultu-
turali e. soprattutto, un'area 
di rlcciuillbrio di tutta la eo 
munita. Bisogna però affron
tare, ha detto Marroni. 1 con
traccolpi che possono deriva
re alle Imprese coltivataci 
meridionali per la maggiore 
concorrenzialità del prodotti 
agricoli di quel paesi rispet
to a quelli Italiani Per questo 
e necessario che il governo 
ponza fine alta sui oollt'ea 
r i n u n c i a r l a e Inconcludente 
e ottenga serie ttarnnz.e ohe 
non sono certo le misure tarif
farie commerciali fn.ora pre 
Uste, bensì la revisione 
del regolamenti agr'coh del 
nostri prodotti meridionali og-
gì non protetti. In definitiva, 
si tratta di far conoscere al 
paese da parte del governo 
qual è l'avvenire dell'agricol

tura meridionale e qual è 11 
suo ruolo In uno sviluppo eco
nomico programmato demo
craticamente. 

Questo è 11 vero nodo poli
tico da affrontare — ha con
cluso Marroni In proposito — 
per non trovarsi ancora una 
volta di fronte a scelte sba
gliate. Se ciò non avverrà, le 
guerre del vino, le ecceden. 
ze agricole, ci troveranno an
cora una volta sconfitti e nel-
l'Impossibilità di agire. Mar
roni ha concluso con la pro
posta di un Incontro di rap
presentanze delle Alleanze 
meridionali con la presidenza 
del consiglio dei ministri del
la CEE e ha Inoltre .proposto 
anche la costituzione di un 
comitato unitario di organiz
zazioni sindacali e professio
nali agricole Italiane e del 
paesi del Mediterraneo per 
seguire le trattative In cor
so, approfondire le Intese e 
programmare le Iniziative op
portune a sostegno degli In
teressi del contadini di tutti 
1 paesi del Mediterraneo. 

Con una grande parte della 
relazione di Marroni e soprat
tutto nella critica alla setto-
rlal!ta della politica comuni
taria, si è pronunciato l'as
sessore regionale all'agricol
tura della Regione Puglia, 
Manfredi, che ha parlato del
la necessità di un riesame 
globale di questa politica che 
deve essere organica e fatta 
con la partecipazione diretta 
del Parlamento e della Re
gione. 

Italo Palasciano 

Manifestano i viticoltori in Sicilia 

PALERMO. 23 
In oltre cinquemila ieri a Setacea, a cen

tinaia oggi a Canlcattl, i viticoltori sici
liani danno vita In questi giorni ad un 
combattivo ed ampio movimento unTiarlo 
di massa per la difesa del vino Italiano. 

La vertenza, promossa dalle associazioni 
professionali e cooperative — l'Alleanza. I' 
UCI, la Lega delle cooperative — e dai sin
dacati, raccoglie l'adesione di un sempre 
più vasto ventaglio di forze: la Coldiretti, 
le Acli Terra, gruppi di cantine sociali, am
ministrazioni comunali di diversa tendenza. 

Tale ampio «contesto» di forze recla

ma che 11 governo italiano riproponga alla 
CEE insieme al problema del vino quello di 
tutte le « eccedenze » comunitarie. In sede 
regionale il movimento richiede un piano 
organico di sviluppo avviando a soluzione 
11 problema della commercializzazione e 
della lavorazione del prodotto, cosi come è 
stato proposto con un apposito disegno di 
legge dal gruppo comunista, Il 25 settem
bre I viticoltori della provincia di Palermo 
convergeranno nel capoluogo regionale. 
Nella foto: Una recante manifestazione di 
viticoltori. 

manda esterna. Perciò si deve 
orma! ammettere che 1 paesi 
europei devono attendere una 
volta ancora dalla domanda 
estera il via per il loro ri
lancio congiunturale' In que
sto ambito la ripresa statu
nitense diventa la condizione 
necessaria per un futuro pros
simo recupero europeo ». 

Tale analisi sembra ecces
sivamente semplicistica e fa
talistica Intanto dagli Stati 
Uniti viene co) rialzo del dol
laro, una spinta all'Inflazione 
che precede l'attesa — poco 
(ondata — nuova domanda 
di merci per l'esportazione. 
Anche se il prezzo ufficiale 
del petrolio, espresso in dol
lari, non aumenta, l'Italia e 
altri consumatori europei pa
gheranno ugualmente più ca
ro l'approvvigionamento. 
Quanto all'aumento della do

manda mondiale di merci 
fortunatamente esso non di
pende dagli Stati Uniti nelle 
medesime proporzioni del pas
sato. La componente dei pae
si socialisti e del paesi espor
tatori di petrolio è non solo 
cresciuta ma ancora in fase 
di notevole sviluppo Gli Sta
ti Uniti, al contrario, presen
tano una notevole capacità 
produttiva non utilizzata che 
sperano di attivare venden
do anch'essi di più sui mer
cati mondiali. 

« La ripresa che viene dal
l'estero » è quindi un mito 
tanto più pericoloso in quan
to anche utilizzato per co
prire l'insufficienza — talvol
ta l'assenza o l'incoerenza — 
di scelte riguardo al mer
cato interno ed alla qualifi
cazione della struttura degli 
scambi con l'estero. 

Vittime di una tale conce
zione (se saranno chiamati 
a pagare gli errori..» sem
brano essere 1 dirigenti del
l'industria chimica italiana. 
E' proseguito ieri, attraver
so l'ulteriore flessione della 
quotazione di borsa, l'allar
me attorno all'aggravarsi del
le difficoltà finanziarie della 
Montedlson ed alcune sue 
consociate, in particolare Mon-
tefibre. Queste difficoltà non 
nascono all'Improvviso: si ve
devano già nel bilancio pre
sentato ad aprile, benché 1 
dirigenti preferissero allora 
imbonire il pubblico presen
tandosi come protagonisti di 
un « risanamento » di cui non 
si vedevano segni sul plano 
Industriale In questi giorni, 
con analoga irresponsabilità. 
manca una informazione pre
cisa sull'andamento del grup
po Montedlson lasciando spa-
z'o a manovre Incontrollata. 
All'interno del Governo, ge
store di una quota maggiori
taria del capitale Montedlson. 
Il ministero delle Partecipa
zioni statali sembra volere 
utilizzare le difficoltà che la 
crisi Montedlson riverbera 
sull'intera quotazione delle 
borse valori per diffondere 
panico e reazioni di destra 
fra gli azionisti. La mancata 
soluzione del problema Mon
tedlson, nel senso di un pre
ciso Inquadramento nelle Par
tecipazioni statali, gluoca an
cora una volta contempora
neamente sia contro 1 pro
grammi di sviluppo economi
co che come elemento di tur
bamento politico. In cambio, 
al ministero del Bilancio si 
parla di un Imminente «pla
no dell'etilene » e di migliala 
di miliardi agevolati per le 
Industrie chimiche, un par
lare che, fuori del contesto 
di un plano di sviluppo del
la chimica, rischia di assu
mere il ruolo di cortina fu
mogena per consentire al re
sponsabili delle attuali diffi
coltà di continuare In qual
che modo a proseguire la po
litica fallimentare del pas
sato. 

r. s. 

SI AGGRAVA LA CRISI DELLA ZOOTECNIA ITALIANA 

Carne: 1.400 miliardi importati nel '74 
Calano gli allevamenti • Condizioni e ambienti di lavoro sempre più pesanti - Circostanziata denuncia delle federazioni bracciantili 

Dal nostro inviato 
CREMONA, 23. 

Più di 1400 miliardi di lire 
sono stati spesi dal nostro 
paese ne. "14 per 1 importa 
zlone dall'estero di prodotti 
zootecnici, carne bovina ?o 
prattutto. E' un settore, quel
lo zootecnico, che meglio di 
ogni altro rappresenta il pro
fondo travaglio, spesso dr.im 
matlco, In cui si dibatte l'in
tera economia agricola Ita 
liana 

La crl.sl della zootecnia e 
slata oggi al centro del di
battito ael convegno organiz
zato alla Camera di commer
cio di Cremona dalle Fede 
razioni sindacali bracciantili 
(Kederbracclantl KISBA 
UISBA) dellu Lombardia, del
l'Emilia Romagna, cl-'l Vene 
to e del Piemonte. « Le quat 
tro regioni padane — ha det 
to nella relazione introduttl 
va del convegno G.uino Uè 
ruda. che ha parlato a no 
ni.» de..e tre or,umi/z.a/.ien. 

I sindacali — compongono as-
[ sterne l'area a più elevata 
i vocazione zootecnica su una 
I superficie agraria e forestale 

pari a circa 11 29% di quel
la nazionale esse allevano ol
tre Il 80'r. del patrimonio bo
vino del paese fornendo per 

I altro una produzione zootec
nica che supera 11 70'< della 
produzione zootecnica nazio
nale ». 

Ma la tendenza è quella di 
allevare e di produrre sem
pre meno. La carenza però 
di precise Indicazioni pò,iti-
che assieme al disimpegno 
pubblico In tema di Investi-

\ menti In agricoltura (nel '74 
hanno registrato, rispetto ai-

i l'anno precedente, una rldu-
I /.Ione In termini reali del 

2,4',) non bastano a giusti-
licare — ha detto il relato
re — « la tendenza degli al
levatori a .smantellare le stal
le per orientarsi verso indi
rizzi eoltui ul foise più si
curi e remunerativi a medio 
termine ». 

L'atteggiamento del sinda
calo — e stato ribadito — 
deve essere termo « per Im
pedire cne qua.slasi forma di 
ristrutturazione, benché asso-
Ultamente necessaria, assuma 
carattere selvaggio passando 
su.la testa del la.oratori » La 
ristrutturazione nelle aziende 
zootecniche deve compiersi in 
modo razionale, tenendo con
to sia delle esigenze di rea
lizzare adeguate dimensioni 
aziendali e combinazioni ot
timali del fattori produttivi, 
sia della necessità di assicu

rare occupazione stabile, red
diti sufficienti, nonché con
dizioni e ambienti di lavoro 
in grado di tutelare la sa
lute del lavoratori, attraverso 
l'ammodernamento delle stil
le esistenti e la costruzione 
di stalle nuove secondo cri
teri imposti dalle tecnologie 
più moderne. 

La crisi e la ristrutturazio
ne che Investono li settore 
zootecnico attaccano pesante
mente, infatti, l'occupazione e 
la condizione operala II nu
mero dei salariati fissi nelle 
stalle diminuisce. Chi rima
ne a lavorare — come è sta
to documentato nel corso del 
dibattito — lavora, anche nel
le stalle più moderne. In con
dizioni impressionanti: gli ora
ri sono prolungati. 1 riposi 

i settimana.ì non si fanno, le 
lene vengono « monetizzate », 
I -arlchl di lavoro sono pe-
santi Malattie e disturbi di 
vario tipo — come rivelano 

I i primi dati di una indugi-
< ne che .--I sta eonduc?ndo in 

Lombardia — sono fatali per 
1 braccianti 

Anche per questo, nel do
cumento approvato dal circa 
150 dirigenti delle organizza

zioni sindacali bracciantili pre
senti al convegno di Cremo
na (erano presenti anche rap

presentanti delle Federazioni 
CGIL. CISL, UIL delle regio
ni interessate! si sollecitano 
In sostanza Iniziative per lo 
sviluppo dell'agricoltura che 
tengono presenti il m cessa
rlo raccordo tra occupazione, 
organizzazuone del lavoro e 
uso dei finanziamenti pub
blici. Per quanto riguarda il 
plano zootecnico nazionale an
nunciato dal governo le or
ganizzazioni sindacali brac
ciantili ritengono che debbo
no ancora essere meglio de
finiti 1 rapporti tra 11 gover 
no e le Regioni e tra le Re
gioni e gli altri enti che .si 
occupano di agricoltura, dan
do vit-a ad una metodologia 
che sia rispettosa del ruolo 
primario deile Regioni e che 
assicuri l'unitarietà di Impo-
sta/ione della politica zoo
tecnica su tutto 11 territorio 
nazionale. 

Le regioni In sede di eia 
boiazlone del piani regioni') 
dovranno promuovere mo
menti di confronto con le 
parti sociali, e quindi anche 
con 11 sindacato Per sost" 
nere queste richieste sono 
state annunciate iniziative a 
livello aziendale, zonale e pro
vinciale. 

Domenico Commisso 

Ampio dibattito 
nella Cisl 

sul quadro 
politico e 
i contratti 

Sono proseguiti ieri i lavori 
del comitato esecutivo della 
C.sl. Il tema al centro del 
dibattito, a parte la strategia 
generale per 1 contratti, la 
questione dei rapporti con 1 
partiti e in particolare con 
1 comunisti. «La presa di po
sizione della Clsl sui rapporti 
tra lorze politiche di mag
gioranza e partito comunista 
— ha detto tra l'altro Ma
cario — ruppresenta una no
vità Con questa, non ve
niamo meno alla posizione 
tradizionale di evitare giudizi 
sulle formule politiche che 
restano una prerogativa del 
partiti; al nostro interno, pe
rò, tentiamo un discorso che 
vada più In profondità, pre
occupati, da un punto di vi
sta sindacale, di trovare nel 
governo un interlocutore va
lido » Macario ha Infatti ri
levato che in questi anni al 
governi succedutisi e man
cato un « retroterra adegua
to» per affrontare la crisi; 
«di qui l'esigenza di coinvol
gimento chiaro del partito 
comunista anche dall'opposi
zione nel tentativo, che e 
proprio del quadro politico 
nel suo complesso, di dare 
risposte adeguate all'eccezio
nale gravità della situazione 
economica e sociale, operan 
do in questo sistema ma per 
un diverso meccanismo di 
sviluppo, questione che ci ri
guarda direttamente come 
movimento sindacale » 

Il segretario generale del
la Cisl. Storti, ha a sua volt* 
sottolineato « l'autonomia del
la Clsl rispetto alle forze po
litiche1 In altre parole — ha 
aggiunto — l'autonomia so
stanziale rispetto ai partiti 
politici, la abilita In pieno ad 
assumere iniziative, libera
mente, senza risentire dell'in
fluenza di altre forze, pur-
tuttavia facendosi carico del 
problemi posti dal quadro po
litico ». 

Riferendosi alla situazione 
interna. Storti ha detto che 
«è Importante che la prima 
riunione degli organi, dopo 
l'accordo del luglio scorso, 
che non ha senso rimettere 
In discussione, si sia svolta 
con la partecipazione nume
rosa e Impegnata di dirigen
ti della Clsl. al di là di ogni 
contrapposizione di schiera
mento ». 

Nella sua lunga replica 11 
segretario confederale della 
Cisl. Camiti, ha sottolineato 
tra l'altro che la riunione 
del comitato esecutivo « ha 
consentito di ribadire 11 ruo
lo della Clsl nello schiera
mento sindacale, nel segno, 
quindi, di un Impegno vigo
rosamente unitario Signifi
cativo diventa quindi — ha 
proseguito Camiti — l'appor
to originale e autonomo della 
Clsl alla valutazione del rap
porti tra azione sindacale e 
quadro politico ed alla defi
nizione di una linea sinda
cale che rifiuta ogni contrap
posizione aprioristica tra 11 
momento contrattuale e quel
lo più generale per l'occupa
zione e gli Investimenti » 

Per quanto riguarda 11 te
ma delle « compatibilità » t ra 
azione sindacale e politica 
economica, per Camiti va 
precisato che si t rat ta «di 
vincoli politici e non. come 
troppo spesso si ritiene, di 
limiti tecnlco-economicl-flnan-
ziari ». 

Subito dopo, il segretario 
confederale Spandonaro ha 
svolto una relazione sulla 
preparazione della assemblea 
nazionale del quadri della or
ganizzazione che si svolgerà a 
Napoli dal 26 al 29 novembre. 

Accordo 

alla Coiussi 

di Perugia I 
PERUGIA. 23 

E' stata raggiunta questa 
sera a tarda ora presso il mi
nistero de, lavoio, presenti 
Coiussi e la delegazione s.n-
dacale, una ipotesi di accordo 
per II biscottmcio di Petrigna-
no di Assisi. L'intesa prevede 
la sospensione del DU heen 
zlamentl decisi dui padrone e 
la loio tr.isioiinazione in un 
periodo di cassa inlcgiazione 
a. sei mesi che mteressci A Hp 
punto i 'J0 operai che a v u o 
beio dovuto restare senza la 
vero. 

Pi ima del 30 marzo del 
prossimo anno, data di sci 
den/a del pi nodo di cas.su in 
tcgrazlom-. s.nd.n'ali e dire 
/.ione della azienda tornei an 
no a Munirsi pei un eMme 
della situazione e delle pio 
spetlive future Come si r.-
corderà, la vertenza nello sta
bilimento di Pctrlgnano di 
Assisi era stata aperta nello 
scorso mese di luglio 

Gran parte dei lavori del 
comitato esecutivo della Citi 
sono stati dedicati alla di
scussione su una parte im
portante della relazione ti 
Camiti: la situazione poli
tica Italiana, alla luce dei 
risultati del 15 giugno e U 
ruolo positivo del partito co-
munita Alla luce di Questa 
analisi, il segretario confede
rale della Cisl ha pioposto 
anche che il PCJ sia « lor-

| malmcnic associato ad un se
rio e piobabilmente non age-

I vole aggiornamento program-
\ mutico » Tutti i maggiori 

giornali hanno messo nel do-
j vuiu rilievo Queste alterna

zioni 
1 Soltanto -ulloiaano della 

DC non ce notizia di tutto 
, yies.'o II Popolo, ancora una 
' lofìfi M e di'-tm'.o per la 

sua faziosità ma ora ha cirn-
I incoio unii galle che sfiora 

i! r'rì'co'o Più che una no-
, Icz'Oii'' r>; di.ito c'anelila-
< ir a\ lv'a>" ailnnc p-u Ce 

ÌUIU noti' nei tonlronli dr: 
, -.noi Ic'.lwi lincila de! Popo

lo e itw. 'tùuia i '.ani iro-(i di 
chi ha 'In coil'i di paglia" 

| icome -.' i/su (lire a Homi) 
o di chi — ed e peggio — 

| non Timi mentir par'are di 
1 rninoiamento della DC e non 

vuole pi cadere atto dei pro
fondi cambiamenti intervenu-

1 ti nella società italiana. 

http://cas.su
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Dai giudici di Milano 

L'amministratore de 
ascoltato per i 

miliardi di Sindona 
- L'on. Micheli è stato invitato dai magistrati a 

spiegare come e perché avvenne il grosso fo
raggiamento del bancarottiere al suo partito 

••' Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

} , Finalmente l'on. Filippo MI-
. ^«hell, segretario amministra-

* tlvo della DC. si è deciso 
a comparire di fronte al ma-

." Bistrati milanesi che Indaga
no sulle attività finanziarle 

• di Michele Sindona, 11 bari-
,, chlere siciliano tuttora lati-
,Y tante negli Stati Uniti, a i a 
j convocato nel giugno di quo-
• »to anno e poi nel primi gior-
., ni di luglio, l'esponente de-
•f mocristiano aveva chiesto un 
•» rinvio del proprio interroga

torio, adducendo motivazioni 
! politiche: l'Imminente scaden-
>» za elettorale del 15 giugno prl-
- ma, la convocazione dell'as

semblea nazionale della DC 
'. dono. 
j . Dal magistrati — Il guidi
li ee Istruttore Ovlllo Urblscl e 
X li PM Guido Viola — l'on. 
,' Micheli era stato convocato 
1 per la scottante faccenda del 

«regalo» di ben due miliar
di che 11 banchiere Sindona 

t aveva elargito al partito allo-
5 ra diretto dall'on. Fanfanl. 
•t La storia di questo scanda

lo è già stata raccontata dal 
! nostro giornale. Ricorderemo, 

In breve, che Sindona si era 
-, rivolto al dirigenti della DC 

— I nomi che sono stati fatti 
sono quelli di Fanfanl e di 

-. Andreottl — per ottenere che 
un suo uomo — Mario Baro-

- ne — venisse inserito nel Ban
co di Roma. A operazione 
conclusiva. Sindona per sdebi
tarsi Inviò l due miliardi. 
In più. 11 Sindona avrebbe 

' fatto pervenire alla DC perlo-
1 dici e cospicui finanziamenti. 

Che cosa abbia detto sta
mane l'on. Micheli al magi-

i- strati non si sa. Interrogato 
in veste di testimone, è ri
masto nell'ufficio del giudice 
Urblscl due ore circa. Al ter
mine del colloquio, non ha 
voluto rilasciare dichiara-

; zlonl. 
3 «Mi displace — ha detto, 
E rispondendo alle domande dei 
• giornalisti — ma non posso 
' dire nulla. In quanto è tutto 

. coperto dal segreto lstrutto-
'••• rio ». 
i|' Anche l giudici milanesi si 
g sono chiusi nel più assoluto 
• riserbo: «Stiamo indagando 
•: sulle notizie apparse sulla 

'• stampa ». Le Indagini, quln-
* d i , continueranno e gli svi
l u p p i di questa Inchiesta, an-
1 che clamorosi, non manche-
•< ranno. 
,| I fatti resi noti, del resto, 
> sono già sufficientemente 
,f scandalosi. Panorama, per 
! esemplo, ha pubblicato 11 19 
A giugno una lettera Indirizza
l a a Fanfanl: «Grazie, si-

j gnor presidente, per 11 suo 
• Intervento in riferimento al 
, nostro Istituto di credito. Con 

', riconoscenza, suo Michele Sin-
;, dona ». 
. La « riconoscenza » del fi. 
k nanzlere colpito da due man-
', dati di cattura non si espres-
i se soltanto per via epistola

re, ma anche nella forma 
più concreta della trasmlsslo-

i ne dei due miliardi. Su que-
1 sta esplosiva materia, I ma-
' Bistrati milanesi avevano g'à 
:> Interrogato Raffaele Scarpit-

ti, collaboratore dell'on. MI-
u cheli. Questi, però, sia pure 
« confermando sostanzialmente 
}• 1» storia, avrebbe detto che 
/' si era t rat tato di un prestito 
;•( concesso da Sindona alla DC 
,*; per la campagna elettorale 

i 

del referendum. 
'. Di questo «presti to» si è 
^ tornato a parlare recentemen

te, quando si è appreso che 
i uomini della DC, a New York, 

: i stavano brigando per convln-
' *? cere Sindona a fornire loro 
j < la prova di questo « prestito ». 

; In altri termini — a farlo 
j sapere sono state fonti ame-

' -j rlcane bene Informate — gli 
, esponenti della DC si sarcb-
• bero incontrati segretamente 
i a New York con il banchlore 
7 latitante. Questi avrebbe do-
' • vuto consegnare loro una let-
j torà In cui avrebbe dovuto 
! scrivere che 1 due miliardi 
ì erano stati prestati e poi re-
j solarmente restituiti. Questa 
-< lettera sarebbe stata, poi 
(consegnata al magistrati mi-
• lanesl per fornire la prova 
' che la DC non aveva tncas-
| sato gratuitamente la somma. 

Sindona. tuttavia, si sareb-
». bc rifiutato, non volendo pre-
'eludersi la possibilità di usare 
? un tale fortissimo « argomen-
I to » nel confronti di un par-
* ti to dal quale, presumibile 
finente, si aspetta ulteriori 
i « Interventi » In suo favore. 

K l i. D. 

Prosciolto 

il magistrato 

che denunciò 
il dott. Stiz 

Il Consiglio superiore del
la magistratura ha prosciol
to dalle accuse il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Vicenza. Nicola Biondo. 
La decisione è stata presa 
questa sera dalla sezione di
sciplinare dell'organo di au
togoverno della magistratura 
dopo una breve seduta In 
camera di consiglio. Il consi
glio ha affermato che « I fat
ti ritenuti disciplinarmente 
rilevanti nell'atto di Incolpa
zione, non sussistono •>. 

Il giudice era stato accu
sato di aver compromesso 
Il prestigio dell'ordine giu
diziario per aver denunciato 
il giudice Istruttore del tri
bunale di Treviso Giancarlo 
Stiz che nel quadro della 
Inchiesta su Freda e Ven
tura aveva disposto una per
quisizione in casa di Bion
do alla ricerca di Mario Bal
zarmi, genero del magistrato, 
coinvolto nell'inchiesta. La 
vicenda ebbe inizio quando 
un maresciallo del carabinie
ri si presentò In casa del 
dott. Biondo per fare una 
perquisizione. 

A MUSSOMELI IERI MATTINA ALL'ALBA 

Manette al bancarottiere 
che truffava gli emigrati 
Il presidente della Cassa S. Giuseppe accusato di « appropriazione indebita 
continuata e aggravata » — La signi ficativa biografia di un personaggio 
legato al boss mafioso Genco Russo ed esponente tipico del clientelismo de 

Nuova tenda sterile sperimentata 
a Bologna per operare ovunque 

BOLOGNA, 23 
Con un intervento di collcistectomia, ef

fettuato dal prof. Luigi Cavicchi, è stato 
sperimentato stamane a Bologna — per la 
prima volta in Italia — presso 11 primo re. 
parto chirurgico dell'ospedale Maggiore, un 
nuovo importante strumento. Si t ra t ta di 
una apparecchiatura, progettata e costruita 
dalla società francese « Celster », che con
sente al chirurgo di operare in condizioni 
di assoluta sterilità. Una tenda di plastica, 
infatti, completamente pre-sterllizzata at
traverso un accurato processo di ossigena
zione, viene applicata sulla parte del paziente 

che dovrà subire l'intervento chirurgico. Spe
ciali guanti intercambiabili, già inseriti nel
la zona Immunizzata, consentono quindi al 
chirurgo di operare direttamente all'Interno 
della « tenda », tagliando la plastica stessa 
nella parte Inferiore. Fanno parte della nuo
va strumentazione, inoltre, le cosiddette ca
mere sterili di degenza, riservate al malati 
Infetti, e speciali contenitori, sterilizzati an
ch'essi, per I neonati. La moderna attrezza
tura verrà smontata questa sera e traspor
tata all'ospedale S. Orsola, mentre sabato sa
rà sperimentata all 'Istituto Rizzoli, dal 
prof. Gul. Nella foto: L'operazione « sotto 
tsnda ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Alle prime luci dell'alba, a 
Mussomeli. nel Vallone nis-
seno, le manette sono scatta
te attorno al polsi del presi
dente de della «Cassa ru
rale ed artigiana S. Giusep
pe », la piccola banca attorno 
alla quale uno spregiudicato 
« clan », che si Identifica con 
una parte t ra le più discusse 
della DC siciliana, ha costrui
to una fitta trama di interes
si clientelar! e finanziari. 

L'ordine di cattura per l'av
vocato Vincenzo Noto (già 
sindaco, ex segretario scudo-
crociato di Mussomeli e mem
bro, in passato, del comitato 
regionale de siciliano) parla 
di « appropriazione indebita 
continuata ed aggravata ». In 
altre parole, i soldi dei rispar
miatori di Mussomeli (arti
giani, contadini, piccoli e me
di proprietari, emigrati « sta
gionali »), che sembravano 
svaniti nel nulla a causa di 
uno « scoperto » di oltre 4 mi
liardi rivelato da una tardiva 
Ispezione della Banca d'Italia, 
erano finiti proprio nelle sue 
tasche. 

Nel « gruppo Noto » proprie
tario di qualcosa come una 
decina di ricche Imprese edi
li, di alcune tra le più Impor
tanti Industrie alimentari del
la Sicilia interna, con le mani 
in pasta — a quanto si dice 
— anche In altre attività im
prenditoriali disseminate nel
le tre province di Caltanlsset-

I veri capi dell'Anonima sequestri 
riescono ancora a restare nell'ombra 

Nelle banche svizzere anche i soldi dei riscatti pagati per Getty, Malabarba, Cagna Vallino, Riboli, Agradi, Madonia - Si parla 

con insistenza di legami con i terroristi delle trame eversive e in particolare con gli assassini del commissario Calabresi 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 23 

Mazzottl, Paul Getty, Ma
labarba, Cagna Vallino, RI-
boli, Agradl, Madonia: sette 
sequestri il cui riscatto ha 
preso la strada della Sviz
zera. Sembra accertato che 
le banconote trovate In una 
banca di Chiasso, di cui si 
è avuta notizia ieri, proven
gano dal riscatti di questi 
sequestrati, più uno, circa il 
quale viene mantenuto 11 più 
assoluto riserbo. 

Ancora una volta si ricon
ferma la vastità dell'organiz
zazione scoperta dagli inqui
renti italiani e svizzeri nel 
corso delle Indagini sul rapi
mento e la soppressione di 
Cristina Mazzottl: gli Ange
lini, i Ballinarl, 1 Gaetano 
rappresentano solo la « ma
nodopera » di uno del casi di 

cui è stata protagonista una 
delinquenza organizzata, prov
vista di centrali un po' su 
tutto il territorio nazionale, 
con addentellati all'estero 
che permettono un facile ri
ciclaggio del denaro « spor
co» e con sospette conniven
ze con le trame eversive fa
sciste. 

Quest'ultimo elemento, mal 
affrontato direttamente dagli 
inquirenti, ma che ha sempre 
fatto da sfondo a queste in
dagini, cessa di essere una 
semplice ipotesi di fronte a 
collegamenti precisi che ogni 
giorno affiorano sempre più 
numerosi mentre si scava nel 
mondo della mafia, naziona
le e straniera. 

Il fatto stesso che 1 riscatti 
vengano ritrovati in una ban
ca svizzera, dimostra l'esi
stenza di un'organizzazione 
che va molto al di là delle 

La moglie di Cesella 

Si offre ai rapitori 
al posto del marito 

NUORO, 23. 
Con una lettera indirizzata ai rapitori del marito, tramite 

un quotidiano di Sassari, Elena Cesella, moglie del possidente 
di Dorgali (un ex emigrato tornato in patria dopo 20 anni 
di lavoro In Venezuela) sequestrato 11 19 luglio scorso, ha 
proposto uno scambio di ostaggio, offrendosi al posto del 
marito. Questo anche affinché, scrive la Cesella nella let
tera. « mio marito tenti di fare quanto lo non riesco asso
lutamente; giacché Tonino non mi ha detto come e dove 
trovare la cifra pazzesca che i rapitori chiedono». 

Con questo ultimo episodio, la vicenda del possidente di 
Dorgali assume contorni ancora più strani, per lo meno 
r.iomatl. Alcuni giorni fa. Tonino Cesella aveva scritto a 
ina volta una lettera al medesimo quotidiano, per respin
gere sdegnosamente l'appello per una sottoscrizione che la 
moglie a\eva lanciato, accusandola anzi di cinismo e Indif
ferenza. 

Sulle autenticità di questa lettera, comunque, si nutrono 
dubbi. Resta 11 fatto che la moglie, da circa due mesi, sta 
cercando Inutilmente di mettere insieme 11 denaro occorrente 
a pagare almeno una parte del riscatto. 

Tragedia in un cantiere in Sicilia 

Un edile di sedici anni 
schiacciato da un masso 

? Il ragazzo lavorava da pochi giorni - Altri due lavoratori sono rimasti feriti 

'4 PALERMO, 23 
Un apprendista edile — un 

'< ragazzo di appena 18 anni — 
il è morto; un suo compagno 
! di lavoro è In fin di vita e 
'•' un altro ancora ferito più 
i lievemente sono 11 tragico 
'. bilancio del crollo di un mas-
- so di cemento del peso di ol-
' tre un quintale, avvenuto In 
i un cantiere di Licata, un 
• grosso centro dcll'Agrlgcnll-
t no. a 50 chilometri dal ca-
' poluogo 
i. La vittima di questo che 
•' con ogni probabilità e un 

« omicidio bianco » causato 
dalla mancata predisposto

ne di misure antlnfortunlo e 
dall'incuria nella scelta del 
materiale da costruzione, si 
chiamava Antonio Carusotto 
e lavorava da pochi giorni 
nell'Impresa elove ha trovato 
questa mattina la morte. 

All'improvviso, proceduto 
da un pauroso scricchiolio, 
da un cornicione del palazzo 
in costruzione In un cantie
re della centrale via Monte 
di Pietà, so staccato un enor
me masso di cemento. Il ra
gazzo era nel balcone sotto
stante. In via di rifinitura, 
dove stava dipingendo una 
ringhiera, accanto al murato-' 

re Salvatore Paraci, 35 anni, 
ed al manovale Salvatore An-
tona, 20 anni. 

I! pezzo di cornicione è 
piombato sul gruppo senza 
che gli operai avessero ne 
tempo, ne modo — a causa 
delle ridotte dimensioni del
la veranda — di scansarsi. 
Sotto le macerie sono rimasti 
In due: il piccolo Carusotto, 
che e morto all'Istante e 11 
Furaci, mentre l'Antona che 
era un pò più distante è sta
to colpito soltanto da alcuni 
calcinacci. 

v. va. 

vacue personalità degli Ange
lini e dei Ballinarl; lo stesso 
Antonino Giacobbe, arrestato 
in Calabria ed etichettato co
me 11 « padrino » della banda 
responsabile del rapimento e 
della morte di Cristina Maz
zottl, In realtà risulta essere 
solo un « quadro » intermedio 
della mafia calabrese. Uomo 
in grado di entrare In con
tat to in ogni momento con 
1 Plromalll e i Mammollti, I 
« capi del capi » che si sono 
rappacificati dopo una lunga 
guerra per dirigere assieme 
l'Industria del sequestri, il 
Giacobbe non poteva prende
re iniziative autonome: sopra 
di lui c'era sempre qualcuno 
cui doveva render conto. 

Giuliano Angelini, dopo a-
vere ricevuto 11 denaro che 
rappresentava 11 suo compen
so per 11 rapimento di Cri
stina (anche se si era con
cluso In modo tragico), ave
va tentato un riciclaggio au
tonomo, essendo già stato 
« scaricato » dalle grandi 
«centrali della mafia»: que
sto è stato l'errore che ha 
tradito l'Intera banda, ma 
che ha comunque lasciato In
denne l'organizzazione che 
sta sopra di essa. 

I collegamenti fra questo 
tipo di organizzazione e quel
la dei grandi « boss » a livello 
Internazionale che vivono in 
lussuosi appartamenti di Lu
gano, passano attraverso la 
Calabria o la Sicilia ed 11 ri
ciclaggio-Investimento del de
naro « sporco » avviene senza 
rischi e si moltipllca pagando 
con esso le grosse operazioni 
di contrabbando di tabacco, 
droga o armi. 

Hanno preso questa strada 
1 950 milioni che ancora man
cano dal miliardo e 50 mi
lioni pagati per la liberazione 
di Cristina Mazzottl? E' un 
Interrogativo che ancora a-
spetta una risposta. 

La pista di Lugano porta, 
però, anche su un'altra stra
da: quella delle stragi, dei 
delitti politici che ancora non 
hanno trovato né un respon
sabile né un mandante. 

Tempo fa un pregiudicato 
rinchiuso per reati comuni In 
un carcere del Nord Italia, 
stando ad una versione che 
ovviamente non può trovare 
riscontri nelle fonti ufficiali, 
avrebbe dichiarato di avere 
incontrato il commissario 
Luigi Calabresi a Lugano nel 
mesi antecedenti la sua mor
te. Secondo quanto ha dichia
rato questo detenuto, Il dott. 
Calabresi sarebbe stato par
ticolarmente Interessato al 
traffico di armi che attra
verso l « boss » internaziona
li del contrabbando, raggiun
geva l'Italia, diretto alle or
ganizzazioni eversive fasciste. 

Sempre stando a quanto 
dichiarato dal detenuto di 
cui viene rigorosamente ta
ciuto Il nome, il commissario 
Calabresi avrebbe Individuato 
a Lugano la centrale di smi
stamento delle armi che ve
nivano contrabbandate in 
Italia e stabilito che la stra
da che seguivano era la me 
deslma di quella del capitali 
esportati clandestinamente, 
percorsa in senso opposto. 

Mauro Brutto 

Gli sviluppi dell'inchiesta 

Interrogato l'agente che 
sparò al Festival di Palermo 

Continuano a migliorare le condizioni dei due feriti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Nicola Currerl, l'agente di 
21 anni che esplose domenica 
notte tra la folla del festival 
àc'.VUnitù un colpo di pistola 
contro l'edile 17enne Mario 
Petrolà, trapassandolo da 
parte a parte e ferendo con 
lo stesso proiettile il segre
tario provinciale dell'ANPI. 
compagno Giuseppe Sardlsco, 
è stato interrogato questa se
ra dentro una cella del car
cere dell'Ucclardone dal so
stituto procuratore Passanti-
no che conduce l'Inchiesta sul 
grave episodio. 

Nulla è trapelato dal car
cere circa le dichiarazioni re
se in quest'occasione dal
l'agente. 

Prosegue Intanto la gara 
di solidarietà popolare nei 
confronti del due feriti. Al 
capezzale del più grave, Ma
rio Petrolà — le cui condi
zioni comunque tendono ad 
un costante miglioramento — 
c'è un'Incessante spola di 
amici, familiari, giovani, di
rigenti della Federazione co
munista. Una delegazione del 
Partito si 6 recata questa 
mattina anche a visitare 11 
compagno Sardlsco. che ha 

subito un Intervento operato
rio nel reparto chirurgia del
l'ospedale, per l'estrazione 
della pallottola che lo aveva 
colpito domenica notte men
tre, accanto al suol familiari, 
davanti al palco, era In atte
sa dell'Inizio dello spettacolo 
di chiusura. 

Le manifestazioni del festi
val, Intanto, proseguono nel 
calendario prestabilito, ri
scuotendo un largo successo 
di partecipazione. 

Sabato pomeriggio è stato 
programmato un convegno sui 
problemi dell'ordine pubblico 
e della democratizzazione del 
corpi di polizia, allo scopo 
di sottoporre a un largo di
battito quelle che appaiono 
le matrici originarle del gra
ve episodio di domenica. Es
so, nella ricostruzione degli 
avvenimenti che ormai balza 
con chiarezza dalle numerose 
testimonianze che sono state 
raccolte, si rivela un sinto
mo, pur se aberrante e di
storto, del malessere che ser
peggia nel corpo delle guar
die rtl PS a causa di una po
litica dell'ordine pubblico 
completamente avulsa dal 
problemi reali della società. 

v. va. 

ta, Agrigento ed Enna, si I-
dentificherebbe insomma. Il 
privilegiato «clan familiare» 
in favore del quale, secondo 
la relazione del due Ispettori 
Inviati dalla banca centrale, 
è stata erogata in credito, 
senza alcuna garanzia, la 
maggior parte della disponi
bilità finanziarla della Cas
sa: ben cinque miliardi e 
mezzo. 

E le Irregolarità, come il no
stro giornale ha già rivelato. 
non si fermano qui, ma sull' 
altare della medesima, cor
rotta macchina clientelare In
sediata da un trentennio nel 
cuore del Vallone, furono sa
crificate, con una allegrissima 
gestione del bilancio, anche le 
più elementari norme conta
bili. Da una cosi proterva e 
continua violazione delle leg
gi (scoperto dì due miliardi 
di proprietà dei correntisti, 
mutui riscossi e non registra
ti, ed altro ancora) sono deri
vati il crack della banca e la 
rovina di centinaia di rispar
miatori. Adesso, l'Intervento 
della magistratura. 

Sul piano degli effetti Im
mediati In questa che è una 
delle zone più Interne e di
sgregate dell'Isola, dunque, il 
problema primo è la tutela sia 
degli Interessi economici sani 
e produttivi, sia di quelli di 
mera sopravvivenza che so
no stati travolti dal disse
sto del piccolo istituto. Se 
ne discuterà domenica, per 
iniziativa della Federazione 
comunista di Caltanlssetta, 
che ha programmato per 
quella giornata un convegno 
pubblico sulla vicenda, allo 
scopo di proporre la costi
tuzione di un «comitato di 
difesa dei risparmiatori » 
colpiti dal crack. E anche 
per prendere in considera
zione i gravi problemi occu
pazionali che scaturiranno 
quasi certamente dalla cadu
ta di quel pur piccolo « impe
ro » imprenditoriale, che era 
stato edificato attorno alla 
banca. 

Ma, in parallelo, novità di 
rilievo si attendono sul plano 
politico a causa del prevedi
bile — e salutare — calo del
le fortune cllentelarl, che so
no da anni sintonizzate sul 
destino del protagonista di 
questa vicenda giudiziaria. 

La biografia politica dell' 
avvocato Vincenzo Noto, si è 
snodata Infatti, dal dopoguer
ra ad oggi, a fianco di una 
figura tra le più potenti e 
« chiacchierate » di notabile 
de siciliano, 11 deputato Calo
gero Volpe, più volte citato 
negli atti dell'Antimafia. LI 
troviamo a braccetto in uno 
del più clamorosi « casi » del
la cronaca politica siciliana 
a cavallo del dopoguerra, la 
difesa ad oltranza che all'ini
zio degli anni 60 certi gruppi 
della DC tentarono di fare 
d'un loro «collega di parti
to» : 11 riconosciuto ed Indi
scusso capo della mafia sici
liana, Genco Russo, amico di 
Volpe, minacciato nel 1963 di 
essere mandato al confino, 
per effetto della battaglia 
politica e delle denunce In
traprese In Parlamento, al
l'Antimafia e nel Paese dal 
PCI. 

Il nome di Noto, allora 
segretario della sezione di 
Mussomeli. ricorre in quelle 
cronache diverse volte. Esso 
è associato nel novembre 
1963 a quello del capo mafia 
— Il quale era stato assesso
re al Comune di Mussomeli 
— nel lungo elenco degli e-
sponentl de. su cui gravava 
a quell'epoca la minaccia del 
confino antlmafloso; ritorna 
ancora In ballo, nel febbraio 
successivo, per aver richiesto 
al presidente del tribunale 
nlsseno di essere ascoltato, 
assieme all'arciprete e al vice 
pretore del paese, come teste 
a discarico nel processo con
tro il potentissimo boss. 

Al giornalisti che lo rag
giunsero a Mussomeli, Incu
riositi da una cosi temeraria 
presa di posizione, egli tessè 
un incredibile panegirico del 

suo compare e. mentre si svi
luppava nella DC siciliana un 
impressionante « gioco del 
massacro», affermò nell'In
tervista che « la mafia non e-
siste. anzi, che, se questa pa
rola ha un significato, essa si 
riferisce allo sviluppato «sen
so dell'onore » e dell'ospitali
tà del sicillanlsslmo suo 
compaesano. 

Fu grazie al dettagliati e 
puntuali esposti che I comuni
sti nisseni. come le altre fe
derazioni delle province «ma
fiose» dell'Isola, inviarono 
all'Antimafia, che svanì in 
quegli anni, attorno alle te
ste di questi emblematici rap
presentanti di certo potere 
de, l'alone di « Intangibilità » 
che era stato fino allora sa
pientemente costruito. 

Proprio questi dossier ci 
servono per tornare ad occu
parci, concludendo, della lun
ga vicenda della banca. Essa 
infatti, proprio a quell'epo
ca, fu al centro —• come ri
sulta alla commissione parla
mentare d'Inchiesta — di un 
altro affare alquanto sporco, 
che fa il palo con quello di 
questi giorni. Tale « affare » 
venne gestito in prima perso
na proprio da Genco Russo, 
che al tempo stesso era nel 
consiglio di amministrazione 
e cliente della Cassa, e che 
ne utilizzò la intuibile « gene
rosità», per appropriarsi di 
un vastissimo appezzamento 
di terreno — 11 « feudo Poliz-
zello » — destinato allo scor
poro della riforma agraria. 
La manovra venne bloccata 

in tempo dalle denunce dei 
comunisti e fu sospesa con un 
decreto giudiziario. 

La « bHnca della mafia ». In
tanto, coperta da quelle con
nivenze e coperture che le 
Indagini in corso stanno, pur 
tardivamente, svelando, w 
pravvisse alla bufera, per lan
ciarsi, di 11 a poco, in altri, 
non meno censurabili «affa
ri». 

Vincenzo Vasile 

In Giappone 

2650 bande 

di criminali 
TOKIO. 23 

La polizia giapponese ha 
el'lettuato stamane una va
sta operazione su scala na
zionale contro le bande di 
criminali. VI hanno preso 
parte 15 mila poliziotti. Sono 
state arrestate 1.300 persone 
facenti parte di diverse or
ganizzazioni criminali ed e 
stato sequestrato un grande 
quantitativo di armi ed an
che di stupefacenti. 

Attualmente, secondo dati 
forniti dalla stampa giappo
nese, nel paese operano 2.650 
bande di gangsters che riu
niscono oltre 120 mila cri
minali. Soltanto nel prime-
semestre del corrente annr 
sono stati compiuti in Già: 
pone 590 mila crimini. 

Le ingiustizie della giustizia 

I giudici gli 
danno ragione ma 

perde la causa 
La vicenda di un ingegnere ridotto a misera pen
sione per « decorrenza dei termini » dopo 40 anni 

di lotte fuori e dentro i tribunali 

Questa è la storia di una 
Ingiustizia, una delle tante 
siglate con 1 timbri del tri
bunali e con le carte bollate. 
Protagonista un ingegnere, 
Ubaldo Burani. che è stato 
prima dipendente dell'INPS 
e poi dell'INA e che dopo 40 
anni di lavoro si trova con 
una pensione di 56mlla lire e 
11 pericolo che, avendo perso 
la causa, da questa cifra 
vengano sottratte mensilmen
te qualche decina di mila 
lire per le spese processuali. 

La storia ha inizio nel 1934 
quando l'ingegnere Burani 
viene licenziato in tronco, 
con una lettera che non fa 
minimamente menzione del
le ragioni del provvedimento 
dall'allora presidente fascista 
dell'INPS, Giuseppe Bottai. 
La causa del licenziamento 
però è chiara: l'ingegnere al
l'epoca dirigeva insieme ad 
altri tecnici la costruzione del 
sanatorio Forlanini in Roma 
e durante i lavori aveva de
nunciato una dilapidazione 
del pubblico denaro. Ricorsi 
e controricorsi e due anni 
dopo neppure I fascisti se la 
sentono di « condannare », al
meno per salvare le apparen
ze, Burani. DI qui l'ordine 
questa volta ad un altro 
ente, TINA, di assumere a 
sua volta l'ingegnere licenzia
to. L'assunzione in effetti c'è 
stata ma poi la carriera vie
ne bloccata: salvata la fac
cia al « colpevole » gliela si 
fa pagare In altro modo. E 
non solo sotto il fascismo. 

Dal 1937 al 1959, In ventitré 
anni due sole promozioni, 
nonostante gli attestati di be- I 

nemerenza, e nonostante la 
moglie e 1 cinque figli a oa-
nco. Quindici anni fa, tut
tavia per iniziativa personale 
dell'allora direttore generale 
dell'INA Casali all'Ingegnere 
Burani furono assegnati dei 
lavori a percentuale per far
gli guadagnare qualche soldo. 

Nel 1964 il successore di 
Casali Paganini, cancella tut
te le provvidenze e rinnega 
tutte le promesse e così 11 
professionista si ritrova con 
la sua pensioncina e con la 
necessità di trovarsi un la
voro proprio quando invece 
avrebbe dovuto godersi il me
ritato riposo 

Che mi restava da fa rC 
— chiede Burani. — Potevo 
solo ricorrere a] magistrato 
per ottenere le differenze di 
stipendi per la mancata car
riera, di liquidazione e di 
pensione. 

La causa dura cinque anni 
e alla line 11 verdetto: Bura
ni ha ragione, dicono 1 giu
dici deve avere qualche de
cina di milioni di arretrati 
ma vi sono delle forme che 
dovevano essere osservate 
prescrizioni e decadenze non 
consentono che egli abbia 
quanto gli è dovuto. 

Conclusione' Burani «I ri
volge direttamente all'INA 
sperando In una transazione. 
La risposta è: avete perso 
la causa e quindi pagate; la 
cifra ve la tratterremo men 
silmente sulla pensione di R" 
mila lire. 

E « giustizia » è fatta. 

p. g. 

Non appena il fascista assassino sarà estradato dalla Francia 

PER L'ITALICUS SARÀ INTERROGATO MARIO TUTI 
La decisione presa dal giudice istruttore • Sentiti i familiari del neofascista Augusto Cauchi implicato nell'attentato dinamitardo di Terontola 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 23. 

L'inchiesta sulla strage del-
l'Italiota che procede a paK.1 
di tartaruga (a oltre un an
no di distanza dall'orrendo 
massacro, ancora si è alla ri
cerca di una matrice, che è 
senza dubbio fascista come 
era stato chiaramente deli
neato nei 40 giorni della 
istruttoria sommarla condot
ti dalla Procura della repub
blica) dopo mesi di silenzio 
è uscita dal suo lungo le
targo. 

Secondo Indiscrezioni pare 
che il consigliere istruttore 
dr. Angelo Velia, titolare del
l'Inchiesta, abbia interrogato. 
nel suo ufficio, i familiari di 
Augusto Cauchi, il neo-fasci
sta latitante, colpito da or
dine di cattura per l'atten
tato dinamitardo di Teronto
la, al danni della linea « di
rettissima » Roma-Firenze e 
legato a filo doppio al terro

rista nero Mario Tutl. Circo
stanza questa che avvolora 
l'illazione secondo la quale 11 
magistrato sarebbe intenzio
nato ad interrogare lo stesso 
Tuti. non appena ne avrà la 
occasione, quando cioè 11 de
tenuto oltrepasserà il confine 
e sarà consegnato alla magi
stratura italiana. Se siano 
emersi del legami tra gli at
tentati avvenuti In Toscana 
e attribuiti alla cellula ever
siva di Tuti e la strage di 
S. Benedetto Val di Sambro. 
non e dato di sapere. L'Ipo
tesi, comunque sia, non è da 
escludere, anche se al mo
mento appare prematura. 

Due altri episodi singolari, 
perchè nel loro « iter » rie
cheggiano la vicenda tra il 
« supertestimone » Francesco 
Sgro e il federale missino 
avv. Aldo Basile, fino a coin
volgere lo stesso caporione 
del MSI-DN, Giorgio Alteran
te, sarebbero inoltre al va
glio del giudice istruttore che 
ne sarebbe venuto a cono

scenza in ritardo. Le « piste » 
sono però nate morte. A suo 
tempo, inlattl 1 «casi» furono 
archiviati. Di che si t rat ta? 
E' presto detto. A Bari, per 
quel che si sa, una collabo
ratrice domestica, la 47enne 
Giacinta Maglionico. che fre
quentava la casa di una cop
pia di coniugi, Saverlo Mon-
no e Giuseppina Boccaslle 
dove lavorava a ore, a me

tà del mese di luglio avrebbe 
raccontato ad un'implcgata 
dell'ENAS (patronato legato 
alla CISNAL) di aver visto 
un blgllettlno nell'abitazione 
dei datori di lavoro, nel qua
le si accennava, n suo dire, 
all'imminente attuazione di 
un attentato. Due giorni do
po la strage dell'/rollcus, la 
Maglionico sarebbe tornata 
alla carica, ricordando la cir
costanza all'Impiegata, (« ha 
visto che avevo ragione») la 
quale avrebbe Informato del 
fatto il direttore provinciali 
dell'ENAS, Gaetano Boccasl
le, fratello della donna alle 

cui dipendenze era la Maglio
nico. Il dirigente decise di In
formare la polizia e dopo 
aver fatto ripetere per filo e 
per segno 11 racconto alla 
Maglionico. davanti ad un 
registratore, portò la bobina 
all'ufficio politico. Le Indagi
ni, tuttavia non approdarono 
ad alcun risultato. Del bl-
gllettino-fantasia, di cui 1 co
niugi ascoltati come testi 
erano completamente all'o
scuro, mal lu accertata l'esi
stenza e 11 giudice istruttore 
di Bari decise di archiviare 
l'inchiesta. 

Pare che 11 consigliere dr. 
Velia, a distanza di alcuni 
mesi l'abbia riesumata ria
scoltando tutti 1 testimoni, 
fatti venire da Bari acqui
sendo al fascicolo gli atti e 
la bobina, e Inviando sul po
sto due ufficiali per un sup
plemento di indagine, dopo 
essere venuto a conoscenza 
di un episodio analogo, ac
caduto contemporanearsente 
ma all'altro capo della peni

sola, a Sottomarina di Chiog-
gla e che avrebbe avuto qua
le protagonista uno studente, 
anche lui legato ad ambienti 
di destra. Costui si sarebbe 
rivolto ad esponenti dell» 
destra, appunto per solleci
tarli a intervenire presso la 
polizia e metterli a parte di un 
attentato. Quale sbocco avrà 
l'inchiesta, alla luce delle ri
sultanze di questi ultimi epi
sodi non si sa. Certo e che 
il «llorire» di simili inizia
tive e il rimescolamento del
le carte, ad opera del diri
genti del MSI-DN è contro
producente. Dopo l'aberrante 
tesi della « pista rossa », crol
lata mi.sommente. appare 
chiaro 11 tentativo di coin
volgere anche altri schiera
menti di sinistra dell'arco co
stituzionale. E' un'arma, spun
tata, che può trasformarsi in 
un pericoloso boomerang per 
chi l'ha ideata. 

p. V. 
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Inizia oggi al Senato il dibattito su una nuova più giusta normativa 

Per la droga il primo passo 
è l'approvazione della legge 

Una lunga e sostanzialmente unitaria elaborazione del testo condotta nei lavori di commissione • L'emozione del Paese di fronte al diffon
dersi delle tossicomanie - L'eliminazione di situazioni intollerabili anche sul piano penale • I principi introdotti grazie all'azione del PCI 

Giornate decisive per la 
legge Rulla droga Dopo un 
lungo, spesso travagliato 
cammino e un'attenta elabora 
•Ione, Trutto del lavoro com
piuto per oltre un anno e 
mezzo prima da un comitato 
ristretto e successivamente 
dalle commissioni Giustizia e 
Sanità del Senato, la nuovn 
più avanzata normativa sugli 
stupefacenti e le tossicoma
nie sta per toccare un pri
mo punto di approdo. La pa
rola e ora all'assemblea di 
Palazzo Madama, che inlzlc-
ra oggi pomeriggio 11 dibat
tito in aula sul provvedimen
to 

In questa occasione — e 
bene ricordarlo subito — 11 
Senato, per decisione unita
ria presa dalle varie parti 
politiche che hanno effettiva
mente, spesso anche appas
sionatamente, discusso 11 
provvedimento, si era pro
nunciato per l'approvazio
ne del provvedimento secon
do una procedura rapido (a-
dorlone della «sede redigen
te »): II che avrebbe signifi
cato andare In aula per le 
sole dichiarazioni di voto e 
per II voto finale. Ora. Inve
ce, l'assemblea «ara costret
ta ad un riesame del volu
minoso testo, nel suol 104 
articoli. E ciò perché, co
me e noto, la destra missi
na e liberale, assente e Iso
lata politicamente e cultural
mente durante tutta la fase 
di elaborazione del provve
dimento In commissione, ha 
messo in atto nel giorni scor
si, unendo a fatica 11 nume
ro di firme previsto a ter
mine di regolamento, una 

grossolana e lnesponsabile 
manovia pei- tentare In o\ 
tremi* di ritardare l'approva
zione della legge. Il provve
dimento, cosi, * «scivolato» 
dalla sede redigente a quel
la referente, con la conse
guenza appunto della discus
sione e di un riesame In aula. 

La manovra, va da sé. non 
può «vere spazio alcuno, ni1* 
dialettico né politico, se la 
si vede sotto 11 profilo di 
im'ld'ota azione ostruzionisti
ca fascista, potrebbe som- , 
mal rappresentare qualche 
pericolo un eventuale tenta
tivo della destra reazionaria 
di coinvolgere In un* sorta 
di ripensamento «Isole» mo
derate Indubbiamente presen
ti ancho all'Interno di quel
le componenti parlamentari 
che pure sono giunte, sacri
ficando certe posizioni di par
tenza, ad una piattaforma co
mune sulla legge 

Su queste spinte, comunque, 
la destra non dovrà farsi ec
cessive Illusioni: 11 gioco con
dotto sul filo dell'equivoco o 
delle ambigue alleanze non 
sarà certo agevolmente at
tuabile, anche perché l'opi
nione pubblica, forse più che 
In altri casi e di fronte ad 
altri problemi, è emozionata, 
consapevole e sensibilizzata 
davanti al grave espandersi 
delle tossicomanie presso 1 
giovani, e ancor più 1 gio
vanissimi. Prova ne siano 
pronunciamenti e prese di 
posizione, pubblicazioni, arti
coli e dichiarazioni venuti e 
stimolati dal più larghi set
tori del paese. 

La parola dunque è, pri

ma di tutto, alla responsabi
lità civile, collettiva. Ne so
no ben cosc.enti l comuni
sti che, Individuando nella 
droga I sogni di un nefasto 
slittamento In categorie ester
ne all'impegno e all'adesione 
alla realtà e 11 carattere in 
essa Insito di mercificazio
ne del sentimento e dell'es
sere stesso dell'uomo, fino a 
portarlo a sensazioni e a con
clusioni addirittura estranee 
alla vita stessa e ad ogni 
conce/ione positiva di questa. 
hanno tratto da questi prin
cipi la convinzione di Isp'ra-
re 'a battaglia parlamenta
re alla non tepresslvità nel 
confronti delle vittime delle 
tos.s'comanle, alla drastica 
lotto contro chiunque ne 
tragga profitto e alle finali
tà riabilitative e preventive 
tese ni recupero e alla dife
sa del malato 

Qui veniamo al caposaldl 
della legge nuova che, grazie 
anche all'appassionato e In
telligente contributo di idee 
dei compagni senatori che 
hanno lavorato nella commis
sione congiunta Giustizia • 
Sanità, parte dal fallimento 
dell'Ipotesi repressiva preesi
stente (legge del '541 e ri
balta le stesse proposte di 
partenza e quelle successivo 
li testi del de Oasparl, To
relli e poi De Carolis). 

Ne discende la necessità di 
separare la valutazione del
la detenzione di sostanze stu
pefacenti (in modiche quanti
tà) per uso personale da 
quella legata al traffico e al
lo spaccio; e ciò non solo 
perché la prima è frutto di 
un'errata (quanto incolpevo-

i; Resa nota la « piattaforma rivendicativa » 

Proteste di sottufficiali 
ieri in diverse basi aeree 

; Manifestazioni si sono svolte a Pisa, Milano e Roma 

I sottufficiali dell'Aeronau
tica militare hanno dato vi
ta Ieri a nuove proteste per 

< rivendicazioni di carattere e-
(.f'eonomico. normativo e di car

riera e per chiedere l'appro
vazione di un Regolamento di 
disciplina che garantisca le 
libertà sancite dalla Costitu
zione repubblicana. All'aeropor 
to foggiano di Amendola, a No
vara e in altre basi, l sottuffi
ciali si sono astenuti dal con
sumare Il rancio alla men
sa. A Pisa alcune decine di 
sottufficiali. In abito civile, 
hanno manifestato In centro, 
distribuendo fra la popolazio
ne volantini con le rivendi
cazioni della categoria. A Mi
lano, un folto gruppo di sot
tufficiali In servizio a Llnate 
e alla caserma di Piazza No
velli, ha manifestato In Piaz
za Duomo. In abito civile. 

Anche a Roma si è svolta 
una manifestazione: un folto 
gruppo di sottufficiali, accom
pagnati dalle mogli e dal fi
gli ha attraversato 11 centro 
della città. 

E' stata Intanto resa nota 
la « piattaforma rivendica-
tlva », approvata alla recen
te riunione di Milano del sot
tufficiali dell'Aeronautica mi
litare, alla quale hanno pre
so pa . te delegazioni di tutta 
Italia che e alla base della 
agttaztone. Si t rat ta di un do
cumento — che II « Coordi
namento democratico nazio
nale del sottufficiali del-
l'A.M. », cosi viene definito, 
ha Inviato In forma di let
tera aperta, al ministro del

la Difesa Forlanl — nel qua
le sono contenute una serie di 
richieste di carattere econo
mico, normativo, sintetizzate 
in sette punti, Il primo del 
quali pone 11 problema del
la riforma democratica del 
Regolamento di disciplina. 

Gli altri punti sono: «ga
ranzia del posto di lavoro, 
mediante 11 passaggio In ser
vizio permanente al consegui
mento della specializzazione; 
conglobamento delle Inden
nità; sganciamento dello sti
pendio dal grado rivestito; o-
rarlo di lavoro settimanale 
di 40 ore; tutela del posto 
di lavoro e dello stipendio 
in caso di malattia e di con
valescenza, tutela della salu
te In riferimento all'ambien
te di lavoro». Per quanto ri
guarda il Regolamento di di
sciplina, si chiede in parti
colare « la eliminazione di 
tutte le norme In contrasto 
con I diritti civili e politi
ci dei cittadini, garantiti dal
la costituzione», e l'approva
zione del Regolamento stesso 
da parte del Parlamento e 
con legge, «dopo un'ampia 
discussione anche nel Paese 
e all'interno delle Forze Ar
mate ». 

Sulla costituzione del 
«Coordinamento democratico 
nazionale del sottufficiali dea-
l'Aeronautica militare» ha 
preso posiziono 11 ministero 
della Difesa con una nota uffi
ciosa nella quale si fa osser
vare che «per l militari, al
lo stato attuale, non può es

sere riconosciuta ad alcun or
ganismo o gruppo alcuna rap
presentatività ne sul plano 
locale né su quello naziona
le». Nel comunicato é det
to inoltre che alla Difesa 
« non si nega che esistano 
problemi di rilievo riguardan
ti lo Forze Armate, attinen
ti alle retribuzioni, allo stato 
giuridico, all'avanzamento, al
le esigenze sociali e alla disci
plina », e si precisa che « al
cuni provvedimenti sono già 
stati attuati, mentre altri 
sono stati messi a punto e 
saranno al più presto presen
tati In Parlamento». 

In proposito si citano: « la 
rivalutazione e la pensiona
bilità dell'Indennità d'Impiego 
operativo, di Imbarco e di 
navigazione; l'attribuzione vii 
una classe di assegno pere-
quatlvo più favorevole al 
gradi Intcriori della gerar
chla: l'aumento delle promo
zioni nel riguardi del sottuf
ficiali dell'A.M.; la elimina 
zlone delle disparità di tratta
mento nel confronti del per
sonale civile nel casi di In
fermità non dipendente da 
causa di servizio: la conces
sione di mutui agevolati per 
l'acquisto della casa ». 

Il comunicato conclude ri
cordando che « sono In via 
di realizzazione, la revisione 
del Regolamento di discipli
na e la modifica del codice 
militare di pace e dell'ordi
namento giudiziario milita
re». 
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RENAULT 4. 
Sempre fresca di fabbrica. 

Pronta nel modello 1976, 
Renault 4 è una 850 con la 
sicurezza e il comfort della 
trazione anteriore : qualità che 
oggi dovrebbero avere anche 
le piccole cilindrate. Disponi

bile senza cambiali, Renault 
4 è più competitiva. Anche 
nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automobili). 

i le) ronre/lone della società e 
del suol va'or'. ma piutto
sto perche a: fini di un'a
deguata politica criminale di
stinguere l'uso e la detcn/lo 
ne per l'uso significa colpi
re il commercio, dato che 
all'uso appunto è connesso lo 
obbligo della testimonianza 
da parte de! consumatore o 
dell'acquirente Questo crite
rio di importanza decisiva, 
qualificante per l'Intera leg 
gè. non risponde ad un at
teggiamento estremistico o di 
malintesa permissività. ma 
contiene un preciso obiettivo 
sociale In depenalizzazione 
per In detenzione e per l'uso 
(terapeutico o no che sin) 
tende a rompere uno degli 
anelli principali nella cate
na di omertà che lega gli 
spacciatori al consumatori e 
costituisce 11 punto • cardi
ne dal quale deve necessa
riamente discendere l'opera 
di recupero e di riabilitazione 
nel confronti delle vittime 
della droga. 

Questi «non più crimina
li», questi «colpevoli ormai 
senza colpa » — m» amma
lati socialmente (spesso non 
malati fisicamente) — do
vranno costituire il carico per 
l'idontltleazlone In tu t ta la 
complessità del fenomeno-tos
sicomanie e per la pluralità 
degli Interventi, da rimanda
re alla collettività. 

In questo senso, la legge 
stabilisco che saranno le Re
gioni a dover decidere la co
stituzione e la dislocazione di 
nuovi centri pollspeclallstlcl, 
caratterizzati non solo nella 
componente sanitaria, ma an
che In quella psicologica e di 
Intervento sociale e di assi
stenza. Questi centri, cosi, si 
affiancheranno alle strutture 
già esistenti e forniranno un 
sostegno all'azione dei medici, 
sul plano di un rapporto fi
duciario con 1 tossicomani, 
fondato sulla garanzia dello 
anonimato e nel rispetto del
la piena volontarietà del ricor
so. Temi, come si vede, che 
al pari di pochi nitri fanno 
emergere il ruolo stimolante 
e i compiti più alti della nuo
va medicina. 

E' proprio nell'ambito di 
una considerazione specifica 
dell'esercizio medico, artico
lato nel tre momenti della 
prevenzione, della terapia e 
delle riabilitazione, che si sta
bilisce, da una parte, un di
verso rapporto culturale e po
litico tra la concezione sani
taria nuova cui la legge st 
ispira e la politica crimina
le che tende a identificare 
e Isolare i responsabili della 
diffusione di droga; e, dall'al
tra, la possibilità di punire 
severamente — per la prima 
volta nella storia degli Inter
venti legislativi specifici — 1 
grandi scocciatori. 

Se dunque è doveroso sotto
lineare le parti innovatrici 
che la legge contiene e ne 
cessarlo auspicarne una rapi
da approvazione; vanno tutta* 
via precisati, nello stesso 
tempo, i limiti posti dalla 
maggioranza governativa por 
un più deciso controllo di un 
fenomeno sociale complesjo 
ed estremamente articolato. 
Vale ricordare, in fatto di 
politica criminale, la propo
sta comunista non accolta di 
realizzare l'istituto della prò-
bat-'.on (affidamento 1n pro
va), cioè la non assoggetta-
bllltà a sanzioni penali di ehi 
commetta un reato non gra
ve per procacciarsi — è que
sto il caso della normativa 
in questione — 1 mezzi ne
cessari all'acquisto di droga. 

La proposta — ora sicura
mente reallzj»bile in sede di 
riforma del primo libro del 
codice penale — mirava a 
suggerire una soluzione ido
nea per quel termine di pas
saggio tra uso e spaccio, 
estremamente frequente nel 
mondo della droga, rappre
sentato dal piccolo delinquen
te o dal piccolo spacciatore 
al contempo tossicomane. 
Queste situazioni sociologica
mente rilevanti riguardano 
oggi e colpisco!)/) fasce di 
emarginati dello periferie ur
bane e ragazzi, appartenenti 
alle famiglie meno abbienti, 
presso 1 quali è p,u d'/fu^a. 
la disoccupazione scolastici-
per essi non era previsto '1 
carcere, ma l'affidamento ai 
servizi medlro-psico-pcdagogl-
ci per li periodo necessario 
alla cura e alla riabilitazione. 

Un altro punto di attacco 
che ha reso incisiva l'azion" 
del comunisti durante 1 lavo
ri della commissiona congiun
ta e stato quello di Indiei.-e 
(nessx'.no mal io menzionai 
nel commercio della trasfor
mazione della droga che ia 
capo a grosse industrie che 
producono farmaci contenenti 
sostanze stupefacenti o psico
trope — oltre, ben s'Intende, 
alla mafia Internazionale, eh" 
ha la sua più che congrua 
parte, e al flusso tunat.co 
del giovani che si recano per 
procurarsi hashish o altro nel 
lontano Nepal oppure in p i 
si più vicini' Turchia, Liba
no o Olanda che sia --, una 
delle tre vie di approccio per 
far luco sul fenomeno. 

E' In questa convinzione 
che 1 comunisti avrebbero vo
luto che fosse stato lo Stato 
stesso a produrre, fabbricare. 
Importare, esportare e com
merciare all'Ingrosso le so
stanze stupefacenti e psico
trope aventi effetti lei a peri
tici: ed e appunto per questo 
elio, respinta 1 Ipotesi della 
nazionah/zazione delle Indu
strie di produzione, il PCI di
fenderà nel modo più Intran
sigente OL'HI lorma efficace 
di contiollo e ogni misura di 
garanzia, sia pure parziali 
che in sede di commissione 
sono stat- approvate 

Tra queste garanzie va con 
slderato come un punto pe
ntivo li fatto che nella lag-

| gè siano previste forme di 
i controllo pubblico sulla pro

duzione e distribuzione degli 
psicofarmaci. Un controllo de
stinato a proteggere da una 
nuova, più subdola specie di 
consumismo (si pensi solo al 
vorticoso giro di miliardi che 
ruota Intorno all'industria e 
al commercio internazionali 
dei tranquillanti, dei barbitu
rici minori « slmil-barblturl-
ci), capace di stravolgere al
le radici la qualità della vita 
stessa. 

Fatte dunque salve lacune 
e Imperfezioni, la proposta 
rappresenta una reale conqui
s ta civile e consente di chiu
dere un capitolo vergognoso: 
la violenza della precedente 
legislazione, cosi come essa, 
è stata interpretata e appli
cata. Uno strumento. Insom
ma — per quanto prioritario 
e urgente, certo non l'unico 
— a disposizione dell» collet
tività, su cui dovrà riversar
si Il peso molto più ampio, 
diversificato, del problema, 
Per questa ragione 11 gruppo 
comunista ai Senato continue
rà a battersi per rendere la 
leggo sollecitamente defini
tiva 

Il fatto che la normativa 
sia frutto di una larga con
vergenza unitaria è un otti
mo auspicio per raggiungere 
questo obiettivo. 

Giancarlo Angeloni 

ANGELA DAVIS E IL « CASO HEARST » 
— In un'intervista al «Chicago Daily New»», Angela Davis 
ha dello che l'attenzione dedicata dal mezzi d'informazione 
all'arresto della figlia del miliardarie Hearst appare come 
« un espediente per distogliere l'attenzione d * quella che e 
la ver» lotta degli oppressi ». La dirigente comunista ha ag
giunto che gli affiliati al eeeldetto « esercito symblonese » 
sono « forse del romantici » • che Patty al momento del 
processo « non dovrebbe avere molti problemi » perché « ha 
alle spalle la potenza dell'Impero Hearst ». NELLA FOTO: 
Patricia Hearst condotta a San Francisco per II prosegui
mento dell'Interrogatorio. 

Indetto dall'ANCI 

Da domani convegno a Viareggio 
sui problemi degli enti locali 
AI centro del dibattito il ruolo delle Regioni e delle auto
nomie per uscire dalla crisi - Dichiarazione di Cossutta 

Un soldato 
muore per tetano: 

denunciato 
il capitano medico 

PADOVA, 23 
Il capitano medico Gio

vanni Giordano, capo reparto 
all'ospedale militare di Pado
va, ha ricevuto avviso di rea
to per omicidio colposo in re
lazione alla morte — avvenu
ta Il 23 luglio scorso — del 
soldato Augusto Guglielmo, 
di 21 anni In servizio pres
so la caserma «Matter». 

L'Impegno delle Regioni e 
delle autonomie locali ai fini 
del superamento della crisi e-
conomlea sarà I! tema centra
le del convegno Indetto dalla 
Associazione nazionale del 
comuni d'Italia. 

TI convegno, che ha inizio 
domani pomeriggio a Viareg
gio e si concluderà domenica, 
sarà Introdotto dal presiden
te della giunta lombarda Jl 
de Golfari. Saranno presenti 
esponenti regionali, ammini
stratori provinciali e comuna
li, dirigenti di partito. Per 11 
gruppo comunista del Senato 
saranno presenti l compagni 
Cosutta, Modica e Borsari, 
membri del comitato direttivo 
del gruppo 

In una dichiarazione ad u-
na agenzia di stampa 11 com
pagno Cossutta ha sottolinea
to la importanza del conve
gno di Viareggio e ciò, ha det
to, per due ragioni fonda

mentali: «la prima per il te
ma che essa ha posto all'or-
d me del atomo », nel senso 
che emergeranno dalla di
scussione « i termini reali del
la situazione in CHI oggi sono 
chiamati ad operare le am
ministrazioni regionali e quel
le locali, situazione davvero 
tremenda ». La seconda ra
gione, ha continuato Cossut
ta, «sta nel fatto che per lo 
primo volta dopo il 15 giugno 
si incontreranno e discuteran
no vecchi e nuovi ammini
stratori di ogni parte politi
ca, sui guati oggi incombe la 
grande responsabilità di in
staurare nuovi modi di ammi
nistrare e di governare», 

Cossutta ha quindi affer
mato che «all'assemblea di 
Viareggio guarderanno per
ciò con grande interesse ed 
impegno tutte le forze politi
che, quelle sindacali, Impren
ditoriali e di governo». 

Le proposte dell'Esecutivo sostanzialmente respinte 

Gravi tagli al bilancio CEE 
imposti dal governo di Bonn 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 23 

Un ennesimo « n o » tedesco, 
detto questa volta con par
ticolare brutalità, ha posto fi
ne la notte scorsa all'illusione 
di poter far svolgere alla CEE 
un ruolo In settori qualifican
ti come la politica sociale, gli 
squilibri regionali, l'aiuto allo 
sviluppo dei paesi del Terzo 
mondo. Facendo pesare la sua 
torza politica ed economica 
preponderante sui governi 
della Comunità, Il rapprescn 
tante della Repubblica Fede
rale Tedesca 6 riuscito, nella 
lunga seduta notturna che ha 
affrontato ieri il progetto di 
bilancio preventivo per il '7fi 
pi esentato dalla Commissione 
esecutiva ,nd ottenere tagli 
vistosi Le deeurta/lcnl fino
ra approvate ammontano a 
circa 375 miliardi di lire, sul 
5.000 miliardi di previsione to
tale; ma il governo della Re
pubblica Federale, il principa
le contribuente delle easse co 
mulinarle, chiede un ulteriore 

taglio di 2.ri0 miliardi, pena 
un veto al momento del voto 
generale sul bilancio 

Il colpo più grave e stato 
dato alla dotazione del londo 
regionale: i crediti di paga
mento de somme cioè che 
verranno messe realmente a 
disposizione del singoli paesi 
per il '76) sono passati dai 
280 miliardi di lire proposti 
dalla Commissione, a 187, un 
terzo in meno cioè rispetto al
la cifra già esigua che l'ese
cutivo aveva ritenuto neces
saria per la realizzazione di 
progetti di sviluppo nelle zo
ne più arretrate della Co
munità Il taglio è particolar
mente grave, data l'esiguità 
del fondo 1840 miliardi circa 
in tre anni), ed !• ancora pm 
grave per l'Italia, poiché l'aiu
to regionale della CEE è per 
il 40', destinato ai nostro 
Mezzogiorno. 

Altro taglio pesantissimo su 
una voce di spesa già Irriso
ria, quello al londo sociale, 
di cui le forze sociali, e sotto 
la loro spinta alcuni governi 

Venga pure 
In un colloquio ameniano 

col vlccsegictarto del rsDl 
Pietro Lango. (tubilo ripreso 
con compiacimento dall'orga
no neo-fascista), lo scrittore 
rusio Solgcnttsin ci viene pre
tentato in una luce nuova' 
q-tctla di profondo conosci
tore della situazione italiana. 
Fino a quali paurosi abissi 
il spinga tale profondità e 
dolo intuire soprattutto firn 
giudizi sul PCI, la cui linea 
«parlamentare» già «all'epo
ca di Togliatti fu una scelto 
concordata con Mosca », una 
tattica che «Il comunismo 
segue ogni volta che la un 
della conquista violenta del 
potere è scoraggiata o im
pedita dalla situazione stori
ca ». Solgenitsm si meraviglia 
che il PCI abbia ottenuto tan
ti consensi elettorali e. malgra
do qualche spiegazione ra
gionevole che perfino il po
vero Pietro Longo tenta c[f 

sottoporgli timidamente, af
fama con aria di supeitonta 
«per difendervi da un cane 
che il ha assalito, chiedete 
aiuto a un limo ». 

Segue, magnanime, l'offer
ta « K' a me che dovete chie
dere aiuto». F. infatti Solge-
mtsm si dichiara disposto a 
ventre In Italia «per spiegare 
agli Intellettuali, agli operai, 
a tutti oli italiani m buona 
fede le caratteristiche costan
ti ed essenziali dei regimi co
munisti». Venga, venga pu
re Siamo ceiti che tra le 

tante altre cose, egli non man
cherà di spieqare agli even
tuali ascoltatori in che modo 
[ti sua vistone « libertaria » 
del mondo st conctln con gli 
attacchi ostinati alla disten
sione e con I rapporti di col
laborazione da lui instaurati 
con pubblicazioni fasciste, i 
cui dtrettort pubblicamente se 
ne vantano. 

della CEE. avevano insisten
temente chiesto un aumento 
sostanziale La Commissione 
aveva proposto di passare dai 
220 miliardi dell'anno scorso 
a 312 miliardi, la «scure» del 
consiglio si e abbattuta su 
questa cifra abbassandola a 
250 miliardi. Altri colpi sono 
stati portati a spese come la 
cooperazione allo sviluppo del 
Terzo mondo e ad aiuti ali 
mentari al paesi più poveri. 

La seduta d! ieri notte è 
stata Interrotta, come diceva
mo, di fronte aH'irrlgldlmen-
to del sottosegretario tedesco 
Hlele che chiedeva un taglio 
ulteriore di 250 miliardi alle 
spese per ia politica agricola, 
che da sole rappresentano il 
70% del bilancio Se non si 
arriverà a tanto. Bonn minac
cia di porre 11 suo veto al 
documento di previsione nella 
seduta straordinaria convoca
ta per lunedi prossimo. 

Il senso politico dell'intera 
manovra è chiaro* il eancel 
llere Schmldt, spalleggiato da 
Glseard, intende ormai chia
ramente lai- condurre alia Re
pubblica federale una sua 
propria politica di potenza. In 
veste di stato guida nei con-
Irontl di un'Europa saldameli 
te ancorata all'egemonia amr 
ricalili DI fronte a queste 
pietese. non sembra che go 
verni come quello Italiano, m 
teressatt Invece allo sviluppo 
di una vera solidarietà euro 
pea abbiano molta voce in 
capitolo neppure nei confron
ti delle autorità comunitarie 
Tipiche a questo proposito le 
ultime battute della vicenda 
del vino mentre Infatti la 
Francia continua a mantene 
re 11 dazio contro le Importa 
zionl italiane, Il commissario 
Laidinols ha interrotto ieri 
sera la procedura Ida lui stes 
so proposta e avviata, ma du 
ramente contestata dal gover 
no tedesco) per ottenere dalla 
Repubblica federale l'abollzlo 
ne degli Importi compensativi 
sul vino, altra tassa Cloe che 
Bonn Impone alle Importazio 
ni agricole degli altri paesi 
della CEE 

Lettere 
aW Unita: 

Vera Vegetti 

Spesso irrazionali 
i « Rapporti infor
mativi » nelle FS 
Signor direttore, 

desidero rendere di pubbli
co dominio l'Inconciliabilità 
tra la Costituzione e la leg
ge clic regola t « Rapporti m 
formativi » dei ferrovieri. Lo 
articolo 9? comma 1 della Co
stituzione consacra un preci-
JO precetto costituzionale, 
quello dell Imparzialità Esso, 
infatti, stabilisce che « t pub
blici uffici sono organizzati se
condo disposizioni di leqqe. in 
modo che siano assicurati il 
buon andamento e l impar
zialità dell'Amministrazione »; 
cioè, considera queste due ti-
nalità come risultali garanti-
bili, assicurabili da un certo 
tipo d'organizzazione 

Invece, la legge !S marzo 
195», n. Ì2S (stato giuridico 
del personale FS} che, fra l'al
tro, disciplina la compilazio
ne del « Rapporti intarmati
vi », obbliga il liinzionano a 
giudicare il dipendente su va
riabili estremamente soggetti
ve (rendimento, coraggio mo
rale, immaginazione ccc ) per 
cui deve formulare un giudi
zio globale, che è inevitabil
mente personale, soggettivo, 
relativo: dissimile, quindi, dal 
giudizio che formulerebbe un 
altro funzionario sullo stesso 
dipendente. 

t e graduatorie e le conse
guenti promozioni per merito 
comparativo, che comportano 
consistenti miglioramenti eco
nomici anche sulle pensioni, 
sono il risultato di tali irra
zionali giudizi che non posso
no non suscitare risentimenti 
e tensioni, all'interno e all'e
sterno del'Azienda, contropro
ducenti per il buon andamen
to degli uffici. 

La questione e nella piatta
forma rivendicativa dai 1971. 
Pertanto. l'Azienda FS e il po
tere politico, su proposta del 
sindacati, sono vincolali a co
stituire l'organizzazione in mo
do da garantire, attraverso di 
essa, l'imparzialità e il buon 
andamento. Auspico che la 
prossima piattaforma rivendi
cativa risolva, almeno, la pe
requazione economica. 

PASQUALE VITIELLO 
(Roma) 

Diritto delle genti 
o diritto USA? 
Caro Unità, 

ti scrivo per fare alcune ri
flessioni sull'Intervista del
l'ambasciatore statunitense in 
Italia, signor Volpe, secondo 
il quale, dopo il 15 giugno, non 
è mutato l'atteggiamento del 
governo USA. nei riguardi del 
PCI. Fermo restando che l'i
dea di distensione che dimo
stra di avere l'ambasciatore 
è. per non dire altro, abba
stanza singolare, resta il fatto 
eli» è da respingere la conce
zione secondo la quale il dirit
to ielle genti dovrebbe essere 
concepito come diritto degli 
Stati Uniti. 

Ad ogni buon conio balza 
evidente dalle dichiarazioni 
del signor Volpe che qualora 
st concretassero nel nostro 
Paese nuove prospettive poli
tiche che non dovessero con
ciliarsi con gli schemi della 
Casa Bianca, il trattamento ri
servato al nostro Paese non 
dovrebbe dtscostarsl molto da 
quello che è stato a suo tem
po riservato alla Grecia o al 
Cile, e Diversamente — direb
be il signor Kisslngcr — cosa 
ci sta a tare la CIA? ». 

Un'ultima cosa che per m» 
t vergognosa quanto l'Inter
vento americano, è che qual
che giornale si sia gettato sul
le dichiarazioni dell'ambascia
tore e ne abbia tratto motivo 
per rinfocolare una polemica 
anticomunista di sapore qua
rantottesco. Una vergogna dav
vero. 

LETTERA FIRMATA 
(Riposto • Catania) 

Coro direttore, 
dopo le dichiarazioni del-

l'ambasciatore Volpe, penso 
che ci troviamo ancora una 
volta di fronte ad una grave 
interferenza ncglt affari inter
ni del nostro Paese alla quale 
ha dato una giusta risposta il 
nostro giornale e che il mo
vimento democratico deve a 
sua volta duramente stigma
tizzare. Essa è venuta ad In
dicare quanto sia giusta la lot
ta del PCI per un'effettiva in
dipendenza nazionale, lotta 
che non va mal tralasciata 
perche essa fa parte del no
stro impegno di patrioti e di 
comunlstt. 

SALVATORE PALIZZI 
(Adrano - Catanzaro) 

I pericoli del 
corporativismo 
(anche fra i 
disoccupati) 
Caro direttore, 

i comitati organizzati dai di
soccupati e le lotte che essi 
vanno conducendo rappresen
tano senza dubbio un fatto 
nuovo e di grande importan
za. Mi pare tuttavia che que
sti comitati, nelle loro torme 
di lotta, risentano un poco dt 
corporativismo- essi si muo
vono tacendo valere oli inte
ressi di parte su quelli gene
rali e quelli di tutti 1 disoc
cupati. 

Le eventuali assunzioni dei 
primi 7(10 dtsoccupetl nelle dit
te appattatriei rii lavoro pub
blico dovrebbero avi entro in
tatti in base alle liste presen
tale a suo tempo alla prefet
tura dt Napoli dai vari comi
tati e non già secondo una 
precisa graduatoria compilata 
negli uffici di collocamento 

Tutto ciò è ingiusto e sba
gliato perche non è tcro che 
soltanto quelli iscritti ai comi
tati hanno veramente biso
gno di lavoro, ci sono tanti 
parili di famiglia, pur non 
iscritti, che st trovano in con-
diztort economiche duci ero 
difficili e senza lavoro Solo 
attraverso un elenco rigaio 
so redatto dal collocamento 

si può procedere con un sen
so di giustizia nc'.l asseanaz-o-
ne del posti di lavoro disponi
bili. Anche se è vero che que
sto organismo non funziona 
nel modo migliore e necessita 
di una struttura democra
tica. 

Xaturalmcnte queste mìe 
osservazioni non hanno l'tnten-
ziuvc di proiocarc ima guer
ra tra dlsociupati (spero, an
zi, che i 700 trovino quanto 
prima il lavoro promessoli 
vogliono soltanto richiamare 
1 attenzione sul pericoli che 
questo modo di agire com
porta per possibili sbocchi e 
prospettile lutare Ci si de-
ic rendere conto che soltan
to con obiettivi più vasti si 
può costruire quella unita che 
è indispensabile affinchè i di
soccupati — tutu i disoccu
pati — possano avere un la-
varo Dobbiamo finirla con le 
azioni ristrette, di gruppo; 
dobbiamo favorire la crescita 
dt una linea diversa, che st 
Jondi .su un massimo di ag
gregatone di strati sociali. 
Una lìnea che sta in grado dt 
imporre un diverso modello 
dt sviluppo, il che rappresen
ta l'unica alternativa capace dt 
assicurare un lavoro a tutti 
i cittadini italiani. 

EDUARDO DI SARNO 
(S. Piero a Patierno - Napoli) 

A quasi 28 anni 
dal lancio del 
piano Fanfani 
Coro Unità, 

nell'aprile 1949 vennero top-
pezzate di manifesti, da par
te della DC, tutta Varese e la 
intera provincia con gli slogan 
del plano Fanfani per la ca
sa. Secondo quanto pubblica
va quel manifesto, nel giro 
di sette anni tutti i lavorato
ri non proprietari di casa, a-
vrebbero dovuto averla per di
ritto. 

Come slogan non c'era ma
le. Ma sono però passati an
ni e anni, sono quasi 2>, ma 
di case i lavoratori ne hanno 
viste ben poche, anzi pochis
sime. In compenso st è pas
sati dal piano Pantani a quel
lo dell'ISA-Casa, poi alla CE-
SCAL ma siamo ouast al pun
to di partenza Tanto t vero 
che, pochi giorni or sono, mi 
t capitato di leggere un ban
do di concorso per case po
polari agricole che diceva che 
potevano essere ammessi al 
concorso coloro che abitano 
nelle grotte, nelle case diroc
cate o pericolanti, confine o 
seminterrati, ecc. E allora lo 
slogan dei sette anni del se
natore Pantani (allora mini
stro del Lavoro) a che è val
so? 

E t contributi per la casa 
che hanno latto e tanno paga
re ai lavoratori dove sono an
dati a finire? 

Q. L. C. 
(Catanzaro) 

Chiedono un 
aiuto per 
il ciclostile 
Coro Unità, 

olire volte abbiamo fatto 
sentire la nostra voce attra
verso le colonne della stam
pa comunista per chiedere la 
collaborazione di altri compa
gni nel soddisfare le nostre 
esigenze, che sono veramente 
tante. 

Ed è grazie a questi nostri 
« appelli u che slamo riusciti a 
mettere su una piccola biblio
teca di sezione ed a ricevere 
periodicamente stampe e do
cumenti dt vita di partito o 
di amministrazioni e rosse» 
che molti sconosciuti compa
gni e motte sezioni, ma ancha 
Amministrazioni comunali de
mocratiche ci inviano: tutto 
materiale di studio e di let
tura per gli uomini del par
tito e per i giovani della 
FGCI. 

Approfittiamo della occasio
ne per ringraziare tutti Que
sta volta scriviamo per met
tere davanti agli occhi di tan
ti compagni che ci leggono 
un altro problema. Nel no
stro Comune il nostro parti
to non ha ancora avuto la 
possibilità di aver un ciclo
stile Le spese che dobbiamo 
sostenere per pagare fitto di 
sezione nonchi per espletare 
la regolare attività politica 
sono tante, superiori alle no
stre forze. 

Eppure non e possibile og
gi fare attività senza un ci
clostile- è uno strumento che 
serve quotidianamente e che 
può essere usato con poca 
spesa ed in maniera rapida. 

Da queste colonne ci rivol
giamo, ancora una volta, a chi 
ha la possibilità dt metterci 
in condizione di averne uno. 
Ci rendiamo conto che la ri
chiesta non è da poco, ma 
confidiamo nei compagni. In 
attesa, ringraziamo e porgia
mo fraterni saluti 

SEZIONE PCI 
« Francesco De Cesare » 

Corigliano Stazione (Cosenza) 

Cara Unità, 
starno un gruppo di giova-

ni compagni che. proprio In 
questi giorni, superando note, 
volisstme dillcolta di ordina 
economico ed ambientale, ab
biamo aperto una nuova se
zione distaccata del PCI con 
annessa sede della FGCI tn 
S Maria a Vico (Caserta I, 
zona che è stata sempre con
siderata difficile 

Riconosciuta la necessita e 
1 uroenia di creare un centro 
di aggregazione e di Iniziati
le politiche e culturali, ci ri
volgiamo con vìiissima spe
ranza a tutti i compagni, a 
tutte le srztom e circoli ~GCI 
afinchc ci aiutino con gene
rosità e concretezza (coni in
vio dt libri abbonamenti a 
uvtste e giornali di partito e 
tutto guanto possa occorrere 
n'ia nostra organizzazione e 
preparazioni-1 ad operare per 
1 avanzata delle nostre lotte e 
per nuovi successi 

SEZIONE PCI 
Via Appia 

S10:8 S Maria a Vico 
(Caserta) 
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Neil' Età dell'oro» il 
futuro fa capire l'oggi 

» Lo spettacolo di Ariane Mnouchkine messo in scena in 
Campo San Trovaso recupera, con semplici mezzi ma 

< non senza squilibri, efficaci modi di espressività popolare 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 23. 

Il pubblico che assiste al
l'Età dell'oro, 11 nuovo spetta
colo di Ariane Mnouchkine e 
del parigino Théatre du So
ldi, qui a Venezia per la 
Biennale-Teatro, viene Invita
to a collocarsi Idealmente In 
una mitica epoca non del 
passato, ma del futuro, dal
la quale contemplare 11 no-
itro presente, avvenimenti ? 
problemi esemplari di que
sto 1975. 

Il prologo, in verità, ci 
proletta ancora all'indletro, 
al 1720, In una Napoli fla
gellata dalla peste, e dove 
tra 1 responsabili del malgo
verno della città e della con
seguente epidemia — U Prin
cipe. 11 Sindaco, l'armatore 
Pantalone — si trova intrap
polato il povero Arlecchino, 
costretto a cercare un capro 
espiatorio, pena la morte. 
Egli crederà di averlo Indi
viduato in qualcuno che gli 
somiglia, l'algerino Abdallah, 
arrivato or ora per nave. Ma 
Abdallah vive nel ventesimo 
secolo, e non a Napoli, ma 
In Francia... 

Eccoci dunque, con un sal
to di tempo e di luogo, piom
bati nell'attualità. Ma le ma
schere della Commedia del
l'Arte, impresse sui personag
gi all'Inizio, tornano a carat
terizzarli con Insistenza: Ar
lecchino è 11 lavoratore del 
terzo mondo, il più sfruttato 
tra gli sfruttati: Pantalone è 
11 ricco, lo sfruttatore, lo spe
culatore, in particolare lo 
speculatore edile. 

Quello della speculazione 
edilizia è, nell'Età dell'oro. Il 
tema ricorrente, 11 filo con
duttore: crolla un mostruosa 
edificio alla periferia di Pa
rigi, e, dopo lo scaricabarile di 
rito fra 11 costruttore e 11 
progettista (si avverte qui 
forse un'eco ironica del film 
americano L'Interno di cri-
stollo;, la colpa viene attri
buita all'Imperizia degli ope
rai immigrati; più tardi, gli 
•tessi cinici Imprenditori, e il 
sindaco loro alleato, vagheg
giano di lottizzare anche una 
spiaggia bella e solitaria, e 
ne scacciano con sdegno due 
giovani che vi si sono appar
tati per fare l'amore; alla fi
ne, Abdallah, diventato ope
ralo edile, cade dall'impalca
tura sulla quale è salito, no
nostante 11 pericolo rappre
sentato dal forte vento, e 
muore. Ma 1 suoi compagni 
— francesi e arabi, spagnoli 
e portoghesi — Insorgono, 
contadini e studenti li appog
giano, e i padroni e le auto
rità avranno la sorte che 
meritano. 

Conclusione un poco sem
plicistica e consolatoria, e che 
va oltre, del resto, 11 compito 
prefissosi dal realizzatori: 
quello, cioè, di mostrare la 
realtà quotidiana come In
consueta e sorprendente, non 
immutabile ma anzi trasfor
mabile, secondo la lezione 
brechtiana. 

DI questa realtà, nello spe
cifico quadro francese, ma 
con riflessi generali, ci si 
offrono altri aspetti: la bur-
banza poliziesca verso gli 
« stranieri » (a meno che non 
siano americani). Il caos del 
traffico nelle grandi metro
poli, le spaventose condizioni 
di alloggio del lavoratori ve
nuti da diversi paesi, la tra
gedia delle troppe nascite, 
che rimanda alle questioni 
dell'aborto e della liberatorie 
della donna. Diciamo che la 
carne al fuoco è molta, magari 
troppa, e che qualche argo
mento, come ad esemplo 11 
«consumismo» a livello ope
ralo, appare ormai logoro per 
il troppo uso, e piuttosto da
tato. 

Ciò che seduce, nonostante 
squilibri e ondeggiamenti e 
qualche pausa verbosa, è la 
forma dell'opera Imperniata 
sul recupero d'una espressivi
tà popolare, dalle maschere 
già citate al ritmi frenetici 
e assurdi delle comiche cine
matografiche classiche, al 
lazzi del circo, alle prodezze 
del giocolieri di strada. GII 
interpreti agiscono su uno 
spazio rettangolare quasi nu
do, con pochissimi attrezzi 
(qualche tappeto, sedie, un 
tavolo) disposti all'occorren
za. Alle loro spalle, c'è 11 ca
nale che chiude Campo San 
Trovaso, e anche 11 ponticel
lo che lo attraversa accoglie 
uno scorcio della rappresenta

zione, la cui cornice non po
trebbe essere più suggestiva, 
ma pur non senza Inconve
nienti, come quelli generati 
dallo strepito del battelli di 
passaggio. 

A ogni modo, il talento ml-
mlco-gebtuale degli attori si 
Impone, con risultati di gran
de pregio cosi nel senso della 
satira e della farsa come In 
quello della tenerezza (la 
squisita sequenza degli Inna
morati sulla riva del mare) 
o del dramma: la caduta di 
Abdallah dall'impalcatura e, 
prima ancora, la lotta degli 
operai contro l'insidia del
l'aria agitata forniscono ma
teria per invenzioni di alta 
classe e, se ci è consentito, 
di assoluta economicità, per 
essere affidate tutte al corpi 
umani e al loro movimento, 
col solo sussidio della colon
na sonora (misurata anch'es
sa, a parte la facile citazio
ne del Dies irae di Verdi) e 
d'un dosaggio delle luci (e 
delle ombre) di straordinaria 
pertinenza. 

Insomma, se da un punto 
di vista contenutistico L'età 

dell'oro non dissipa le riser
ve già manifestate dal caro 
e compianto Arturo Lazzari a 
proposito del suo primo alle
stimento a Parigi nel marzo 
scorso — poi lo spettacolo è 
stato, in giugno, al Festival 
di Varsavia, e ha subito per 
Venezia ulteriori modifiche — 
11 piacere Immediato che ne 
deriva è genuino e vitale, cor
roborante. E 11 successo de
cretato dalla folta platea, pur 
spartanamente sistemata su 
una dura pedana di legno 
in discesa, ha raggiunto ele
vatissimi gradi di calore. Per 
conto nostro, non potendo no
minare, con la Mnouchkine, 
tutti 1 suol compagni, ricor
deremo almeno Philippe Cau-
bére, Mario Gonzales, Jona
than Sutton, Dominique Va
lentin, Lucia Bensasson e l'ec
cezionale Philippe Hottier, 
poderoso mimo dal profilo e 
dallo sguardo di pietra, che 
rammentano (scusate se è po
co) un genio come Buster 
Keaton. 

Aggeo Savioli 

Una rassegna radiotelevisiva 

Gli «sperimentali 
al Premio Italia 

» 

Un genere di difficile definizione - Presentati 
programmi sul musicista Gesualdo da Venosa 
e sul lavoro dell'« Odin Teatret » nel Salento 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 23 

Concluse le «serate d'ono
re» fuori concorso, sono co
minciate qui al Premio Italia 
di radiotelevisione, le serate 
dedicate agli «sperimentali»: 
e continua, intanto, il lento, 
implacabile flusso del pro
grammi drammatici e del do
cumentari che aspirano ai 
premi. 

« Il carattere sperimen
tale di un programma non è 
facilmente definibile », dice la 
scheda introduttiva appronta
ta dalla segreteria del Pre
mio Italia per Informare di 
questa parte della manifesta
zione. E, In verità, come ab
biamo detto altre volte, ogni 
nuovo programma, almeno in 
linea teorica, dovrebbe cer
care di esperire nuove vie, 
sul piano del contenuti o su 
quello del linguaggio o su 
tutti e due. Invece, come pro
va appunto la rassegna qui 
In corso, la produzione tele
visiva in tutto 11 mondo è 
dominata sempre di più dallo 
sfruttamento di determinati 
«filoni», di determinati modi 
ormai collaudati; per altro 
verso, gli « sperimentatori » 
finiscono per essere attratti 
dalla tentazione di provare, 
molte volte In chiave assolu
tamente astratta, le possibili 
associazioni tra i diversi ele
menti del prodotto (parola, 
immagine, musica, ecc.). Av
viene cosi che mentre vengo
no utilizzate, spesso fino al 
parossismo, certe particolari 
possibilità offerte dall'elettro
nica, 11 potenziale complessi
vo del mezzo televisivo con
tinua ad essere sprecato. 

Nella prima serata dedicata 
agli «sperimentali», uno del 
centri di produzione della TV 
della Germania federale ha 
presentato un programma su 
Carlo Gesualdo, principe di 
Venosa e musicista napole
tano della fine del '300, nel 
quale 1 giochi formali prevari
cavano e estenuavano a tal 
punto 1 contenuti narrativi e 
critici da generare nello spet
tatore soltanto un pro
fondo senso di Irritazione e 
di noia. 

Il secondo programma in 
proiezione. In cerca di teatro, 
era un documentario sul sog
giorno dell'Odln Teatret nel 
Salento realizzato da Ludovi
ca Ripa di Meana con la 
collaborazione di Claudio Bar-
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nel settore del trattamento acqua. 
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batl. Mario Raimondo e Fer
dinando Taviani. L'Odln Tea
tret consiste — come è no
to — di un gruppo di gio
vani di diversi paesi, i quali, 
sotto la guida di Eugenio Bar
ba — emigrato all'estero dal
la Puglia parecchi anni fa ed 
ex allievo del polacco Gro-
towskl — lavorano adesso In 
Danimarca, elaborando spet
tacoli fondati sulla gestualità. 
Intesa come possibilità di pa
droneggiare totalmente il pro
prio corpo e farne strumen
to di espressione della pro
pria emotività. 

Questo gruppo, ormai famo
so in Europa, è andato d'esta
te nel Salento — zona con
tadina di forte emigrazione e 
di dura miseria — nella qua
le non esistono « normali » 
tradizioni teatrali — senza 
specifiche Intenzioni di lavo
ro; si direbbe per « cambiare 
ambiente», almeno per qual
che settimana. Poi. a poco 
a poco, gli attori hanno pre
so a « fare teatro » — un 
teatro all'aperto, a volte di
verso da quello fino a quel 
momento avevano pratica
to — per 1 contadini. E questi 
11 hanno spesso ricambiati 
eseguendo danze e canti po
polari di antica tradizione. 
SI è trattato, quindi, di una 
sorta di « scambio » di note
vole Interesse umano e cultu
rale. Se non che. nel docu
mentarlo, secondo una tipica 
abitudine televisiva, tutto que
sto era, per gran parte , sola
mente « garantito » ver
balmente: dallo stesso Euge
nio Barba o dal commento 
che per lunghi brani si ro
vesciava sullo spettatore, ri
cordando, narrando. Interpre
tando, chiosando, poetizzando, 
sottolineando e sommergendo 
tutto come un fiume In piena. 

La parte documentaria ve
ra e propria — cioè le im
magini e 1 luoghi delle azio
ni teatrali del gruppo e del 
rapporti del giovani con la 
popolazione — era di notevo
le efficacia spettacolare (pur 
se, a momenti, un po' com
piaciuta) e anche penetrante, 
ma si riduceva a registrare 
due o tre momenti del sog
giorno: in particolare, solo In 
una breve sequenza appariva 
una testimonianza visiva e 
sonora dello «scambio». Qua
si tutto il resto era preso 
dalla rappresentazione di ad
dio del gruppo. Nella sequen
za dello «scambio» gli spun
ti di riflessione emergevano 
subito evidenti (basti pensare 
al confronto tra la gestualità 
«Inventata» e puramente sog
gettiva degli attori e quella, 
profondamente radicata nei 
concreti rapporti di vita e 
perciò strumento di espressio
ne collettiva, del contadini): 
ma poi rapidamente spa

rivano. 
Che cosa avrebbe po

tuto darci questo programma 
se la regista, che peraltro 
ha dimostrato ancora una vol
ta di possedere una notevole 
sensibilità, e 1 suol collabora
tori avessero seguito l'evol
versi del soggiorno dell'Odln 
Tearet In tutte le sue fasi, 
avessero cioè costruito un 
programma In chiave di cro
naca critica, vivendo 11 pro
cesso dal di dentro, 
scoprendo I diversi aspetti a 
mano che I fatti succedevano? 
E' un interrogatorio che 1 
documentari televisivi —spe
rimentali e non — lasciano 
quasi sempre senza risposta, 
e non per caso. SI può con
statarlo anche sulla scorta 
del programmi presentati al
la rassegna. 

Giovanni Cesareo 

La chiusura della Mostra 

Pesaro in grado 
di superare il 
bivio difficile 

Due film sul Cile: uno girato nei lager 
e uno di storia operaia — II dibatti
to sul cinema italiano sotto il fascismo 

Dal nostro inviato 
PESARO, 23 

In quest'ultima corrispon
denza dalla Mostra del nuo
vo cinema, cui avremmo vo
luto dare In qualche modo 
forma di compendio e bilan
cio, è Indispensabile riferi
re ancora su alcune pelli
cole della tornata finale, che 
pur essendo già apparse sullo 
schermo in altre rassegne, o 
comunque In precedenti occa
sioni, hanno trovato qui. nel
l'ampio contesto del cinema 
latino-americano, la loro qua
lificazione più coerente e con
vincente. 

Alludiamo a lo ero, sono, 
sarò, documentario-inchiesta, 
a firma del due noti cinea
sti della Repubblica democra
tica tedesca Heynowskl e 
Scheumann sul deportati poli
tici cileni, e L'altro France
sco di Sergio Girai (Cuba); 
al quali ha fatto degna scorta 
11 film / pugni di fronte al 
cannone di Angelovicl e Lub-
bert, storia del movimento 
operalo cileno. Anche questa 
opera, girata prima del golpe, 
è stata poi materialmente 
eseguita e prodotta in Ger
mania, grazie alla solidarietà 
dei centri democratici di Ber
lino-Ovest. 

Io ero. sono, sarò, è, In 
prima persona, la voce del
la rivoluzione cosi come la 
faceva squillare Rosa Luxem-
burg dalle pagine di Bandiera 
rossa, alla viglila della sua 
morte. Una frase di vitto
ria che, ripresa oggi nell'lnfu-
rlare dei crimini fascisti, sopra 
le facce del prigionieri politici 
cileni, nel lager di eliaca-
buco e Plsagua, anticipa a 
quegli uomini e donne — mol
ti dei quali certo oggi non vi
vono più — Il responso della 
storia. Missione tragica del 
documentaristi tedeschi, che 
entrarono nei « campi » regi-
strando interviste e fotogra
fando volti, dopo aver eluso 
abilmente la severità degli 
ufficiali-carcerieri, era appun
to l'implicita identificazione 
del deportati, il censimento 
dei «superstiti». Questo aspet
to del film, ovviamente limi
tato nelle riprese per non 
sollevare maggiore sospet
to negli aguzzini, e pertan
to tutto riassunto in un cau
to gioco di sguardi, mezzi 
gesti, risposte monche, è ciò 
che gli imprime maggiore 
intensità e lo trasforma da 

documento in messaggio. 
In L'altro Francesco, i ci

neasti cubani compiono, con 
più libero distacco critico ma 
con l'entusiasmo che da sem
pre 11 contraddistingue, una 
operazione di verifica cultu
rale di grande interesse e ra
ramente perseguita con 1 
mezzi del cinema: la revisio
ne di uno del primi testi let
terari nazionali sul proble
mi degli schiavi, il roman
zo Francesco di Anselmo Sua-
rez Romero, risalente ai pri
mi decenni dell'ottocento. An
tischiavista nei sentimenti, ri
formista nelle argomentazio
ni, romantico nella Vicenda, 
il libro suscitò allora immen
so scalpore; ma 11 regista 
Sergio Girai, rtcostrueido'o 
su strutture Ideologiche di
verse, obietta che lo scniavo 
di colore Francesco, eroe del 
dramma, sarebbe stato sto 
rlcamente un « altro •> Fi-ai-
cesco, più disposto alla lotta 
che al letterario suicidio, p.ù 
riconoscibile in un conflitto di 
classe che In un Impossibile 
trlnagolo amoroso. L'esperi
mento conduce a una curiosa 
forma d'antl-romanzo che 
contesta lucidamente, cioè 
senza ironia o asprezza, la 
antica « intelligenza » borghe
se (da cui nacque, ricordia
mo, anche La capanna drllo 
zio Tom). 

Non abbiamo seguito pe>-
intero la retrospettiva lta'la-
na 1929-1943 dedicata a Bla-

setti, Camerini e Poggio'1, 
ma riteniamo che 11 semi
narlo che l'ha conclusa le ab
bia reso in sostanza troppo 
onore, Non accettiamo né 
giubilazioni n6 iliulda^'onl 
globali, troviamo buoni 'a se
lezione proposta (a parte al
cune pellicole da basso Me
dioevo, presenti soprattutto 
nel programma su Mario Ca
merini), salutiamo con sim
patia la riesumazione di Pog
gioli, col suo mestiere sa
pientemente agghindato, ci 
rifiutiamo di considerare 
veicolo critico le fre
quenti e spontanee risate di 
molti giovani spettatori di
nanzi al Melo dopolavoristi
co o benelllano. Slamo pronti 
a segnalare l'assenza, In una 
analisi di questo tipo, di un 
autore come Augusto Geni
na e del suol film di guerra 
fascista. 

Ma non vorremmo che il 
riesame avviato in questi 
giorni a Pesaro slittasse dalla 
rivalutazione clnematogralica 
a più rischiose «riabilitazio
ni ». Noi, ad ogni buon conto, 
e con le debite eccezioni con
tinuiamo a pensare che sot
to 11 fascismo 11 nostro cine
ma fosse davvero un cinema 
so(to il fascismo: un cine
ma succubo, marginale, po
sticcio e melanconico, d'osti
nato a vegetare fino 
alla guerra nello spazio che 
Hollywood gli concedeva. E' 
opportuno che 1 lavori del 
seminarlo, avviatosi nell'ulti
ma riunione a posizioni 
di consenso assolutamente 
esagerate, proseguano con 
maggior pacatezza e volontà 
di approfondimento in una se
conda fase di lavoro, che do
vrebbe coincidere con la pros
sima edizione della Mostra. 

E' stato Lino Micciche ad 

annunciarlo, e la cosa ci ha 
fatto piacere perchè ci ha 
rafforzato nella convinzione 
che Pesaro — anche se. co
me qualcuno suggerisce, stac
candosi dalla citta di Pesa
ro — avrà regolarmente l'an
no venturo la sua dodicesima 
edizione. Supererà 11 bivio 
difficile, e lo supererà ap
punto perché ne ha Identifica 
to direttamente i tempi e 1 
termini, a differenza della 
Biennale di Venezia per esem
plo, che per ritrovarsi ha do
vuto venire messa alla fru
sta. Il nostro, per Pesaro, è 
dunque più di un augurio. E' 
la persuasione che la Mostra, 
dopo avere documentato tante 
lotte sul suol schermi, saprà 
condurre con successo anche 
la propria. 

Tino Ranieri 

Cooperativa teatrale 

Il Centrale 
Bum Bum: 
prosa con 

molti «fuori 
programma » 

« Centrale Bum Bum » e li 
nome di una cooperativa tea
trale che dà Inizio alle sue 
molteplici attività con la sta
gione 1975-76 al Teatro Cen
trale di Roma, sotto la dire
zione artistica di Maurizio Co
stanzo. 

« Centrale Bum Bum » pre
senta In abbonamento tre 
spettacoli di prosa Si tratta 
di IV071 saremo la Morelli-
Stoppa ma.., storia di una 
coppia di attori protesi spa
smodicamente verso 11 «suc
cesso » scritta e diretta da 
Cristiano Censi, che ne è an
che interprete Insieme con 
Isabella Del Bianco; Da un 
po' di tempo si viaggia ma
lissimo, apologo grottesco sul
la «suggestione di colpo di 
Stato » ideato da Maurizio Co
stanzo e diretto da Cristiano 
Censi ; Stasera ci facciamo un 
musical che non finisce più, 
proposta di una commedia 
musicale di sofferta realizza
zione a cura di Cristiano Cen
si, con la regia di Marcello 
Baldi. 

Agli spettacoli — questa la 
novità — sarà sempre abbi
nato un « terzo tempo » che 
prevede la partecipazione di 
cantanti, attori, musicisti, 
fantasisti che hanno un loro 
«mini-spettacolo» da sotto
porre all'attenzione del pub
blico. Tra I protagonisti di 
questi preventivati fuori pro
gramma ci saranno Giorgio 
Bracanti con 11 suo Spavento-
so show; Stefano Satta Flores 
nel recita! Nevralgie e senti
menti: Anna Melato In Ciao 
biondina; Fortunato Pasqua
lino In uno spettacolo con l 
pupi siciliani; la Luce del mio 
revolver ovvero la vita In ver
si di Gaio Fratini; alcune re
cite per ragazzi, dibattiti, 
proiezioni clnpmatograflche; 
« personali » di cantautori e 
formazioni musicali, tra cui 
Rino Gaetano, Angelo Bran-
duardi. Saro Llotta. Toni 
Esposito, Stefano Palladlnl, 
Schola Cantorum. Guido e 
Maurizio De Angelis 

La «Centrale Bum Bum» 
darà il via alle grandi mano
vre l'8 ottobre con la « pri
ma » di Non saremo la Mo
relli-Stoppa ma.. per poi gra
datamente ampliare la pista 
onde permettere l'ingresso a 
tutti 1 personaggi della gran
de scuderia (non si è detto a 
chiare lettere ma c'è lo zam
pino di una casa dlscogralica 
nell'Impresa e di chissà quan
ti altri ìmprcsariatil. Infine, 
c'è da dire che 1 prezzi si 
annunciano abbastanza soste
nuti (da un minimo di 3000 
lire a un massimo di sette
mila) è c'è anche un bigliet
to a parte per 11 « terzo tem
po ». Al botteghino nulla 
si ugge. 

d. g. 
NULLA hOTO: eruttano 
Cerni e Isabella Del Bianco 

Iniziativa 
contro i l 

franchismo al 
Festival delle 
Cinque Terre 

Dal nostro inviato 
RIOMAGGIORE, 23 

Cinque paesi aggrappati sul 
mare, i « terrazzi », le donne, 
quelle stesse ritratte da Te
lemaco Signorini, sedute su
gli scalini II quadro tradizio
nale delle Cinque Terre, una 
striscia di terra e sassi in 
provincia della Spezia, questo 
anno è stato arricchito dal I 
Festival Internazionale del 
teatro, organizzato dal Co
muni di Rlomaggiore, Vernaz-
za, Monterosso e diretto da 
Silvio Benedetto. Una vera e 
propria rassegna compren
dente spettacoli teatrali, re
cital musicali. Incontri, dibat
titi e mostre. Il segno evidente 
del Festival, che rompe con 
una staticità culturale pro
pria di questa zona, è stato 
quello di un rapporto diret
to tra artisti e popolazione 
che ha trovato modo di Re
primersi », superando il disin
teresse e una visione tradi
zionale del «personaggio» 

A ciò hanno contribuito no
tevolmente gli artisti impe
gnati. L'altra sera, nella piaz
za di Rlomaggiore, era in pro
gramma la consegna del 
«Dionisio d'oro», un ricono
scimento dato a dodici tra 
artisti e associazioni cultura
li, meritevoli di aver operato 
costantemente nel campo ar
tistico e dell'Informazione 
Apparentemente la serata si 
presentava con tutti 1 crismi 
della ritualità, ma a spezzare 
11 clima di ufficialità hanno 
contribuito In maniera rile
vante Eduardo de Filippo e 
Rafael Alberti. Il commedio
grafo napoletano, al momento 
della consegna del premio, 
ha ricordato come 11 suo la
voro si Ispiri alla vita e al sa
crifici del popolo e non ri
sponda ad anacronistici edo
nismi. Alberti con le sue poe
sie dedicate ai patrioti ba
schi e spagnoli, su cui pende 
la pena di morte, è riuscito 
a trasformare la serata in 
una commossa manifestazio
ne di solidarietà col popolo 
spagnolo in lotta contro 11 
franchismo. In chiusura, gli 
organizzatori de] Festival 
hanno letto un telegramma, 
firmato anche da De Filippo, 
Alberti e da tutti gli artisti 
partecipanti, Inviato all'amba
sciata spagnola, in cui si con
danna la nuova sfida fran
chista alla coscienza civile. 

Le vaste presenze hanno 
contribuito a dare vivacità al 
Festival, che è durato com
plessivamente undici giorni. 
Cadendo in settembre esso 
non ha potuto offrire molte 
novità, anche se la novità 
maggiore è stata appunto la 
utilizzazione delle piazze, del 
vicoli, delle spiagge. Tra gli 
spettacoli presentati ricordia
mo lo shakespeariano Trailo e 
Cressida del Teatro Insieme, 
con la regia di Roberto Guic
ciardini, Una donna svezzata, 
monologo di Simone de Beau
voir Interpretato da Alida 
Glardlna, La favola dei Me-
veemi, della compagnia «La 
Plautina » di Roma. Il mani-
taro dal carcere di Dacia Ma-
ralnl. Accanto a aueste pre
senze vanno segnalate quelle 
del Teatro Aperto, della coo
perativa «Teatro Sardegna», 
del Teatro « Col ragazzi ». del 
Collettivo di Parma, di espo
nenti del mondo dialettale e 
folk (Ignazio Butltta e Cic
cio Busacca), di cantanti co
ma Adriana Martino. La ras
segna ha inoltre rappresen
tato una conferma per 11 Col
lettivo d'arte contemporanea 
di Firenze, che aveva esordi
to al Festival nazionale del-
YUnità di Firenze con alcune 
accurate composizioni musi
cali. 

Agli spettacoli hanno fatto 
da cornice una serie Interes
sante di dibattiti, mostre e 
documentari. Ricordiamo, in 
particolare, una mostra dedi
cata al grande pittore mes
sicano Siquelros e ad altri 
artisti dell'America latina. 

Marco Ferrari 

A Bergman laurea 

« honoris causa » 
STOCCOLMA, 23 

Il regista svedese Ingmar 
Bergman ha ricevuto la lau
rea Honoris causa dell'Univer
sità di Stoccolma. 

le prime 

Teatro 
Opera mundi 

A quasi un anno di distan
za torna a Roma, all'AbRCo, 
il Nuovo Teatro Uruguayo di 
cui è direttore, e In questo 
caso regista e autore del te
sto — strettamente essenzia
le —, Juan Trajes il quaJe, 
oltre ad essere uno degli in
terpreti, ha curato anche sce
ne, costumi e muslcne, tratte, 
quest'ultime, da opere di Boi-
to e di Smetana, cui fanno 
da contorno brani barocchi e 
la Ninna nanna di Brahms. 

Opero mundi viene pompc-
samene definita dal suo au
tore un'« opera epica » : e che 
cosa ci può essere di più 
epico del Paradiso, della Ter
ra e dell'Inferno? I tre luoghi 
vengono usati in funzione del
l'uomo della sua nascita co

me Adamo, del suo Incontro 
con Eva e con 11 Diavolo (in 
questo caso un buffo e simpa
tico Mclstofele). Poi l'uomo 
«cresce» e sulla Terra incon
tra la condizione allenante del 
lavoro (quando questo è sfrut
tamento) e dell'Eros. Infine 
c'è l'Inferno dove viene ca
stigato per le 6ue colpe, e 
dove ricerca la Ragione. 

Questo — e tantissime al
tre cose — sono racchiuse 
in Opera mundt. Molte riman
gono, purtroppo, al livello di 
Intenzione. Altre vengono so
lo elencate nel programma. 
Quello che arriva è l'imma
gine, lo spettacolo visivo e fi
gurativo, in quanto tale, e 
questo è assai felice, soprat
tutto nel primo tempo (il Pa
radiso) con Adamo ed Eva 
completamente nudi (un nudo 
quanto mal casto) alle pre
se con 1 problemi del mon
do. 

La rappresentazione, pur 
durando quasi due ore, si 
lascia vedere sia per la sua 
plasticità, sia per certe solu
zioni e trovate di particola
re buon gusto, nell'ambito di 
una estrema semplicità, a 
volte non priva di ironia. Chi 
cercasse, però, un retroterra 
Ideologico rimarrebbe estre
mamente deluso. 

Da citare oltre a Juan Tra
jes, Mabel Gonzales, Hans 
Tlmmermans; Roberto Gerì-
ta, Elsa Bobl, Raul Rossetti 
e I collaboratori Jullo Mato 
e Fabio Gomes y Ntu. 

m. ac. 
Cinema 

Funny Lady 
La «buffa ragazza» (Fun

ny girl) protagonista del film 
omonimo realizzato nel 1965 
da William Wyler è ora, a 
due lustri dì distanza, una 
« buffa signora ». come dal 
titolo di quest'« operetta » ci
nematografica firmata da 
Herbert Ross, onesto umori
sta veterano che è stato ca
pace in qualche occasione di 
sfoderare persino un pizzico 
di estro (vedi Provaci an
cora, Sam). 

Funny Lady coglie 1 ridon
danti palcoscenici di Broad-
way all'approssimarsi del ti
fone chiamato « grande cri
si »: agli Inizi degli anni tren
ta, in un baleno l grandi astri 
del varietà si ritrovarono di
soccupati, e costretti a tra
scinare lustrini e pennacchi 
In giro per le bettole. Tra 
di essi, c'è Funny, soubrette 
di grido che fu musa dei 
grande Ziegfield: come 11 suo 
maestro, è presa alla sprov
vista dalla sciagura naziona
le e non sa reagire. Funny 
è stata per giunta abbando
nata dalla sua « ricca, dolce 
metà» e fa fatica ad Imma
ginarsi povera in canna e or
fana del riflettori. Proprio 
quando comincia a prendere 
coscienza della realtà, ecco 
che un giovane e intrapren
dente « bifolco » la riconduce 
alla ribalta del varietà, seb
bene in un clima di disa
stroso dilettantismo. Niente 
paura: alcune modifiche, un 
briciolo d'Ironia, e Funny tor
na ad essere star ebbra dì 
successo come un tempo. 

Commedlola cremolato ac
compagnata dal melodioso 
elisir di una Barbra Strelsand 
tutta scintille, Fanny Lady è 
un film svampito, banale e 
noioso senza misericordia. 
Privo di una pur misera lde-
uzza, Ross indulge alla rivi
sitazione kitsch In voga In
vestendo 1 personaggi d'In
tenti dissacratori solo pre
sunti. 

d. g. 

Rai $ 

controcanale 

L/VrSTiERED'VAGG'A^E 

specializzata I I D C C 
par viaggi in U I l V V 

Orchestra stabile 
Emilia-Romagna 

Concorso per posti in orchestra: 

Concert ino dei pr imi v io l in i 
Primo v io l ino dei secondi 
Secondo v io l ino dei secondi 
Tre v io l in i d i f i la 
Due v io le di f i la 
A l t ro pr imo v io loncel lo con obb l igo di f i la 
A l t ro pr imo f lauto con obb l igo del secondo 
Primo oboe 
Primo corno 

Le prove d'esame avranno luogo dal 3 al 5 no
vembre 1975 presso il Teatro Regio d i Parma. I 
professori interessali possono chiedere il bando 
d i concorso presso la Segreteria del l 'orchestra, 
Teatro Regio di Parma, a part ire da martedì 23 
settembre p.v. 

Il Presidente: dott. Giuseppe Negri 

CON L'OCCHIO DEL TU
RISTA — Con la seconda 
puntata di Russia allo spec
chio, di Sergio Giordani, han
no cominciato a prender cor
po, e molto concretamente, le 
riserve e le perplessità sulla 
trasmissione espresse m que
sta rubrica la scorsa settima
na. Se da una parte va anco
ra una volta sottolineata l'op
portunità di indagare con la 
macchina da presa sulla real
ia complessa e multiforme 
dell'Untone Sovietica, dall'al
tra va detto anche che non 
era certamente questa la ma
niera migliore per farlo. 

E ciò in quanto non si pos
sono impiegare — illustrando 
l'Unione Sovietica — i già di
scutibilissimi criteri di cut si 
servono i realizzatori della 
Rai-Tv per «entrare nel vi
vo » della realta poniamo dei 
popoli dell'Amazzonia o del
l'Africa Nera, magari a segui
to di una spedizione di « colo
nizzatori ». L'impressione più 
immediata di fronte allo svol
gersi delle sequenze montate 
da Giordani, e soprattutto del 
commento, era appunto quella 
di chi assiste ad un filmato 
girato in coda ad una comiti
va di turisti americani (die 
infatti sono stati fra i prota
gonisti della puntata) felice
mente avviati sulla strada del 
« disgelo » turistico. 

Con un'aggravante, perù, e 
non di lieve portata; mentre 
l turisti americani arrivano a 
Mosca imbottiti di propagan
da e di pesanti pregiudiziali, 
e poi scoprono magari, con 
occhi ingenui e stupiti solo 
che li abbiano aperti, che la 
realtà è un po' diversa da 
quella cui erano preparati, i 
realizzatori di questa serie 
possono invece vantare fra di 
loro almeno la presenza di un 
esperto — in veste di consu
lente — che dell'URSS dovreb
be saper quasi tutto, oltre al 
fatto che vi manca « il latte 
tresco ». 

Utilizzando meglio l'esperto 
lo torse non utilizzandolo ol
fatto) si potevano evitare, per 
esempio, alcune brutte cadu
te come quella dell'intervista 
al direttore della Biblioteca 
Nazionale di Mosca, ricca di 
oltre 26 milioni di volumi, in
tervista che viene utilizzata 
per dimostrare — usando le 
parole dello stesso direttore — 
che t prestiti di libri vengono 
fatti da quella biblioteca solo 
agli alti dirigenti di governo, 
ministri e sottoministri. Ora 
st dà il caso che lo stesso di
rettore aveva appena finito di 
dire che in URSS esistono ben 
360 mila biblioteche, e che 
Mosca ne ha, da sola, tremila. 
DI fronte a questo chiunque 
si preoccuperebbe di sapere 
— se veramente gli interessa 

capire e far capire il proble
ma della pubblica lettura fra 
i sovietici —- cosa amene nel
le altre biblioteche, in Quelle 
minori, di quartiere per esem
plo. I nostri viaggiatori italo-
americani, invece, M fermano 
qui. paghi di aver potuto de
nunciare i « pru ilegi » di cui 
godono i dirigenti mowimi, 
ni un paese :n CHI « tutti 
dovrebbero essere uguali » 

Clie in Unione Sovietica esi
stano effetti! amente problemi 
di questo tipo, non saremo 
certamente noi a mettalo in 
dubbio: il fatto e che l'approc
cio ad essi ted e una questio
ne di metodo clic solleverem
mo qualunque /osse il paese 
esaminalo! non può risolversi 
in una rozza strizzata d'oc
chio del tipo « Ve l'avevo det
to io'' ». l'untco intento essen
do quello di dimostrare una 
tesi prccostltuita. Ben più «e-
rio e utile sarebbe, invece, 
sforzarsi di capire le ragioni 
di determinati lenomeni, sen
za limitarsi a prenderne cap
ziosamente atto In fondo, un 
viaggio come questo, se non 
vuole essere turistico icome 
sembra, ma allora va detto), 
deve almeno riuscire a dare 
un'immagine vera del paese 
che s'indaga, e non limitarsi 
semplicemente a fornire a chi 
lo intraprende una conferma 
di quanto gli è sempre stato 
fatto credere. 

Avremo comunque modo di 
tornare su Russia allo spec
chio, convinti come siamo che 
le prossime puntate ci offri
ranno qualcosa di meglio e di 
diverso, non essendo possibile 
andare sotto il livello di quel
la di ieri sera. 

I CAPPONI — Felice l'esor
dio del nuovo sceneggiato in 
tre puntate Signora Ava di 
Francesco Jovine, diretto da 
Antonio Colenda. Felice so
prattutto per la prima metà, 
che ci introduce nel piccolo 
mondo borbonico, gretto e sog
ghignante, di una famiglia di 
proprietari terrieri di calibro 
ridotto, ma con aspirazioni 
all'espansione, attraverso il 
collaudato sistema dei matri
moni incrociati. Un micro uni
verso che Colenda si è diver
tito, facendoci divertire, a il
lustrare esaminando personag
gio dopo personaggio, tanti 
capponi messi l'uno in fila al
l'altro o tutti insieme intorno 
alla tavola o al capezzale del 
cappone maior, un monsigno
re. Si è trattato solo dell'in
troduzione, ma già carica di 
quei detonatori sociali (lotte 
fra proprietari e contadini, 
guerre risorgimentali, ideali 
mazziniani) destinali ad esplo
dere, speriamo, nelle prossi
me puntate. 

vice 

oggi vedremo 
LA VITA INIMITABILE (1°, ore 20,40) 

A Gabriele D'Annunzio fra moda e leggenda è dcdlca'o 
questo servizio icalizzato da Jack Clemente, che prevede gli 
Interventi In stodlc di Renzo De Felice e Giorgio Petrocchi. 
Si tratta, in ,-ostanza. di un bilancio per immagini del « feno
meno D'Annu.M'o» e dell'Influenza che esso esercitò sul co
stume e sul comportamenti degli Italiani tra la fine dell'Otto
cento e gli Inizi de' Novecento II programma s! snoda su due 
registri che continuamente si avvicendano — la rievocazione 
dei lugubri insti d'una vita tesa fino all'esasperazione alla 
celebratone egocentrica e delirante da una parte; l'Intento 
d! precisare 11 significato politico, culturale, prettamente lette
rario della p.-tsenz>- di D'Annunzio sulla scena Italiana e su 
quella .nternazionale dall'altra — ed è suggerito, com'è ovvio, 
dalla feroce brama di kitsch che si respira oggi a pieni pol
moni negli arriD'enr di certa intellighenzia. 

LA DOLCE VITA (2°, ore 21) 
Apparso prr la prima volta sul nostri schermi nel 1950, 

La dolce vita ni Federico Fellinl tu al centro di uno storico 
putiferio: il -aicopto sincero e spregiudicato della vacua e 
squallida frenesia della jet sorteti) romana attirò sul regista 
romagnolo le l~e dr. benpensanti e di tutti 1 capisaldi dell'ipo
crisia nazionale Interpretato da Marcello Mastrolanni, Anita 
Eltberg, Amuk Alme*. Yvonne Foumeaux. Alain Cunv, Magali 
Noe] e Polidor, quello che non è forse 11 miglior film di Fellinl, 
ma è certo 11 più celebre approda oggi In TV per Inaugurare 
Il ciclo Intitolato a Momenti del etnema italiano, e per di
mostrare che 1 costumi cambiano, che oggi non si scan
dalizza plu nessuno 

programmi 
TV nazionale 
18,15 Per I più piccini 

Rassegna di mario
nette e burattini a 
cura di Donatella 
Zlllotto 

18.45 La TV del ragazzi 
«Poly a Venezia: 
la festa delle gon
dole ». Tredicesimo 
episodio. 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20/45 Chi dove quando 

«La vita inimitabile. 
21,35 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20.30 Teleqlonale 
21,00 La do'ce vita 

Film RcKla di 
dorico Pollini. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 8, 
12 , 13 , 14, 17 , 19 • 2 3 ; 
6 : Mat tu t ino musical»; 7,1 Ot 
I l lavoro osuh 7,23; Secondo 
ma; 8,30t Le canzoni del mai-
t ino; 9: Voi ed lo; 11,10: I l 
maglio del meglio; 12,10i Quar* 
to programmai 13,20: I l tacci
no Inditerato dell 'osiate; 14,05; 
Tur to fo lk j 14,40i La cugina 
Batta; 1 Si Por voi giovanti 16 : 
l i g iratola; 17,05! Ff lor l lsslmo; 
17,40t Mut lca In; 19.15. Ascoi-
ta, al fa aera; 19,30: I l disco 
del giorno; 20 ,20 ' Revival an
ni 30 ; « I l tempo e la famiglia 
Conway •>; 22 ,20 : Andata e r i -
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6 ,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15.30. 16,30, 18,30, 
19,30 e 22 ,30 ; Gì I I matti* 
mere; 7 ,40; Buongiorno! 8,55: 
Galleria del melodramma; 9 ,30: 
La cugina Betta; 9,50t Canzoni 
per t u t t i ; 10,24i Una poesia 
al giorno; 10,35: Tut t i Inaiente, 
d'est ale; 12,1 Oi Trasmissioni 

regionali ; 12 ,40: Baracca e bav 
ra t t ln l ; 13 ,35 : Due brave pe** 
ione; 14 ; Su di g i r l ; 14,30i 
Trasmissioni regional i ; 15: i\ 
cantanapoll; 15 ,40; Carerai; 
17 ,35 : A l to gradimento - Uà 
quartetto e tanta musica; 18 ,35 i 
Discoteca al l 'aria aperta; 19,5Si 
Supersonici 21 ,19 : Due bravai 
porsone; 21 ,29 : Popo l i . 

Radio 3" 
ORE 8,30: Pagine pianistiche; 
9 i Benvenuto in I ta l ia; 9,3Ot 
Concerto di apertura; 10 ,30 : 
La settimana di B. Bar lok i 
11,40: Archivio del disco; 
12,20; Musicisti Italiani d'oggi; 
13i La musica nel tempo; 
14,20: List ino borsa di Mi la
no; 14 ,30 ; Musiche di G. Ca
n n i m i a A. Scarlatti; 16,15: 
Capolavori del .Novecento; 17t 
List ino borsa di Roma; 17,10: 
Concorto d M. Carrai 17 ,40 : 
Musica fuor i schema; 18,05: 
... E via discorrendo; 18,25: 
Pingo-pong; 18,45: Concerto di 
R. Fall i 19.15; Concerto della 
sera, 20,15t Avanguardia) 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21 ,30 : 
Operetta e d in torn i ; 22 .35 : 
X I I Feit lval internazionale d'ar
te contemporanea di Royan. 



PAG. 8 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / mereoledì 24 settembre 1975 

Il nuovo esecutivo formato da DC-PSI-PSDI-PRI con l'astensione dei comunisti 

GIUNTA REGIONALE ELETTA SULLA BASE 
DI UNA LARGA INTESA PROGRAMMATICA 

Il nostro partito ha espresso un voto favorevole sul programma - Il governo è il risultato della convergenza che si è realizzata tra le forze 

democratiche - Presidente è stato eletto il socialista Roberto Palleschi, vicepresidente la de Maria Muu - Gli interventi dei com

pagni Ciofi e Berti - « Il Partito Comunista Italiano, per le responsabilità che gli competono eserciterà un'azione di stimolo e di critica» 

La nuova giunta regionale 
' * stata eletta lori sera. E' 

composta dalla DC. dal PSI, 
dal PSDI e dal PIÙ. Presi
dente è il compagno sodali-
i ta Roberto Palleschi. 

Vicepresidente la democri
stiana Maria Muu Cautela. 

Hanno votato a favore del 
nuovo governo l quattro par
titi che ne l'anno parte. II 
PCI si è astenuto. .SI sono 
pronunciati contro, liberali, 
missini e democrazia prole
taria. Nella stessa seduta di 
Ieri e stala approvata, anche 
la piattaforma programmati
ca che Indica le grandi linee 
sulle quali la giunta dovrà 
operare. Il documento ha ri
cevuto II voto positivo del 
PCI. del PSI, della DC. del 
PSDI e del PRI. Il rappre
sentante liberale si è aste
nuto, mentre hanno votato 
contro 11 MSI e Democrazia 
proletaria. 

Le votazioni hanno avuto 
luogo nella tarda serata di 
Ieri, al termine di una lunga 
seduta nella quale è prose
guito Il dibattito politico Ini
ziato In consiglio sabato scor
so e 1 rappresentanti di tutti 
1 gruppi si sono espressi su! 
programma e sulla giunta da 
costituire. 

Per II PCI e Intervenuto 11 
capograppo compagno Mario 
Berti. Il consiglio — ha af
fermato — non può sfuggire 
Sila necessità di una discus
sione politica sulla realtà che 
si * determinata alla Regione, 
che vede 11 concorso del PCI 
all'elaborazione e alla aporo-

f vallone del programma. L'eie-
{ mento nuovo e Imoortante di 
' questa realtà risiede nella na

tura del programma, nel suol 
.%• contenuti, e anche nel ratto 

che esso, tramite 11 nostro 
partito, riceve l'appoggio del
la grande forza sociale e po
litica che il PCI esprime po
liticamente. 

[. i« La proposta che oggi viene 
presentata in questa assetti-

| l ' -Blea — ha continuato Berti 
— non 6 un « libro del so
gni», affronta assai concre
tamente una serie di questio
ni essenziali per la vita del
l'istituto regionale e por 1 
problemi delle grandi masse 
del lavoratori e del cittadini. 

Il giudizio 
sul programma 
Viviamo, ha affermato Ber

ti, una situazione che è mu
ta ta profondamente — dal 
tempo In cui alla Regione La
zio fu fatto 11 centro-sinistra 
— per le lotte delle masse 
popolari, del lavoratori, di 
tutti 1 cittadini. I protagoni
sti orimi dell'Intesa che si e 
realizzata sono state quelle 
forze che hanno favorito que
sto processo di trasformazio
ne, che hanno esoresso poli
ticamente e guidato quelle 

\ !4> lotte, che hanno saputo In-
fi'- teroretarc nel modo olii eoe-
'•'f rente l'aspirazione al rinno

vamento che sale dal Paese. 
Il gruppo comunista, ha 

detto ancora Berti, ha deciso 
di esprimere un giudizio posi
tivo sulla piattaforma pro
grammatica, della quale ha 
contribuito alla creazione, per 
t re ordini di motivi: In primo 
luogo perché In essa è stato 

stabilito un rapporto molto 
stretto e organico tra le indi
cazioni che vanno nel senso 
della riforma democratica del
lo Stato e quelle che pongono 
le basi di nuovo modo di 
governare e un diverso svilup
po economico. In secondo uo-
go perche 11 programma pre
vede una serie di interventi 
urgenti e Immediati nei set
tori in cui la crisi è più gra
ve. Infine, perché nel docu
mento programmatico è Indi
cata chiaramente l'esigenza 
della programmazione, con 'n 
formulazione del plano di svi
luppo regionale, 

A questo punto Berti ha .1-
lustrato I punti più signifi
cativi del documento pro
grammatico (del quale pub
blichiamo un'ampia sintesi 
qui accanto) e ha concluso 
affermando che per la sua 
piena attuazione, da parte 
della nuova giunta, occorrono 
una grande tensione o metodi 
di governo nuovi rispetto a 
quelli del passato. 

Per 11 PSI è intervenuto 
Gabriele Panlzzl. L'esponen
te socialista ha richiamato 1 
termini della posizione gene
ralo del suo partito. Questa 
si è basata — ha affermato — 
su tre elementi essenziali: Il 
riconoscimento della fine del
la formula del centro-sinistra, 
la necessità di assicurare al
l'esecutivo regionale una lar
ga maggioranza e una accen
tuazione del valori e degli 
istituti autonomistici. 

Perché il rinnovamento che 
le forze democratiche auspi
cano si attui — ha conti
nuato Panlzzl — occorre fare 
delle scelte, e le scelte non 
sono mal Indolori, sono sem
pre contro qualcuno. I primi 
mesi di vita della nuova am
ministrazione dovranno già 
offrire la testimonianza che 
esiste la volontà di compiere 
le scelte necessarie. 

Luciana Castellina, di De
mocrazia proletaria, ha af
fermato che la DC dimostra 
ancora una volontà caparbia 
di mantenere le leve del po
tere 

Il liberale Cutolo ha detto 
che 11 PLI non dà un giudi
zio negativo sul programma, 
ma esprime però la sua op
posizione alla giunta che è 
« debole » e non ha l'appog
gio neppure di tut te le cor
renti della DC e del PSI. 

Giulio Cesare Gallenzl, In
tervenendo a nome delle si
nistre de (che si sono rifiu
tate di entrare nell'esecuti
vo) ha affermato che l'ac
cordo che è stato raggiunto 
tra 1 partiti democratici è un 
fatto positivo e costituisce 
una svolta di grande signi
ficato. Occorre evitare, però, 
che questo accordo fallisca e 
per questo è necessario Im
pegnarsi con serietà e onestà 
perchè 11 programma trovi 
completa attuazione. Le sini
stre de — ha continuato Gal
lenzl — non entrano nella 
giunta perchè hanno delle 
perplessità circa il rigore con 
il quale 1 partiti che forma
no l'esecutivo (In particolare 
la DC) Intendono operare per 
realizzare 11 programma. 

Per 11 PSDI è Intervenuto 
Il capogruppo Paolo Pulci il 
quale ha dichiarato che la 
formula politica adottata per 

la giunta 6 l'unica possibile 
in relaziono al risultato elet
torale e allo schieramento 
del vari partiti. 

La stessa affermazione ha 
fatto, per 11 PRI. Mario Di 
Bartolomei, che ha sottoli
neato l'importanza che assu
mono, nel documento, gli 
strumenti della programma
zione economica. 

Per la DC — oltre a Ge
rardo Galblsso che ha ricor
dato la sua opposizione a ti
tolo personale verso 11 nuo
vo corso politico alla Regio
ne - - ha parlato Publio Plo
ri, affermando la validità 
dell'intesa realizzata ' 

Intesa e 
convergenza 

Motivando II voto favore
vole del comunisti sul pro
gramma e l'astensione sulla 
giunta, il compagno Paolo 
Clofl, segretario regionale del 
partito, ha affermato che la 
sostanza della situazione po
litica che si è detcrminata 
consiste nella vittoria della 
linea delle convergenze e del
le intese e la sconfitta, alla 
viglila delle grandi lotte con
trattuali del lavoratori, della 
linea della contrapposizione e 
dello scontro. Questa vittoria, 
nel quadro generale della gra
ve crisi che il paese attra
versa, rappresenta un gran
de fatto positivo. La soluzio
ne verso cui si va — ha det
to ancora Clofl — non è la 
svolta democratica, che noi 
nbblamo posto come obietti
vo e che perseguiamo, ma è 
un passo in avanti significa
tivo In questa direzione. 

La nostra posizione — ha 
continuato 11 compagno Cio
fi — nasce da un'analisi at
tenta della situazione e del 
rapporti di forza tra 1 partiti 
e nel Paese. Il problema è 
quello di coinvolgere il più 
ampio schieramento di forze 
politiche e sociali in un'azio
ne di rinnovamento, evitan
do 1 riflessi e la polarizza
zione a destra. La soluzione 
originale che è stata trovata 
per 11 governo del Lazio se
gna un momento alto della 
unità tra 11 PCI e 11 PSI (pur 
mantenendo I due partiti ruo
li diversi), che si offre co
me garanzia a tu t te le forze 
democratiche e al movimento 
dei lavoratori per approfon
dire ed estendere ancora 11 
processo delle più ampie in
tese e convergenze. 

Ora l'intesa che è stata 
raggiunta è sottoposta alla 
verifica del fatti, e cioè alla 
attuazione del programma, 
sul quale c'è stata la conver
genza di tutti I partiti demo
cratici e di tut te le loro com
ponenti interne. 

Il PCI — ha concluso Clo
fl — non delega a nessuno 
nessuna delle sue funzioni, 
che sono quelle dell'Impegno 
per l'attuazione piena del 
programma, da un lato, e 
dall'altro quello dello stimo
lo e della critica rispetto al
la giunta della quale 1 comu
nisti non fanno parte. Questa 
Intesa offre spazi più ampi 
alla iniziativa e alle lotte del
le masse. 

Un aspetto della seduta di ieri al consiglio regionale 

La composizione della nuova giunta 
Accordo tra i partiti democratici per il nuovo assetto delle commissioni consiliari 

Alla presidenza della giunta re
gionale è stato eletto Roberto Palle
schi, socialista. 

Il compagno Palleschi, che fa parte 
del Comitato centrale del PSt. nella 
scorsa legislatura è stato presidente 
del consiglio (fu eletto nel settembre 
del '70 e riconfermato fino al '75). 

Gli assessorati, fissati nel numero 
di 12. sono andati otto alla DC, due 
al PSI. uno al PSDI e uno al PRI. 
La ripartizione è la seguente: 

- - Bilancio, programmazione, tribu
ti, società finanziarle: Mario DI Bar
tolomei (PRI). 

— Personale, affari generali, pro
blemi del lavoro, economato: Giulio 
D'Agostini (DC andrcottlano). 

— Enti locali, aggregazioni sovraco-
munall (comunità montane, ecc.). pro
blemi istituzionali: Francesco Bruni 
(DC-petrucciano). 

— Agricoltura e foreste, caccia e pe
sca, parchi e riserve naturali: MLgna-
no Candeloro (DC-petrucciano). 

—- Artigianato, Industria, commer
cio, fiere, mercati, cave, torbiere, ac
que minerali e termali, coordinamen
to e controllo consorzi Industriali : 
Giulio Santarelli (PSI). 

— Urbanistica, assetto del territo
rio: Giulio Pietrosantl iPSDli . 

— Lavori pubblici, edilizia conven
zionata: Ettore Ponti (DC-andreottla-
no). 

— Trasporti, programmazione de] 
sistema Integrato del trasporti regio
nale: Nicola Cutrufo (DCfanlanlano). 

— Sanità, igiene, assistenza sociale, 
lotta all'Inquinamento: Maria Muu 
Cautela (DC-petrucclanai. Alla signo
ra Muu è stata assegnata anche la 
vlcepresldenza della giunta. 

— Cultura, decentramento del ser
vizi, spettacolo, problemi dell'Informa
zione, musei, biblioteche, istruzione 
professionale, assistenza scolastica: 
Bruno Lazzaro (DC-fanfanlano). 

-• Turismo, Industria alberghiera, 
sport, tempo libero, terme: Guido Bar-
lese (PSI). 

— Demanio, patrimonio, contenzio
so: Luigi Ciprlani (DC-andreottianoi. 

Per quanto riguarda l'aspetto delle 
otto commissioni consiliari è stato 
raggiunto un accordo tra PCI, PSI. 
DC, PSDI e PRI. I comunisti assu
meranno la guida di due commissio
ni; due spetteranno al democristiani; 
due ai socialisti e una ciascuna a re
pubblicani e socialdemocratici. 

Ecco l'elenco delle commissioni: 
- -Urbanis t ica e assetto del terri

torio • lavori pubblici (viabilità e ac
quedotti) • trasporti e programmazione 
del sistema Integrato dei trasporti re
gionali: presidenza PCI. 

— - Programmazione, bilancio e tri
buti • piani di sviluppo economico • 
partecipazione regionale - demanio e 
patrimonio: presidenza DC. 

- - Enti locali e aggregazioni sovra-
comunali • esame di legittimità delle 
delibero e proposte di legge • rap
porto con gli organi Istituzionali: 
presidenza PSI. 

— Istruzione cultura e problemi del
la Informazione • musei e biollotcche 
civiche • assistenza scolastica • sport 
e tempo libero: presidenza PSI. 

— Sanità e assistenza • igiene e 
problemi dell'Inquinamento: presi
denza PCI. 

— Agricoltura e foreste - cuccia e 
pesca - ecologia: presidenza PSDI. 

— Artigianato, Industria o commer
cio • fiere e mercati • cave e torbiere -
turismo e Industria alberghiera • ac
que minerali e termali: presidenza del 
PRI. 

— Affari generali - personale • pro
blemi del lavoro: presidenza DC. 

Ecco la piattaforma votata per rinnovare il Lazio 
La nuova amministrazione 

regionale eletta Ieri sera na
sce sotto l'Insegna di un do
cumento politico-programma
tico di grande Importanza, e 
non solo per gli efrettl deci
sivi che la sua attuazione 
sortirà sul futuro istituzio
nale, economico e sociale del
la regione. Già 11 metodo che 
ha presieduto alla sua compi-
laziofic — quello dell'incontro 
e del confronto tra lo forze 
democratiche sulle questlo'.l 
concrete e essenziali — testi
monia di un modo diverso di 
affrontare 1 complessi proble
mi della rt-altà regionale. 

Dopo 11 preambolo politico 
— che è stato già reso noto, 
e abbiamo pubblicato, nel 
giorni scorsi — la piattafor
ma si Inoltra sul complesso 
terreno del problemi istitu
zionali Riforma autonomista 
dello Stato e moralizzazione, 
da un lato, nuovo modo di go
vernare dall'altro sono 1 due 
punti essenziali trattati In 
questa parte del documento 

Al precisi Impegni in que
sto campo fa riscontro nella 
seconda parte del documento 
— quella dedicata alle que
stioni economico-sociali — la 
forca con cui viene posto l'ac
cento sulla necessità di un 
Intervento regionale rapido e 
concreto nella crisi economi
ca, per la difesa e l'aumento 
dell'occupazione, Il ncquill-
brio territoriale, il migliora
mento della qualità della 
vita mediante una maggiore 
dotazione ci: servizi sociali. 
Le proposte avanzato su que
sto terreno si articolano so
prattutto in un piano straor
dinario per l'edllUta o per gli 
investimenti in agricoltura, e 
por 'a conversione industrla-
'e Né mono rilevanti sono le 
prospettive delincate nel cimi 
pò culturale, a cui si alflanci 
del resto la decisione di costi
tuire — accogliendo una pre
cisa proposta del nostro par
tito — un assessorato all'i 
cultura (senza naturalmcn'o 
che elfi significhi un aumento 
del numero degli assessorati!. 

Vediamo ora più dettaglia

tamente 1 punti programma
tici fin qui accennati. Ri
guardo al problemi Istituzio
nali, Il documento, dlbadlta 
la consapevolezza della pro
fonda volontà rlnnovatrlcc e 
di cambiamento emersa dal 
voto del 13 giugno, ai ferma 
che la Regione è oggi chia
mata ad assolvere — anche at
traverso una costante azione 
di confronto con 11 Parlamen
to e 11 governo — un Impor
tante ruolo per realizzare, nel 
fatti, la riforma democratica 
e autonomista dello Stato e 
compiere una vasta e con
creta opera moralizzatrice 
della vita pubblica. 

Finanza 
La riforma del bilancio 

dolio Stato cosi come le ri
forme Istituzionali e finan
ziarle adeguate alle neces
sità immediate e alle esigen
ze generali delle autonomie 
locati assumono In questa 
luce valore decisivo. Impro
rogabile e, altresì, la ritornili 
della legge llnanzlarla regio
nale e il varo del provvedi
mento legislativo sulla con
tabilita delle Regioni, mentre 
occorre In pari tempo proce
dere alla riforma del sistema 
del controlli sulle Regioni e 
sugli atti degli enti locali in 
connessione con le conclu
sioni del convegno organi/ 

j zato dalla regione Lazio noi 
I dicembre del 1974. Un'effetti

va partecipazione delle Re-
| gionl alla elaborazione e alla 
| «oslionc della programma/io-
1 no nazionale viene inolilo ri-
1 vendicaci In questa parte 
i della piattaforma. 
1 La prospettiva di un nuovo 
I modo di governare viene 
I quindi affrontata dal docu-
I mento In connessione allo 
I esigenze di moralizzazione 

dulia vita pubblica e dolio 
sviluppo delta partecipazione 
democratica sia nella fase eli 

! elaborazione che di nttua/to-
I ne dei provvedimenti Per 
I quanto riguarda 11 ruolo pro

prio della Regione — rileva 
la piattaforma — per lo svi
luppo del sistema delle auto
nomie e della gestione demo
cratica del potere, quali con
dizioni della stessa moralizza
zione della vita pubblica. Il 
punto di riferimento costan
te sarà l'attuazione dello 
statuto regionale. 

Il processo di delega delle 
funzioni regionali al Comu
ni, alle Provincie, alle loro 
aggregazioni conoscerà inol-
tre una nuova Importante 
scadenza nell'Impegno — as
sunto nel documento dalla 
Regione — ad approvare en
tro Il 30 giugno del prossimo 
anno le leggi di delega dello 
funzioni amministrative. Ri
lievo del tutto particolare as
sume In questo quadro 11 pro
blema di Roma, per la sua 
evidente Incidenza sul plano 
regionale e nazionale. Si trat
ta qui di sviluppare 11 pro
cesso In atto verso forme e 
modi di partecipazione tali 
da fare di Roma la capitale 
democratica dello Stato de
centrato o autonomistico. 
Quanto ni controlli regionali 
sul Comuni o sugli altri enti 
locali, la Regione è Impegna
ta a dare attuazione ut rego
lamento provvisorio pia vi
gente e In particolare alla 
convocazione entro questo 
stesso anno della 1. confe
renza prevista dall'art. 4 del 
regolamento stosso. 

Uno del punti essenziali 
clolla piattaforma riguarda 11 
rapporto tra il consiglio re-
ulon.ilo o gli organi esecu
tivi, da svolgersi all'insogna 
della reciproca collabora
zione. Va soprattulto sottoli
neato Tlmpecno della giunta 
e del singoli assessorati a 
dare tempestiva e completa 
notizia delle proprio Inizia
tive e provvedimenti, in par
ticolare della predisposizione 
di clolihore o nllrl atti ammi
nistrativi e normntlvt. allo 
ufficio di presidenza del con
siglio. Ed è, ancora, al supe

ramento della pratica di una 
gestione assessorlle del pote
re esecutivo che 11 documen
to vincola la giunta. Impor
tante, a questo fine e per 
assicurare rapidità e efficien
za, nella fase operativa, sarà 
la realizzazione dell'istituto 
del comparto, che raggrup
perà In tre grandi «agglo
merat i» i singoli assessorati. 
In relazione ad altrettante 
questioni centrali d'Interven
to: assetto del territorio, ur
banistica e tutela ecologica: 
programmazione e sviluppo 
economico; iniziative e sor-
vizi sociali. 

Programmazione 
Vediamo ora la parte della 

piattaforma dedicata .il'.e 
questioni economico sociali 
Emerge qu.. come atto di 
fondamentale importanza e 
urgenza, l'adozione da pirle 
della Regione di un plano 
per lo sviluppo economico e 
la difesa de'.l'occupa/ione 
che. all'Intorno di una pro
spettiva jtoneralo. rechi il so
gno de! cartttoro urgente e 
straordinario dell'intervento. 

Tale piano dovrà perdo os
sero elalwrato entro o non 
oltre II mese di l'ebbra o del 
prossimo anno: ed esso do
vrà scaturire dal dibattilo, 
dalla consulta/Ione e dal 
coinvolclmenlo di lor'o .so
ciali diverso. La Reg'one è 
impegnata <i garantire il 
massimo di partecipa/.on", 
attravel\>o la pronio/ilonc d'1! 
concorso de^li enti locali, lo 
apporto autonomo del silvia-
enti, gli interventi di altre 
formazioni e organizzazioni 
professional!, di categoria e 
-socloll, sia nella fase di eia-
ijornz'.one do; provvedimenti 
che in quella, crucialo, della 
loro applicazione Momento 
urgente e importante di que
sto processo democratico, ri
leva Ifl piati.lini-ma, e la con
vocazione d'-l'-i conferenza 
regionale sulla occupazione 
flovanlle. 

In ogni caso, 11 piano deve 
configurarsi non come somma
toria di interventi settoriali 
tra loro Incoerenti e disper
sivi né come « libro del so
gni»: «1 contrarlo cvso va 
formulato sulla base di scel
te di fondo, a cui stretta
mente rispondano — in rela-
.zlone agli obiettivi — conte
nuti e strumenti. 

Quanto a questi ultimi, oc
corre evidentemente che la 
Regione sia in grado di coor
dinare il complesso dogli .stru
menti pubblici operanti sul 
suo territorio e di orientare. 
•il tempo stesso, interventi e 
investimenti privati. Ma un 
ruolo essenziale sirà naturai 
mente giocato da un bilan 
ciò regionale Impostato per 
progetti rispondenti alle li 
nalltà del plano, mentre s: 
tratterà contemporancMiiien-
te di mobilitare e (.pendere 
con urgenza l'ingente massa 
ci! residui passivi accumulati 
nel precedenti esercizi finan
ziali. 

Di questi .strumenti debbo 
no potersi giovare : provve
dimenti '.traord'.nnn e urgen 
il concentrati .soprattutto in 
tre settori: «h l l / i i , nerico, 
tura. Industria. 

Por il primo, la piattaror 
ma ritiene necessaria l'ado 
/ione d' un plano straordi 
nano in tomo! brevi, eoor 
d n a t o dalla Re-jlone. por la 
attuazione della spesa tanto 
regionale quanto deiill enti 
locali e dello Stato. Il primo 
e più urgente Impegno pro
grammatico r'ginirda qui l'i 
tempestiva ut.llzza/.lone di 
tutte lo ril.sponlbili'à res'.dii" 
o nuove delle leggi per l'ecl.-
ll/.la e la mobilitazione dei 
residui non spesi. GII Inter 
venti saranno articolati sia 
nel campo dell'edilizia abitati
va che in quello delle opere 
pubbliche (edilizia scolasi Ica 
e ospedaliera, in primo 
lungo). 

Nel settore aarlcnln, la 
piattaforma indica Blenni 
progetti da studiare o finan

ziare subito: forcstaz.one e 
rimboschimento, in primo 
luogo: Irrigazione, per incen
tivare foraggere e pascoli 
(presupposto per il potenzia
mento della zootecnia); uti
lizzazione di tutte le terre 
Incolte o insufficientemente 
coltivate delle università fi-
grarle, degli enti ospedalieri 
e di altre istituzioni In que
sto quadro, va risolta con la 
necessaria volontà politica la 
vertenza Maccarcse. 

Riconversione 
Por l'industria, occorre an

zitutto lavorare a un piano 
di riconversione per grandi 
e prioritari scltori, Allo stu 
dio e attuazione di questo 
plano — legato naluralmen 
te anch'esso al dibattito tra 
tut te le lorzc politiche, sin
dacali, sociali - debbono 
essere finalizzali I program
mi degli enti regionali come 
l'IRSPEL e la Fl.LA.S. Si 
tratta, anche qui. di lavo 
rare secondo precisi proget
ti di sostegno e di promo
zione Ira 1 quali alcuni, fon 
damentnli. vanno ics! al più 
presto esecutivi: e, cioè, un 
progetto por aree industria 
li attrezzate, un secondo per 
agevolare l'accesso al ere 
dito e per forine di «leasing». 
un progetto per l'applicazlo-
no tecnologica della ricerca 

La piattaforma program 
manca prende a questo pun
to In esame gli altri contenu
ti imprcscinblll dì un or
ganico piano di sviluppo re 
gionalc. Tra essi vanno sen 
z'altro, por quanto brevemen
te, lumeggiati i punti rolli 
Livi al territorio e all'ani 
Piente; alla sanità, alia cui 
tura. Per il primo vengono 
presi in esame alcuni prov
vedimenti indilazionabili per 
frenare II dilagare della spe
cula zinne, come l'approvazio-
ne di una legge istitutiva 
del parchi regionali e di una 

legge normativa per le aree 
agricole (per garantirne l'uso 
agricolo) e 11 varo di un pla
no per la tutela del suolo. 

Per la sanità, t re sono le 
proposte suggerite dalla piat
taforma come essenziali per 
una politica ospedaliera sa
na od efficiente: la disag
gregazione degli Ospedali 
Riuniti e la ristrutturazione 
degli ospedali del Comune 
di Roma secondo criteri di 
ubicazione territoriale; la 
riorganizzazione della vita 
ospedaliera sulla base dei 
dipartimenti: lo studio della 
revisione del prontuario far
maceutico. Più in generale, 
due scelte devono orientare 
in modo del tutto nuovo il 
settore' la realizzazione del
lo Unita locali dei Servizi 
sociali e similari; lo studio 
e l'approvazione, entro il pri
mo semestre del '711, del Pia
no sanitario regionale e del 
Plano regionale del servizi 
sociali; prospettando sin da 
ora. comunque, per le case 
di cura private convenziona
te, una funzione integrativa 
della rete ospedaliera. 

Per la cultura Infine, la 
piattaforma, che accoglie in 
larga parte le Istanze di cui 
il è latto portatore 11 PCI. 

I richiedo in primo luogo la 
] unificazione degli Intcrven-
, li In un vero e proprio nsi-es 

norato. la creazione di un 
; Istituto per la salvaguardia 
1 e la diffusione dei beni arli-
I stiri, culturali o naturali, lo 
I sviluppo del decentramento. 
1 II documento non sottace 

Inoltro l'Importanza di una 
politica dell'informazione che 
por quanto riguarda la TV 
cavo sia fondata sull'appro
vazione da parto della Re 
gionc di iniziative non specu 
lativc, 

La piattaforma esamina in
fine. 1 provvedimenti che In
teressano I trasporti, il tu 
I'IMTIO. il commercio. l'Istru
zione professionale e l'assi
stenza sociale. 

Proposte dal nostro gruppo in Campidoglio 

Salmonellosi: 
analisi di massa 

nelle scuole 
e negli asili 

Dovrebbero servire, ha detto la compagna Pa
squali, a individuare negli operatori scolastici e nei 
bambini i « portatori sani » del morbo — Chie
sto un piano d'emergenza per la nettezza urbana 

l'n'inrlagine di massa sugli 
operatori e sui bambini (In 
reparti pediatrici rielle cliniche 
private, delle scuole materne. 
degli asili nido, soprattutto 
di quelli non pubblici, che fa 
cilmonte sfuggono ai control 
li sanitari, e stata solicela 
la ieri sera dal PCI. nel cor 
so del consiglio comunale, 
(he ha affrontato il proble 
ma della « salmonellosi /-. 

Anche se a Roma non osi 
ste, allo stato attuale, il peri 
colo che la malattia intesti 
naie, clip pure e presente in 
alcuni ospedali, si diffonda in 
forma epidemica, è necessario 
— ha detto la compagna Ani-
la Pasquali che il Comu
ne sia sensibilizzalo a prove 
nire la possibilità di un'epide
mia e molgn la sua attenzio
ne soprattutto ni luoghi fro 
quentati dai bambini. La ri 
chiesta, posta in aula, riha 
diva le proposte che il PCI 
a \e \ a a\anzato nel corso del 
la riuntone della commissione 
sanità, tenutasi l'altro giorno. 

« Non possiamo effettuare 
un'indagine su tulli gli opera-
lori - - ha risposto l'assessore 
all'igiene Sacchetti — perche 
non disponiamo degli strumcn 
ti adatti ». Un solo laborato
rio dovrebbe effettuare le ri
cerche il che fa risaltare, an
cora una volta, le carenze 
dell'organizzazione sanitari,i, 
non soltanto dal punlo di vi 
sta della cura, ma soprattut
to della prevenzione delle ma
lattie. 

A proposito di prevenzione 
l'esponente comunista ha ri
cordalo come la « salmonello
si » sia soltanto una delle ma
lattie infettive che purtroppo 
si contraggono cosi facilmen
te a Roma. Por questo ha 
chiesto che si attui un piano 
d'urgenza per il servizio di 
nettezza urbana, che non do-
yrebbe limitarsi a raccogliere 
i rifiuti, ma coordinare i ser
vizi di igiene dell'intera città. 

La situazione è. comunque, 
sotto controllo, anche se ieri 
il direttore dell'istituto di 
igiene dell'università di Roma, 
D'Arca, ha affermato che il 
Tevere e l'Amene, nonché i 
corsi d'acqua sono pieni di 
• salmonelle ». aggiungendo 
che non c'è pericolo di con
tagio, a meno che non si beva 
l'acqua. 

Il vero problema e che de
cine di migliaia di persone 
vivono tuttora in condizioni 
igieniche spaventose, Sono 000 
mila gli abitanti delle borga
te dove non esistono fogne, e 
in alcuno l'approvvigionamen 
lo ìdrico è inesistente o viene 
effettuato con le autobotti. 

In precedenza il consiglio 
comunale aveva ratificato una 
serie di delibere. meno quella 
che stanziava nuovi fondi per 
l'Ente Comunale di Consu
mo. Questa delibera è stata 
rinviata in commissione, in 
quanto il compagno Prasca 
ha sottolineato che non è pos
sibile continuare a erogare 
soldi n un ente che non svol 
gè alcuna funzione por la 
collettività. Prima di stanzia
re altri miliardi è necessario 
rinnovare il consiglio di am
ministrazione e trasformare 
l'ECC in un organismo atti
vo sul mercato. 

Nel corso del dibattito sul
la ratifica delle delibero il 
compagno Bencini ha vivace
mente protestalo per il fat-
lo che In IV commissione 
(traffico, lavori pubblici, fo 
gno, acqua, luce) non si riu
nisco, dalla fino di luglio, da 
quando cioè è stata insedia 
la sotto la prosicien/a del do 
mocrisliano Rtibbtco clic non 
si ò mai fallo vedere. Si 
Irattn di una commissiono 
clic discute di problemi vita 
li o non è più tollerabile il 
fallo che il responsabile non 
si presenti. 

l'ila dolecnzinne del 1(17 ha 
gtiini clic lavorano alia spiag 
gin di Caslelporzlnno e ohe 
stanno in-r essere licenziati, 
ó stala accompagnata ieri se 
ra dal compagno Alessandro 
dall'assessore Ca/ora. 

Il compagno Nardini 
presidente della 

comunità montana 
di Acquapendente 

Il ronsiRlio rifila comunità 
montani* eh Acq tu peri eleni ̂  
hn riotto ti nuovo prcsirlrn 
le: v 11 compagno U^o N.ir 
dint. Vicepresidente v Muto 
eletto ti Mieuhsl.i Cortoluppi 
La seduta hn visto la spie 
calura del gruppo DC. alte 
si.itosi nr'il.t sua mar^lornn-
/a su una posizione irrespon 
sabile, tnuloltaM nel rifiuto 
di partecipare ni l'elaborazio
ne di un programma politico-
economico unitario e di en
trare a far palle della ulun-
tn come minnvnnza iparteci 
pacione t'ho pure e prevista 
dallo statuto della comunità 
approvato quando la PC, pri
ma del 15 elutrno, era in net
ta, maggioranza;. 

lA GAETA 

Rapinati 
390 mila 
dollari in 

una base Nato 
Trecentonnvantamtln dolla

ri equivalenti a riuecentottan-
ta milioni di lire, che dove
vano servire per le paghe 
dell'equlpacglo della «Little 
Rok " — la nave ammiraglia 
della sesta flotta americana 
ancorata al porto di GReta — 
sono stati rubati l'altra nott* 
nel corso di una rapina sul
la cui esatta dinamica stan
no ancora Indagando cara
binieri e polizia di Gaeta, 
oltre al servizi informativi 
statunitensi 

La rapina è stata compiuta 
negli uffici amministrativi del 
0 Dopechemcnt naval suport 
acnvitv •. il comando ril base 
della sesta Rotta USA. GII 
uffici si trovano In corso 
Italia 71. e la rcorsa notte 
alla cassa ora di servizio 11 
sergente maggiore James Re-
mlllird. di 31S anni del Ver
mont economo del « Depeche-
ment » Al momento della ra
pina Rcmilllrd si trovava nel
la stanza attigua a quella In 
cui si trova la cassaforte. 

Secondo il rarconto fatto 
dal sottulflrlale. sul quale so
no In corso approfonditi con
trolli da parie degli Investi
gatori, I fatti s| snrebbero 
svol'l cosi- rtemtlltrd si era 
assopito sulla sua branda 
quando ha sentito suonare I! 
citofono. Dall'altra parte qual
cuno ha farfugliato qualche 
parola in americano, e subi
to dopo rtemllllrd si è men
tito puntare qualcosa alla 
schiena. Era entrato un uo
mo del quale non ha saputo 
fornire molti particolari che 
minacciando l'economo con 
una pistola e colpendolo ali» 
testa e alle spalle, lo ha 
costretto ad aprire la cassa
forte e si è Impadronito drl 
denaro, custodito In due aae-

i eliciti contenenti rispettiva-
menle 2'n mila e HO mila 
dollari USA. Dopo avpr pre^o 
1 soldi 11 rapinatore — sem
pre secondo il racconto di 
Rcmilllrd — è uscito raggiun
gendo un complice, probabil
mente lo stesso che lo aveva 
chiamato al citofono. 

La vicenda presenta aneo-
ra lati oscuri Non e stato 
ancora accertato, per esem
pio, come il rapinatole fila 
riuscito ad entrare nell'edi
ficio. 

Cpiccola—Ì 
cronaca J 

Culle 
Ai compagni Maria Luisa Cecche

rini tr Lucio Moser e nalo un bel 
bambino che si chioma Emil iano. 
A l la tei ice coppie, ai paranti * In 
particolare ai nonni Bruno e Lu
ciano giungano le («licitazioni dai 
compagni delle sezioni Etqui lmo t 
I tal ia e de l l ' -Un i to» . 

C nato FeniD D m.flo, figlia dei 
comijotjni Piero e Anna Pappalardo 
dello seziona Trionfale V iv i9 i ; mi 
auguri dolio sez one, dalla zona 
No id e d e l i v u n i l o - . 

La caio del coniporjno Giorgio 
Cio i t j i , dipendente de lo stabi l i -
memo CATC ove si «tempa 11 
nostro gì or noie, e slnta all iatatfi 
dalla nascila d i Roberto. A lu i , 
«Un moglie signoia Claudia Fat
to r i , e al neonato i n o i l r i vi v i t t i 
mi ougun. 

Nozze d'oro 
I n OCCOSIOIT* della loro n o i r t 

d'oi o i comppgm Amel ia a Ludo
vico F>on hanno 50t1o*cntio 10 mi
la I re per l 'Urnlo. Al compagno 
Ludovico (d ie lia 8D anni »d è 
,sci i ! lo a! ,)orl,1o dslio lonUonon») 
ed o l i " conva' jn; i Amelio gli au-
rjur eHeltuosi dei t o m u n n ' i dalla 
senone Ap^io-Lo! no e del ' U n i t i . 

Ricorrenza 
I C3iiV(i<ini de II n se,-, one Por-

l inncc o « 1 LI 111 qi inni . lo conob-
b-ro, ricordano In f i i jure a l*at«m-
p o del cof l i ,T | i io Cr o D 'Andr« t 
nel pr imo onnivenot o deiln tua 
• c o m p a i a 

Di lfide 
I l compagno Antonio Pasquali 

hn i m m i l l o .n lesserà del PCI d«l 
'75 n. O8S0G65 La pre«ant« vaia 
anche come d i l l ido 

La cr>in|jegi»" Nicoletta Zanlnl 
hn unni M o Ifi Icssein del PCI dal 
•75 n ORC65.1G. e cjLiel.a d»t "74 
n. 1386373 Lo p tpwn ia vele an
che come diHida. 

Accademia 
di Romania 

L'Ace^dem n di Romrnif* orga-
n r r« pei o i r j i . " H * 2 1 , una se-at i 
musicele e ~>n lt< parlocipozio ie d«l 
CCMO de. coni adi ni di A idu»r l Do* 
munì, i i io i l ic olle 1 S.30 ovro luogo 
Lino nijin ilovl P I one de di e ma M o n -
quoniesmio pnn^e t in i io dello innata 
d"(lo Ì U l lo ic ionir-no loan Slov ci. 
rn l . nn ib r Ir itn? i l v* si svolge
ranno nullo s*.dc dell Actodom o n 
P H; ;P Joic de 5e.n Moi t . i l iVn e 

Lutto 
r i e iponla .-fll'etp d 51 " im i , 

Lu *n Peti mp-Wp d»l cnmomno» 
Cui,co dr. a C.-I .JIB c'e.l INP5 Ai 
(amilmi i le h sterna condo-jlienza 
dei compauni dello B**r.^ne G f * 
b " t f ' ! n , d ' . ln cellule 1NPS • A l 
l 'Un l * . 



l ' U n i t à / mereoledì 24 settembre 1975 PAG. 9 / roma- reg ione 

Alle 18 la grande manifestazione per salvare la vita ai patrioti spagnoli 

Oggi corteo dall'Esedra a SS. Apostoli 
Parleranno un rappresentante dei sindacati clandestini spagnoli, Boldrini e Macario - Presiederà Li Puma - L'inizia
tiva promossa dalla federazione sindacale unitaria e dai comitato permanente per la difesa dell'ordine democratico 

Sono ormai centinaia le adesio
ni alla manifestarono di solida 
rietà con la lotta del popolo spa
gnolo, promossa per questo po
meriggio alle 18, dalla federazio
ne sindacale unitaria e dal comi
tato permanente per la difesa 
dell'ordine democratico (del qua
le fanno parte, oltre ai sindaca
ti. Io associazioni partigiane ed 
i partiti PCI. DC, PS1, PSDf. 
PRO. L'iniziativa si svolgerà con 
un corteo che sfilerà da piazza 
Esedra a SS . Apostoli, dove si 
concluderà con un comizio, nel 
corso del quale prenderanno la 
parola un rappresentante dei sin
dacati clandestini spagnoli, il pre
sidente dell'ANPI Arrigo Boldri
ni. medaglia d'oro della Resisten
za, e Luigi Macario, segretario 
nazionale della Federazione sin
dacale unitaria. Il comizio sarà 
presieduto da Giorgio Li Puma. 
a nome del comitato per la di

fesa dell'ordine democratico. 
Nelle fabbriche, negli uffici, nei 

luoghi di lavoro, nei quartieri del
la città e nei centri della provin
cia, si estende l'attività per or
ganizzare la partecipuzione alla 
manifestazione di questo pome
riggio, mentre divengono nume
rosissime le prese di posizione •-
dopo quelle dei giorni scorsi del 
sindaco di Roma Darida. del pre
sidente dell'assemblea regionale 
Ferrara e del presidente della 
provincia La Morgia — in favore 
dei patrioti di Spagna, Al mini
stero degli esteri italiano, è già 
pervenuto un grande numero di 
messaggi. Inviati da organizzazio
ni politiche e sindacali, associa
zioni culturali e singoli cittadini, 
per chiedere un intervento l'ermo 
ed autorevole del governo italia
no al fine di salvare la vita ai 
patrioti condannati a morte. 

Lo sdegno di Roma democra

tici» e antifascista, l'orrore e la 
protesta di lutti i cittadini per i 
barbari crimini di cui M sta ren
dendo responsabile il governo di 
Madrid, e la mobilitazione di tut
to il popolo, per strappare dalle 
mani degli aguzzini di Franco 
gli undici giovani antifascisti con
dannati a morte dai tribunali spa
gnoli, sono testimoniati dall'ecce
zionale numero di adesioni alla 
iniziativa di questo pomeriggio. 

Fra le altre ricordiamo (oHre 
a quelle già menzionate dei prò-
sidenli delle assemblee elettive) 
le adesioni delle giunte comuna
li di Albano, Rocca di Pana, Ti
voli, (lenzano, Olevano, Formet-
lo, Segni, Civitavecchia. Mentana. 
Aricela. Lanuvlo, Ladispoli. '/.»-
garolo, Genazzano. Valmontone. 
Arsoli, Carpinete, Flano, Ciampi-
no. Guidonia, Monterotondo, Allu
miere. Castel Madama, San Vito 
e Roviann. 

Hanno aderito anche i consigli 
della Vili, IX e X circoscrizio
ne, i consigli di azienda della 
Alitali.i. della Searn, dell'Atl. del-
l'It.tMa, degli Aeroporti riuniti di 
Ciampino, dell'Atee, della Sat, 
della Fatine; le forze politiche de
mocratiche presenti all'interno 
del poligrafico dello Stato di via 
Salaria. dcll'INPS e dell'INAM: 
la federazione provinciale e re
gionale dei lavoratori della sa
nità e degli enti locali, la fede
razione nazionale dei lavoratori 
delle costruzioni,, la federazione 
parastatali, l'associazione provin
ciale venditori ambulanti e detta
glianti, i consigli generali di Ro
ma e del Lazio della federazione 
parastatale CGIL CISL U1L, il co
mitato antifascista dipendenti del
la regione Lazio, Il Cogidas, il co
mitato antifascisti dei quartieri 
Mazzini, delle Vittorie, la scuola 
popolare del Quadrare, l'Udi pro

vinciale, la e Comunità di San Pao-
lo », la federazione romana del 
partito di unità proletaria, il * co
mitato di collegamento delle co
munità di base di Roma e del La
zio », l'associazione « Comunione 
e liberazione », l'associazione giu
risti ebrei, il consiglio di ammini
strazione degli Ospedali Riuniti. 

Domani, inoltre, a Civitavec
chia si svolgerà una manifesta
zione cittadina di solidarietà col 
popolo spagnolo, indetta dal co
mitato antifascista. 

La federazione romana del Pei, 
da parte sua, ha diffuso nei gior
ni scorsi un comunicato, nel qua
le invita tutte le organizzazioni del 
Partito a sospendere ogni inizia
tiva in programma per questo 
pomeriggio, in modo da poter 
consentire a tutti i compagni di 
partecipare alla grande manife
stazione antifascista ed interna
zionalista promossa per oggi 

*-Tragica morte di un giovane agente di PS di guardia all'ambasciata egiziana 

Ucciso da un colpo partito per sbaglio 
Il poliziotto ha posato il mitra d'ordinanza a terra ed è esploso un colpo che lo ha rag
giunto al cuore - Soccorso da una « volante » è spirato appena entrato in sala operatoria 
Un giovane agonia di polizia è rimasto ucciso lari mat

tina in un tragico incidente sul lavoro: un prolattila partito 
•ccldantalmante dal tuo mitra d'ordinanza lo ha fulminato 
al cuore, mentre stava terminando il suo turno di servizio 
davanti all'ambasciata d'Egitto. Giuseppe Cianciulli. 22 anni, 
del secondo raggruppamento celere di Roma, è morto appena 

(• stato adagiato sul lettino 
della sala operatoria del Po
liclinico.. 

La disgrazia 6 accaduta po
co dopo mezzogiorno nei giar
dini dell'ambasciata egiziana, 
in via Salaria. L'agente Cian
ciulli aveva iniziato il suo tur
no di guardia davanti all'in
gresso della sede diplomatica 
alle sei. e quindi si appresta
va a cedere il suo posto al 
collega giunto per dargli il 
cambio. Secondo le disposi-
ioni ricevute il giovane poli
ziotto aveva, oltre alla pisto
la riposta nella fondina, an
che un fucile mitragliatore 
« Mab » calibro novo lungo. 
Al moment» di andarsene 
Giuseppe Cianciulli, forse per
che si sentiva stanco, si è 
seduto su una panchina del 
giardino che circonda l'edi
ficio dove ha sede l'ambascia
ta. In un attimo la trage
dia: l'agente ha appoggiato 
a terra il calcio del mitra, 
ed è bastato il piccolo colpo 
che l'arma ha ricevuto perché 
partisse un colpo. Il proiet
tile ha trafitto in pieno petto 
it giovane, che si è accascia
to all'lndietro con un sus
sulto, mentre dalla sua fe
rita usciva già molto sangue. 

Un altro poliziotto che era 
di guardia nella sede diplo
matica ha sentito lo sparo 
ed è corso in aiuto del col
lega, mentre qualcuno prov
vedeva a telefonare al « 113 ». 
Pochi minuti dopo nel parco 
dell'ambasciata è entrata una 
« volante » dirottata sul posto 
dalla sala operativa della que
stura, ed il ferito — ormai 
già privo di sensi — è slato 
adagiato sul sedile posteriore 
della vettura. 

A sirene spiegate l'equipag
gio della « volante » ha inco
minciato la corsa verso il 
Policlinico, nel disperato ten
tativo di salvare la vita al 
giovane collega. In principio 
si sperava di riuscire a far
cela. L'auto con a bordo il 
ferito ha raggiunto in ptK-'hi 
m;nuti l'ospedale, e Giuseppe 
Cianciulli ò stato portato dui 
barellieri subito in sala ope
ratoria. Quando il chirurlo 
di turno ha fatto ì primi ten
tativi di strappare alla mor
te il giovane, perà, già nnn 
c'era più nulla da fare, il 
cuore dell'agente aveva ces
sato di battere. 

I medici hanno accertato 
che il proiettile partito ned-
dentalmente dal mitra e en
trato nel torace del giovane 
fermandosi nella regione pe-
rioardica. 

Giuseppe Ciancioni era nato 
l'8 ge:ina;o del '31 a Lanc i 
no, in provincia di Chiet'. ed 
aveva lasciato la fmnigl'a 
ou.Mche anno f.i oliando era 
entrato nella polizia. La sua 
salma, come sempre avvie 
ne In ciueste circostanze, è 
stata messa a deposizione del 
l'futori'à g'ud'iiana. che Ila 
già ordinato l'autopsia. 

Rinviati 

a giudizio 

i tre accusati 

dell'omicidio 

Papaldo 
Luigi Saraslnl. 24 anni, Ar

mando Sgobba, 28 anni, Ivo 
Liberati di 42 saranno pro
cessati per l'omicidio di Fran
cesco Papaldo, U giovane stu
dente, direttore di un night-
ristorante, 11 cut corpo fu 
ritrovato, a due anni di di
stanza dal delitto, nella pine
ta di Castelfusa.no. 

Cosi ha deciso 11 giudice 
Istruttore Ferdinando Impo-
slmato al termine di una i-
s t ru t to la Iniziatasi nel mar
zo del 1973. Il capo di Impu
tazione parla di omicidio pre
meditato aggravato da moti
vi abietti, soppressione di ca
davere, falsa testimonianza, 
furto di automobili. Per Sgob
ba c'è anche una accusa di 
calunnia. 

Secondo 11 giudice Istrutto
re, che si e trovato piena
mente d'accordo con 11 pub
blico ministero Giuseppe De 
Nardo, fu certamente Sarasi-
ni ad ideare 11 delitto per eli
minare un rivale In amore. 
Infatti egli e Francesco Pa

paldo erano Innamorati di una 
ragazza. Cari* Vlgllnl, che do
po essere stata fidanzata In 
un primo tempo con 11 Sara-

. tini si era unita all'altro gio
vane. Esecutori materiali del
l'omicidio, dice la sentenza, 
furono, seppur con diversi 
ruoli, Sgobba e Liberati. 

Papaldo. direttore del loca
le « Francis ». al Parloll, scom
parve 1A sera del 10 marzo 
1973. Dopo alcune Indagini 

•a vuoto si ebbe la svolta 
quando si appurò che tra gli 
amici del giovane vi era Sa-

. raslnl, già coinvolto In un 
traffico di auto rubate. 

C*sl si scopri che entram
bi avevano avuto rapporti con 
la VtgUnl, hostcso dell'Alita-
Ita. Ma la soluzione tardava 

. »d arrivare nonostante llm-
• pegno degli inquirenti. Nel 

febbraio scorso, quando m 
soluzione della vicenda sem
brava ancora lontana, It giu
dice Istruttore seppe da un 
detenuto che un compagno di 
cella. Ivo Liberati, gli aveva 
confidato che ad uccidere Pa
paldo era stnto lui Insieme 
ad Ermanno Sgobba e Sa

raslnl. Interrogato. Liberati re
se ampia confessione che la
vori non solo 11 ritrovamen
to del resti di Papaldo. se
polto nella pineta dt Castel-
fusano. ma anche la eonclu. 
sione dell'Istruttoria. 

Nella Istruttoria di Barasi-
ni. la mente del delitto, il 
giudice Istruttore dice tra l'al
tro che si tratta dt persona 
« psicologicamente sana, ec

cezionalmente intelligente, con 
' una eccezionale ed elastica 

capacità di critica •>. DI Sgob
ba dico « Individuo privo di 
qualsiasi attitudine al lavoro 
e di qualsiasi senso mora
le». 

Imposlmnto rileva che si
curamente il mandante del de
litto valutò, affidandosi a 
Sgobba, 1' perlco'o di potrr 
essere ricattato ma « la elnl-

• c i . imo'acablle d-termlnaz'o-
< ne di Sarailnl nell'ld-a dt eti

mi rare r r ' W r <-bh-> t: o-
pravvento su qualsiasi, altra 
ren^o'a r-" '""•',.i-',ont> ». 

Infine Liberati si asioelò 
alla Imp'—sa i T-endo di do-

»*r part-c'.parr scmp'tcemcnte 
a l una « punizione corporale i* 
di Papaldo che, invece, fu ab
battuto con due colol morta
li «paratigli alla schiena. 

Rapina da dieci 
m'Iloni in una 

tanca sulla Cassia 
In due. armati r masche 

r*»tl. hanno dato l'assalto Ieri 
manina all'a'-'enria di via 
Cassia 6-'8 dcllTstltuto bnn-
cario italiano. Dopo essersi 
impadroniti di 10 milioni in 
contanti 1 due banditi sono 
saltati su un'« Alletta » gui
data da un terzo complice e 

s si sono dileguati. 

L'agente di PS Giuseppe Gianglullo 

Da lunedì 

nuovi 
orari 

dei negozi 
Da lunedi prossimo. 29 set. 

tembre. in concomitanza con 
Il ritorno all'ora solare, i ne
gozi e gli esercizi autorizzati 
alla vendita al dettaglio, os
serveranno i seguenti orari : 

SETTORE ALIMENTARE: 
ore 8/13,30 • 17/19,30. Sabato: 
protrazione della chiusura 
serale alle ore 20. Chiusura In
frasettimanale: giovedì pome
riggio. . 

SETTORE ABBIGLIAMEN
TO. ARREDAMENTO E 
MERCI VARIE: ore 9/13 • 
15.30/19,30. Chiusura infraset
timanale: lunedi mattina. 

SETTORE ARTICOLI TEC
NICI E BENI STRUMENTA
LI : ore 8,30/13 • 16/19,30. Chiu
sura infrasettimanale; saba
to pomeriggio. 

I mercati rionali giornalieri, 
coperti e scoperti, svolgeran
no l'attività di vendita nel 
giorni da lunedi a venerdì 
compreso, dalle ore 7,18 alle 
ore 15,30. Il sabato o nelle 
giornate precedenti alle fe
stività, l'attività avverrà I-
ninterrottamente dalle ore 

I 7,15 alle ore 20. 

Assemblea per la 

ristrutturazione 

dell'istituto 

d'arte « D'Amico » 
I problemi della ristruttu

razione dell'istituto d'arte di 
via Silvio D'Amico saranno 
oggi discussi nel corso di una 
assemblea convocata dalla se
zione sindacale CGILUIL. 
Come si ricorderà, l'istituto 
fu nel mesi scorsi al centro 
di una complessa vertenza 
fra 1 sindacati e la direzio
ne, In merito all'Insediamene 
to della commissione « inca
richi e supplenze ». 

Le organizzazioni sindaca
li chiedono Infatti che ven
gano immediatamente rein
tegrati nella commissione al
cuni membri che furono ille
gittimamente esautorati, nel 
luglio scorso, con un atto ar
bitrarlo del preside. In un 
comunicato, diffuso nel gior
ni scorsi, le sezioni sindacali 
dell'Istituto, condannando lo 
atteggiamento del preside, 
chiedono che sia convocato 
con procedura d'urgenza 11 
collegio del professori, per
ché in quella sede si affron
tino tutti t problemi didatti
ci ed organizzativi della 
scuola. 

Si cercano nelle inchieste svolte dal magistrato i moventi dell'aggressione 

Vertice degli inquirenti in questura 
per l'agguato al pretore di Palestrina 

Alla riunione ha preso parte lo slesso dott. Federico • L'ipotesi di un « avvertimento » contro un giudice scomo
do appare la più probabile • Molti i nomi di rilievo coinvolti nell'azione giudiziaria contro l'abusivismo edilizio nel 
territorio della cittadina prenestina • Si segue però anche la pista della vendetta da parte di qualche neofascista 

Un «vertice» Ira funzio
nari della polizia, del carabi
nieri e del nucleo antiterro
rismo si è svolto Ieri pome
riggio in questura, per faro il 
punto sulle Indagini relative 
all'aggressione subita dal pre
tore di Palestrina. Alla riu
nione era presente lo stesso 
dolt. Federico, colpito da 
spranghe di fervo lunedi mai
nila In piazza Monte Genna
ro, a pochi pas.si dalla sua 
ablta/.tonc, Sullo sviluppo del
le Indagini gli Inquirenti han
no mantenuto uno stretto ri

serbo. Tuttavia, l'Ipotesi pni 
accreditata sull'aggressione 
appare, al momento, quella 
dell'cc avvertimento ». In altri 
termini, secondo gli Inquiren
ti, gli aggressori dovrebbero 
essere collegati a qualcuno 
«Infastidito» da qualche In
chiesta giudiziaria svolta dal 
pretore di Palestrina. 

Sono stati cosi esaminati 
tulli 1 cast che 11 magistra
to ha portato a termine in 
questi ultimi mesi e le in
chieste tuttoia in fase Istrut-
toria. Con questa aggresslo-

Lo «zoo-safari» di Fiumicino 
minaccia gli equilibri naturali 

olici nel !<>?l ». 
In pritica, se .indusse In 

porto ti plano, fo rma t to da
gli Sterza Ccsarlnl assieme 
art Enl.s Tognl. d! dar v la 
all'enorme « .serraglio ». c'è il 
rischio serio ' h e in breve 
tempo tutta la grande varie
tà di ii'-celli che risiede in 
mezi'o al verde della storica 
villa vada perduto. Per que. 
t>to motivo la commissione 
per la dife:,a della fauna - -
che .si e riunita I! 10 settem-
bre scorso a Slena -- ha chie
sto, in una lettera Inviai,* 
olla Regione Lazio, alla -so-
vrntcndnn:'a ai monumenti 
» al Comune di Rom-i, che 
\engano presi i provvedi-
menti ne< ossari ad :tnprH.'re 
l'apertura dello « 700 safari ». 
giudicando l'Iniziativa « ..'ri-
za alcun reale vantaggio cul
turale ed educativo e ad 
esclusivo vantaggio di un 
gruppo da speculatori ». 

Lo «zoo snfarl », l'opera, 
rione speculativa imbastita 
dal propr'etan di Villa Tor-
lonl-a a Fiumicino, potrebbe 
rovinare — qualora venisse 
realizzato • tutto 11 rie™ 
patrimonio faunistico e ani. 
b'entale del grande parco, la 
cui area e stata destinata a 
verde pubblico. 

Secondo il parere dei;.a 
commissione per '.a difesa 
della fauna - dell'Unione 
zoologica Italiana • « tale 
protetto, che precede l'tnxe-
rimerito rfi animali erotici m 
un ambiente naturale ad eiil 
del tutto estraneo, compro-
melerebbe tra l'altro al' 
equilibri biologici di una Jo
rio clic include il lago di 
Traiano, importante rilutilo 
dt una tnterenante avifauna 
clic la parte dell'elenco dei 
b'otipi da proteggere, così co
me * pubblicato dal CA'R > 

, dal ministero dei Lavori Pub' 

ne — sarebbe il parere degli 
Inquirenti — qualcuno ha ten
tato di Intimidire il magi
strato diventato «scomodo» 
per l'azione giudiziaria da lui 
svolta, In questo quadro, 
l'inchiesta giudiziaria sullo 
abusivismo edilizio che ha vi
sto convolto anche il lottizza-
tore Carlo Franciscl, assume 
un netto rilievo. Numerosi, 
comunque, sono 1 nomi di 
persone che dovranno rispon
dere di grosse speculazioni 
edilizie a Palestrina e nel Co
muni vicini. Il doti. Federico, 
tra l'altro, ha anche posto 
sotto accusa l'ex sindaco e 
l'Intero passata amministra
zione di Olevano Romano per 
Il rilascio di licenze edilizie 
In difformità con I requisi
ti di legge. 

Non è escluso, però, che 1 
motivi dell'aggressione possa
no essere ricondotti ad altre 
inchieste. Carabinieri e po
lizia avrebbero glA individua
to alcune « piste » che po
trebbero portare nel giro di 
poco tempo a scoprire gli ag
gressori. Intanto 11 dott. Fe
derico ha annunciato che sla
mane si costituirà parte ci
vile. Indicando negli avvoca
ti Tarsita.no e Zupo I suol 
rappresentanti legali. Anche 
l'ufficio politico della questu
ra si sta interessando del ca
so, non escludendo l'Ipotesi 
che l'aggressione abbia una 
matrice politica. Infatti, il 
dott. Federico non e certa
mente visto di buon occhio 
dai gruppi tiiscistl di Pale
strina. alcuni membri dei 
quali sono stHtl posll sotto 
accusa dal pretore per « ma
nifestazioni e comizi non 
autorizzati ». 
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Il prctora Piero Federico 

La relazione di Camillo al consiglio generale della CdL 

Occupazione e contratti 
al centro della lotta 

del movimento sindacale 
Il duplice terreno dei rinnovi contrattuali e della vertenza con 
il governo sui temi di politica economica - Il Lazio al secondo 
posto per numero di disoccupati - Le prossime scadenze di lotta 

e La lotta par l'occupazioni, gli Investimenti t par i nuovi contraili di lavoro ». Questo 
Il tema eh» Il compagno Loo Cantillo, segretario generala della Camera del lavoro di Rome, 
he posto al centro della relazione svolta Ieri In apertura dei lavori del consiglio general* 
dell'organizzazione. Dopo essersi soffermato su'le grandi questioni intorno alle quali s: svi
luppa in questa fase il dibattito politico nazionale (lo stato dell'economia italiana, le misu
re per uscirò dalla stretta e dalle difficoltà, le compatibilità delle scelte del movimento 
sindacale, In materia di in
vestimenti e di rivendicazioni 
salariali, con 11 livello di pro
duttività e con le scelte di po
litica della spesa dello Stato) 
11 segretario della Camera del 
lavoro ha affrontato dettaglia
tamente 1 principali problemi 
che oggi il sindacato si tro
va ad affrontare nella nostra 
regione. 

CI sembrano chiare — ha 
affermato il compagno Camil
lo — le formo nelle quali 
dovrà articolarsi la lotta, sul 
duplice terreno del rinnovi 
contrattuali e delle vertenze 
con 11 governo sul temi di 
politica economica. Appare 
del tutto evidente 11 nostro 
rifiuto di una contrapposizio
ne tra salari e occupazione: 
ma ciò non significa ignora
re una esigenza di coerenza, 
a cui 11 sindacato si deve at
tenere per poter dare credi
bilità e forza alle sue pro
poste, e per superare le stroz
zature del sistema economico 
e produttivo del Paese. Più 
in particolare: 

OCCUPAZIONE 
Sul terreno dell'attività prò-

duttlva ci troviamo di fron
te ad una situazione gravissi
ma: il Lazio e al secondo 
posto, dopo la Campania, per 
Il numero di disoccupati. Gli 
iscritti all'ufficio di colloca
mento sono 93.000 (di cui qua
si la metà nella capitale). 
Più del doppio rispetto al "74. 
A questi vanno aggiunti I di
soccupati intellettuali, che 
sfiorano ormai il tetto del 
100.000. 

INDUSTRIA 
Tutte le categorie dell'In

dustria sono impegnate in du
re lotte per respingere gli 
attacchi al livelli di occupa
zione, portati avanti da par
te del padronato, pubblico e 
privato, con un uso massic
cio, ed In alcuni casi unila
terale, della cassa integra
zione. Si pone per noi con 
urgenza 11 problema della de
finizione di proposte concre
te che abbiano un preciso 
ed organico carattere rlven-
dicativo e che consentano la 
massima unificazione delle di
verse situazioni del movi
mento. 

PUBBLICO IMPIEGO 
Un ruolo fondamentale, nel 

complesso della battaglia sin
dacale che ci apprestiamo ad 
affrontare — ha detto Ca-
nullo — spetta al settore del 
pubblico Impiego. In primo 
luogo per 11 rapporto diret
to che 1 problemi rivendica
tivi di queste categorie han
no con le questioni più gene
rali di riforma ttrasportl, sa
nità pubblica amministrazio
ne). Ma anche per la cen
tralità che viene ad assume
re In questo settore la que
stione della perequazione. Se 
vogliamo avviare una politi
ca seria su questo terreno, 
dobbiamo dire con chiarezza 
cho le punte salariali più a-
vanzate devono essere blocca
te. E' necessario Invece fa
re avanzare quelle categorie 
quelle qualifiche, quel settori, 
che sono ancora su livelli sa
lariali e normativi arretrati. 

EDILIZIA ABITATIVA 
Fra settembre e ottobre — 

ha affermato 11 segretario del
la Camera del lavoro — pos
sono aprire nuovi cantieri per 
avviare lavori, già finanzia
ti, per 2S0 miliardi di lire. 

Altri plani di edilizia e-
conomlca e popolare sono In
vece ancora bloccati. Occor
re dare 11 massimo di for
za e di Incisività al confron
to aperto col Comune di Ro
ma sulla politica della casa. 

SCUOLA 
Mancano 8000 aule. E' In 

programma la costruzione di 
5000 locali, ma solo 700 di 
questi .saranno forae pronti 
entro 1] '76. La .situazione 
è tale oa erigere una lo. » 
battaglia, perché siano utiliz-
zall immediatamente tutti l 
finanziamenti disponibili. La 
scuola, seppure non è un 
settore impegnato immedla 
tamentc nel rinnovo contrat
tuale, pone subito grossi pro-
b.emi: occorre fissare nubi-
to alcune priorità di Inter
vento che soddisfino tre e-
slgenze fondamentali: la di
fesa del salarlo. 11 migliora-
mento del servizio, la reale 
partecipazione democratica al 
la gestione dell'istituto scola
stico. 

INIZIATIVE 
Tra le principali scadenze 

per il movimento sindaca.e, 
il compagno Canullo ha ri
cordato la manifestazione na
zionale indetta dalla Federa
zione unitaria sul problema 
del corsi abilitanti all'inse
gnamento e la giornata di 
lotta per l'occupazione, del 
2 ot tono, che vedrà impe
gnati 1 tessili ed 1 lavoratori 
dell abbinamento. 

REGIONE 
E' probabile — e auspi

chiamo ciie ciò avvenga — 
che nelle prossime ore la 
regione Lazio avrà un gover
no diverso dal passato — ha 
concluso n compagno Csiiul. 
.0 ~ nel qu.t.c ricoprono un 
ruolo nuovo le forze politi-
die che rappresentano legli-
umilmente la volontà deha 
stragrande maggioranza dei-
l.i classe operaia, Sara per 
il movimento sindacale un 
terreno più avanzato di con
fronto e di lavoro. 

Con la partecipazione delle forze politiche 

Forte assemblea 
alla Fiorentini 

Venerdì incontro al ministero - Riassunti i sinda
calisti della « El Al » - Atto intimidatorio alla SIP 

Con una forte manifesta
zione dentro la fabbrica, 1 la
voratori della Fiorentini han
no ribadito Ieri la loro vo
lontà di andare rapidamente 
alla soluzione delle vicende 
che travagliano l'azienda sul
la Tlburtlna. difendendo 11 
posto di lavoro contro la pro
spettiva della cassa Integra
zione. All'assemblea — cui 
hanno preso parte numerose 
delegazioni delle fabbriche 
vicine (Bruno Romanazzl. 
Contraves. Sistel. Sclolari ed 
altre) erano presenti anche 
esponenti delle forze politi
che tra cui l'on. Pochetti, del 
PCI, l'on. Cabras. della DC. 
Scucchia del PSI. e Pellegri
ni del PDUP. 

In questa sede I partili de
mocratici hanno ribadito il 
loro impegno per dare uno 
sbocco positivo al futuro del
la fabbrica metalmeccanica, 
che dovrebbe essere rilevata 
dalla GEPI. In tal senso è 
previsto già un Incontro fis
sato per venerdì al ministero 
del bilancio e della program
mazione economica, cui par
teciperanno i sindacati *1 
ministro Andreottl ed espo
nenti della GEPI. In vista 
di questo appuntamento. 1 
lavoratori hanno anche deciso 
di organizzare, sempre vener
dì, una manifestazione pub
blica sui problemi della Fio
rentini. 

©ENTE DELL'ARIA — 
I due dirigenti sindacali del
la CGIL licenziati per rap
presaglia dalla società israe
liana «El-Al» saranno rias
sunti dalla società <i Aeropor
ti Roma » che assorbirà nelle 
prossime settimane tutto il 
personale della società di na
vigazione aerea. In attuazione 
della legge parlamentare e 
degli accordi sindacali per la 

gestione uniiai-M e puObir\* 
degli scali aeropoituah vo 
mani, La riassunzione dei due 
compagni della « El Al <> £ Il 
frutto della intensa mobilita
zione unitaria di tutto 11 set
tore, che portò nell'aprile 
scorso ad uno sciopero na
zionale Indeno dalla FULAT. 

SIP — Grave atto Intimi
datorio ogRl alla direzione del
la società telefonica. Un ma 
nifesto CGIL-CISL-UIL. set 
toscntto dulie forze democra
tiche, che annunciava la ma
nifestazione di questo pome
riggio contro le barbare con
danne a morte degli antifasci
sti spagnoli. 6 stato defisso 
dalla dire7lone aziendale Ti 
grave gesto 0 stato subito 
condannato dal sindacati e 
dalle for'c democratiche in
terne all'azienda, ed * s t a n 
convocato per oggi uno srif' 
pero di protesta per un qunr 
to d'ora. 

MAS SUD --- SI >• ' i » ' ' n 
Ieri un incontro tra la FT.M 
provinciple e l'assessore rcri j 
naie al lavoro sul problem-i 
dei lavoratori della Mas Sud. 
la fabbrica di Pomezla In lo' 
ta contro I tentativi dell* 
proprietà di liquidale lo sts 
blllmento. che produce at 
trezzature sanitarie. 

I rappresentanti sindacai! 
hanno sollecitato una rigo
rosa inchiesta della Reglon" 
per accertare 11 modo In cui 
l'azienda ha operato in una 
zona dove opera la Cassi 
del Mezzogiorno, e come hi 
usato 1 fondi e 1 contrlbut. 
statali. L'assessore al lavoro 
si è Impegnato a avviare un:, 
precisa opera di controllo <1i 
tutta la situazione aziendale 
coinvolgendo anche l'assesso 
rato alla sanità per qunn'n 
riguarda l'Indirizzo produttiva 
dello stabilimento. 

Sottoscritta da 500 esercenti e cittadini 

Trionfale: petizione per 
il mercato semicoperto 

Deve finire il disservizio dei banchi abusivi in via 
Andrea Doria - Denunciata l'inerzia della giunta 

« Non ce l'abbiamo col ven
ditori non autorizzati, ma 
con le autorità comunali. So
no anni che deve essere co
struito 11 mercato semia
perto, ma nessuno ha finora 
mosso un dito ». Questo so- , 
stenevano quei commercianti I 
del quartiere Trionfale quan
do l'altra sera sono venuti 
quasi a zuffa con gli ambu
lanti, che sui marciapiedi di 
Via Andrea Dorla, ogni gior
no, da anni, collocano 1 loro 
banchi « fissi » — e pere.6 
abusivi — infischiandosene di 
ogni norma e regolamenta
zione. Quando sembrava che 
le cose andassero per 11 peg
gio, lunedi scorso, è final
mente sopraggiunto l'assesso
re DI Paola, che ha tolto 
via 1 banchi abusivi ed ha 
ancora una volta assicuralo 
che l'amministrazione capito
lina prenderà provvedimenti. 

Ma sono ann* che al Cam
pidoglio ripetono le stesse 
frasi. Ora gli esercenti non 
ne possono più. Chiedono che 
sia acquistata al più presto 
l'area adiacente al mercato 
di Via Andrea Dorla — una 
ex proprietà degli IACP — 
e 11 vi si Installi un merca
to semlcoperto che possa 
soddisfare le esigenze di spa
zio e di lavoro per tutti 
quanti. 

Su questo obiettivo si sono 
mosse le organizzazioni di ca
tegoria e gli stessi cittadini 
del quartiere, che protestano 
ogni giorno di più per la 
grave situazione igienica che 
si è venuta a determinare 
con l'ingombro delle banca
relle abusive, e per l'sccu- ! spost' a tollerare passlvamen 
mulo di rifiuti che si ani- 1 te soprusi ». 

massa per la strada dei mer 
cato rionale. 

La Federeseroenti provin
ciale ha lanc.ato Ieri per 11 
Trionfale una pctiz.one po
polare — già sottoscritta da 
cinquecento persone — nel
la quale si sollecita l'aper
tura del mercato scm.coper
to nell'ex arca degli IACP, li 
cui «sistemazione spetta al 
Comune, ma deve nascere 
dalla discussione con gli ope
ratori e consumatori della zo
na ». Nella petizione si riba
disce la necessità di «supe
rare false contrapposizioni 
tra commercianti a posto na
so e ambulanti, che devono 
Indirizzare la loro proteste, 
non contro 1 banchi-tipo, ma 
contro il Comune che non 
ha ancora deliberato l'acqui-
s:zione dell'area che può risol
vere i problemi degli un: e 
degli altri ». 

L'in'z'atlva un.tarla e 1, pri
mo passo per una battaglia 
clic g.i esercenti del Trion
fale Intendono condurre fino 
'n fondo. Nel prosslm. ;.or
ni delegazioni di r.r. reo-
ria si recheranno n! Co
mune, assieme ai cittadini 
della zona, per ottenere una 
rapida soluzione. Già il 10 
settembre Darida aveva a.ssl-
curato il suo Intervento per 
la questione del mercsto .se-
micoperto Sono passale qua
si due settimane, e l'unica, 
cosa che si vede è 11 mol
tiplicarsi .sul marciapiedi di 
V a Andrea Dorla. dei ban
chi abusivi. « Se continua ce
si — dicono i commerciti '1 
— finirà che occuperemo '.a 
area. Ma non siamo più di-

( i partito-
1 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON-
TROLLO — Domin i In redora-
i lone , i l i » o r * 17,30. O.d.s.t «Svi ' 
luppl da l l i t l t u t i l o n e polit ica • 
tn l i lat lve del part i to • Roma dopo 
la (ormaziorm del nuovo governo 
r»glonal«tt. Relator i Luigi Pelro-
• • I I I . 

COMMISSIONE DEL C. P. PCR I 
PROBLEMI ECONOMICI E SO
CIAL I I COMMISSIONE DEL C. F. 
PER I PROBLEMI DELLO STATO 
E D I G L I ENTI LOCALI — Ve-
nardi In P*d«r«flon« • ) ! • oro 1S, 
O.d.f.i « L ' I n l r l i t l v i d«l part i to per 
la dJtwa • lo avlluppo dall'occupa

zione • degli lnu*»llman1l, ppr la 
r l lerma dalle struttura pubfel cita 
in rapporto alla lotta contrat tual i». 
Relator i V i t to r io Parola. 

A T T I V O DI PARTITO SUI CORSI 
A B I L I T A N T I — Venordi in Tour-
raziona aM* ora 18 MI ivo cti par
t i to I U I con i «Salitami. R»t»lot« 
Corrado Morgia. Pio»ifd<* Cu br i l la 
Giannantonl. 

ASSEMBLEE — nORCO-PRATl i 
ore 21 attivo sullo icuols. 

COMITATI D IRETT IV I • TRION
FALE: ora 20,30 CMorr lona). PO* 
MEZIA t o r * 18 w g retar la • 1 
conalllara (Bo rd ln ) . 
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La manifestazione, organizzata dalla FGCI, 

proseguirà fino a domenica 

Migliaia di giovani 
al Pincio nella prima 
giornata del festival 

.Un dibatilto sul ruolo delle ragazze nella lotta an
tifascista ed antimperialista, con la partecipazione del 
compagno Renzo Imbeni - Affollatissimo spettacolo 

^musicale con Gino Paoli - Le iniziative in programma 

• Una eccezionale partecipazione ha caratterizzato ieri la 
prima giornata del « festival provinciale della gioventù ». 

;La manifestazione, che si svolge sulla terrazza del Pincio, 
'proseguirà fino a domenica sera, articolandosi in una serie 
di Iniziative di carattere politico, culturale e ricreativo. Un 
affollatissimo dibattito sul ruolo delle ragazze nella battaglia 
antifascista ed antiperlallstlca, si è tenuto nel pomeriggio, 
con la partecipazione del compagno Renzo Imbeni, segreta
rio nazionale della FGCI. Nel corso dell'Incontro hanno pre
so la parola numerosi rappresentanti de! popoli in lotta 
contro le dittature fasciste. Più tardi, migliala e migliala 
di giovani hanno ascoltato un concerto del cantautore Gino 
Paoli. 

Questo pomeriggio le Iniziative, alla festa del giovani, 
sono sospese, per consentire a tutti i compagni di parteci
pare alla manifestazione di solidarietà col popolo spagnolo, 
promossa dal sindacati e dal comitato per la difesa dell'or
dine democratico. Riprenderanno alle 21 con un concerto 
di Fabrizio De Andre. Alle 22 avrà luogo un dlbatlto sul te
ma « Droga e società del consumi », al quale parteciperan
no Pier Paolo Pasolini, Giovanni Berlinguer e Luigi Cari-
crini. 

DI seguito diamo l'elenco delle principali iniziative pre
viste per 1 prossimi giorni: DOMANI. Ore 17,30: dibattito su 
«storia e prospettive del movimento degli studenti»; ore 
21: concerto di «Napoli centrale». VENERDÌ'. Ore 17,30: 
« Dove va l'economia Italiana, quale futuro per l giovani? », 
dibattito con 11 compagno Bruno Trentln: ore 21: serata 
con 11 gruppo musicale « Manguaré ». SABATO. Ore 17,30: 
dibattito sul tema «Democrazia e socialismo. Problemi del
la transizione in occidente». Ore 21: serata Jazz con Archle 
Shepp e Giorgio Gaslinl. DOMENICA 28. Ore 10,30: «Orien
tamenti delle nuove generazioni e compiti della FOCI », di
battito con il compagno Amos Cecchl, della segreteria na
zionale della FGCI: ore 18: comizio di chiusura con 1 com
pagni Luigi Petroselll. segretario della federazione romana 
e membro della direzione del PCI. e Gianni Borgna, segre
tario provinciale della FGCI; ore 20: Canzoni di lotta con 
Olovanna Marini, Paolo Pietrangelo Ivan Della Mea, Paolo 
e Alberto Claroni, Renato Rivolta. Una fasa dalla manifestazione d'apartura al fattlval dalla gioventù 

Per l'uccisione dello studente greco Mandakas in via Ottaviano 

Le perizie non confermano le accuse 
a Panzieri: chiesta la scarcerazione 

;-Un'istanza dei difensori al giudice istruttore — Secondo gli accertamenti scientifici non apparterrebbero al 
giovane imputato di omicidio la pistola e l'impermeabile bianco rinvenuti vicino al luogo della sparatoria 

Un'Istanza di scarcerazione 
per Insufficienza di Indizi è 
stata presentata, ieri mattina 
dal difensori di Fabrizio Pan
zieri al giudice Istruttore, 
Francesco Amato, del tribu
nale di Roma. 

Il giovane fu arrestato ti 
28 febbraio scorso durante 
gli scontri di via Ottaviano 
dove fu ucciso lo studente 
greco Mlkls Mandakas. Gli 
scontri, tra giovani della sini
stra extraparlamentare e 
missini della locale sezione, 
si verificarono In occasione 
dell'inizio del processo per 11 
rogo di Primavalle. Fabrizio 
Panzieri. secondo un raccon
to fatto dall'agente di PS, 
Luigi De Jorio, fuggiva, nel
le adiacenze di via Ottavia
no, con una sistola In mano 
e per sfuggire all'arresto lo 
avrebbe minacciato con l'ar
ma. L'agente lo perse di vista 
ma successivamente riuscì a 
rintracciarlo nel pressi di un 
portone e a recuperare la pi
stola e un Impermeabile bian
co lasciati abbandonati al 
quarto piano di un palazzo. Il 
giovane fu arrestato e 11 ma
gistrato emise un altro man
dato di cattura nei confronti 
di Alvaro Lojacono. indicato, 
come uno del partecipanti 
agli scontri, da due noti « pic
chiatori fascisti». 

Sul due oggetti rinvenuti 
dall'agente Di Jorio, la pisto
la e l'Impermeabile, il dottor 
Amato ordinò alcuni esperi
menti giudiziari e le perizie: 
merceologica, balistica e neu-
tronlca con il metodo ameri
cano NAA. 

A sette mesi dall'arresto le 
perizie avrebbero stabilito che 
la «pistola cai. 7,65 Beretta 
non ha esploso il colpo che 
ha ucciso Mlkis Mandakas 
perchè di calibro diverso e 
nemmeno quello che ha ferito 
il missino Rolli. 

Per quanto riguarda l'Im
permeabile, l'appartenenza 
dell'indumento al Panzieri è 
esclusa dagli esperimenti fat
ti perchè di taglia inferiore 
a quella dell'imputato. Anche 
la perizia neutronica è stata 
contestata dal consulenti del
la difesa in quanto 1 periti di 
ufficio che dovevano stabilire 
se Panzieri avesse sparato 
sarebbero incorsi In un cla
moroso errore effettuando i 
rilievi su una superfloe della 
mano quattro volte superiore 
a quella prevista. La presen
za di bario nelle mani di Pan
zieri ha raggiunto il coeffi
ciente minimo proprio in vir
tù della vastità della zona 
esaminata. 

In conclusione le pe
rizie avrebbero completamen
te scagionato U giovane ar
restato che ha sempre di
chiarato di non aver parteci
pato agli scontri di via Otta
viano e di non aver mal pos
seduto la pistola e l'imper
meabile bianco. Le accuse 
contro Panzieri e Lojacono, 
secondo 1 difensori sarebbero 
«scaturite da elementi fasci
sti, interessati ad una stru
mentalizzazione politica di un 
episodio chiaramente di di
versa matrice ». 

f. S. 

Scoperti 
affreschi 

paleocristiani 
del IV secolo 

Pregevoli affreschi paleo
cristiani sono stati scoperti 
nel giorni scorsi nella zona 
di San Giovanni in Luterano 
tra le vie di Santo Stefano 
Rotondo e del Santi Quattro. 
La scoperta assume partico
lare Interesse perché è la 
prima volta che affreschi di 
tal genere vengono rinvenu
ti su pareti di comuni abita
zioni romane anziché su quel
le di catacombe come finora 
era avvenuto. 

La notizia della scoperta è 
stata data dalla sovrinten
dente alle antichità dello 
Abruzzo, Valnea Santa Ma
ria Scrlnari. durante 11 nono 
Congresso internazionale di 
archeologia cristiana in cor
so presso l'Università urba-
nlana. 

Gli affreschi, che risalgo
no al quarto secolo dopo 
Cristo, sono stati scoperti in
sieme ai resti di un oratorio 
Inserito In un complesso edi
lizio comprendente 1 giardini 
di Commodo e di Marco Au
relio e i Magazzini Imperlali. 

Protestano 
gli abitanti 

della borgata 
La Rustica 

Una vivace protesta è sta
ta organizzata ieri mattina 
alla Rustica dagli abitanti 
della borgata, che da tempo 
aspettano che l'amministra
zione comunale provveda ad 
asfaltare una strada che è 
quasi un passaggio obbliga
to per la maggior parte degli 
automobilisti che abitano alla 
Rustica. Si tratta di una via 
attualmente in terra battuta 
che — nel pressi di via 
D'Amata — passa sotto la 
nuova autostrada Roma-L'A-
qulla. La mancanza dello 
asfalto crea gravi disagi, so
prattutto quando piove mol
to poiché la strada diventa 
un pantano. 

Alcune decine di abitanti 
della borgata Ieri mattina 
hanno inscenato una mani
festazione organizzando un 
breve blocco stradale per re
clamare un provvedimento 
del Comune. Nel corso della 
protesta ci sono stati anche 
momenti di tensione, ma la 
manifestazione si è conclusa 
senza Incidenti. 

Questa mattina gli abitan
ti della Rustica si incontre
ranno con raggiunto del sin
daco della Circoscrizione per 
sollecitare una soluzione 

Oggi tre 
manifestazioni 
per la stampa 

comunista 
Tre feste dell'Unità si svol

geranno nella giornata di og
gi. Ecco, di seguito, il pro
gramma delle principali ini
ziative: APPIO NUOVO -
ALBERONE • APPIO LATI
NO (Villa Lazzaroni): ore 
20.30, spettacolo con Claudio 
Lolll. CINECITTÀ': alle ore 
21. canzoni romane di Vit
torio Alaselo. Seguirà con
certo di musica Pop e Jazz. 
CIAMPINO: alle ore 21, prole
zione del film « Il sospetto » : 
seguirà spettacolo musicale e 
balera. 

Questi Infine I numeri del 
biglietti estratti fra 1 sotto
scrittori per la stampa co
munista: QUARTI CCIOLO: 
I, 0413; II, 1031: III: 1397: IV, 
0944; V, 0435. PRIMAVALLE: 
I, 608; II, 287: III, 1176; IV, 
768; V, 1171. ANOUILLARA: 
I, 1187; II. 0644 III, 0509, IV, 
0976; V, 1437. CERVETERI: 
I. 0451; II, 0694; III, 0200; IV, 
0690: V. 1612; VI, 0203; VII, 
1159. FIDENE: I, 315; II, 2836: 
III, 0490; IV, 1688 (l premi de
vono essere ritirati entro 1 
15 giorni). N. TUSCOLANO: 

I, 5623; II, 0729; III, 4754. 

[ Schermi e ribalte 

Sorpresi in una squallida esibizione di apologia di fascismo 

Arrestati ai Parioli quattro missini 
Sono tutti già noti per una serie di imprese squadristiche nel quartiere - Uno di loro appena due settimane fa fu ricono
sciuto durante una selvaggia aggressione - Hanno issato una bandiera tricolore insozzata con un disegno del fascio littorio 

Quattro giovani missini noti 
per avere partecipato ad una 
serie di imprese squadrtstiche 
al Par Ioli sono stati arrestati 
Ieri mattina dagli agenti del 
commissariato Villa Glori sot
to l'accusa di apologia di fa
scismo: insieme ad altri tep
pisti sono stati sorpresi ad Is
sare su un palo della luce 
una bandiera tricolore che 
avevano insozzato disegnando
vi sopra 11 fascio littorio, e 
a cantare squallidi inni no
stalgici. 

Gli arrestati sono Roberto 
Cittadini, 17 anni, abitante in 
via Serplerl8; Alessandro Me-
naccl, 19 anni, abitante in 
via Bacone 6; Marco Fellzl-
ni, 18 anni, abitante In via 
Cerbonl 8, e Alberto Valli, 
19 anni, abitante in via Fau-
ro 4. Quest'ultimo appena due 
settimane fa, la notte del 7 
sfttembre scorso, fu ricono
sciuto tra 1 teppisti che in 
piazza delle Mu»e aggredirono 
a bastonate lo studente d,. 
elottenne Carlo Forquet. che 
fini all'ospedale con un urne 
ciò fratturato. 

Proprio In piazza delle Mu
le, e in HàCrl luoghi del quar
tiere Parioli che sono stati 

i punti « strategici » della vlo-
lenza nera, recentemente il 
commissariato di Villa Glo
ri, vicequestore De Miranda, 
ha disposto dei servizi di vi
gilanza fissa durante alcune 
lasce orarie della giornata, 
che vengono effettuati da 
agenti In divisa. Ieri matti, 
na, erano la 12,45 circa, una 
guardia che era In servizio in 
piazza delle Muse ad un trat
to ha notato un gruppo di 
giovani che Issavano su un 
palo della luce una bandiera 

della Repubblica italiana: 1 
missini l'avevano insozzata 
disegnando sulla parte bianca 
un fascio littorio servendosi 
di pezzetti di scotch nero. 
Issata la bandiera 1 teppisti 

hanno incominciato ad intona
re squallidi canti nostalgici 
e si sono esibiti più volte nel 
saluto romano. 

A questo punto l'agente di 
polizia ha deciso di interve
nire e si è avvicinato al neo
fascisti ordinando loro di por-
re fine alla pagliacciata e di 
tirare giù la bandiera. 
In principio 11 gruppo ha con

tinuato a cantare ignorando le 
parole dei poliziotto, poi uno 
dei missini con tono strafot

tente ha risposto: «Facciamo 
quello che ci pare: questa è 
la settimana fascista I ». 

La guarditi allora ha rag
giunto un vicino telefono ed 
ha chiesto al commissariato 
l'Intervento di altri agenti. 
Quando è tornato vicino al 
gruppo di fascisti 11 ha tro
vati seduti al tavolini del bar 
«Delle Muse» (chiuso per ri
poso settimanale ), dove altre 
persone che si erano prece
dentemente temiate (soprat
tutto pensionati o donne con 
i bambini) si stavano allon
tanando Indignati. Pochi mi
nuti dopo sono arrivati I fun
zionari del commissariato in
sieme ad altri agenti, che 
hanno arrestato quattro dei 
teppisti, riconosciuti con cer
tezza dalla guardia Interve
nuta per prima. 

I quattro, tutti attivisti del
ia sezione del MSI dei Parioli. 
sono stati condotti In carcere 
sotto l'accusa di apologia di 
fascismo. La polizia ha anche 
provveduto a tirare giù dal pa
lo della luce la bandiera tri-
colare, che verrà consegnata 
alla magistratura come eie. 
mento di prova a carico degli 
arrestati. 

Secca sconfitta della Coldiretti e degli agrari 

La lista unitaria vince 
alla cooperativa Aurelio 

Con una netta affermazio
ne la Usta unitaria del pro
duttori di latte dell'Alleanza 
del contadini, della federazio
ne CGIL e delle ACLI Terra, 
è stata eletta alle cariche 
sociali della cooperativa Auri
na nell'assemblea che si e 
svolta ieri. 

Per la prima volta da quan
do la cooperativa è stata fon
data essa verrà, quindi, am
ministrata da veri produttori 
di latte, 1 quali presentano 
un programma di sviluppo, 
che prevede la partecipazione 
di tutti I soci alla gestione 
della Centralina finora mono
pollo di un ristretto gruppo. 

E' una vittoria di tutti 1 

contadini contro l'intransi
genza, il settarismo della Co!, 
diretti romana che, unitasi 
con gli agrari ha rifiutato 
fino all'ultimo la lista unita
ria composta da tutti 1 pro
duttori, 

Sono risultati eletti al con
siglio di amministrazione: 
Vittorio Cecoli. Orazio Ciac
cia. Antonio Conte, Angelo 
Giolittl. Onorato Paludo, Se
rafino Sabatini, Rinaldo Tro
ia, Pietro Marcelli; Collegio 
dei sindaci: Mario Cesarinl, 
Mario Palone, Vittorio Becca
cce), Leonardo Carnevale; 
Probiviri' Angelo Grandi, 
Gianfranco Maggtnl, Agosti
no Romani. 

INAUGURAZIONE 
A SPOLETO DELLA 
XXIX STAGIONE 

LIRICA DELLO 
SPERIMENTALE 

Al i * ort 2 1 , si «Teatro Caio 
Melisso • di Spoleto, inaugurazio
ne della X X I X stagione lirici del
lo Sperimentale * A Bell) » con la 
novità assoluta di Fabio Maestri: 
• ATTO SENZA PAROLE » (da 
Becltett), coreografia di Alfredo 
Rai nò e acanti di Venterò Venieri, 
Seguirà le « SERVA PADRONA > 
di Porgo lesi con Ad«!e Spoiito • 
Aldo Frattini. Direttore dallo spet
tacolo Fabio Maestri. Sestetto del-
l'Istituto Brlcclaldl di Terni. 

CONCERTI 
Alle 21 ,15 aJl'Auditorio di Via 

della Conciliazioni, concerto del
l ' - Orchestra Filarmonica d'Israe
le » diretta da Zubln Mehta. In 
programma: Brahms, Sintonia n. 2: 
Stravinsky, La Sagra della prima
vera. Biglietti In vendite el bot
teghino dell'Auditorio, In Via del
la Conciliazione 4, mercoledì dal
le ore 10 alle 13 e dalla 17 alle 
10; giovedì dalle 17 in poi. 

ACCADEMIA D I S. CECILIA 
I nuovi abbonamenti per la sta
gione sinfonica e di musica da 
camera dell'Accademia di S. Ce
cilia possono essere sottoscritti 
dal 25 settembre al 4 ottobre. 
GII Uffici In via della Concilia
zione 4 , tei. 654 .10 .44 sono 
aperti nel giorni feriali dal le 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito
rio Via delle Conciliazione, 4 ) 
Domani alle 21 .15 concerto del
l'Orchestra Filarmonica di Israe
le diretta da Zubln Mehta. In 
programma: Brahms, Stravinsky. 
Biglietti in vendita al botteghi
no dell'Auditorio dalle ore 10 
alle ore 13 e dalle 17 alle 19 , 
giovedì dalle 17 In poi. 

ACCADEMIA F ILARMONICA RO
M A N A (Via Flaminia, 1 1 8 -
Tel. 3C.10.702 - 3 6 . 1 0 . 7 9 2 ) 
P.esso la Segreteria dell'Acca
demia sono In vendita gli abbo
namenti e le tessere della « Se
zione Glovanila » per la stagio
na '75- '76 che sarà Inaugurata 
el Teatro Olimpico 1*8 ottobre 
alle 2 1 con un concerto dal
l'Orchestra Filarmonica di Mo
sca diretta da Kirlll Kondrascln. 
La Segreteria e aperta dalla 16 
alle 19 tutti i giorni escluso 11 
sabato pomeriggio. 

ASSOCIAZIONe MUSICALE RO
M A N A 
Basilica S. Cedila • Piazza S. 
Cecilia - Trastevere. Alle 21 ,30 
V i l i Festival Internazionale di 
organo, Johanna Bernhard Han
dai, musiche per due organi po
sitivi. Informazioni: 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V.to dell» Scimmia 1-1 - Tele
fono 655 .952 ) 
Presso la Segreteria con orarlo 
dalle 10,30 alle 12.30 • dalla 
15,30 alla 17,30 possono sotto
scrivere gli abbonamenti per la 
stagione 1975-76 che sarè Inau
gurata I! 2 ottobre alla 21 ,15 . 
I concerti avranno luogo li gio
vedì alfe 17 ,15 e alle 21 ,15 . 

I SOLISTI D I ROMA (S. Fran
cesca Romana - Ta l . 757 .70 .36 ) 
Giovedì 2 alle 21 ,30 . Musiche di 
Gabrieli, Haendel, Bach, Senni
ni, Merendante; per due violini, 
viola, violoncello, clavicembalo a 
flauto. Biglietti L. 1.500, stu
denti L. 1.000. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl 
n. 46 - Tal . 39 .64 .777 ) 
La Segreteria dall'Istituzione, via 
Fracasslnl 4 6 - Tal. 396 .47 .77 
orario 9-13: 16-19 m il botte
ghino dall'Auditorio S. Leone 
Magno (via Bolzano 38 • Tele
fono 853 .216 ) orarlo 9-13 so
no aperti tuttt 1 giorni ter la
r i , escluso li sabato pomeriggio 
per il rinnovo delle quote asso
ciative per la stagione 1975-76 
che si Inaugurerà 11 21 ottobre 
alle ora 21 ,15 al Teatro del
l'Opera con 1 solisti veneti e il 
chitarrista Alessandro Lagoya. I 
posti saranno tenuti a disposi
zione dal soci fino al 2 ottobre. 

PROSA-RIVISTA 
• O R C O 9 . SPIRITO (Via del Pe

nitenzieri 11 - Tal . 845 .26 .74 ) 
Alla ore 17, la Comp. D'Orl-
glla-Palmi rappr.: la commedia 
brillanta In tra atti di Da Flers 
e De Calllaver «. La balla avven
tura a. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te
lefono 4 6 2 , 1 1 4 ) 
Tradizionale stagione Urica • A l 
le 2 1 ; « Cavalleria Rusticana • 
e « I Pagliacci » di Leoncavallo. 

E . T . I . - T E A T R O Q U I R I N O 
E' aparta la Campagna di abbo
namento - Sono previsti S turni 
di abbonamento agli otto spet
tacoli In programma. Per Intor-
maxi oni a sottoscrizioni rivolger
si al Botteghino del Teatro (Via 
M. Mlnghetti 1 - Tel. 6 7 9 4 5 6 5 ) 
dalle 10 alta 19 feriali a dalle 
10 alle 13 a dalle 16 alla 19 
giorni festivi. 

DEI SATIRI (Plana di Grottapln-
ta, 1» - Tal. 656 .53 .S2) 
Alla ore 21 ,30 , anteprima: la 
Cooperativa Teatrale dell'Atto 
presenta: * Antigone di Sofocle » 
elaborazione e regia di Marida 
Bogglo. Scane e costumi di Bru
no Garofalo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 6 . 5 9 8 ) 
Dal 2 5 al 3 0 settembre alle ore 
21 ,45 la Maddalena presenta 11 
dramma coreografico « Casa di 
bambola » di H, Ibsen di R. So
fia Moretti, M . Conti Col leoni, 
M . Brogglo, con S. Lo Giudice, 
A. Rainò, R. Sofia Moratti, J. 
Alvarez, R. Solla. Scene e costu
mi: R. Francia. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te
lefono 862 .948 ) 
Alle ore 21 ,30: Carlo Molfe-
se presenta Vittorio Marsiglia, 
in: « Isso, essa • ©' malamen
te » (la sceneggiata) con L. dal
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, a con la partecipa
zione straordinaria di Toni Bi
nerei!!. 

SANGENESIO (V. Podflore 1 - Te
lefono 315 .373 ) 
Alle ore 21 ,15 . « Primo - , 
Oreste Lionello presenta: « La 
commedia dell'arte » di A. Ne-
dloni. Con: G. Platone, M. Pa
ce, S, Spazlsnl, R, Del Giudi
ce, S. Martino. Scena di Mario 
Glorsl. 

TEATRO BELLI (P lana S. Apol
lonia 11 - Tel . 569 .48 .75) 
Alle 21 ,15 11 Gruppo « G I I At
tori » con A. Ballarlo, E. Fio-

I rio, L. Fò, F. elevarono, M. 
Sbragla presentano: • Magia ros
sa », di M . Ghalderode. 
Regia Ballarlo e Sbragla. Costu
mi G. Gissi. Musiche O. Sbragia. 
(Ultima replica). 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
ColombO-INAM, tal. 51 .39 .405) 
Alle 21 ,15 «Concerto di Chitar
ra Classica » con Riccardo Fiori 
e recital di Garda Lorca a New 
York e Lamento per Ignazio 

Ssncho Meyas con Giulia Mon-
glovlno. 

TEATRO GOLDONI (V. lo del Sol
dati - Tel . 561 .156 ) 
Alle ore 2 1 , recital: « Ro
me past and protoni * con Fran-
ces Reilly. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Metti-

ni 33-a - Tal. 360 .47 .05) 
Alle ore 21,15, il Nuovo Tea
tro Uruguejo diretto da Juan 
Trejes presenta « Opera Mundi » 
di J. Trajes. 

COLLETTIVO G (Via F. Luscl-
no 11 - Tel. 763 .093) 
Domani alle ore 19: «Cantia
mo Il Mediterranea > a Civita
vecchia. 
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LA COMUNITÀ' (Via Zanaxzo 4 
- Tel . 58 .17 .413) 
Alle ere 22 « Hermann ( 1 9 3 0 
a Berlino) » di G. Sape. Con: 
S. Amendolea, S. Cigliane, S. 
Gragnanl, M. Milazzo, A. Pu-
dia, L. Venanzlnl, P. Tuflllero. 
Scene • costumi D. DI Vincen
zo. Musiche originali Stefano 
Mercucci. Regìa di G. Sepe. 
{Ultimi giorni) . 

SCUOLA D I FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 

DI COMUNITÀ' 
(Telefono 589 .16 .05) 

— Centro permanente diurno del
la Scuola par Educatori del
l'Università In collaborazione 
con 11 ministero dell'Interno, 
A A l a la VI Circoscrizione, 
via C. della Rocca, 75 (Tor-
ylgnatfara) ; lunedi, martedì 
e giovedì dalle ore 16,30 
in poi- attività ricreative ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del
la Scuola per Educatori del
l'Università in collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e la X V I Circoscrizione, 
via A. Colautti, 30-Aj II mar
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 16,30 In poi: attività ri
creative ed espressive. 

CABARET 
FOLK STUDIO (Vie G. Sacchi 3 

• Tel . 589 .23 .74) 
Alla ore 22 unica serata con la 
canzone del Gruppo Grosso Au
tunno. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca 5 - Tel . 737 .953 ) 
Alle ore 22 , spettacolo mu
sicale con 11 complesso 1 Gipsy 
e la partecipazione del chitarri
sta Giancarlo Binai ni. 

PIPER (Via Tagliamanto 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 21 Musico, 22 ,30 a 0,30 
Giancarlo Bornlgla pres.: « Fol
lia d'Estate n. 3 » Sexy Revue 
de Paris con nuovi numeri. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE ( V I . Pompeo 
Magno 27 - Tal . 312 .283 ) 
« N«l noma dal p.dra » 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via dal Vait lnl 8) 
« I ponll di Toko-RI » di Rob-
son. 

POLITECNICO CINEMA (Via n a 
pello 13-A • Tal . 360 .56 .06) 
Alla 1 9 - 2 1 - 2 3 - . L a torturi 
dalla traccia • di S. Fuller. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via dalla Tra Fontana, 

E.U.R. - Tal. 59 .06 .06) 
Metropolltono - 93 - 123 - 97 . 
Aperto tutti I giorni. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Vieni vieni amore mio, con 1. 
Piro ( V M 18) SA * e Rivisto 
di spogliarello 

VOLTURNO 
Particolari tendenze di giovani 
mogli e Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal. 323 .153 ) 
L'eroe dalla etrada, con C. Bron-
son DR ® * 

A I R O N E (Tal . 727 .193 ) 
Prigioniero della faconda itrada. 
con J. Lemmon SA $ £ 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
L'Interno di cristallo, con P. New-
man OR * 

AMBASSADE (Tel. 54 .0S.901) 
I l mieterlo» caso di Peter Proud, 
con M. Serrozln DR » 

AMERICA (Tel . 5S1.61.6S) 
L'eroe della strada, con C. Bron-
ton DR «Sii 

ANTARES (Tal . S90 .947) 
Ispettore Brlnnlgan le morto se
guo la tue ombra, con J. Wsyne 

A * 
APPIO (Tal . 779 .63S) 

Carmen baby, con U. Levita 
( V M 18) DR « 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S75.S67) 
I l treno fontasma, di A. Hervey 
DR » # » • Simon no) deserto. 
di L. Buhuel DR * * » 

ARISTON (Tel. 353 .230 ) 
Lenny, con D. Hotfman ( V M 18) 

DR » » # 
ARLECCHINO (Tel . 360 .35 .46 ) 

Roma violenta, con M . Merli 
( V M 14) DR » 

ASTOR (Tel . 62 .20 .409 ) 
L'Interno di cristallo, con P. New* 
man DR A 

ASTORI A (Tel . 51 .15 .105) 
I l giustizerà alida la citta, con T. 
Mlllsn ( V M 14) DR * 

ASTRA (Viale Jonlo, 2 2 5 • Tele
fono S86.209) 
L'Insognante, con E. Fenech 

( V M 18) C 9 
ATLANTIC (Tel . 76 .10 .656) 

La polista Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann DR # 

AUREO (Tel. 860 .606 ) 
L'Interno di cristallo, con P. New-
man DR A) 

AUSONIA (Tal. 426 .160 ) 
Simone e Matteo un gioco da ra* 
gassi con P. Smith C * 

A V E N T I N O (Tel. 572 .137 ) 
Club privi per coppie raffinato, 
con P. Celta ( V M 18) C » 

BALDUINA (Tol. 347 .592 ) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR * 
BARBERINI (Tel . 473 .17 .07 ) 

Oui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA » 

BELSITO (Tel. 340 .867 ) 
Professione reporter, con J. NI* 
cholson DR * » # 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
I l giustizerò sfida la città, con T. 
Millen ( V M 14) DR * 

BRANCACCIO (Tel . 73S.235) 
Club prive per coppie rafllnato, 
con P. Cesie ( V M 18) C «r 

CAPITOL (Tel. 393 .280 ) 
Fentozil. con P, Vlllaugio C * * 

CAPRANICA (Tel. 679 .24 .65) 
CU innocenti dalle meni spor
che, con R. Schneider 

( V M 14) DR«t f *> 
CAPRANICHETTA (T. 079 .24 .65) 

Bersaglio di notte, con G. Hack* 
man ( V M 14) DR * * 

COLA D I R IENZO (Tal. 360 .584 ) 
I l giustiziere sfida la citta, con T. 
Mllian ( V M 14) DR * 

DEL VASCELLO (Tel. S68.454) 
Biancaneve e I 7 nani DA * + 

D IANA (Tel. 780 .146) 
I l seme del tamarindo, con J. 
Andrews S A 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Ouel ficcanaso dell'Ispettore La
wrence, con A. Stclien 

( V M 14) C * 
EDEN (Tel. 380 .188) 

Ispettore Brlnnigan la morte se
gue le tua ombra, con ì. Wsyne 

A • 

EMBASSY (Tel. S70.24S) 
Roilerbell, con J. Caan 

( V M 14) DR « » 
EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 

Profezia di un delitto, con F. 
Nero ( V M 14) DR # 

ETOILE (Tel . 6 6 7 . 5 5 6 ) 
Prigioniero della seconda strada, 
con J, Lemmon SA ! 8 # 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 591 .09 .86) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 1U) DO * 
EUROPA (Tel. 865 .736 ) 

Pippo Pluto Peperino ella ri
scossa DA ® $ 

F I A M M A (Tel . 473 .11 .00 ) 
L'importante è amare, con R. 
Schneider ( V M 18) S * 

F I A M M E T T A (Tel. 475 .04 .64 ) 
Moulln Rouge, con J. Feirer 

( V M 16) DR » » 
GALLERIA (Tel . 67 .93 .267) 

Chiusure estiva 
CARDEN (Tel. 582.S48) 

La mia droga si chiama Julia, 
con J. P. Betmondo 

1VM 18) DR * * 
G IARDINO (Tel. 894 .946 ) 

4 besterdi per un posto ell'inler-
no, con B. Reynolds DR * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 664 .149 ) 
Frankateln Junior, con C. Wilder 

SA » # 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

Paolo Barca maestro elementere 
pretlcamente nudists, con R. Poz
zetto SA « 

GREGORY (Tel. 63S.06 .00) 
Pippo Piuto a Peperino alla ri
scossa DA ® $ 

HOLIDAY (Tal . 858 .326 ) 
I l mistero della 12 sedie, con F. 
Loculi* SA * » 

K ING (Tel . 831 .95 .51 ) 
La pantera rosa colpisca ancore, 
con P. Sellers SA 4» 

I N D U N O (Tel. 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cipolla colt, con F. Nero C te 

LE GINESTRE (Tel. 60 .93 .636 ) 
Oggi a me domeni e te, con M. 
Ford A 9 

LUXOR (Tel. 62 .70 .352 ) 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 786 .086 ) 
Mandlngo, con P. King 

( V M 18) DR S 
MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 

Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri ( V M 18) SA * 

MBRCURY (Tal. 5 6 1 . 7 6 7 ) 
La minorenne, con G. Guida 

( V M 18) DR « 
METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43 ) 

Tommy. con gli Who M * 
METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 

Mandlngo, con P. King 
( V M 18) DR » 

M I G N O N D'ESSAI ( T . S69 .493) 
Totò a la motorlszate e S S 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C » 
MODERNO (Tel. 460 .285 ) 

I l giustiziera sfida la città, con T. 
Mlllsn ( V M 14) DR * 

NEW YORK (Tal. 780 .271 ) 
L'eroe delle strada, con C. Bron
toli DR # * 

NUOVO STAR (Via Michela Ama
r i , 18 - Tal . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri ( V M 18) SA * 

OLIMPICO (Tel. 395 .63S) 
La mia droga si chiama Julia, 
con J. P. Belmondo 

( V M 18) DR • « 
PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 

Fsntozzi, con P. Villaggio C ® $ 
PARIS (Tel . 754 .368 ) 

I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 
( V M 18) A » 

PASQUINO (Tel . 58 .03 .622 ) 
The Mackintosh (in inglese) 

PRENESTE (Tel. 290 .177 ) 
La mia droga si chiama Julia, 
con J. P. Belmondo 

( V M 18) DR * « 
QUATTRO FONTANE (Telelono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L. Menn DR 9 

QUIRINALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Life Slze, con M. Piccoli 

( V M 18) SA * » 
OUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 

I I fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams ( V M 14) SA 8 » 

RADIO CITY (Tel. 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brendo ( V M 18) DR * 8 * ® 

REALE (Tel. 581 .02 .34 ) 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 

( V M 18) A » 
REX (Tel. 864 .165 ) 

Professione reporter, con J. Ni* 
cholson DR » 9 8 > 

R1TZ (Tel. 837 .481 ) 
Fango bollente, con J. Dallesen-
dro ( V M 18) DR « « 

R IVOLI (Tel . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Sellers SA » 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 
I I misterioso ceso di Peter Proud. 
con M. Sarrazln DR ® 

ROXY (Tel. 870 .304 ) 
Per favore non toccata lo vec
chiette, con Z. Mostel C » 

ROYAL (Tel . 75 .74 .549 ) 
Fengo bollente con J. Dellesan-
dro ( V M 18) DR * « 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Rome violente, con M. Merli 

( V M 14) DR » 
SISTINA (Tel. 47 .56 .841 ) 

Funny Ledy, con B. Strelsand 
M * 

SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 
Le guerriera dal seno nudo, con 
S. Sun ( V M 18) A « 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 
Ultime grida dalla Savana 

( V M 18) DO * 
TIFFANY (Via A. Depretls - Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Faccia di spia, con M. Melato 

( V M 18) DR » » 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA « S S 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03 ) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. 
Pozzetto ( V M 14) SA ® 

UNIVERSAL (Tel. 656 .030 ) 
Chiuso per restauro 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Pippo, Pluto, Paperino elle ri
scossa DA 99 

VITTORIA (Tel . 571 .357) 
Life Slze, con M. Piccoli 

( V M 18) SA » * 

SECONDE VISIONI 

ADADAN: Pistole nera spara sen
za pietà, con J. Drown 

( V M 18) DR « * 
ACILIAi IdoniIkit, con E. Taylor 

( V M 18) OR *• 
A D A M : Il pirata Barbanera 
AFRICAi Juggernaut, con R Hor-

ns DR « « 
ALASKA (Riposo) 
ALBA: Silvestro contro Conzales 

D A # * 
ALCE (Chiusura estiva) 
ALCYONC: Nini Tirabusciò, con 

M. Vitti SA A *) 
AMBASCIATORI: Le mele marce, 

con W. Holden 
( V M 10} DR » 

AMBRA JOVINELLI: Vieni vieni 
amore mio, con I. Piro ( V M 
18) SA * e Rivista di spo
gliarello 

AN1CNE: Svegliati e uccidi, con 
R. Hollman ( V M 18) DR « *• 

APOLLO: Creile nonna, con E. 
Funcch { V M 18) C * 

AQUILA: King Fu l'invincibile, con 
Tom Shing A * 

ARALDO) Ercole e la regina di 
Lidia, con 5 Kostmo SM * 

ARGOt Come divertirai con Pape
rino e Co. DA * * 

ARIEL: Totò Pappino e una di 
quelle C > * 

AUCUSTUS: Boon II saccheggia
tore, con S. McQueen A * 

AURORAt I 3 dell'operazione 
drago, con B Lee A +' 

AVORIO D'ESSAIt Vogliamo vi
vere 

BOITO: Torni Torat Toral con M. 
Balsom DR * 

BRASI L: I guerrieri, con D Su-
iherlond A * « 

BRISTOL: La pazienza ha un li
mita noi no, con 5. Bort|«e 

C • 
BROADWAY: Tra squali, tigri e 

desperatos, con C Wilde 
( V M 14) A # 

CALIFORNIA! Colpo grosso al 
Jumbo Jet, con J. Jillison 

( V M 18) SA * 

CASSIO (Riposo) 
CLODIO: Due sporche carogne, 

con A. Delon C # 
COLORADO: Gang Story 
COLOSSEO: Per favore non mor* 

dermi sul collo, con R. Polanski 
SA - * « 

CORALLO: La peccatrice, con Z, 
Araya ( V M 18) DR # 

CRISTALLO: Ispettore Callegan li 
caso Scorplo è tuo, con C Casi-
wood ( V M 14) G * 

DELLE MIMOSE (Riposo) 
DELLE RONDIN I : Straniero fatti 

il segno della croca 
D I A M A N T E : La terrificante notte 

del robot 
DORIA: La violenza è II mio tor

te, con B. Reynolds G 4) 
•EDELWEISS: La nottata, con 5. 

Sperati ( V M 18) SA * 
ELDORADO: It circo degli orrori, 

con A. Dnliing 
( V M 1G) G * 

ESPERIA: lapettor* Brannlgan la 
morta segue la tua ombra, con 
J. Waync A » 

ESPERO: Bruca Lee, con L. Sharia 
A • 

FARNESE D'ESSAI: La ragazza 
del bagno pubblico, con J 
Mouldcr Brown 

( V M 18) DR * * * 
FARO: Carambola l i lo» o tutti in 

buca, con M Coby A # 
GIULIO CESARE: 24 dicembre 

1975 , Mamme su New York, 
con J. Forsythe DR » 

HARLEMt La vendetta dei gla
diatori 

HOLLYWOOD: L'Invincibile supar 
Cheti, con Han Shion Ch.n A # 

IMPERO (Chiusura estiva) 
JOLLY: Carne cruda 
LEBLONi Profumo di donna, con 

V Cosi man DR a) 
MACRYS: Biancaneve e I 7 nani 

DA . » 
MADISON: Lassù qualcuno mi 

ama, con P. Newinan DR < * 
NEVADA: La dova non balla il 

sole, con L. Vari Cleot A • 
NIAGARA: Agente 007 al servi

zio segreto di Sua Maestà, con 
G Lozenby A • 

NUOVO: Colpo grosso al Jumbe» 
Jet, con J. Jillif.cn 

( V M 18) SA * 
NUOVO FIDENE: Franco e Ciccio 

• il pirata Barbanera, con F. 
Sancho C % 

NUOVO OL IMPIA , Viridlana, con 
5 Pinal ( V M 1 8 ) DR * * # * 

PALLADIUM: Pat Garret e Bllly 
Kid, con J. Coburn 

( V M 14) A T * 
PLANETARIO: Swoet Movie, con 

P. Clementi ( V M 18) DR « • 
PRIMA PORTAt Chen II furore 

della Cina 
RENO: Il Mprotlra, con Al Ciiver 

( V M 18) SA * * 
RIALTO: TI ho sposato par alle

gria, con M. Vitti SA * 
RUBINO D'ESSAIt Colpo rovente. 

con M. Reardon 
( V M 18) G # * 

SALA UMBERTOi La testa del 
lupo mozzata 

SPLENDID: L'amica di mia ma
dre, con B. Bouchet 

( V M 18) SA * 
T R I A N O N : Bullit, con S. McQueen 

a 9 
VERSANO: Robin Hood DA • > * 
VOLTURNO: Particolari tendenze 

di giovani mogli e Rivisto di 
spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Riposo) 
NOVOCINE: Agente 0 0 7 missio

ne Coldflnger, con S. Connery 
A • 

ODEON: I l giustiziere giallo, con 
Wang Yung ( V M 14) A • 

ARENE 
ALABAMA (Via Casillns, Km. 

14,500 - Tal . 779 .394 ) 
Chen a colpi 41 Kung Pu 

CHIARASTELLA (Via Ectlmee-
ne, 6 ) 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A t 

COLUMBUS (Via delle 7 Chie
se, 101 - Tel. 511 .04 .52) 
Dlrky II piccolo grande eroe 

FELIX (Circonvellailone Clanico-
lense, 121-b 
Appassionata, con O Muti 

( V M 18) DR * 
LUCCIOLA (Circonvallazione aia-

nlcolense 16 - Tel. 531 .410 ) 
10 non vado tu non parli tul 
non sente, con A. Noschesc-

C * 
MEXICO (Via di CroMero.se 37 

- Via Cassia - Tel . S91.2S.91) 
(Non pervenuto) 

NEVADA 
La dove non berle il sole, con 
L. Van Cleel A « 

NUOVO (Vie Asclanghl, e - Tele
fono S8S.116) 
Colpo grosso al Jumbo Jet, 
con J. Jillison 

( V M 18) SA * 
SAN BASILIO (Via Pennablll) 

11 furto e Tentine del commer
cio, con A. Noschese C t ) 

OSTIA 
CUCCIOLO: La nottata, con S. 

Speriti ( V M 18) SA • 

FIUMICINO 
TRAJANO (Riposo) 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Tot» I pompieri di 

Vlglù C • * 
CINEFIORELLI: L'armate Bran-

caleone, con V. Cassman 
SA * * 

COLUMBUS: Dlrky II piccolo gran
de eroe 

DELLE PROVINCE: lo non ea*«-
zo rompo, con A. Noschese 

C « 
GIOVANE TRASTEVERE: L'oseae-

slno arrivo sempre elle 10 , con 
L Ullmenn C t 

MONTE OPPIO: Latitudine sere, 
con J Colten A fr 

NOMENTANO: I l megro II graaao 
il cretino 

ORIONE: Cyborg anno 20S7. con 
M. Rennie A •} 

PANFILO: Silvestro contro Ganza-
les DA • * -

REDENTORE: Tersen e I tratti , 
centi di armi 

SALA S. SATURNINO: La guerra 
del mondi, con G. Borry A f ) Y 

TIBUR: Il laccio rosso, con K. 
Kinski ( V M 14) C • 

TRASPONTINA: Guardia guardia 
scelta brlgedlere maresciallo, 
con V. De Sica C Ir 

C INEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA R IDUZIONE 
ENAL, AGIS: Africa, Altieri. Am
basciatori, Argo, Allenile, Avorio, 
Colosseo, Cristallo, Jolly, Faro, 
Flammette, Induno, Leblon, Niae-
vo Olimpie, Planetario, Prima 
Porta, Oulrlnotte, Rlelto, Sale 
Umberto, Splendld, Traiano di Fiu
micino, Ulisse, Verbeno. 
TEATRI : Alla Ringhiare. Art i , 
Beet 7 2 , Bell), Carlino. Central*. 
Del Satiri, De' Servi, Delle Muaa, 
Dioscurl, Eliseo, Papegno, Parioli, 
Oulrino, Rossini, San Geneeka. 

AVVISI SANITARI 

studio e Gabinetto Medico oer la 
diagnosi e cura deli» « tote » disfun
zioni e debolezze «estuali di origina 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato * esc luti va mani» » 
alla sessuologia (ntruratranie tessuoii, 
Jclicienza senilità endocrina, sterilita, 
rapidità, «motivilo, deficienza vmie. 

imp-^enia) innesti in loco. 
ROMA Via Viminale, 38 

(Termini, di troni* Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8 13 e )4>1B 

Tel. 47.31.110/-17.56 930 
(Non si curano veneree, pelle «ce.) 

Per Informazioni gratuite acrlvera 
4 . Coni, Roma 16012 • 22-11- ,95A 

http://Jillif.cn
http://CroMero.se
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COME ARREDARE, LO SCOLARO 
LA STORIA di Pierino, il 2uo 
primo giorno di scuola. l'i*u-
l'orla o !l timore per l'espe
rienza nuova, li piacere del 
grembiule bianco (più bianco 
del bianco i e del quaderno 
belio, non convince più nes
suno, troppi Pierini sono par
sati per questa scuola, ini' 
parando le storie invece delia 
Storia, barattando il piacere 
dell'abblKliamento scolastico 
con 11 dovere di una istru
zione seria. I Klorni che pro
cedono la riapertura delie 
scuole, sono per le fam'.slie 
giorni di spese, di compere, 
di file nelle cartolerie o nei 
negozi. I bambini sono spes
so intransigenti, o forse col
gono del loro nuovo impegno 
scolastico II lato più giocoso:. 
cosi le matite debbono esse
re le più belle, 1 quaderni 
assai lussuosi, e poi I ges
setti e i pastelli, lo zainet
to ed 11 flocco. Insomma: se 
proprio debbo andare a >cuo-
la. voglio andarci con ogni 
attrezzatura. 

Nei negozi, nel grandi ma
gazzini, nei supermercati I 
bambini puntano l'indice: 
comprami questo, comprami 
quest'altro. I genitori '.tanno 
al gioco, nella speranza eh? 
un bel grembiule faccia II fi
glio più studioso, che 1 pa
stelli a tempera lo portino ai 
disegno, che la bella penna 
stimoli II bimbo alla scrittu
ra. E' la vecchia morale del
la medicina dlsclolta nello 
zucchero, perché l'amaro r.on 
si senta. Dove l'amaro è ia 
scuola. 

Chissà se 11 corredo più co
stoso e affascinante renderà 

LICEO LINGUÌSTICO 
EINAUDI 

Via Napol i , 47-48 - Anq . 

Telefono 46.49.96 
Via Nazionale 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI Al CORSI 
REGOLARI E DI RECUPERO 

Con la MATURITÀ' LINGUISTICA si acceda a tutta 
, te Facoltà universitarie 

l Essere mamma significa anche scagliare LERI 

operazione 
grembialino 

Quest'anno ie grandi occa
sioni LERI per la scuola 
cominciano dal grem-

biuiino. E cominciano 
bene, perché 
potrete sce

glierlo per l'asilo o per 
le elementari in tutte le 

misure (più modelli, 
in terital cotone lavabile 

ed irrestringibile) a prezzi 
'eccezionali o addirittura 

' gratis, conservando II taglian
do e presentandolo 

all'atto di un'acquisto 
nella successiva "Quindicina 

del cappotto".' Il suo importo vi verrà detratto per intero! 
In più in ogni reparto LERI la 
sicurezza di trovare tutte le 
novità del "loro" autunno a 
prezzi rigorosamente controllati, 
• Un unico avvertimento i raglianoi 

non saranno cumula&li 

GESTITO DIRETTAMENTE DAI PROFESSORI 

CENTRO STUDI « V I G N A STELLUTI » 
PIAZZA STEFANO JACINI, 14 • TEL. 324.931 • 36.63.89S 

(QUARTIERE VIGNA CLARA) 

CORSI DI RECUPERO E ACCELERATI DIURNI E SERALI 
Scuola Madia • Liceo Clastico • Scientifico 

Istituto Magistrale - Istituto Tecnico 
Preparazione Esami di Idoneità e Maturità 

Lezioni anche Individuali 

ORARIO SEGRETERIA ore 9-12 tutti I giorni 

« Non è 
da uomini 
perdere tempo 
e diventare 
schiavi dei calcoli » ^—i— 

Concessionaria: HEWLETT PACKARD 

CORTANI ASSUERO 
ROMA • VIA SISTINA, 12 . TEL. 4*1.277 - 485.484 

CENTRO STUDI RIUSCIRE 
Via Pietro MaffI 182 - Tal . « 2 8 3 3 0 0 

Sono «parte la Iscrizioni par II conseguimento di ogni tipo di 

Diploma Superiora e Licenza Media. Possono Iscriversi al corsi 

COLORO CHE AVENDO COMPIUTO 23 A N N I S IANO SPROVVI

STI DI QUALSIASI T ITOLO DI STUDIO. 

EINAUDI 
IL PIÙ'GRANDE ISTITUTO DI ROMA 

• CORSI REGOLARI E RICUPERO ANNI 8COLA8TICI 
• LICEh CLASSICO, SCIENTIFICO. LINGUISTICO. ARTISTICO 
• ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE (tutte le •peclallmilonl) 
• PERITI AZIENDALI CORRISPONDENTI LINGUE E8TERE 
• RAGIONIERI • GEOMETRI • MAGISTRALI • MEDIE 
S) ISTITUTO TECNICO FEMMINILI • MAESTRE D'ASILO 

ROMA • V I A NAPOLI , 47 
ang. VIA NAZIONALI • Tel. a t tM.StMS 
Secretoria aoerta Ininterrottamente: 8-22 

meno sgradevole il triplo tur
no nella scuola di borgata: 
se lu boisa in Jean» lutta 
moda renderà meno pesanti 
libri e sussidiari pieni di co
se assurde e di lrasi lenza 
senso; se 11 multicolore del
le copertine potrà creare una 
Illusione di sole nelle aule 
buie, mobili o immobili, co
munque ricavate negli scan
tinati di edifici mai nati per 
essere una scuola. 

Tutta questa primavera in-

MEDIA 

FERRARIS 
GINNASIO 

FERRARIS 
LICEI 

FERRARIS 
MAGISTRALI 

FERRARIS 
RAGIONERIA 

FERRARIS 
GEOMETRA 

FERRARIS 
Corsi 

antimeridiani 

pomeridiani 

serali 

per 

RICUPERO 

ANNI 

SCOLASTICI 

ISTITUTO 

FERRARIS 
SEDI 

Piazza di Spagna, 35 
Tel. 67.95.907 

Via Piave, 8 (P.zza Fiume) 
Tel. 48.72.37 

PRIMO PREMIO ASSOLUTO 
«COMPINTER 1973» 

tra le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 

scolastica 

Via del Corso -
Viale Eurooa (EUR) 

Piazza Colonna - Via Salaria 
• Via Barberini - Piazza Balduina 

Viale Libia 
m m l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l M I M I I I I I I I I I I I I 

GIOVANI ! STUDENTI ! GENITORI ! 
L'applicazione allo studio, che richiede un forte e continuo impegno della 
vista, rappresenta un test tra i più severi per chi ha difetti visivi anche lievi. 
Se avete un minimo di dubbio in proposito non aspettate oltre: FATEVI 
ESEGUIRE U N ESAME DELLA VISTA. Oggi tutte le professioni moderne ri
chiedono la massima efficenza della funzione visiva e ai migliori posti ac
cedono solo elementi ben selezionati. 

MISURAZIONE 

DELLA VISTA 

Occhiali 
per ogni 
esigenza L _ CENTRO OTTICO ^ J 

^ ^ I U A ^ ^ 

00142 ROMA - VIA FONTE BUONO, 85-87 - TEL.540.1252 

LENTI A CONTATTO RIGIDE E MORBIDE 
ASSISTENZA MEDICO - SPECIALISTICA 

elustri n le sembrerubbe fnb-
bricata per le scuole di un 
paese moderno: dove lo stu
dio non è né l'allea né gio
co, ma piacere dell'appren
dimento e della ricerca; do
ve l'aspetto gradevole di un 
personale corredo scolastico 
imagari offerte dallo Stato) e 
11 giusto ornamento di un si
stema educativo al passo co! 
tempi e con la crescita del
la popolazione Quel paese 
non e certo il nostro: qui la 
domano» di cultura e di sco
larità, sempre crescente, de
termina disfunzioni e slaccio: 
qui, prima ancora di chie
dersi come dovrebbe essere 
la scuola, ci si chiede do
ve farla, dove metterli tutti 
questi bambini gioiosi per il 
primo giorno di lezione, con 
I loro bel gremblullnl, I col
letti Inamidati e gli astucci 
colmi di matite colorate. Cer
to, con loro non si può fa
re come con le poste ecce
denti. 

Cosi questi giorni di viglilo 
vissuti nell'euforia dell'acqui
sto (un rito, come a Nata
le, a Pasqua, a Capodanno) 
sono forse un Inganno, uno 
sfogo inconsapevole, un'illu
sione: come se la spesa pei 
la migliore attrezzatura po
tesse in qualche modo mi
gliorare la scuola. Celebriamo 
pure il primo ottobre, il « pri
mo giorno»; poche ore dopo 

verrà il secondo giorno, quel
lo del problemi e dei disa
gi, dei disservizi e della giu
sta rabbia. Il corredo costo
so si rivelerà allora tutto 1-
nutilc, spropositato, spropor
zionato, come l'attrezzatura 
di un subacqueo per navigare 
nella fontanella della piazza. 
Forse I bambini, nella loro 
infinita saggezza (sul «r io , 
non è un luogo comune) sa
pranno fare un uso più intel
ligente di tutto questo arma
mentario, per scrivere le pa
role di una coscienza nuova, 
che mira al concreto nelle 
cose; che sa che per fare 
scuola, quando la scuola c'è, 
basta soltanto una matita e 
un foglio di carta. 

CORSI ACCELERATI E DI RECUPERO 

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 
ELETTRONICA • CHIMICA - TELECOMUNICAZIONI 

MATURITÀ' PROFESSIONALE 
Tecnico induitri* chimiche 
Tecnico Industrie meccaniche 
Tecnico Induitri* elettriche ed elettroniche 
Segretario di amministrazione 

SONO ANCORA APERTE LE ISCRIZIONI 

Sai v Etti VIA M A N I N , 53 
(Stazione Termini) 

TELEF. 480.730 
A ' . , J O ^ I A T U A.N I .N.SE I 
CORSI DI PREPARAZIONE AGLI ESAMI Scuo.» Medi» - Reolonerii 
Ceometri - Ist Tecn. Industriale • Magistrale - Maturità Prot«»ionele 
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TENNIS - CLUB 
GIANICOLO 

PISCINA OLIMPIONICA 
m 2 5 x 1 3 coperto • scoptrti 

Scuola di nuoto FIN-CONI 
Corsi Sub - Lezioni private 

22 CAMPI DA TENNIS 
uno coperto e 8 illuminati 

Scuola di tennis FIT-CONI 
PALESTRA 

GinriD»tlci» preventivo - Formetì-
ve • Correttiva - Minibnsket 

Via Forte Bravetla, 219 
Via del Casaletto, 140 

(Olimpica) 

Telefoni 
3J1380S 5 3 1 3 8 0 6 5 3 7 0 * 0 2 

Mentre voi studiate, utilizzando materiale didattico... 
ri 

Ricst r i tmi t ieni* 

-Jiitachi v i conforta con musica di HI-FI! 

Complotto tteroo radio registratore 
a ca»*erta 4 pitta S T - 3 4 1 0 RE 

0 H I T A C H I 
Compleeeo etereo ratflolonoejrafo 
regletretore e caeeetta 4 piai* 

S D T • 3 4 2 0 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER ROMA E LAZIO: 

DOMEN di D. MENCANCINI 
Divisione Elettronica 

VIA l_ CHIARELLI 5/7/19 - 00137 ROMA - TEL. (06) 82.18.05 
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1HE ENGLISH SCHOOL 
per una risposta "yes" dalla vita. 

Se credi che l'inglese pensato 
e parlato ti costi di più, 
la English School ti risponde "no'.'. 
La English School adotta un metodo d'Insegnamento 
esclusivo elaborato da specialisti inglesi per facilitare 
l'apprendimento dell'Inglese agli Italiani: il Britlsh Rapld 
Method, British Rapld Method vuol dire Imparare fin dal
l'Inizio a pensare e a parlare in inglese per arrivare al 
possesso della lingua in un tempo più breve. Per te 
vuol dire risparmiare tempo e denaro e in più arrivare 
primo alle occasioni che l'inglese ti offre. 
SI sono aperte le Iscrizioni a tutti I nostri corsi: 
• per uomini d'altari • per traduttori-interpreti (corsi 
di 15 ore settimanali) • per principianti • per ragazzi 
(da 7 anni in poi) • per prepararvi agli esami delle 
Università di Cambridge e Michigan (USA) • per il 
BRITISH DIPLOMA In 27 settimane (ogni ulteriore lezio
ne per la preparazione necessaria al superamento degli 
esami è gratis). 

VIA LUCULLO, 14 
THE ENGLISH SCHOOL 
TEL. 460.333 - 462.422 M. BRUSI SOtOS 
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tecnici azzurri schiereranno contro la Finlandia la squadra che dovrebbe poi affrontare la Polonia Le « guerriglie » per la presidenza rossonera 

LA NAZIONALE ANTICIPA 
VARSAVIA 
n omaggio a questa tesi a Causio è stata preferita 
Pala tattica Giorgio Morirti: nell'« andata » il giallorosso 
bloccò Deyna e la « troika » si augura che si ripeta 
Oggi allenamento a Firenze contro la «Juniores» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 23 

Sarà 11 giallorosso Giorgio 
lorlnl 1 undicesimo giocatore 
ella Nazionale azzurra che 
U'OUmplco affronterà saba 

la Finlandia La declslo 
n è stata presa questa mat 
Ina da Bernardini e Bear 
ot dopo 1 arrivo al Centro 
«cnico federale di Covercla 
io del 16 convocati per que 
to primo Incontro stagiona 
e della nostra maggiore rap 
nresentatlva Causio. 11 glo 
• tore che avrebbe dovuto in 
lessare la maglia n 7, re 
tera In panchina II suo ruo 
D saia, ricoperto da Grazia 
il mentre Morlnl giocherà 
I» finta ala sinistra 

Bernardini, nel corso di 
ina vivace conferenza stam 
la tenuta nell aula magna 
tei «Centro», dopo aver sot 
«•lineato che Causio è un 
lor di g'ocatore Intelllgen 
e ed abile ha precisato che 
a sua esclusione non costi 

tulsce una punizione ma plut 
tosto uno stimolo per «sag 
giare» la reazione del glo 
catore « Nella Juventus è 
fra i migliori e fra i pm im 
portanti per la migliore ma 
novra, ma ogni qualvolta m 
dosso la maglia azzurra non 
riesce a combinare niente di 
positivo ed è appunto perone 
riteniamo che il giocatore 
sia valido per la Nazionale 

Dopo la sua esclusione 

Causio 
infuriato: 
«Torno 

a Torino» 
(poi resta) 

L Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E 2J 

- Solo dopo un chlarimanto 
•on Baarzot. Cattalo ha de
silo di non abbandonar* Il 
romitaggio degli azzurri In 
un primo momento l'attic-
canta bianconero, approta la 
notizia dalla aua «scljHlona 
dalla aquadra t i tolar* ave
va decito di rientrar* a T o 
rlno un collega e h * gli 
aveva riferito quanto ivova 
dichiarato Bernardini aul suo 
conto al ara dimenticato di 
comunicargli anche gli elo
gi **pre»»l nel suol confron
t i dal reaponaablle dell* 
•quadre azzurra Ed è sta
to a «agulto di ciò e h * Cau 
alo al era un po' arrabbia
t e dicendo « Se sapevano d, 
non farmi giocare mi potè 
va lasciare a Torino la 
Razionale è importante ci 
larret a giocare ma non In 
tendo essere preso per 11 ha 
fero e non mi va di dov^r 
apprendere le notizie da al 
t re persone che non siano 
Bernardini o Bearzot» 
{ Poi, come abbiamo accen
nato. Il giocatore ha avuto 
Un lungo colloquio chlarlfl-
M t o r * con Baarzot II quale, 
dopo avergli ricordato la mu
tati prestazione offerta 
contro gli ivlzzerl dal Basi

l i ca 15 giorni ortono, gli ha 
lanche apiagato e h * la Nazlo-
I n a l * . frutto dal campionato, 
pnon è ancora matura per 
[ ( l o c a r * con due punt* (Sa-
(«oidi • Oraziani) a con dua 
I mazza punta In appoggio 
| {Antognonl • Caualo) Dopo 
( l a chiacchierata chlarlflcatrl-
f e e a dopo aver appraio gli 
[elogi di Bernardini Causio 
• M 6 scusato *d ha raggiunto 
[ I compagni sul campo di al-
! lenamanto 

Domani 
l'« Under 23 » 

si allena 
ad Appiano 

4 MILANO 23 
" Tutt i 1 18 calciatori (Bei 
tuzzo Boni, Cationi Casar 
sa, Caso Conti Danovu Del 
la Martlra Guerini Maldcra 
Mozzini Orlali, Orlandi Pu 
Ilei Sclrea e Tardelll) con 
vocatl per la pattila Finlan 
dia Italia « Undei 23 > di do 
menlea a Helsinki si sono 
presentati nel pomeriggio nel 
l'albergo Milanese dove era 
i ta to fissato 11 pi imo i aduno 
I giocatori si sono quindi tra 
^feriti ad Appiano Gentile 
dove si trat terranno fino al 
la partenza fissata per vener 
di e dove giovedì sosterran 
no un allenamento contro 
una selezione Juniores 

L allenatore Vicini ha par 
lato del problemi di questa 
formazione che si trova di 
fronte ali Imperativo di vln 
cerf con largo punteggio ad 
Helsinki se vuole mantenere 
viva la possibilità di quallfi 
cars' nel proprio girone del 
torneo europeo Poiché la 

' Olanda li» battuto la Klnlan 
dia per 3 0 sarebbe proprio 

, questo U punteggio « mini 
] mo» richiesto agli Azzurri 

che a Roma resterà m pan 
(.Ulna domani contro la Ju 
niores giocherà nel secondo 
tempo » 

Poi Bernardini e Bearzot 
hanno spiegato anche in al 
t ra maniera l esclusione di 
Causio «Con Mortni ci sarà 
un centrocampista in più ed 
Antognonl avrà modo di met 
tere in mostra il suo talento 
polche cercheremo di liberar 
lo da marcature Ma non è 
detto che nel corso della par 
tita con i finlandesi non si 
possano lare delle sostituzio 
ni Molto dipenderà dalla 
Finlandia che incontreremo 
se Quella dt Helsinki che ab 
Marno battuto per 1 a 0 o 
quella che contro l Olanda 
a Bearzot e apparsa notevol 
mente diversa assai più /or-
te ed agguerrita » 

— Questa Finlandia vi fa 
paura vi terrorizza non vi 
la dormire? — è stato chie 
sto al duo tecnici azzurri 

— Abbiamo vinto Giocando 
male — ha risposto Bernar 
dlnl — e se anche loro SOÌIO 
cambiati ed ha?ino alla loro 
direzione un manico diverso 
amhe noi rispetto ad Helsm 
ki siamo cambiati, ci prc 
senteremo in campo con una 
squadra più omogenea ed an 
che più forte La squadra 
che schiereremo a Roma è 
la figlia migliore del cam 
pionato 

— Credete di aver centrato 
la squadra del futuro? 

— Mi pare che ci siamo 
Ora aspettiamo il rientro di 
Capello E chiaro che non 
appena rientrerà lo inventi 
no dovrà restare in ponchi 
na un altre e questo alme 
7io sulla carta dovrebbe es 
sere Pecci che è giovanissimo 
e può attendere» 

— Visto che avete scelto 
un anziano come Facchettl 
perché non avete convocato 
anche Mazzola che sta glo 
cando benissimo? 

— Di mezze ali ne abbia
mo diverse e tutte giovani 
Di dt/ensori in possesso di 
molta esperienza non ce ne 
sono e quelli su cui puntiamo 
per il futuro sono impegna 
ti nella « Under 23 » che do
menica giocherà ad Helsinki 
contro quella della Finlandia 

— Rocca potrà giocare sa 
bato? 

— Il medico sociale e ti 
prof Vecchiett hanno di 
chiarato che ti giocatore è 
clinicamente guarito Oggi a 
differenza degli altri reste 
rà a riposo e domani DIO 
cherà nel primo tempo Se 
dopo lo sforzo dovesse accu 
sare dei disturbi al piede il 
suo posto sarà preso da Gen 
tue Se poi Rocca non potes
se seguire la comitiva con 
vacheremo un altro giocato
re Anche Benetti e rimasto 
a riposo precauzionale dome 
nica e solo domani dopo la 
partita di allenamento sare 
mo in grado di prendere una 
decisione definitiva 

— Come sarà Impiegato 
Morlnl? 

— Giocherà come nella 
Roma da centrocampista ar 
retrato Mortni lo conoscla 
mo Contro la Polonia mar
cò benissimo Deyna e sicu 
rumente anche contro la Fin 
landia svolgerà egregiamente 
il suo compito E chiaro che 
Marini ci servirà anche per 
l incontro del 26 ottobre con 
irò la Polonia Per entrare 
nel merito — ha proseguito 
Bernardini — Morini insieme 
a Pecct e Benetti formerà il 
centrocampo e Antognonl do 
vrà inventare l ultimo pas 
saggio e tirare anclte a re 
te uisto che e anche un rea 
lizzatore » 

— Tornando ali i partita di 
sabato prossimo come lnten 
dete affrontare questa Fin 
landia? VI ricordate della 
brutta figura fatta ad Hel 
slnki? 

— / finlandesi saranno af 
frontati con la massima con 
centrazione Antognonl rara 
il rifinitore per le punte e 
•.icuramente non saranno 
commessi gli stessi errori del 
giugno scorso Ad Helsinki 
— ha precisato Bernardini — 
ci creammo 7 8 occasioni da 
rete nel giro di pochi mtnu 
ti occasioni che furono fai 
lite ma che illusero una par 
te degli azzurri Questo JIOH 
SI ripeterà non solo perche 
I ftnlandeil '•ono migliorali 
ma anche perchè la nostra 
squadra è assai diversa an 
che come mentalità 

— Visto che tentate di rln 
glovanire In Nazionale per 
quale motivo avete convoca 
to Savoldi e non Pullcl co 
me centroavantl? 

— Pillici e Oraziani nel 
Torino giocano da ala men 
tre Savoldi è 1 unico centro 
avanti in forma in circola 
sione A suo tempo ho anche 
detto che te Bon nseqna /os 
se \tato m forma lo avrei 
coniocato 

Concludendo resta da rlfe 
rlic che nel pomeriggio fit 
i ecce/ eme p"t Roccn tutti 

l convocati ha ino sostenuto 
una seduta atletica e che 
domani alle 16 30 allo sta 
dio comunale le squadre scen 
deranno in campo (nel prl 
mo tempo) cosi 

NAZIONALE A Zoff Roc 
ca Roggi Benetti Bellugl 
Pacchetti Grazlanl Peccl 
Savoldi Antognonl Morlnl 

NAZIONALE JUNIORES 
Beituzzl Pancheri Romei 
Galblatl Ferrarlo Gaudenzl 
Fanna Fiorini De Glorgls 
Roselll Bardelll 

La partita sarà diretta dal 
lo stesso Bearzot 

Milan: la spiegazione dello 
strano rinvio è nel bilancio ? 

Cinquecento mil ioni « ballerini » e un passivo non dichiarato - Intanto Giagnoni aspetta. 

Un momento della conferenza stampa tenuta Ieri da BERNARDINI e BEARZOT 

Dalla nostra redazione 
MILANO 21 

Forbe non si e ciplto be 
ne come stirino t cose Non 
e proprio che 11 bi icclo di 
ferro contlnu a questo pun 
to Tuttavia una cosa è cer 
ta Buticchi sta p gì indo 
tempo Come mai? Sem 
plice una voce e corsa 
ed e più che una voce — ri 
guardante le dlff colta in cui 
i finanziatori di Rlvern at 
tualmente verserebbero Non 
è confermato m i sarebbe 
stata chiesta una proroga 
sul termine ultimo del versa 
mento del conguagl o (oltre 
al 431 milioni già versati n<* 
mancano ancora a tri 2000) 
e tale proroga non è sf\ta 
concessa Ecco 11 vero motivo 
per il quale Ieri sera Butic 
chi ha Inteso tener duro al 
le varie p-essionl che gli so 
no venute dal Cons gllo Chi 
ha scorso 11 comunicato con 
il quale 1 assemblea ha con 
eluso 'eri sera 1 BUOI lavori 
avrà notato che — per la 
prima volta — 1 consiglieri 
non si sono mostrati total 
mente solld'Ml con 11 presi 
dente 

Il discorso che But echi ha 
fatto ieri sera in Consiglio 
è stato chiaio e Aspettiamo 

Il 1° ottobre nei retour-match di Coppa UEFA 

La Roma recupera Prati 
e la Lazio Re Cecconi 

Liedholm collauderà le condizioni dell'attaccante a Marino, mentre Corsini acce
lera i tempi per Garlaschelli che prova nella mista che gioca a Campagnano 

sportflash-sporiflQsh-sporfflash-sporifiash 
• CALCIO — Giovedì primo giugno 1978 alla 15 ora | 
Argentina ( I * 20 In Italia) sarà dato II calcio d avvio . 
del Campionato Mondiale 78 nello stadio • Rlvar Pia I 
te» di Buenos Aire* La partita inaugurale la disputare 
la Germania occidentale (detentrice del titolo) contro I 
la squadra designata come prima rivale dal sorteggio I 

• T E N N I S — Ecco I risultati della seconda giornata I 
dagli < assoluti » di tennis in corso di svolgimento a Bari ' 
Panatta batte Bartoni 62 63 6-4 Marzano b Pellegri i 
ni 6-1, 6-2 6-4 Franchini b Vattuons 6 3 6-0 C" Von | 
•olln b Fanucci 6-1 6 2 6-4 Di Domenico b Merlon* 
3 2 5 7 9-6 6-4 6 2 Marchetti b Spiga 61 6 8 6 4 6 3 
Matt iol i b Cirillo 6-2 4-6 6 3 6-0 Bertolucci Tocl ' 
5-2 5-7 6 2 2-6 0-1 (sospesa par I oscurità). i 

• PALLAVOLO — La nazionale Italiana Incontra que 
sta aera alle or* 2115 al Palazzatto dello sport di Ro I 
ma I campioni dal mondo dalla Polonia in un incontro I 
di preparazione al campionati europei che si svolge > 
ranno in ottobre in Jugoslavia Questi I convocati az I 
zurrl Nannini, Motorsl Mart ino Greco Dal 'Ol io Ne ' 
grl Glovenzana Mancini Mattioli Lanfranco Salamm* I 
Di Coste Dat i * 2140 la T V si collegherà col • Palaz I 
tatto» (Mercoledì sport) . 

• BASKET — Questa sarà alla ore 18 II t Palazzone» ' 
di Roma ospita un interessante Incontro tra la r j t u I 
na IBP • I napoletani della FAG L Ingresso è gra- | 
tulto Venerdì scatterà poi il Trofeo Finto ultimo Im 
pegno agonistico prima dell inizio dal campionato cha I 
prenderà II via il 5 ottobre • 

• P U G I L A T O — L'inglese Joe Bugner ha deciso di | 
rinunciare al titolo europeo dei pesi massimi per con
centrarsi su combattimenti più Importanti a livello I 
mondiale ' 

0 A T L E T I C A — Comincerà oggi a Cagliari allo stadio I 
« Sant Elia » la terza edizione sarda del « Memoria! Zau-
Il » di atletica leggera al quale parteciperanno I prlncl- I 
pali atleti italiani a rappresentanti di altri undici paesi I 
e d o * I URSS gli Stati Uniti II Canada la Svizzera la . 
Jugoslavia I Algeria la Spagna la Finlandia la Roma- I 
nla la Grec'a • il Belgio 

Arch iati gli lncontii di 
andata delle Coppe e la fase 
eliminatoria della Coppa Ita 
Ila il calcio Internazionale 
bussa nuovamente alle porte 
Subito ci sarà Italia Plnlan 
dia e 11 1 ottobre si giocano 
1 ictour match delle Coppe 
europee Ali andata 1 bulgari 
del CSKA hanno battuto la 
Juve per 21 in Coppi dei 
Campioni la Fiorentina ha 
picvalso sul turchi del Be 
slktis per 3 0 in Coppa delle 
Coppe In Coppa UEFA I 
sovietici della Toipedo han 
no battuto per 4 1 11 Napoli 
la Roma ha prevalso sui bui 
gii 1 del Dunav Ru.se per 2 0 
1 sovietici del Chernomoret/ 
hanno vinto di misura 11 0) sul 
1» Lazio mentre il Mllan ha 
pareggiato con gli Inglesi del 
1 Everton 0 0 II 1 ottobre cln 

Domani scatta 
il Giro del Friuli 

PORDENONE 23 
Alla seconda edizione dot Ciro 

e c in ico del Friuli per professo 
listi che si svolgerà giovedì pros 

s mo parteciperanno le magg ori 
squadre tra lo quoll lo Cionchi 
Capeggiate da G mondi la Jolly 
ceramica con Battaglili e* compa 
gn la MagnlHex con Basso e gli 
altri io Se e con Baronchelll B 
tossi Paolini la Fllotex con Mo 
snr Fuchs Mugna ni Poggiali 
P. Iter la Furi con Bollava la 
Zonco guidata da Borgognoni vln 
e lore o scorso omo della ma 
n feslDZ one E attesa I iscrizio 
ne -dolla Brooklyn che dovrebbe 
presentars al v a con De Vloe 
nlnck e Ponizza quel det ieni di 
punto 

Tyrrell a sei ruote! 

Loris Ciulhni 

Una « fo rmula uno rivoluzionarla ver 
rà collaudata nel prossimo mas* SI tratta 
di una « Tyrrell » a sei ruote eh* tara prò 
vata dopo il Gran Premio dagli Stati Uniti 
dal pilota francete Patrick Depailler II 
nuovo bolide sperimentale chiamato « Tvi 
ioli Piojcct 34 > è ttato presentato alta 
stampa a Londra La vettura è dotata di 
quattro ruota direttrici più piccola di quelle 
abitualmente utilizzata In « Formula uno » 
e di due normali ruote pottariori L Intanto 
degli Ingegneri della caia tembra aia an 
eh* quello di evitare I* toste ai box per il 
cambio del pneumatici La nuova Tyrrell 
Infatti è munita di due ruote anteriori con 
pneumatici da pioggia a di altra due con 

pneumatici da asciutto 
Il sudafricano Jody Schackter tara II te 

condo pilota a provara quatta nuova « Tyr 
rell » « Ho già difficoltà a dirigere due ruo 
te - ha detto Schecktér vedendo 11 nuovo 
modello — non so come me la caverò con 
quatti o» 

Secondo I costruttori questa nuova « For 
mula uno» grazie ad una parta anteriore 
plu aerodinamica avrebbe guadagnato una 
quarantina di cavalli ritpetto alle • Tyr 
rell » attuali Disegnata da Derek Gardnar 
Impiegato della casa Inglese dal 1970 la 

Sei ì u o t o cotta 35000 sterline (circa 50 
milioni di lire) Nella foto la nuova Tyrrell 
a sei ruote 

que squadre giocheranno In 
casa e cioè Juve N ipoh La 
zio Mllan e Fiorentina mcn 
tie la Roma andrà a Ruse 
in terra bulgara Non e e 
dubbio che l) compito plu dll 
nelle spetterà al partenopei 
i quali dovranno segnare tre 
gol contro nessuno dei so 
vietici nel qual caso scatte 
rebbe a parità di punteggio 
il gol che vale doppio segna 
to in trasferta e i napole 
tanl passerebbero II turno col 
vantaggio di 5 4 Ma anche 
Roma e La^io non è che pos 
sano dormire sonni tranquilli 
perchè I Ingresso ai «qu i r t l» 
dovranno sudarselo nono 
stante 1 glallorossi partano 
col vantaggio del 2-0 de l loO 
limpteo» e 1 laziali col solo 
gol di scarto di Odessa 

C è da dire che Liedholm 
recupererà Pierino Prati il 
che vonà dire mettere in dll 
ficoltà I bulgari del Dunav 
I quali non conoscono la pe 
rltolosltà sotto rete dell at 
taccante giallorosso Prati 
non è che sia al meglio del 
la condizione m i al 1 ot 
tobre manca ancora una set 
Umana e 1 attaccante potrà 
recupeiare in pieno Intanto 
ieri si è allenato alle Tre 
Fontane e domani giocherà 
a Marino A proposito del 
Dunav Pierino ha detto che 
la Roma dovrà stare molto 
attenta e che non dovrà sol 
tanto badare a difendere il 
risultato Queste squadre stra 
niere quando giocano tra e 
mura amiche si trasformano 
per cui un gioco di pretta 
maica difensiva non farebbe 
che favoi Irli La Roma do 
vrà pure attaccare se non 
von a correre eccessivi peri 
coli Certo che eliminati dal 
la Coppa Italia 1 glallorossi 
non vorranno perdere 1 auto 
bus anche In Coppa UErA 

La La?!o dal canto suo 
chiuso 1 incontro di Odessa 
col minimo danno In virtù 
di una buona dose di fortu 
na e di una prestazione ma u 
scola della retroguardia In 
blocco guarda con fìduc a si 
retour match I sovietici sa 
ranno aggrediti fin dal pi Imo 
minuto ma attenti alle sor 
preso perchè in fatto di dina 
mlsmo e di i collettivo > gli 
uomini di A eskerov non 
schermano Coislnl è anche 
alle prese con diversi pi oh e 
mi D Amico do\ia portile 
il ge^so poi 20 giorni e i 
prendeià a giocire fra un 
mese e mezzo a causa della 
d storione del legamenti del 
glnocrhlo destro Re Cecrnnl 
sta smaltendo I postimi del 
i contus one alla caviglia de 

stra tnentie Garlaschelli h i 
ripreso da poro dono 11 de 
ealelflei7lone a ginocchio si 
nistio rlscontntaTll at rlen 
tro dal 1 tiro di Plevepelago 
Chinagli! non è ancoia i 
meglio essendo In ritaicln i 
preparazione e enn eccezion 
7a di oesn Corsini e sicuro 
di reoiiooraio sia Re CTCOH 
che Gi r l» ehelll mentre si 
oosto di n Amiro e inferirlo 
nato a sch e n e P Kimane 
Giordano Tntantn doma il t 
n p ovt mma i na oait te 

la amichevole a l t o " 16 30 
a Cimnaenipn eont o t 
Miliari a oeale Sari una mi 
ita » blanci '7urra dove ftgu 
ra anche Garlaschelli oro 
prlo oer '•app-ìare le eond 7lo 
ni dell ala Questi I giocatoli 
che Corsini ha indicato Mo 
rlggi Polentes Di Chinra 
Ceccarelll Manfiedonla T o 
blanl Masuzzo Loddl Ago 
stinelll Borgo Avagllano A 
mato Apurro salvo che dopo 
1 allenamento di questa mat 
tlna a Tor di Quinto non de 
clda di portai si dietro qual 
che altro titolare Sabato è 
poi previsto a Tor di Quinto 
un Incontio ' n titolai! e ìin 
calli. 

a prendere quahiait decisio 
ne perche potrebbe anihe 
ciarli che quei soldi non ar 
mino ) Il ConsIg lo è svito 
cosi agg ornato tra un lncer 
tc?ia e 1 nltra senza che fos 
se convocata a famosa a^ 
semblea ordinarla dei ioci 
necessari t ad approvare 11 bi 
lancio di chiusura per il 
passagg o della gestione e 
non sen?a rivolgere prima 
apertamente - e una manie, 
corrente — una censura al 
consigliere Castelfranchl per 
< dichiarazioni avventate al 
la stampa , quel Castelfran 
chi cioè che e 1 unico slnorft 
ad aver mantenuto coerent» 
mente una 1 nea contraria 
alla gestione corrente 

A questo punto molte co 
se non quadrano plu Prima 
di tutto e è la faccenda del 
431 milioni e rotti già ver 
satl Essi corrispondono in 
tutto e per tutto alle azioni 
nominali detenute da Butic 
chi o dai suoi piestanome 
Le azioni sono state total 
mente pagate dunque e 
rappresentano g à in se '1 
pacchetto di maggioranza 
ma a sentire Ledda e Rive 
ra non sono state ancora 
consegnate II che in ultima 
anal si significa che attuai 
mente Buticchi conservi la 
presidenza del M lan con 
cinquantamila lire di »r onl 
nominali ( e famose cinque 
ncqu state quindici giorni 
f u e non ha ritenuto tutta 
v a né di dimettersi né di 
chiedere al Conslg lo alcun 
gradimento In merito 

In secondo luogo non è 
chiaia la composiz one del 
famoso conguaglio che am 
monta ad Oltre due miliardi 
Esso risulterebbe composto 

1) da 419 milioni 'per ga 
rancie ni mutuo federale 
e va bene 

2) da 8?5 milioni di fldejus 
stoni verso banche ed anche 
questo pure se da control 
lare DUO andoir bene 

3) d i 500 mll oni di ga 
rancie a la Lega per la cani 
pigna acquisti e va bene 

4) da 500 milioni di «espo 
si/ioni persona 1 del presi 
dente ed e questo 11 punto 
che non convince molto 11 
Consiglio e probabilmente 
convincerà anche meno la 
assemblea del soci 

D quel mezzo m llardo 
cosiddetto < nero > cento mi 
lionl furono passit — si di 
ce — sottobanco per 1 acqui 
sto d Chlarugl ulti 1 trecen 
to sarebbero entrati ne la 
faccenda di Liberi Restano 
cento milioni senza motiva 
zione apparente che bilia 
no nel bilancio 

L ultimo elemento d lncer 
tozza r guarda ora I tempi 
dell opeiazione Buticchi non 
ha concesso proroghe > Rive 
ra sulla da t i del due otto 
bre Ma s era pure mpogm 
to a convocare entro ta e 
data I assemblea del soci per 
approvare 11 bilancio Ora 
invece i Consiglio di une 
di sera che avrebbe dovuto 
fare ciò si è soio aggiorna 
to n modo nominale faenza 
comunicazioni scritte) mar 
tedi 10 settembre 

Ecco dunque che anche la 
pirte butlcch ana è venuta 
meno ad uno degli accordi 
E uno del motivi per 1 qua 
il Ieri sera n via Turati tut 
to si e concluso con un nu 
la di fatto? 

Bisognava prendere tempo 
per rettificare il famoso bi 
lancio' Il famoso bilancio 
fra 1 altro ha un passivo d 
9 milioni ed un fondo d ac
cantonamento giocatori di 
un miliardo Sono so o Ipote 
si non malignità Che cosa 
dunque faranno nel frattem 
pò Rivera e — per lui — Led 
da? Alla squadra e al pò 
vero G agnonl nel frattempo 
ed ovviamente non pensa, 
nessuno 

Gian Maria Madella 

BUTICCHIE GIAGNONI 
« N e l bilancio — dice Bullcchl — non co nenie di Irreqo 

lare L attombleB non avrà neisuns difficolta ad approvarlo Chi tntrtie 
in giro la voce di prò» un ti tondi non elio sarebbero stati prelevati 
dalla Meleto racconta dello stupidaggini Tutte lo e.po» z om perto 
nel) di cui ho chiesto il rimborso possono essere provale da me 
fino in londo con cambiali che conservo e ricetterò al mommio oppor 
turo E tutto noli interesso delle società 

Bullcchl tulle destinazione di tali esposizioni non si sbilanciti 
« A questo punto — dice — non posso che auguranti che il ftlqrwr 
RI vera te .ga fede si suol Impegni nello date stabilito M chiedete 
di Giagnoni? Non dipende da me 11 latto cho lui resti o se no vedo » 

C aqnonl aspetta una comunicazione ullic ale del presdente II pre 
sidenlfl a quanto pare non gliela darà Giagnoni ha confermalo di 
restare finché Bullcchl sarà presidente del Mllan Lunedi sera ds una 
parte del Consiglio è venuto uno proposta determinante Outicchi avrei» 
bf dovuto dimettersi ed il contiti) o avrebbe immediatamente eletto 
al suo posto Jacopo Cantei frane hi Quott ultimo prima un'ora di ascoi 
tare la risposta di Outicchi ha ringraziato ma ha rifiutato decito-manie 
Ha detto con coerenza di non voler assumere lo presidenze di un 
consiglio fantoccio in cui lui non crede L. ambizione e una cosa la 
serietà personale à un altro E uscito per primo dalla salo del con 
sigilo Apparivo abbostnnza disgustoto • Se questo è I mondo dal 
calcio tutil dicono di agire per 11 bone del Milan Ma 11 Milan e 
soprattutto la squadra e le gente che ve e vederla pagando il bi 
gUetto » 

Buticchl resta dunque ufficialmente in carica Giagnoni dovrebbe 
restarci pure lui II sardo ha commentalo « Ci risiamo Speravo pro
prio che fosse tutto Imito e invece torniamo a lavorare senza sapere 
che cose si farà domani » Esempio di serietà domani sarà ad alle 
nere l ragazzi e Mllanello 

LEDDA SI CONGEDA 
DA GIANNI RIVERA 

K Capisco come Buticchl abbia 
dovuto cedere nonostante la sua 
forza Con un nemico come Led 
da » E un commento uno del 
tenti raccolti L avvocato di Rive 
ra d stato 11 vero arte)Ice di tul 
ta I operazione Oggi Ledda ha 
mandato una lettera • Rivere in 
cui afferma di ritenere esaurito 
Il suo mandato ali atto della sti 
pulazlone del confratto di coss o 
ne Ledda s! tira in disparte Nel 
la lot ora dice « Por ernie zia ti 
ho assistilo anche nella delinlzio 
ne da parte tua degli ultimi det 
tagli attinenti il lunzlonamenlo 
della Finanziaria che peraltro 
non è mia cliente Ora la respon 
•abilità integrale dell operazione 
passa alla Finanziaria che an 
cho ieri dopo ulteriori controlli 
ha confermalo di essere in grado 
di far Ironie agli impegni da te 
assunti « 

La lettera dunque e interessan 
te Toglie Ledda dai probabili no 
mi della « Finanziar o » allcstn 
cho I « soldi * ci sono (e ci 
sono In anticipo sulla data previ 
sin) conforma che la M soluzione 
accomodante • di cui lo stosso 
Ledda avevo parlalo altro non era 
se non quella di lasciar perdere 
sulla « mancanza » di Bullcchl 
circa la data di convocazione del 
I assemblea dei soci L ipolesi di 
un nuovo sequestro e quindi ca 
duto Bu!Sechi se si aspettava u io 
Inndompionzo dovrebbe restarne 
deluso E possibile avanzare lo 
ipotosi che Ledda si congedi da 
Rivera facendogli gli auguri per 
II suo " sicuro avvenire dirigen 
ziale » se efletllvomente la < FI 
nanzlnno non avessi concrete 
mente dimostrato di avere il de 
naro necessario? Diremmo di no 

R i v e r a 

C presumlb Imi tie resteremo de u 
s anello lui nomi R vera ha lat 
to capire clic dora n avarili at 
sumeri di rei tome ile ed in prima 
persona j l oneri e gli onori del 
I acqi slo Torse quei nom non I 
sapremo mai 

SCIUTO E MILANELLO 
Sclulo ha lotto la suo conparsa polemico I altro sera alta sede 

del Mitan Ha parlato con I giornalisti e poi teeso ad arringare la 
folla (molto scarsa per la verità) o a congratularsi con eh av vn 
esposlo I cartello « But echi fuori » Non sappiamo quanti tra quella 
gente taoevano con quale personaggio avessero n che lare 

u Ho senpre un diritto di pi-elo/ioio sul pacchetto azionar o del 
Milan Lo laro valere in tribunale se sarà il caio Ci penseranno i 
miei Dvvocati Prime d Intraprendere ouetlo az one vo j lo teucre da 
chi è compoeta questa finanziaria Se ci fosse genie del calibro di 
un Mondadori o di un Alomottna tanto di oppollo Ma quello che 
non capisco ò questa corsa al Milan che non si e ve licoln prmn 
d ora lo sospetto che tutto questa vicenda nasconda tropp lali 
oscuri e sono convinto che sotto ci sia uno speculoz one su Mila 
nello Ch vuole 11 Milan vuole M lancilo cioè un area enorme che si 
prosi a ad irti ere »9 altissimi Ceco porche non ascerò cadere la cosa 
ecco perche la porterò m tribunale » 

E veramente Mllanello il suo verde la sua poss billta di tra 
sformarla in una grande zona residenziale che fa gola? C la gola anche 
a Scluto che s accanisco a lar volerò un diritto di prelazione che 
dovrebbe costargli personalmente due miliardi e mezzo? Si sborsano 
due miliardi e mezzo solo per apporre sui giornali come presidenti 
di una squadra di calcio? 

Sono molti I nodi da sciogliere molti i sospetti 1 personagii 
della farsa un giorno o 1 Rltro dovranno pure prescnlisrsi aenia co 
slumi di qua del s parlo 

g. m. m. 

Comunicato unitario della cellula PCI del CONI e dei NAS 

Improrogabile la riforma 
del settore dello sport 

Domenica li sc^ictoi « c'cl 
l i coJlul* PCI del CONI del i 
be/ione Ponte Mih io e del 
NAS del CONI delli sezione 
Tunetti > hanno indirizzatoli 

seguente comunicato t tutti 
1 compagni a tutti 1 lavoi i 
ton > 

(tOv,pl si concludono i Ho 
ma i giochi Mondn.i Uni i 
sitar, di Atletici Lewgcia b 
no id oKgi come Cellu a hCl 
t NAS CONI ci stimo \olu 
tamente astenuti dill inte ve 
miL culle tnitnt per non 
t u i b u e ciuci clima di scie io 
coniicnio tht comunqu 
1 t i u r i scmpie in questo tipo 
di m inilest u om nn m i io 
n ili di cui >appies< iitìi ini 
to JlsvoUo positivo 

Ini ttti un i m inilest t/i ie 
coir*, qu t s t i d ili Ito i s o 
economico — t i le d i sco IL 
L.111 tulli Ui altti P u s i ci e 
nt h inno nfiuti to l o r ^ t - i / 

/ Ì / IOIH i propone tutt i un i 
serie di riflessioni sulle -%trut 
tureapo-tivedel nostro Pie>t 

Anzltut o la contraddizione 
evidente ti a le conclamile r<. 
ccssltà economiche del CONT 
che il vendita gli lnten pio 

venti del Totocalcio e gli op
rili In m » i ìkstì?lonl dtm ito 
Klchc di nes un rilievo Ite 
nico e sor tic tipo Giochi 
del Mediti ir meo e qu ti 
ffiocM Univi rsit n i che n Ila 
rciltà seivono solo a mllor 
/Are le posizioni di pres te o 
peisonile di qualche Dn „in 
te (Nebiolo ed Onesti nel 
i fi tlspociO 6 veio che e 

risolse, pei i attività spoi iva 

e 1 s comotoi i i gene »U 
sono n n ) 1 ni I i e ni i o 
stro Pt< SL t mtfcK o ì i 
moni w*n di w no t ^eic i i 
lizzati in modo di l o i t i n i 
fini mnomente pus^ni l ci 
sopiattutto poi n un momi i 
to d «osi j juvc e i tsi ceno 
m ca 

Dovicmo poi u l l r o n U u in 
tcimini poi liei il probK n i 
dt i ì ìppotti t i 1 C O M e 
i suoi Ln i s iti il Li cairn il 

C ca to ^ p I \ o l i b p o i t n * 
il C U S I E n t i c h i nel e i l 
l u i t ì t In i J T I ) o 
no k se h« m del C O N I i 
( bc ri f i t t o b d sco io n 
t< ur i l i t p p l i t i i / i onc 1 ì » 

Li >,„ I ( is i del 1JA2 i u 
t v« del C O N I 

il L - U S T i ^ n / / t o i e tì 
q io t i k och ^i ! < k M u i n i 
bt t u t o < u n ìi k l u n n o n 
^ a n i c o 3 solut i m M i u in ">st 
t u / i o m l i che i s ludi n > I L I 
t o i m i d p ute cip i / i o m i 11 

d e ! i popol Ì/ one U n e i 
s u n n a ecJ i suoi p n n c p i i n 
] o " m i t o ì b i d t ì cn 
t e m e n t e d» N t b Ì O p i e 
Jcn te de 1 i I I S U r* L o n n i i 
D ies iden te del C U S I i I 
s tono su t i m i d u n n 
c ion is t i c i t,ol i i t l i el i c i 
d o ni i i) por Src t i 
Scuoi i e di f i t t o r p i o > > l i 
sci I te l e i / i o n u k 

S u e s e m p i d ì questo t > 
n o i e p o t i e m m o anco i t t n 
L i m i n e n luriRO 

I* eco al lo] i i h i b i l / e m 
pre p i ù e v i d e n t e l i noce >-
t a d i u n coni o l io e d u n 

dì t / i o n c pò i c i d t u t t o il 
s I I O K poi t v ) i o i l ol o e 

d icv ont. i lie i pos ono rea 
1 / / i t i t ti tv i o un o s a n ) 
eo l i s „ io d i et,tfi- c h a 

[ l i n o n i i n 1 e c o m p e t e n z e 
c h n m i t u t t i i c i t t a d n i c h e 
jpc i i n o n< set o u s DO VO 

i p i r i t e p a n d < m o c r a ica 
m e n l e a l e sei. t di t o n d o at
t i i vcrso le p r o p u e o r ^ a i ' z 
/ i / j o n poi t u he i n d i c i e 
di m i s s i 

I i le ut I M I l n i n i e u t 
t i lo specn i / l o n pi iv i o r i 
te- sui( n i i ) 1 1 i t to s ^or 
t i v o e dovi i I o n i re T d o c J ^ t . 
f i n i i eni p j b b l ci pei n ' 
i l t i w l à l e i l m r n t f ^vnl n a l 
I I v / o ( ì 1 n t e r e s« d i 

t u ì i t i id n i 
1 n J t i p * 1 ~ i d i nr* 

lo 1 m p n h m i o ivver t o u * 
l i s u ° nel I n i m <* 

so ì to i P i m^n o io d i 
i ri ri i o ir ** 

<* l o i e spoi t \ o i i e n e i T V 
m n - - i r \ mi h i p i e 

s e n t i t o 1 P i r l i i T i T i l o i i m i n 
p inons i 

I n st< ssn M n l i a S ì • 
H ii i o » lece n 
d< i >u ih di ì foi m i n *i 
t s i no \ o 

T n^rec i i o m i l i " * 
n i " n i o n ° •» ' 

\ ì i * no li n o i p u bi^v n 
i t 111 o-] r* d o 

che sr itu**( ndn e' i l on ^ "" 
to 111 t f ^ " «n ri 

o n t i r - h ' 1 t r i s ) ì n i 1 *ft 
M I O " ! \ rt n e^in d n<v 
i h n d i t o d i t u l i 1 H t 

d i i tue ìr in u i \ *»ro •**r 
\ / o sociale ^pr - r t .Y©» 
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Oggi manifestazioni a Roma, Genova, Modena, Ferrara e in molte altre città 

La possente protesta popolare 
contro le condanne franchiste 
I lavoratori della SIP effettuano oggi i l blocco delle comunicazioni telefoniche da e per la Spagna • Prese di posizione di organizzazioni sin-

' dacali e professionali, Consigli regionali ed Enti locali, associazioni giovanili • Documenti della CISL-internazionale e dei vescovi svizzeri 

Mentre continuano le pressioni per un passo diretto di Parigi su Madrid 

5 La Francia per una iniziativa congiunta 
Idei «nove» a favore dei patrioti spagnoli 

Dal nostro corrisoondente 
PARIGI, 23 

Oouyou Bcauchamps, por-
s tavoce dell'Eliseo, ha confer

mato nelle prime ore del po
meriggio la notizia già dif
fusa dalla radio secondo cui 
11 governo francese aveva sol-

• lecltato la Comunità europea 
'- «d intervenire presso le auto-
;' rltà di Madrid per salvare 
'• la vita degli undici militanti 
: antlfranchlstl condannati a 

morte dal tribunali di guerra. 
,v L'Iniziativa, benché lndtret-
1 ta, è di grande Importanza 
i «e si tiene conto del rappor. 
F ti di coopcrazione assai stret-
:' ti esistenti su molti piani 
' tra Parigi e Madrid e quindi 
' dell'Influenza che U governo 

francese può avere su quel
lo madrileno. 

In effetti, come ha preci
sato Oouyou Beauchamps, Il 
governo non ha chiesto un 
Intervento della Comunità ma 
si è dichiarato « pronto ad 
associarsi, in base a preoc
cupazioni umanitarie, ad un 
passo ufficiale della Commis
sione economica europea 
presso 11 governo di Madrid». 

E' dunque indispensabile 
che questa iniziativa venga 
ora ripresa dagli altri gover
ni affinché la Commissione 
economica — la sola In veri
tà che possa intervenire poi-

' che la Spagna non ha legami 
' ufficiali con l'Europa comuni-
- tarla e la sola alla quale 
• Madrid sia sensibile — pos-
' sa fare una pressione mediata 
f, presso Franco a nome del no-
|' ve paesi comunitari e costrln-
r Berlo a concedere la grazia 
' per gli undici condannati a 
„• morte. 

Si può osservare che la de-
' clslone del governo francese 
appare come li risultato del-

, la potente manifestazione che 
• ubato pomeriggio aveva vi

sto sfilare a Parigi oltre 100 

mila persone che chiedevano 
la sospensione delle condan
ne a morte e l'Intervento 
del governo francese In fa
vore del condannati. 

Ieri notte Intanto è rien
trata a Parigi la delegazione 
francese brutalmente espul
sa nel pomeriggio dalla Spa
gna, dove aveva recato un 
messaggio di André Malraux, 
Louis Aragon, Jean Paul Sar
tre, Pierre Mendès-France e 
Francois Javob, messaggio che 
chiedeva « la garanzia delle 
leggi » per gli undici giovani 
militanti antifranchlstl. 

La delegazione, composta 
da Yves Montand. dal cinea
sta Costa Gavras, da Regls 
Debray, Michel Foucaut, dal 
reverendo Laudoze e dal 
giornalisti Jean Lacouture e 
Claude Maurlac, aveva convo
cato una conferenza stampa 
nell'hotel della piazza di Spa
gna, nel centro della capi
tale, per leggere 11 messag
gio delle personalità france
si già citate. 

Il testo, dopo una esposi
zione delle Idee di giustizia, 
afferma: « Noi chiediamo che 
le regole fondamentali della 
giustizia siano rispettate per 
gli uomini di Spagna come 
per gli altri. Noi slamo ve
nuti a Madrid con questo 
messaggio. La gravità delle 
cose ce lo Imponeva. La no
stra presenza vuol dimostrare 
che l'indignazione che ci ani
ma ci fa solidali con le esi
stenze minacciate assieme ad 
altre migliaia di uomini ». 

Mentre Yves Montand stava 
terminando la lettura del te
sto a numerosi giornalisti 
stranieri e spagnoli, la poli
zia faceva irruzione nella sa
la sequestrando le fotocopte 
del testo, non ancora distri
buite alla stampa. E mentre 
i giornalisti venivano amma
nettati e fe/matl (alcuni suc
cessivamente venivano tra

sferiti al quartler generale di 
polizia) 1 membri della dele
gazione francese, venivano 
condotti all'oereoporto di Ba
ra jas e costretti a prendere 
1) primo aereo per Parigi, 

DI ritorno da Madrid la 
delegazione francese non ha 
voluto fare dichiarazioni. SI 
sa che Michel Foucault, al 
momento della Irruzione poli
ziesca, aveva reagito ed era 
stato sballottato dagli agenti. 
E si ritiene Inoltre che, no
nostante tutto, 11 messaggio 
degli scrittori francesi circoli 
oggi in Spagna e venga com
mentato favorevolmente dalla 
popolazione. 

E' Interessante annotare 
che personalità di orienta, 
menti e orizzonti politici cosi 
diversi come Sartre, Malraux, 
Aragon o Mendes-Francc, si 

siano trovati riuniti In que
sta Iniziativa comune per la 
prima volta In questi anni 

Le navi battenti bandiera 
spagnola e, più generalmente 
tutti l bastimenti provenienti 
dalla Spagna o diretti verso 
tale paese, saranno boicottate 
dal lavoratori portuali fran
cesi dal 25 settembre al 3 ot
tobre. 

Augusto Pancaldi 

Condannati a Madrid 
altri 5 membri del FRAP 

MADRID, 23. 
Nuovo processo farsa stamane davanti al tribunale del

l'ordine pubblico di Madrid contro cinque appartenenti al 
FRAP. I cinque sono stati condannati a pene varianti dal 
18 al 6 anni sotto l'imputazione di non meglio precisate 
« urloni di guerriglia » che si sarebbero verificate il primo 
maggio 1973. In quell'occasione, la polizia Intervenne contro 
guippl di giovani e di lavoratori che manifestavano in occa
sione della Festa Internazionale del lavoro. Si verificarono 
degli scontri. Un poliziotto rimase ucciso e altri feriti. 

il tribunale di Madrid ha accusato 1 cinque giovani di 
aver partecipato agli scontri e di essere quindi corresponsa
bili della morte del poliziotto e del ferimento degli altri. 
I giovani condannati sono: José Luis Diaz Fernandez (a 18 
anni), Jesus e Jorge Diaz Gomez (1S anni), Enrlque Agullar 
Benltez (6 anni) e Virginia Fernandez Paragon, condannata 
in contumacia (8 anni). 

Contro la spietata repressione scatenata nel paese dal 
leglme franchista si è schierato oggi anche il «Movimento 
politico spagnolo», una organizzazione politica «ufficiale», 
sorta cioè con il beneplacito del governo di Arias Navarro 
nella fase della cosiddetta « apertura ». Il Movimento, che si 
definisce di Ispirazione socialdemocratica, è capeggiato dal
l'ex dirigente giovanile della Falange, Manuel Cantaero del 
Castlllo. Ha chiesto che 11 principe Juan Carlos succeda Im
mediatamente al generalissimo Franco alla guida del paese 
e che sia usata la « massima clemenza » nel confronti degli 
undici patrioti condannati a morte. 

Riuniti a Vienna i rappresentanti dei paesi OPEC 

I paesi esportatori di petrolio 
vogliono ritoccarne il prezzo 

l Divisione suirentità dell'aumento che si prevede contenuto - Diminuiti i consumi 
Da nove mesi 11 presso 

del petrolio greggio « rima
sto Inalterato ai 10,46 dolla
ri al barile. I paesi maggio
ri produttori ed esportatori 
dell'»oro nero» avevano in
fatti deciso, nel dicembre 
scorso, di concedere al paesi 
Importatori questo margine 
<tl tempo perché rimettessero 
a posto le loro economie dis
sestate dall'Inflazione e lal:a 
recessione e, soprattutto, per
ché si accordassero e pren
dessero l'Iniziativa di una pro
posta politica di rapporti -
economici, tecnologici, eco. — 
qualitativamente nuovi oon 
1 paesi del Terzo Mondo. 

Nove mesi sono passati 
senza che nulla di tutto ciò 
ala stato fatto, anzi con 11 
fallimento delle magra inizia
tive messe In cantiere, come 
la conferenza tripartita pro
posta dalla Francia ed aborti
ta nel maggio scorso. A tale 
fallimento ha contribuito In 
modo determinante la poli
tica di scontro frontale con 
1 produttori voluta «lai gover
no di Washington, cui l pae
si europei st sono sostanzial
mente allineati, ala pura con 
qualche timida eccezione. 

E' « naturale » quindi che 
oggi, scaduti 1 termini fissa
ti alla fine dello scorso anno, 
1 13 paesi dell'organizzazio
ne degli esportatori di ner.ro-
lto. nella riunione che si apre 
a Vienna, si trovino di fronde 
all' alternativa, semplicistica 

ma Inevitabile, fra un nuovo 
aumento del prezzi petrolife
ri ed una nuova pausa di 
«comprensione» (per la veri
tà non glustlfloata da Inizia
tive di un certo respiro da 
parte del paesi capitalistici 
Industrializzati). Difficilmen
te la prospettiva di un au
mento dea prezzo del greggio 
potrà essere « esorcizzata » dal
l'invito rivolto nel giorni scor
si da parte del governo di 
Parigi a 17 paesi del due 
« campi ». Un rilancio, hi so
stanza, della conferenza tri
partita già sperimentata con 
scarso successo nel mesi scor
si e che Inoltre appare In 
qualche misura strumentale 
rispetto all'odierna riunione 
OPEC. 

Per quanto riguarda la riu
nione di Vienna si prevede 
in generale che, se un accor
do verrà raggiunto dal 13, dif
ficilmente l'aumento del prez
zi che verrà deciso sarà molto 
consistente, pari a precedenti 
aumenti. Numerosi e rilevan
ti sono 1 fattori nuovi inter
venuti negli ultimi mesi nel 
rapporti fra esportatori ed Im
portatori di petrolio e all'In
terno stesso del due gruppi. 
In primo luogo é venuta me
no la sostanziale coesione con 
la quale fimo all'anno scor
eo si muovevano i paesi e-
sportatorl. Alla viglila del ver
tice di Vienna 1 13 paesi 
OPEC si presentano invece In 
ordine sparso: secondo le no-
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tizie filtrate dai comitati di 
esperti dell'organizzazione, riu
nitisi nel giorni soorsi per 
preparare le decisioni del mi
nistri, le posizioni circa l'au
mento del prezzi sono lonta
ne quando non contrappo
ste. 

SI va da una richiesta di 
Incremento di 3,5 dollari al 
barile — pari circa al 35 
per cento — di chi Intende 
recuperare le perdite causa
te dall'Inflazione nel paesi in
dustrializzati, tino alla pro
posta di soprassedere a qual
sivoglia aumento per alcuni 
mesi ancora (Arabia Saudi
ta). Vi sono poi posizioni In
termedie, come quella del
l'Iran, Intorno al 15 per cento 
di rialzo. Come si giustificano 
tali divergenze, al di fuori 
delle pseudo spiegazioni di 
chi vorrebbe dividere il grup-

r del paesi OPEC fra quel
li comprensivi » e quelli 

« Intransigenti » nel confronti 
della crisi economica che ca
ratterizza 11 mondo Industria
lizzato? Una prima linea di 
discriminazione reale è data 
dalle differenti qualità di pe
trolio prodotto: alcuni paesi 
— Iran, Algeria, ecc. — «trag
gono greggio a basso conte
nuto di zolfo, più pregiato, 
che diverrebbe maggiormente 
concorrenziale In seguito ad 
un nuovo aumento del prez
zi petroliferi In generale. 

D'altro canto 1 paesi pro
duttori, e soprattutto alcuni 
di essi, sono Indotti a fare 
un bilancio spesso negativo 
del risultati del precedenti au
menti di prezzi. Anche In se
guito alla recessione Interna
zionale la domanda di pro
dotti petroliferi si é sensibil
mente ristretta, rimettendo 
In discussione 1 ricavi del pae
si maggiori produttori e so
prattutto riaccendendo fra es
si una certa concorrenza. 

Nel corso dell'ultimo an
no, secondo alcune stime, la 
domanda di prodotti petroli
feri si è ridotta di oltre U 
40 per cento In Libia e di 
percentuali Inferiori ma sem
pre significative negli altri 
paesi. Le reazioni a questo 
mutamento di rotta del mer
cato (negli anni precedenti la 
crisi petrolifera In domanda 
di petrolio aumentava me
diamente dell'll per cento 
annuo) sono a volte opposte: 
alcuni paesi spingono per au
menti consistenti nel prezzi 
cercando di preservare li loro 
ricavo complessivo, altri ten
dono alla sostanziale stabilità 
per recuperare dal lato della 
domanda, sperando anche nel
la fine della più acuta fase 
recessiva internazionale. 

Oltre a questi motivi «eco
nomici » di divergenza fra 1 
13 (che rappresentano l'80 per 
cento circa della produzione 
mondiale di petrolio) ve ne è 
anche, secondo numerosi os
servatori, uno prettamente 
«politico». Mentre 11 gruppo 
del paesi esportatori era sta
to cementato, negli anni scor

si, dalla compattezza — duran
te e subito dopo la guerra 
del Klppur — del paesi ara
bi produttori di petrolio, at
tualmente essa é venuta me
no in larga misura, anche In 
seguito alle difformi valutazio
ni che questi paesi danno del
l'accordo di disimpegno 1-

sraelo-eglzlano di cui Klsslnger 
é stato uno del principali 
artefici. 

Sulla base di questi ed altri 
elementi di contraddizione è 
facile quindi prevedere che 
un eventuale aumento del 
«greggio» non dovrebbe su
perare il livello di un dolla
ro al barile. Ciò incentive
rebbe la ricerca di fonti al
ternative al petrolio da parte 
di alcuni paesi (soprattutto 
gli USA), mentre aggravereb
be 1 problemi di altri (in 
generale 1 paesi Cee, In par
ticolare l'Italia) che non pos
seggono nel breve-medio pe
riodo la capacità di sviluppa
re fonti alternative e la cui 
bilancia energetica é più pe
santemente deficitaria. 

Paolo Forcellini 

Ricevuta al PCI 
delegazione dei 

Partito del Lavoro 
di Core» 

Una delegazione del Partito 
del Lavoro di Corea compo
sta dal .compagni Ri Sang 
Tcheul e Tchoe Su II, è sta
ta ricevuta, martedì 23 set
tembre, dal compagno Ema
nuele Macaluso, membro del
la Direzione e dalla compa
gna Maria Teresa Prasca del
la Sezione esteri. L'Incontro 
si è svolto In un clima di 
fraterna solidarietà. Il com
pagno Macaluso ha ribadito 
l'Impegno del nostro partito 
per l'unificazione pacifica ed 
Indipendente della Corea e 
per lo stabilimento fra l'Italia 
e la Repubblica democratica 
Popolare di Corea di normali 
relazioni diplomatiche. 

La delegazione si è Incon
trata nel giorni scorsi col 
compagno Sergio Segre 

SI susseguono senza sosta 
nel nostro Paese le manife
stazioni, le prese di posizio
ne, le Iniziative di solidarietà 
con gli antifascisti spagnoli 

Dopo il boicottaggio delle 
navi e degli aerei spagnoli ef
fettuato dai lavoratori dei 
porti e degli scali aerei, per 
tutta la giornata di oggi ri
marranno Interrotte anche le 
comunicazioni telefoniche da 
e per la Spagna. Lo ha de
ciso Il sindacato telefonici di 
Stato della SIP-CGIL che ha 
Indetto appunto per oggi, In 
coincidenza con le numerose 
manifestazioni in program
ma, una giornata di solidarie
tà con 1 patrioti spagnoli. A 
Milano, 1 lavoratori telefonici 
continueranno 11 blocco an
che nelle giornate di giovedì 
e di venerdì. 

Grandi manifestazioni uni
tarie si preparano In molte 
città. A Bologna, nel po
meriggio di domani, si terrà 
una manifestazione promossa 
dalla federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL: l'appunta
mento col democratici del ca
poluogo emiliano é fissato per 
le ore 17 in piazza Nettuno. 
Analoga Iniziativa. Indetta 
dall'ANPl e dall'APC (Asso
ciazione partigiani cristiani), 
si tiene questo pomeriggio 
nella piazza municipale di 
Ferrara. Anche a Modena, 
oggi si svolge una manifesta
zione unitaria. Decine di En
ti locali emiliani, dal canto 
loro, vanno prendendo posi
zione. Ancora In Emilia un 
appello alla più vasta mobili
tazione è stato lanciato dalla 
federazione sindacale regiona
le. Un documento unitario é 
stato approvato dal movimen
ti femminili regionali della 
DC. del PCI. del PRI. del 
PSDI, del PSI. del PLI di 
concerto con numerose orga
nizzazioni femminili (UDÌ, 
CDD. CIF. ADEI, Soropti-
mlst. MCL). 

T! Presidente del Consiglio 
regionale della Toscana, com
pagna Loretta Montemaggl. 
ha Inviato un telegramma al 
ministro degli Esteri per chie
dere l'Immediata condanna 
della sanguinosa repressione 

Ad Iniziativa del sindacati, 
oggi a Livorno sarà effettua
ta In tutti 1 luoghi di lavoro 

un'astensione di 10 minuti men
tre, sempre a Livorno, mi 
gitala di adesioni si raccolgo
no In calce all'appello lancia
to dal Comitato permanente 
antifascista: le firme saranno 
consegnate giovedì prossimo 
al presidente della Camera 
Pertlni. Un appello è stato 
lanciato anche dal Comitato 
unitario antifascista di Pi
stola, mentre ordini del gior
no sono stati approvati a Sle
na dal PCI, dall'ANPl. dalla 
federazione sindacale, dalla 
Provincia, da molti Comuni. 

A Torino la Federazione 
provinciale lavoratori delle 
costruzioni, ha Indetto per 
venerdì una fermata di mez
z'ora nei cantieri per sotto
lineare lo sdegno del lavorato
ri contro 11 regime franchista. 
O.d.g. sono stati approvati dal 
consigli di fabbrica della 
FIAT Fonderle di Borgaretto 
e della Pirelli AAI. 

A Genova — dove oggi si 
svolgerà una manifestazione 
sul corso della quale parlerà 
11 sindaco Cerofollnl — un 
telegramma è stato inviato a 
Rumor dalle maestranze del 
cantieri del porto. 

Ad Ancona 11 Consiglio re
gionale delle Marche ha vo
tato all'unanimità (con la so
la esclusione del consigliere 
missino) un documento con 
cui si invita 11 governo « a 
compiere tutti I passi neces
sari per evitare che questo 
ennesimo misfatto si aggiun
ga alla Usta del crimini com
messi dal regime franchista ». 

Anche 11 Consiglio regionale 
dell'Abruzzo ha approvato u-
na mozione urgente che è 
stata votata da tutti 1 capi
gruppo del partiti dell'arco 
costituzionale. 

Una vibrante manifestazio
ne Internazionalista Bt é svol
ta a Salerno, mentre I grup
pi dell'arco costituzionale pre
senti In Consiglio Comunale 
hanno votato un ordine del 
giorno. Sdegno per le somma
rle condanne è stato espres
so dal presidente del Consi
glio regionale della Basilicata 
al termine della seduta di 
Ieri. 

Un aoDello a tutta la gio
ventù della Sardegna è stato 
rivolto dai movimenti giova
nili democratici 

Anche sul fronte sindacale 
si susseguono le arene di po
sizione. La Confederazione 
del sindacati Uberi CISL che 
ha sede a Bruxelles ha pub
blicato Ieri una nota a nome 
di 37 milioni di lavoratori di 
17 paesi europei per espri
mere la sua profonda Indi
gnazione contro la repressio
ne sanguinosa 

La segreteria nazionale del
la FILI A (Federazione ali
mentaristi) ha rivolto un In
vito al lavoratori affinché In 
ogni fabbrica si estenda la 
orotesta, si tengano assem
blee e si effettuino fermate 
del lavoro. Protesta e con
danna hanno espresso anche 
le tre centrali cooperative 1-
tallane. 

I vescovi della Svizzera, 
riuniti a Sion, si sono dichia
rati « dolorosamente colpiti 
dalle notizie provenienti dalla 
Spagna » e « si uniscono al 
Santo Padre e al vescovi spa
gnoli per Implorare la con
cessione della grazia al con
dannati a morte ». 

Una mozione di condanna 
del feroce sistema repressi
vo vigente In Spagna è stata 
presentata dalla delegazione 
Italiana oresente a! II conve
gno dell'Organizzazione mon
diale della sanità per lo stu
dio del servizi di assistenza 
psichiatrica In corso a Trie
ste. 

Il secondo attentato 
al presidente Ford 

(Dallu prima pagina) 

pistola, ed è poi risultata 
essere stata addirittura, fi
no a tre mesi fa. un'Infor
matrice dell'FBI. Come si 
vede, ci sono tutti gli Ingre
dienti necessari per confe
zionare un nuovo clamoroso 
«giallo» politico, che indub
biamente farà parlare di sé 
molto, e molto a lungo, e 
del quale sono per ora im
prevedibili gli sviluppi poli
tici, date le numerose inizia
tive preannunclate oggi stes
so da autorevoli esponenti 
del Congresso. Ma andiamo 
In ordine. 

L'attentato è avvenuto Ie
ri pomeriggio (In Italia era 
poco prima della mezzanotte) 
a San Francisco. Il presi
dente Ford stava uscendo 
dall'Hotel St. Francis per di
rigersi alla volta iell'aero-
porto, quando dalla folla che 
lo applaudiva è partito un 
colpo di pistola. Ford, che 
salutava 1 presenti con le 
mani alzate, é rimasto un 
attimo attonito ed è stato 
quindi bruscamente spinto 
dagli agenti di scorta dentro 
la sua auto blindata, che é 
partita a tutta velocità ver
so l'aeroporto. Il colpo era 
andato a vuoto, come si è 
poi saputo, grazie al gesto di 
un ex-marine che, accortosi 
di quanto stava accadendo, 
ha deviato 11 braccio dell'at-
tentatrice. Subito dopo gli 
uomini dei servizi di sicurez
za si sono precipitati a lm-
mobilizzarla e disarmarla, ed 
anzi In un primo momento 
hanno creduto che l'ex-marlne 
fosse un suo complice e lo 
hanno — sono sue parole — 
« strapazzato un poco ». In
tanto Ford saliva sull'aereo, 
insieme alla moglie Betty, e 
si recava a Washington dove 
veniva accolto dal vice-presi
dente Nelson Rockefeller. Co
me ha dichiarato 11 segre
tario della Casa Bianca, Ford 

non Indossava Ieri sera 11 
giubbetto antl-proiettlle che 
aveva cominciato a portare 
due settimane fa, dopo 11 fal
lito attentato di Lynette 
Fromme a Sacramento. 

CI si è subito chiesti come 
avesse fatto la donna ad ar
rivare, armata, a cosi poca 
distanza dal presidente, mal
grado la sorveglianza del ser
vizi di sicurezza; ma quando 
ella è stata Identificata e 
man mano che si sono rac
colti elementi sul suo conto, 
gli Interrogativi si sono mol
tiplicati ed Ingranditi. 

L'attentatrlce à risultata In
fatti chiamarsi Sarah Jane 
Moore, di 45 anni, nata a 
Charleston in Virginia e re
sidente nel distretto Missio
ne di San Francisco con un 
figlio di nove anni. E' risul
tato subito che non solo era 
ben nota alla polizia come 
« frequentatrlce di circoli e-
stremlstl » (fra l'altro sembra 
fosse In contatto con ['«eser
cito di liberazione slmblone-
se » e ha partecipato al pro
gramma di distribuzione di 
viveri al poveri voluto, l'an
no scorso, proprio dal slm-
blonesl come corrispettivo 
per la salvezza di Patricia 
Hearst), ma addirittura che 
era stata « controllata » do
menica sera e trovata In pos
sesso di una pistola. L'arma 
le era stata sequestrata, ma 
non era stato preso nel suol 
confronti nessun provvedi
mento, nemmeno di comune 
sorveglianza, tanto è vero che 
ha potuto procurarsi un'al
tra arma, avvicinarsi all'al
bergo di Ford e mettere In 
atto il suo proposito. Il par
ticolare del controllo è sta
to confermato dal tenente 
Frank Jordan della polizia di 
San Francisco, il quale ha 
precisato che, In seguito ad 
una « soffiata » anonima, gli 
agenti si erano recati a casa 
della Moore, avevano trovato 
una pistola nella sua borsa 
e gliela avevano sequestrata. 

trovando poi ancora due sca
tole di munizioni nella sua 
vettura. 

Come si vede ce n'era già 
abbastanza per suscitare sen
sazione; ma le sorprese era
no tutt'altro che finite. Sta
mani lniattl il Los Angeles 
Time definiva la Moore una 
Informatrice del FBI e af
fermava che ella si era In
filtrata prima negli ambien
ti vicini ai « slmblonesi » e 
poi In un gruppetto marxi
sta-leninista. La notizia, nei 
suol termini sostanziali, ve
niva a questo punto confer
mata da un portavoce del 
FBI; questi dichiarava che la 
Moore era stata assunta co
me Informatrice nel giugno 
1974, ma era stata «dimes
sa » nel giugno scorso (cioè 
dopo un anno di «servizio») 
per i suoi legami con certi 
«ambienti radicali»; tutta
via, aveva ancora fornito vo
lontariamente delle Informa
zioni, che le erano state re
golarmente retribuite. 

A questo punto le « rive
lazioni » non si fermavano 
più. Una rete televisiva ha 
affermato che la Moore ave
va telefonato giovedì scorso 
a due stazioni radio annun
ciando l'arresto di Patricia 
Hearst. prima ancora che la 
polizia ne desse notizia. Dal 
canto suo, Il senatore Joseph 
Montoya, democratico del 
New Mexico, ha dichiarato di 
essere venuto a conoscenza 
che la Moore domenica sera, 
dopo 11 sequestro della pisto
la, aveva chiesto a un ispet
tore di polizia di San Fran
cisco di essere trattenuta In 
stato di fermo, poiché altri
menti avrebbe potuto « mette
re alla prova l'efficienza del 
sistema»; ma evidentemente 
alla cosa non era stato da
to peso. 

Comparsa Ieri sera stessa 
davanti al giudice, Sarah 
Jane Moore non ha voluto for
nire alcuna precisazione sul 
motivi del suo gesto; si è li

mitata a dire che se avesse 
avuto la sua plòtola (quella 
che le era stata sequestrata 
poche ore prima) non avreb
be mancato 11 presidente. La 
Moore ha anche rivelato di 
essere stata sul punto di spa
rare all'uomo sbagliato' ad 
un certo punto, infatti, ha vi
sto uscire dall'albergo un uo
mo che assomigliava a Ford 
e si è accorta dell'errore so
lo quando aveva già estratto 
a metà la pistola dalla borset
ta: il che dimostra come I! 
servizio di vigilanza fosse as
sai meno efficiente di quanto 
si riteneva, se la donna ha poi 
potuto aspettare altri dieci 
minuti, fino all'uscita dello 
stesso Ford. 

Come si é detto, l'accaduto 
ha suscitato polemiche e pro
poste da parte di numerosi 
uomini politici. Diversi parla
mentari — fra cui 1 senatori 
democratici Henry Jackson 
di Washington e Lloyd Bent-
sen del Texas, entrambi con
correnti alla candidatura pre
sidenziale — ritengono che 
Ford dovrebbe adottare mag
giori precauzioni e limitare 1 
contatti diretti con 11 pubbli
co: ma 11 presidente ha già 
fatto sapere che non apporte
rà nessuna modifica ai suoi 
programmi. 

Altri uomini politici hanno 
Invece — alla luce dell'acca
duto e delle successive rivela
zioni — sollecitato un'Inchie
sta sull'operato e su! funzio
namento del servizi di sicu
rezza, e In particolare del ser
vizio segreto (che si occupa 
specificamente della vlgllanra 
sulla persona del capo dello 
Stato). Cosi 11 senatore re
pubblicano Henry Bellmon. 
dell'Oklahoma, e 11 deputato 
John Anderson. dell'IUlnols. 
anch'egli repubblicano. Il qua
le ha definito « incredibile » U 
rilascio della Moore dopo che 
le era stata sequestrata una 
pistola. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Ucciso 

te un metro e 70, ma subito 
dopo la morte dell'operalo la 
Ceat, dimostrando di non 
avere le carte In regola, le 
ha eliminate), portarli fino 
alle macchine confezionatrici 
su carrelli spinti a mano o 
facendoli rotolare sul pavi
mento, e Infine sollevarli per 
Inserirli negli appositi perni 
delle macchine. Su sei mac
chine confezionatrici che so
no nel reparto soltanto due, 
le più grosse, sono attrezzate 
con paranchi per sollevare 1 
rulli. 

Ogni giorno Carmelo Cafa-
rella doveva ripetere queste 
operazioni manuali addirittu
ra da 26 a 28 volte. Al ter
mine delle otto ore di turno, 
le sue braccia avevano In 
realtà sollevato complessiva
mente alcune tonnellate. 

La tragedia ha inizio la 
sera di lunedi 15 settembre, 
verso le 18. Carmelo Cafa-
rella, chino e teso nello sfor
zo, cerca di sollevare di una 
trentina di centimetri un 
rullo del peso di 80-70 chili per 
collocarlo sulle guide della 
confezionatrice. I compagni 
di lavoro sentono all'Improv
viso un suo gemito e vedono 
che lascia cadere 11 rullo. 
Il giovane dice di avere un 
fortissimo dolore alla schie
na. Va allora In Infermeria, 
dove non trova 11 medico: 
In una fabbrica con 1.400 
lavoratori 11 dottore viene In
fatti due o tre ore alla set
timana. E' In servizio sol
tanto l'Infermiere, Il quale 
ovviamente non è in grado di 
fare una diagnosi: pensando 
che si tratti di uno strappo 
muscolare, cerca di alleviare 
1 dolori dell'operalo con al
cuni massaggi. 

Carmelo Cafarella, va poi 
alla mensa e, sempre dolo
rante, riprende 11 lavoro. Al
le 20 è di nuovo In Infermeria, 
pallido, respira a fatica. Una 
ambulanza lo porta allora al
l'ospedale astanteria Martini, 
dove resta due ore In osser
vazione. In seguito viene tra
sferito alle Molinette, dove 
finalmente 1 medici capisco
no cosa é successo ed inizia
no le cure del caso, ma è 
già troppo tardi. La mattina 
dopo, alle 7,45, Carmelo Cafa
rella muore. 

L'autopsia rivela che ha la 
pleura lacerata, 11 sacco pleu
rico pieno di sangue. Il perito 
settore, 11 dottor Roberto 
Navone dell'Istituto di ana
tomia patologica dell'univer
sità, manda 11 referto alla 
procura della Repubblica e 
spedisce una segnalazione al-
l'INAIL, alla Ceat ed al con
siglio di fabbrica, In cui af
ferma «di aver riscontrato 
che la causa di morte è trau
matica e da riferire verosimil
mente ad infortunio sul la
voro ». La stessa autopsia 
avrebbe stabilito che l'ope
ralo era sano e non aveva 
tare fisiche. La rottura del
la pleura per un violento sfor
zo fisico é evento raro, ma 
esistono già del precedenti 
clinici. 

Alla Ceat-pneumaticl di To
rino, dove lavorava da cln-
3 uè anni, Carmelo era uno 

el 1.400 dipendenti rimasti 
rispetto al 1.850 che si con
tavano soltanto tre anni fa. 
Per ottenere un calo cosi 
drastico dell'occupazione, Ina
sprendo lo sfruttamento de
gli, operai al quali si chiede 
la stessa produzione con me
no organico, la grande Indu
stria della gomma non é ri
corsa soltanto al blocco delle 
assunzioni ed al mancato ri
cambio del « turn-over », 

Negli ultimi due anni la 
direzione ha scatenato una 
vera e propria crociata con
tro il cosiddetto « assentei
smo» ed oltre 150 operai, 
accusati di essere del fan 
nullonl che si mettono In 
mutua per fare 1 loro comodi, 
hanno perso 11 posto. 

In realtà ben pochi di quel 
150 operai cacciati avevano 
abusato della mutua: erano 
lavoratori ammalatisi nella 
fabbrica, manipolando sostan
ze nocive e tossiche. In am
bienti antigienici, sottoposti 

per anni ad un pesante lo
gorio fisico. 

Appena appresa la notizia 
dell'« omicidio bianco ». 1 com
pagni di lavoro di Carmelo 
Cafarella hanno effettuato 
uno sciopero compatto. In 
tutta la Ceat si sono riunite 
le assemblee del lavoratori 
per rilanciare con forza le 
lotte, già Intraprese In nume
rosi reparti, per migliorare le 
condizioni di lavoro. 

DC 
quali si trovano attualmente 
all'estero per i loro Impegni 
di governo. Il confronto tra 
le varie componenti del par
tito de non è risultato scon
tato: l'Iniziativa di Zaccagnl-
nl, che ha posto sul tappeto 
— Insieme — i temi del rap
porto con le altre forze poli
tiche, e In particolare con 11 
PCI, e quello del rinnovamen
to della vita interna dello 
Scudo crociato, ha svolto 
un ruolo di sollecitazio
ne notevole. Il ventaglio 
delle posizioni, cosi come 
risulta dal dibattito, é as
sai ampio; in esso conflui
scono atteggiamenti già noti 
e nuove elaborazioni, che ri
sentono della situazione che 
si è creata con il 15 giugno. 
Nei complesso, 11 panorama 
non è stato certo negativo dal 
punto di vista dell'impostazio
ne data da Zaccagnlnl alla 
discussione. La segreteria ha 
raccolto consensi, variamente 
motivati, da parte delle sini
stre, del morotei, di Rumor. 
Gullottl, Tavlanl, Colombo, e 
anche da parte del ministro 
Forlanl. La lettera di Fan-
fanl, che ha tentato di ripro
porre la vecchia linea, già 
battuta, è rimasta un fatto 
del tutto isolato. Nello stes
so tempo, anche le riserve di 
ciò che resta della pattuglia 
dorotea — cioè 11 gruppo che 
fa capo a Piccoli e Blsaglla 
— non hanno avuto grande 
presa durante la discussione. 
I dorotei hanno cercato so
prattutto di Impedire l'attua
zione del « progetto » Zacca
gnlnl di riforma della vita 
del partito, appellandosi al 
giudizio della base, nel tenta
tivo di cominciare fin da ora 
l'opera di freno o di sabo
taggio, senza tuttavia rinun
ciare ad abbozzare un discor
so diverso anche sul plano po
litico (sottolineando In parti-
colar modo li carattere di 
«alternativa» del ruolo del
la DC rispetto a quello del 
PCI). 

Nel complesso — una volta 
confermato 1 ' Isolamento di 
Fanfanl sulla destra — dalla 
discussione tra 1 dirigenti de 
non esce un quadro con schie
ramenti definitivamente trac
ciati. Restano tuttora, nono
stante i punti guadagnati da 
Zaccagnlnl, molte zone di In
certezza. Soltanto dinanzi al 
banco di prova delle prossime 
scelte politiche saranno possi
bili verifiche ulteriori. 

Per adesso, il punto di rife
rimento rimane 11 documento 
approvato dalla Direzione a 
conclusione del lavori, quando 
stava per scoccare la mezza
notte. Il primo capoverso ri
guarda l'approvazione della 
relazione: «La Direzione — 
afferma —, udita la reiasione 
del segretario politico e te
nuto conto dei contributi 
emersi dall'ampia discussio
ne, l'approva ». Il documento 
de sottolinea poi l'esigenza di 
una Iniziativa politica diret
ta « a ra/torzare i rapporti 
di collaborazione con i parti
ti della maggioranza parla
mentare, nella convinzione — 
soggiunge — che ciò consen
tirà il costruttivo svolgimen
to della presente legislatura, 
la cui normale conclusione ri
mane impegno della DC». 
Segue la conferma del «pie
no appoggio » al governo bi
colore, con la successiva af
fermazione che il superamen
to della grave crisi economi
ca richiede anche 11 « solidale 
concorso di tutte le Jone sin
dacali e imprenditoriali, del
le Regioni e degli enti locali». 

Rispetto al PCI, la Direzio
ne de ribadisce 1 «deliberati 
congressuali del partito e riaf

ferma che il confronto sui 
problemi della società e dello 
Slato deve realizzarsi, a tut
ti i livelli, da distinte posizio
ni di maggioranza e di oppo
sizione per un corretto svilup
po della vita democratica » 
(questo è stato il punto più 
controverso del documento: 
a parte l'astensione di Go-
nella, si è discusso a lungo 
se Inserire o meno la parola 
«contrapposizione»; e l'osta
colo è stato superato Infine, 
con un compromesso, formu
lando un rinvio al « delibera
ti congressuali »). Il documen
to de prosegue affermando 
che 11 confronto dovrà rea
lizzarsi mediante « la defi
nizione di appropriati conte
nuti politico-programmatici » 
che dovranno essere approva
ti da) CN « dopo il più ampio 
dibattito tra gli iscritti e gli 
elettori ». 

DUE SEDUTE _ NeI corso 
della giornata la Dire
zione DC ha tenuto due 
sedute, al mattino e nel 
tardo pomeriggio. Il ministro 
Colombo, nel giudicare « im
portante e atteia » l'Inizia
tiva del segretario del par
tito, ha voluto sottolineare la 
necessità della salvaguardia 
della continuità del governo, 
che — ha detto — « sta ope
rando positivamente per la 
ripresa dell'economia », Quan
to alla prospettiva, ha par
lato della necessità dì «/or-
mule nuove di collaborazio
ne » e di un confronto con 11 
PCI che non deve dimenti
care — ha affermato — « le 
differenze che sono profonde » 
e 11 fatto che, a suo giudizio, 
un'ulteriore modifica del rap
porti di forza elettorali «mu
terebbe drammaticamente » 
la posizione dell'Italia (e qui, 
come si vede, torna un argo
mento rozzamente ricattato
rio, Inaccettabile specie sulla 
bocca di un ministro In ca
rica, In base al quale l'eletto
rato Italiano dovrebbe essere 
considerato come una massa 
da tenere sotto tutela). 

Tra I « si » a Zaccagnlnl, 
più numerosi certamente del 
previsto, non sono mancate 
differenze di accento assai 
marcate. CI6 riguarda anche 
gli oratori della sinistra. li 
discorso del ministro dell'In
dustria Donat Cattln, per 
esemplo, non i dispiaciuto al 
dorotei, 1 quali l'hanno co
perto di lodi: Piccoli ha detto 
che 11 leader di «Forze nuove» 
« Aa colmato i vuoti » dell'In
tervento da lui pronunciato 
il giorno prima; Antonio Gi
va ha dichiarato che si trat
tava di un « ottimo discorso ». 
Donat Cattln ha detto che, 
« partendo dalla considerazio
ne della permanenza di una 
contrapposizione ideale tra 
DC e PCI, è idonea per l'at
tuale fase della vita polittca 
italiana la linea che viene 
proposta (da Zaccagnlnl) del 
confronto politico: una linea 
non inquinata — ha sog
giunto — da cedimenti tra
sformistici come quelli che si 
sono invece verificati in pa
recchie Giunte locali ». Sul 
tema delle Giunte, il mini
stro dell'industria ha insistito 
a lungo, anche al di là di 
quanto risulta dal resoconto 
ufficiale: ha polemizzato per 
questo anche sulla soluzione 
« aperta » realizzatasi nella 
Regione delle Marche, chia
mando In causa Forlanl, co
me massimo esponente de di 
quella zona. Quanto al go
verno, dopo una serie di spun
ti polemici nel confronti del 
socialisti. Donat Cattln ha 
detto: «E' giusto affermare 
che non si vogliono crisi al 
buio, né elezioni anticipate, 
ma non si può rimanere pa
ralizzati da Quelle ossessioni, 
mettendo a carico dt se stes
si e non dt altri le responsa
bilità relative ». « Il supera
mento della discriminazione 
anticomunista — ha soggiun
to — non può essere dato co
stringendo uno o più partiti 
ad alleanze Innaturali, ma 
ammettendo l'alternativa ». 
L'altro leader del forza-
novistl. l'on.le Bodrato, si 
è limitato a spiegare alcuni 

aspetti della relazione di Zac
cagnlnl, alla preparazione 
della quale egli ha contri
buito. Ha detto che un con
fronto serio con 11 PCI ri
chiede una « ripresa di ini
ziativa » della DC e un « ap
profondimento del discorso 
programmatico, in particolare 
sui temi della politica econo
mica » 

Il ministro De Mita (basi
sta), approvando la proposta 
del « confronto » avanzata da 
Zaccagnlnl. ha osservato che 
Il risultato elettorale ha se
gnalo la Une politica del cen
tro-sinistra, « configurando 
già i termini per una alterna
tiva egemonizzata dal PCI»: 
per evitare questo, ha sog
giunto, non basta il richiamo 
alla solidarietà dei partiti di 
governo, né la proposta del 
rapporto preferenziale col 
PSI (perché il rapporto va 
In crisi, fuori di una stra
tegia «che tenga conto del 
PCI»), Ciò che occorre, ha 
detto De Mita, é un vasto 
consenso per le soluzioni che 
servano ad uscire dalla crisi 
e un « recupero di solida
rietà tra i partiti nella lotta 
per la conservazione delle 
istituzioni democratiche». 

IL DIBATTITO NELLA DC 
— La discussione tra 1 de 
non è rimasta circoscritta al
la riunione di Direzione. Al
tri esponenti del partito han
no sentito l'esigenza di Inter
venirvi, per sottolineare in 
modo particolare alcuni aspet
ti delle scelte di linea che si 
impongono. Il sottosegretario 
agli Esteri Granelli, che ha 
parlato a Messina, ha rileva
to che «il confronto con il 
PCI, come il dialogo con le 
grandi organizzazioni sinda
cali, non sono concepiti co
me scavalcamento del PSI ». 
specialmente da parte di quei 
democristiani che hanno di
feso l'« essenzialità » dell'ap
porto socialista nel confronti 
delle « nebbie della 'centra
lità' o degli arretramenti del
lo scontro e dell'alternativa » 
(riferimento all'attegitlamen-
to di Moro e delle sinistre de 
In contrapposizione sia a Fan
fanl. sia alla precedente se
greteria Forlanl). Il confron
to con 1 comunisti, ha sog
giunto Granelli, deve inco
raggiare « convergenze idonee 
a superare l'attuale fase di 
crisi e di incertezza nella di
rezione dello sviluppo, delle 
riforme, della difesa dell'or
dine democratico in una Re
pubblica nata dalla Resi
stenza ». 

L'on. Ermanno Oorrlerl. che 
anima Insieme a Bassetti 1 
gruppi per la rifondazlone 
de, ha ricordato (su Tempo 
Illustrato) che con la segrete
ria Zaccagnlnl si è aDerta 
« gualche prospettiva di ri-
fondazione del partito ». Solo 
se Zaccagnlnl fallisse — scri
ve Gorrleri — « si potrebbe 
prendere in esame l'ipotesi di 
un nuovo partito, ma a due 
condizioni: la prima, che si 
seguano tutte le strade e che 
non si lasci nulla di intenta
to per arrivare a un risultato 
postavo per il rinnovamento 
della DC: la seconda, che 
non st dimentichi che un 
partito non si crea a tavoli
no, senza fatti traumatici nel
la vicenda politica». 

Corvatta 

e Barboni 

nuovi deputati 

del PCI 
Due nuovi deputali comu

nisti sono stati proclamati lo
ri a Monjecitorlo In sostitu
zione del compagni Renato 
Bastlanelll, eletto presidente 
del Consiglio regionale delle 
Marche, e Domenico Valori 
che ha optato per la carica 
di consigliere della stessa Re
gione. I nuovi deputati che 
entrano a Montecitorio 
Claudio Bruno Cor» 
Gennaro Burri rasi 
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In contrasto con i diversivi di Kissinger I risultati definitivi confermano la forte avanzata dei comunisti (+ 2%) 

Ribaditi all'ONU i requisiti 
della pace nel Medio Oriente 

Il ministro degli esteri sovietico Gromiko propone due trattati contro nuovi tipi 
di armi e contro gli esperimenti nucleari — Il discorso dell'on. Mariano Rumor 

Firmato 
a Ginevra 
l'accordo 
sul Sinai 

GINEVRA, 23 
Israele ed Egitto hanno sot 

toscrltto stamane a Ginevra 
un accordo sulle modalità di 
attuazione del disimpegno nel 
Sinai. Il protocollo, completa
to nel corso di una lunga se
duta notturna, è stato firma
to dall'Egitto e soltanto sigla
to da Israele, che condiziona 
la firma all'approvazione, da 
parte del Senato americano, 
dell'Invio di tecnici nel Sinai. 

L'accordo stabilisce 1 tem
pi e le modalità di disim
pegno delle opposte forze su 
una superficie di territorio 
di circa cinquemila chilome
tr i quadrati, che formeran
no la nuova «zona cuscinet
to » affidata al « caschi blu ». 
Le truppe israeliane dovran
no arretrare le loro posizio
ni da un minimo di 18 chi
lometri sul golfo di Suez ad 
un massimo di 45 chilome
tri nella zona situata a nord 
di Suez, che comprende l 
colli strategici dì Mltla e Gi
oì. 

Il governo esporrà 
in Parlamento 
la posizione 

sulla « Zona B » 
Il ministero degli Esteri 

non ha voluto commentare 
una notizia diffusa Ieri da 
un giornale romano secondo 
la quale sarebbe Imminente 
la firma d'un accordo con la 
Jugoslavia In base al quale 
l'attuale linea di demarca-
itone fra « Zona A » e « Zona 
B » diverrebbe confine di 
Stato reciprocamente ricono
sciuto. Attualmente le due 
sone che avrebbero dovuto 
costituire 11 «Territorio Ube
ro di Trieste» sono ammini
strate runa dall'Italia l'altra 
dalla Jugoslavia. Con l'accor
do l'Italia riconoscerebbe an
che formalmente la sovranità 
di Belgrado sulla Zona B. In 
cambio — secondo le Indi
screzioni — otterrebbe una 
modifica del confine nella 
zona di Gorizia e misure per 
il rilancio del porto di Trie
ste. Sulla questione — dice 
una nota ufficiosa della Far
nesina — il governo renderà 
nota la sua posizione al par
lamento in occasione della 
risposta ad Interrogazioni 
presentate in proposito. 

NEW YORK, 23 
Nel suo Intervento all'As

semblea dell'ONU, Il mini
stro degli esteri sovietico. 
Andrei Gromiko, ha ribadi
to oggi che 11 ristabilimen
to di una pace equa e sta
bile nel Medio Oriente esi
ge il ritiro delle truppe Israe
liane da tutti i territori ara
bi occupati con la guerra 
del 1967. la garanzia del di
ritti legittimi del popolo pa
lestinese, compreso 11 dirit
to alla costruzione di uno 
Stato sovrano, e il diritto 
alto sviluppo indipendente di 
tutti gli Stati della regione. 

Senza la soluzione di que
sti problemi fondamentali, 
ha detto Gromiko, la com
posizione del conflitto può 
solo essere rinviata a tem
po Indeterminato, con cre
scente pericolo di aggrava
mento della situazione. 11 
ministro sovietico ha sog
giunto che « nessun palliati
vo o camuffamento» può 
modificare questa realtà. 

Oromlko si è detto favo
revole alla riconvocazione 
della conferenza di Ginevra 
con la partecipazione di tut
te le parti Interessate, com
presi 1 rappresentanti del
l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina. 

Il ministro degli esteri so
vietico ha cosi Indirettamen
te risposto alla proposta 
avanzata ieri da Kissinger 
e tendente a far si che l'esa
me degli ulteriori passi da 
compiere in vista di una so
luzione pacifica nel Medio 
Oriente avvenga In una sede 
diversa dalla conferenza di 
Ginevra. 

Kissinger, come si ricor
derà, aveva formulato la sua 
proposta con programmati
ca prudenza, evitando di 
chiudere la porta a una ri
convocazione della conferen
za di Ginevra, dichiarandosi 
pronto a « esplorare tut te le 
possibilità » e adducendo a 
vantaggio del trasferimen
to in altra sede la possibili
tà di usufruire di una «at
mosfera diversa ». Egli ave
va anche assicurato che gli 
Stati Uniti non hanno ri
nunciato a esigere da Israele 
misure più significative che 
non 11 «disimpegno» nego
ziato nelle scorse settimane 
e sottoscritto stamane a Gi
nevra. Egli aveva tuttavia 
significativamente omesso di 
menzionare 11 ritiro delle 
truppe Israeliane da tutti i 
territori arabi e il riconosci
mento del diritti del popolo 
palestinese come requisiti 
fondamentali della pace. 

Anche il ministro degli 
esteri italiano, Rumor, ha 
posto l'accento, nel suo odier
no Intervento sull'esigenza 
di « ricercare soluzioni glo
bali che Implicano il ritiro 
Israeliano da tutti 1 territo
ri arabi occupati nel '67, Il 
riconoscimento del diritti 
nazionali del popolo palesti

nese, cui non può essere ne
gata una patria, Il rispetto 
dell'indipendenza, sovranità 
e Integrità territoriale di tut
ti gli Stati della regione ». 

Rumor non si è pronun
ciato direttamente sulla pro
posta di Kissinger, il quale 
aveva Indicato negli alleati 
europei degli Stati Uniti, ol
tre che nell'URSS, gì! even
tuali «par tners» degli Sta
ti Uniti nelle « consultazio
ni multilaterali informali ». 

La proposta di Kissinger 
non ha sollevato commenti 
espliciti neppure In altri set
tori dell'Assemblea. Ponti vi
cine al gruppo dei «non al
lineati » hanno espresso tut
tavia privatamente seri dub
bi circa la possibilità che gli 
altri paesi Interessati alla 
pace nel Medio Oriente sia
no In grado di esercitare la 
loro Influenza In una situa
zione nella quale 11 rappor
to privilegiato stabilito da
gli Stati Uniti tanto con 
Israele quanto con l'Egitto 
tende a prevalere sempre di 
più sui dettati delle risolu
zioni delle Nazioni Unite. 

Gromiko e Rumor sono 
stati t ra 1 principali oratori 
di oggi. Il ministro degli 
esteri sovietico ha espresso 
la fiducia del governo sovie
tico nella possibilità di ap
profondire 11 processo di di
stensione, estendendolo an
che al continente asiatico, 
dove la vittoria del popoli 
di Indocina crea condizioni 

più fav irevoll alla coopera
zione pacifica. Egli ha Indi
cato come uno degli obiettivi 
centrali del momento quello 
di porre un freno alla corsa 
agli armamenti e. a questo 
proposito, ha avanzato due 
proposte formali: un accor
do per 11 divieto dello stu
dio e della produzione di 
nuovi tipi di armi di ster
minio e un trat tato per la 
Interdizione totale e genera
le degli esperimenti nu
cleari. 

Rumor ha parlato, oltre 
che come ministro degli 
esteri italiano, come presi
dente di turno della CEE, 
dalla quale era stato inca
ricato di esprimere l'unità 
raggiunta sui prlclpali temi 
di politica internazionale. In 
particolare sul Medio Orien
te e sul dialogo euro-arabo, 
su Cipro, sulla decolonizza
zione e sulla sicurezza e Coo
per» zlone europee. 

Parlando come rappresen
tante del governo Italiano, 
egli si è soffermato, oltre che 
sul Medio Oriente, sul pro
blema di Cipro, confermando 
l'Impegno di appoggiare la 
opera del segretario del
l'ONU e sui problemi della 
ricostruzione e cooperazlone 
con i due Vietnam. Egli ha 
anche espresso la sua sod
disfazione per I risultati del 
« vertice » europeo e un au
spicio di successo del nego
ziati sovietico-amerlcanl su
gli armamenti . 

L'UNITÀ D'AZIONE COI SOCIALDEMOCRATICI 
PROPOSTA DALL' ALLEANZA IN FINLANDIA 

E' indispensabile, ha detto il presidente della coalizione di sinistra, per assicurare la piena occu
pazione e superare la grave crisi economica - Secche perdite delle destre - Liquidato il partito de
gli agricoltori - Il nuovo parlamento rinnovato per un quarto - Difficoltà per la formazione del governo 

Dal nostro inviato 
HELSINKI. 23 

Il successo della « Allean
za democratica del popolo 
finlandese » (SKDL) alla 
quale 1 comunisti partecipa
no, concretizzatosi in un au
mento del 2"v di voti ed In 
tre seggi in più al parlamen
to, è indubbiamente l'elemen
to saliente delle elezioni poli
tiche svoltesi domenica e lu
nedi in Finlandia. L'afferma
zione della SKDL, ha dichia
rato la scorsa notte 11 pre
sidente del PC finlandese 

Aarnc Saarlnrn, « rappresen
ta una protesti! contro In po
litica economica del governo 
che provoca inflazione e de
pressione e contemporanea
mente riflette la crescita di 
fiducia del popolo nella poli
tica di alleanza democratica». 

Ma ecco i risultati definitivi. 
In percentuale, resi noti sol
tanto alle 3 della notte scor
sa: socialdemocratici 24.9'i 
(— 0,9^ rispetto al 1972» e 54 
seggi (—21; SKDL 19»« ( + 2 
per cento) e 40 seggi ( + 3): 
Partito del centro tt.T"e (più 
1,4"!) e 39 seggi (-<-4); llbe-

Ciad: Parcheologa francese 
forse sarà presto liberata 

PARIGI, 23 
L'archeologa francese Fran-

colse Claustre, da 17 mesi 
prigioniera del ribelli del Ciad 
capeggiati da Hlssen Habre, 
potrebbe essere rimessa in 
libertà nel volgere di alcuni 
giorni. Le trattative inizia
te fra i ribelli e il governo 
francese hanno Intanto Im
pedito che la Claustre ve
nisse uccisa alle 11 (ora ita
liana) di stamane come era 
stato fissato nell'ultimatum 
di Hlssen Habre. 

Il portavoce della presiden
za della repubblica che ne 
ha dato l'annuncio alla stam
pa ha aggiunto che conti

nuano « I contatti per la li
berazione » dell'archeologa e 
che un nuovo appuntamen
to con 1 ribelli « è stato fis
sato per questa settimana ». 

Com'è noto per liberare la 
archeologa, Hlssen Habre a-
veva chiesto ai governo fran
cese 80 tonnellate di mate
riale militare (non armi) e 
400 mila franchi. Parigi co
me controproposta, dopo lun
ghe tergiversazioni, aveva of
ferto un milione di dollari. 
Da parte del ribelli si è In
vece Insistito sulla primiti
va richiesta. Sembra ora che 
si vada verso un compro
messo 

I «montoneros» denunciano un piano 
di uccisioni di detenuti argentini 

L'attuale governo mantiene in carcere tremila persone per motivi politici 
Una bambina e un operaio uccisi a Buenos Aires e Rosario 

CITTA' DEL MESSICO. 23. 
Alberto Camps, dirigente 

del movimento guerrigliero 
Montoneros, ha dichiarato in 
una conferenza stampa di 
« nutrire seri timori sulla sor
te del tremila prigionieri po
litici argentini ». Camps, che 
è uno del tre sopravvissuti 
all'eccidio avvenuto nel '72 
nelle prigioni della base mi
litare argentina di Trelew, 
ha affermato l'esistenza di 
un «plano Devoto» con 11 
quale verrebbe eseguito un 
massacro di prigionieri poli
tici. Secondo la denuncia fat
ta dai dirigente guerrigliero, 
che nel corso della conferen
za stampa aveva al suo fian
co due ex rettori dell'Uni
versità di Buenos Aires, Ro
dolfo Puiggros e Raul La-
guzzl, I prigionieri potrebbe
ro venire uccisi « In qualsia

si momento» facendo crimi
nale ricorso all'espediente del 
la « ley de fuga », la legge 
che autorizza ad aprile il 
fuoco sul detenuto In fuga. 

La cospirazione, che avreb
be i suoi ideatori nel setto
ri reazionari del peronlsmo 
e delle forze armate, ha 11 
nome di plano Devoto per
ché si vorrebbe cominciarne 
l'attuazione nelle carceri di 
Villa Devoto (Buenos Aires) 
che sono le più grandi del 
paese. Secondo Camps 11 go
verno della presidentessa I-
sabellta Martinez Peron sa
rebbe a conoscenza di tale 
plano. 

Il dirigente del Montoneros 
(organizzazione guerrlgllera 
di Ispirazione peronlsta, ma 
che oggi at tua la lotta ar
mata contro la presidenza del 
la vedova Peron e anche con

tro il presidente provvisorio 
Italo Luder) ha denunciato 
Inoltre l'azione terroristi
ca dell'organizzazione fasci
sta « AAA » alla quale si fa 
risalire la responsabilità del
l'assassinio di duemila per
sone. Egli ha affermato che 
tale organizzazione mantiene 
legami con le forze armate 
e altre istituzioni dello Sta
to argentino. 

BUENOS AIRES, 23. 
Una bambina In braccio al 

padre ed un giovane operalo 
sono stati uccisi In episodi 
drammatici avvenuti nelle ul
time 48 ore in Argentina. 

La piccola, colpita da un 
prolettile vagante sparato da 
agenti di polizia, ma desti
nato in realtà ad un terro
rista cui la polizia stava dan

do la caccia alla periferia di 
Buenos Aires, si chiamava 
Maria Cristina Gonzales ed 
aveva appena dlclotto mesi. 

Domenica sera una sentinel
la aveva aperto il fuoco con
tro un'auto che non si era 

fermata alla Intimazione di alt 
nel pressi di un posto di 
blocco a ridosso di una Im
portante fabbrica di armi di 
Rosario. Il colpo sparato dal 
militare ha raggiunto José 
Alberto Polenta, un operalo 
che rientrava da una gita. 

Una bomba di elevata po
tenza è esplosa oggi negli 
uffici della impresa america
na Xero nel centro di Cor
doba causando gravi danni. 
Non ci sono state vittime. 
Altri 10 ordigni sono esplosi 
nella prima mattinata in di
versi quartieri di La Piata. 

rall 4,4"r (—0.8-;) e 9 seggi 
( J - 2 I : Partito popolare sve
dese 4.7', i—0,7': ) e io seg
gi tcome nel 1972); Partilo 
conservatore 18.4', 1+0.8'. i e 
35 seggi ( - i l ) ; raggruppamen-
it di estrema destra, com
plessivamente 10.6^, (—1,1", ) 
e 13 seggi I—8). La non cor
rispondenza, nella retribuzio
ne dei seggi, dei mutamenti 
percentuali è dovuta agli ap
parentamenti che le Uste di 
destra e di centro hanno ef
fettuato nelle diverse circo
scrizioni per evitare disper
sioni di voti. 

Complessivamente ha par
tecipato alle votazioni circa 
l'80'r degli elettori, compre
si quelli residenti all'estero. 
11 nuovo parlamento, come 
11 precedente, sarà composto 
di 200 membri. DI questi. 57. 
cioè oltre un quarto, sono 
stati eletti per la prima vol
ta. Le donne sono complessi
vamente 40, All'estrema destra 
è praticamente scomparso il 
partito degli agricoltori di 
tendenze qualunquiste, passa
to da 18 a 2 seggi. 

Non è stata ancora fatta 
una analisi del mutamenti 
delle scelte politiche nelle va
rie classi e gruppi della po
polazione rispetto alle ele
zioni del 1972. ma appare 
fuori dubbio che la SKDL è la 
maggior beneficiarla del voto 
al diciottenni. Anche in Fin
landia, insomma, le scelte del 
giovani si orientano prevalen
temente a sinistra. 

I socialdemocratici cercano 
di giustificare il loro calo, 
del resto inferiore a quello 
preannunciato dalle indagini 
demoscopiche. affermando 
che hanno pagato lo scotto 
della responsabilità di gover
no in un momento economi
camente difficile. E' la tesi 
sostenuta dal presidente del 
partilo Kalcvl Sorsa, già ca
po del governo di coalizione la 
cui caduta nel maggio scor
so Indusse il presidente Kck-
konen ad anticipare di sei 
mesi la consultazione eletto
rale A questa test 1 comuni
sti obiettano che 1 socialde
mocratici non hanno pagato 
per una generica responsabi
lità di governo, ma per avere 
condotto una politica a fa
vore della grande borghesia 
e in danno delle masse lavo
ratrici. 

I dirigenti del maggiori par
titi hanno dichiarato che è 
ancora troopo presto per po
tersi pronunciare sulla com
posizione del futuro governo. 
D'altra parte In Finlandia 
formalmente per questo non 
c'è fretta In base alla costi
tuzione, l'attuale gabinetto di 
tecnici (diretto dal socialde
mocratico Keiio Lllnamaa). 
se I partiti non lo faranno 
cadere espressamente con un 
voto parlamentare di sfidu
cia, potrà continuare a diri
gere 11 paese. 
• A chi sostiene che le ele

zioni non hanno portato a 
mutamenti sostanziali negli 
schieramenti parlamentari, la 
sinistra fn osservare che ciò 
non è vero, 

I comunisti e 1 loro alleati 
della SKDL sono pm lorti e 
nelle trattative per la ior-
inazione de] nuovo governo 
potranno iar sentirò pili in
cisivamente la loro voce. Ge
nerale è comunque la convin
zione che in ogni caso il iu-
turo governo dovrà essere più 
omogeneo di quello espresso 
dalla passata coalizione tra 
socialdemocratici, partito del 
centro, liberali e popolari sve
desi. 

La posizione della SKDL è 
stata espressa dal suo presi
dente, l'indipendente Eie Ale-
nius Senz'altro, egli Ita det
to sarà diflIelle formare il 
nuovo governo con una mag
gioranza parlamentare. Ma 

nella situazione di crisi eco-
nomiea come quella attuale 
non basta un governo qualsia
si, ma e necessario un go
verno con una base molto 
ampia, capace di assicurare 
m primo luogo l'occupazione. 

Nella campagna elettorale, 
ha fatto quindi notare Ale-
nius, la socialdemocrazia ha 
preso Impegni precisi per la 
salvaguardia del livello di oc
cupazione e di vita del lavo
ratori Per realizzare ciò. ha 
concluso il presidente della 
SKDL. è necessaria l'unità 
del socialdemocratici e dei co
munisti, o al governo o al
l'opposizione. 

Romolo Caccavale 

Da esperti del l'IP ALMO 

Proposta un'agenzia 
per il «terzo mondo» 

L'Italia è uno dei pochi paesi che non si sono dati 
strutture adeguate alla importanza del problema 

Nell'imminenza del dibatti
to in sede politica e parla
mentare sul rifinanziamento 
della legge 1222 sull'assisten
za tecnica ai paesi In via 
di sviluppo. l'IPALMO ha re
so note le conclusioni di una 
ricerca, affidata a un gruppo 
di esperti. Il documento che 
ne è derivato, ora disponibile, 
è un esame critico della po
litica dell'aiuto come è svol
ta In Italia e contiene come 
proposta principale l'Ipotesi d' 
costruire un'agenzia per la 
cooperazlone con I paesi in 
via di sviluppo, Ipotesi che 
è stata ricavata da un certo 
numero di modifiche che po
trebbero essere apportate al
la legge 1222. 

Gii esperti rilevano che, 
mentre molti stati occiden
tali si sono ormai date poli
tiche e strutture più adegua
te rispetto al problemi del
l'aiuto allo sviluppo, che va 
Inteso ormai essenzialmen
te In termini di cooperazione. 
l'Italia segna invece 11 nas
s e pur essendo molto legata 
agli scambi commerciali con 
Il Terzo Mondo 

Il problema per l'Italia con
siste si In un Incremento 
quantitativo delle risorse da 
destinare all'aiuto, ma soprat
tutto In un miglioramento 
qualitativo. A questo fine gli 
esperti dell'IPALMO hanno 
esaminato il modo con 11 qua
le le principali .nazioni del 
mondo occidentale gestiscono 
le risorse destinate In iue!la 
direzione, Su sedici paesi con. 
slderatl, dodici si sono dotati 
di un'amministrazione .luto. 
noma e specializzata. In al
cuni casi (Germania e Inghil
terra) si trat ta di veri e pro

pri ministeri, più frequente
mente di «agenzie». I tre 
paesi che non hanno ancora 
adottato questo tipo di solu
zione sono: l'Austria, l'Italia, 
la Svizzera. A parte va con
siderata la Francia, che •! 

avvale di un'amministrazione 
mista piuttosto compi .«sa. 
che risente dei particolari 
rapporti di questo paese con 
la parte francofona del Ter
zo Mondo. 

Dopo aver rilevato che la 
Italia non ha una vera poli -

tlca per la cooperazione con 
1 paesi In via di sviluppo, la 
ricerca nota che la compo-
poncnte privata costituisce di 
gran lunga la parte prevalen
te del nostro aluto; ma essa 
è disancorata da qualsiasi In
dicazione proveniente dal set
tore pubblico, a sua volta di
sarticolato nelle compo
nenti del doni, della coopera
zlone tecnica e dell'aiuto mul
tilaterale, senza nessun punto 
di riferimento comune. Ven
gono cosi spesi in modo in
soddisfacente 400 miliardi di 
lire. 

Gli esperti rilevano In con
clusione che 11 settore della 
cooperazione tecnica, regola
to dalla legge 1222 del 1971. 
rappresenta l'unico elemento 
parzialmente positivo ma an
ch'esso necessita di una se
ria riorganizzazione. La co
stituzione di un'agenzia — 
soggetta al controllo politico 
del ministero degli Esteri, ma 
autonoma sul plano operati
vo e funzionale — sarebbe 11 
modo più ovvio per disporre 
di uno strumento agile, com
petente, in grado di svilup
pare una continua attività di 
coordinamento. 
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